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ANCHE SE RIMANGONO DIVERGENZE PROFONDE SUI MAGGIORI PROBLEMI ESAMINATI DAI DUE LEADER 


Una nuova era Usa-Urss 


Conferenza stampa a due - Gorbacev: «Comune intenzione di allontanare le minacce alla pace e di arrestare la corsa agli armamenti nello spazio e sulla terra» - Reagan: 
«Necessità del rispetto dei trattati firmati; il lavoro di questi giorni va a favore di un mondo più sicuro nella pace e nella libertà» - Inviti reciproci a Mosca e a Washington 


Nulla è come prima 


«Sì respira meglio». Que- 
ste parole, dette da Mikail 
Gorbacev a Ronald Reagan 
durante uno dei loro nume- 
rosi incontri faccia a faccia, 
esprimono ‘ probabilmente 
ciò che pensa la gente comu- 
ne:dopo il vertice di Gine- 
vra. Il fatto stesso di parlarsi 
aiuta a convivere senza ac- 
cordo, E perfino ad accon- 
tentarsene. 

Nessuno si aspettava ac- 
cordi importanti. E neppure 
Gpevaiiaticlone decisivi, 
che infatti non ci sono stati. 
Disaccordo totale sull'ini- 
Ziativa americana di difesa 
Strategica, stallo apparente 


su tutti i conflitti regionali: 


iscussi, nulla di importante 
sui diritti dell'uomo: non c'è 
veramente nulla da sbandie- 
rare, 

E tuttavia nulla è più 
come prima. Ripensiamo al- 

anno scorso, stessa epoca: 

e relazioni sovietico- 
‘americane sprofondavano in 
una fase di profonda glacia- 
zione, appena attenuata dal- 
la visita di Gromiko a Wa- 
shington; il gruppo dirigen- 
te sovietico, che pareva vo- 
tato alla gerontocrazia e al 

'Ogmatismo, continuava a 
scagliare fulmini contro i 
missili della Nato, chiuden- 

losi a riccio sulle sue posi- 
zioni. ; 

Certo, in gennaio ci si era 
messi d'accordo per riaprire 
le conversazioni sugli arma- 
menti, ma è solo dopo la 
morte di Cernenko e, soprat- 
tutto dopo l'emarginazione 
di Gromiko,.che qualcosa ha 
cominciato a muoversi. 

Non si tratta qui di esage- 
rare il ruolo della: personali- 
tà in politica. Le ambizioni 
sovietiche non sono cambia- 
te, né è molto cambiata la 
strategia di Mosca. Sembra 
però oggi più probabile, 
rispetto a poche settimane 
fa, che il muovo segretario 
generale del Pcus. desideri 
raffreddare ilègioco delle 
tensioni Est-Ovest e, per co- 
minciare, moderare gli ap- 
petiti dei suoi militari. 

La sua volcntà di rimette- 
re in carreggiata l'economia 
sovietica, richiede una forte 
concentrazione degli sforzi 
all’interno, dunque un'ade- 
‘guata moderazione in politi- 
«ca estera. È probabilmente 
finita, almeno per qualche 
tempo, la frenesia militari- 
sta di cui Breznev si compia- 
ceva per compensare la sua 
inazione in politica interna. 

È ben per questo che la 
registrazione del disaccordo 
Simei di difesa stra- 
tegica (Ids) e su una serie di 
altre questioni, non ha im- 
‘pedito a Ronald Reagan e a 
Mikail Gorbacev di dare un 
carattere amichevole alle'lo- 
ro conversazioni, né di con- 
cludere una serie di accordi 
bilaterali che sono, sì, più o 
meno insignificanti; ma il 
cui elenco è tuttavia impres- 
sionante. È la prima volta 
dagli anni 1972-73 che le 

lue superpotenze prevedono 
Un tale ampliamento dei lo- 
to: scambi commerciali. 

Ronald Reagan ha modifi- 
cato il suo linguaggio di un 
tempo ‘nei confronti del- 


l’Urss e del suo sistema, ma, 


non ha ceduto di un pollice 
sull’Ids. Di conseguenza, è 
forse lui che’ ha segnato il 
maggior numero di punti in 
questa partita. Di fronte alla 
sua ostinazione, il numero 
uno sovietico poteva sceglie- 
re fra due atteggiamenti: o 
rifiutare Ogni compromesso, 
anche sulle questioni di po- 
ca importanza, al fine di 
dimostrare a Reagan e all'o- 
pinione pubblica americana 
che il suo irrigidimento: po- 
teva condurre solo a una 
grave tensione; o considera- 
re che una specie di norma- 
lizzazione delle relazioni so- 
vietico-americane fosse, ciò 
nonostante, possibile. 

Scegliendo il secondo at- 
teggiamento, Gorbacev ha 
probabilmente fatto una 
scommessa a termine: C'è 

ualche motivo di pensare 
che l'Ids, nella sua forma 
attuale, non sopravviverà al 
cambiamento dell’inquilino 
della Casa Bianca fra poco 
più di tre anni, che il Con- 
gresso  rifiuterà i finanzia- 
menti e che l'opinione pub- 
blica spingerà per un dimen- 
sionamento cn 
Ma, oggi come oggi, egli ha 
accettato il rischio di confer- 
mare Reagan e i suoi colla- 
boratori (più intransigenti 
di lui) nell'idea che la fer- 
mezza paga. 


Inoltre, Gorbacev ha ac- 
cettato un altro rischio al- 
l'interno: quello di farsi rim- 
proverare dai colleghi del 
Politburo un atteggiamento 
troppo conciliante, sorrisi e 
parole troppo amichevoli 
verso il capofila dell’«impe- 
rialismo». Un tale rimprove- 
ro faceva già capolino, a 
Mosca, nella campagna pro- 
pagandistica anti- 
americana delle ultime set- 
timane. A Ginevra, Gorba- 
cev ha spinto l’audacia fino 
a moltiplicare gli incontri a 
quattr'occhi con il suo inter- 
locutore, lasciando fuori del- 
l’'uscio delegazione e testi- 
moni: chi, se non lui, potrà 
informare il Politburo del 
contenuto di questi incontri 
riservati? 

Il vertice avrà. dunque 
qualche coda interessante 
non solo a Washington — 
dove nei prossimi giorni do- 
vrebbe trapelare qualcosa in 
merito alle conversazioni ri- 
servate — ma anche a Mo- 
sca. Gorbacev, per travasare 
nei fatti la linea più modera- 
ta che sembra essere la sua, 
avrà bisogno di mettere a 
frutto il collaudo di Ginevra, 


Michel Tatu 


o 


: 


GINEVRA — È finita meglio del previsto, forse un 
po’ meno bene dell’augurabile. Il bilancio del vertice 
Reagan-Gorbacev è però soltanto provvisorio: per 
vederne gli effetti, come ha detto il Presidente ameri- 
cano, occorreranno forse mesi o anni. Per ‘ora c’è il 
«buon contatto» tra i leader delle due maggiori nazioni 
del mondo; un comunicato congiunto abbastanza gene- 
rico da poter essere accettato da entrambi, con un paio 
di affermazioni di peso, come la riconferma del princi- 
pio della parità strategica e la praticabilità di un 
accordo separato sui missili a raggio intermedio o 
euromissili; infine alcuni accordi di contorno di natu- 
ra bilaterale che i due ministri degli esteri si sono 


affrettati a sottoscrivere. 


Ma partiamo dalla «cerimo- 
nia» che ha preceduto il rila- 
scio del comunicato e le due 
conferenze stampa. separate 
di Gorbacev e di Shultz di cui 
riferiamo a parte. Non si capi- 
sce perché Larry Speaks 
abbia fatto il misterioso. Gor- 
bacev e Reagan, nell'ordine, 
hanno letto una paginetta che 
contiene la sintesi di ciò che 
pensavano intorno ai due 
giorni del «meeting». Una sin- 
tesi positiva, naturalmente, 
focalizzata più sul poco che si 
è prodotto che sul molto che 
resta immutato, Gorbacev; 
come del resto il comunicato, 
non parla di «guerre stellari». 
«Abbiamo deciso che dobbia- 
mo aiutare la riduzione della 
‘minaccia della guerra nuclea- 
re. Non dobbiamo permettere 
che la corsa agli armamenti si 
estenda allo spazio e dobbia- 
mo ridurla sulla terra», dice 
Gorbacev. 


Reagan ricorda che era ve- 
nuto a Ginevra per «cercare 
un nuovo avvio nelle relazioni 
tra Usa e Urss e questo l’ab- 
biamo fatto». Si dice convinto 
del fatto che sia stato avviato 
«un processo di più intensi 
contatti» e che questo «mo- 
mentum» continuerà «nell’in- 
contro che abbiamo deciso 
per il prossimo anno». Poi, a 
sorpresa, il Presidente spara 
tre domande retoriche nelle 
quali si compendia il nucleo 
delle cose irrisolte. 


Dopo aver detto che il vero 
bilancio di Ginevra «non arri- 
verà nel giro di mesi e persino 
di anni», dichiara: «Noi cono- 
sciamo le domande cui si deve 
rispondere. Vogliamo unirci 
per ridurre in fretta le armi 
nucleari offensive e rafforzare 
le armi difensive onde rendere 
noi stessi e il mondo più sicu- 
ri? Ci uniremo per aiutare la 
fine di conflitti in Asia, Africa, 


PRIME REAZIONI AI RISULTATI DEL SUPERVERTICE DI GINEVRA 


Compiaciuti Craxi e Kohl 
Positivi commenti in Usa 


BRUXELLES «C'era una 
grande attesa e una grande 
speranza nel mondo. Penso 
che non siano andate deluse. 
Il sentimento generale è oggi 
di soddisfazione. Questo in- 
contro è stato un successo se 
si considera il suo vero obiet- 
tivo». Lo ha detto a Bruxelles 
il presidente del consiglio ita- 
liano Bettino Craxi, in un in- 
tervento alla sessione straor- 
dinaria del consiglio atlantico 
dopo il rapporto del presiden- 
te Reagan sul vertice di Gi- 
nevra. 

Craxi ha poi proseguito: 
«L'obiettivo era principal 
mente quello di riaprire un 
dialogo e di ristabilire un cli- 
ma’ di maggiore comprensio- 
ne e di maggiore fiducia. Que- 
sto obiettivo quindi è stato 
centrato. Se tutti si comporte- 
Tanno con coerenza il resto 
potrà venire. Tutto l’insieme 
dei negoziati dovrà essere 
condotto con spirito di reali- 
smo e. di gradualismo. Ho ap- 
‘prezzato il fatto — ha prose- 
guito Craxi — che il presiden- 
te Reagan abbia illustrato po- 
sizioni equilibrate con uno 
spirito di apertura é di possi- 
bilità. 

«L'obiettivo della pace e del 
futuro pacifico del mondo, gli 
obiettivi del disarmo e della 
soluzione delle crisi regionali 
meritano il. più grande impe- 
gno e una continua, paziente 
e prudente ricerca. 

«L'interlocutore sovietico è 
nuovo — ha detto ancora il 
presidente del consiglio — e 
forse portatore di novità 
importanti. Una, situazione 


che va messa alla prova dei 
fatti e ciò richiederà del tem- 
po e un cammino che proba- 
bilmente sarà a zig-zag. Tut- 
tavia — ha concluso Craxi — 
c'è un modo di dire dell’otti- 
mismo italiano che voglio ri- 
petere questa sera a commen- 
to di questo importante in- 
contro di Ginevra: “Chi ben 
comincia è a metà dell’o- 
pera”». 

Insieme con Kohl, poi, Cra- 
xi in una dichiarazione con- 
giunta ha espresso «compiaci- 
mento» per l’esito. del super- 
VELE eno 

Craxi e Kohl hanno concor- 
dato sul fatto che il vertice «è 
stato importante per il solo 
fatto che si è tenuto». E che 
«di più non ci si poteva ragio- 
nevolmente aspettare». 


Reagan: «Ho concluso qualcosa» 


WASHINGTON — Positiva 
reazione a Washington ai ri- 
sultati del summit. Reagan 
ha la convinzione «di aver 
concluso qualcosa», di aver 
messo in moto un meccani: 
smo per discutere e negoziare 
con i sovietici le differenze, è 
contento di come sono andati 
gli incontri, ha speranze per il 
futuro, gli è piaciuta l’atmo- 
sfera e «gli è piaciuto Gorba- 
cev». Dagli elementi più equi- 
librati dei due partiti, si espri- 
me lo stesso senso di modera- 
to compiacimento. Il senatore 
Sam Nunn, influente espo- 
nente del partito democrati- 
co, ha espresso ottimismo per 


lo svolgimento e il tono del- 
l’incontro. Il senator> repub- 
blicano Richard Lugar, che 
presiede il comitato degli affa- 
ri esteri, ha osservato che la 
relazione personale stabilita 
dai due interlocutori. è buona 
eilmondo ha tirato un respiro 
di sollievo. 

La dichiarazione congiunta 
è di per sé chiara, sui temi di 
accordo e sulle «serie differen- 
Ze» che ancora restano, ma 
nessuno si aspettava che le 
differenze fossero apbpianate 
in una sola conferenza. Il fatto 
importante è che i summit 
continueranno, Gorbacev ver- 
rà negli Stati Uniti il prossimo 


Accordo sull’indennità ai sindaci 


ROMA — Raggiunto l’accordo in seno al 
comitato dei nove della commissione interni 
della Camera sulla legge che prevede permes- 
si e indennità per gli amministratori locali. 
La legge nel suo complesso sarà votata la 


prossima settimana. 


Ad alcune norme del disegno di legge si 
opponevano missini e radicali: i missini con- 


testavano soprattutto l’articolo 


deva l'aspettativa non retribuita con indenni- 
tà raddoppiata per i dipendenti pubblici e 
privati. La richiesta del Msi-Dn, che è stata 
accolta, prevede invece di limitare l'ambito 
privato alle sole imprese commerciali esclu- 
dendo i partiti con i suoi funzionari. 


Sull’anagrafe patrimoniale 


amministratori locali dei comuni con popola- 
zione superiore ai 50.000 abitanti, sul diritto 


di accesso agli atti da parte dei consiglieri 
eletti e dei cittadini e sulla pubblicità delle 
spese elettorali sono state accettate le indica- 
zioni dei radicali e missini nel senso di 
assicurare una maggiore partecipazione e un 


maggior controllo. Naturalmente l’accordo 


2, che preve- | dati. 


degli eletti 


BRUTTE NOTIZIE COMUNICATE ALLE DELEGAZIONI TRIESTINE DAI DIRIGENTI DELLA FINMARE 


ora dovrà essere sanzionato in assemblea con 
le votazioni dei vari emendamenti concor- 


Il deputato radicale Massimo Teodori, do- 
po l'accordo in commissione interni della 
Camera, ha fatto una dichiarazione di «piena 
soddisfazione». Egli ha detto: «La legge, con 
l'accoglimento sostanziale di tutti gli emen- 
damenti radicali, segna il successo della bat- 
taglia antipartitocratica intrapresa dal feb- 
braio 1985 dai deputati radicali, in parallelo 
con quelli del Msi. 


anno, Reagan andrà a Mosca 
nel 1987 se non prima. L’era 
glaciale durata sei anni si con- 
clude e si apre ora un periodo 
di disgelo che ha tutti i segni 
della reciproca serietà di 
intenzioni. Ambedue le parti 
concordano sulla necessità di 
evitare (ovviamente) la guer- 
Ta, di ridurre le armi. Ambe- 
due le parti sono in duro con- 
flitto sull'opportunità di quel- 
la che Reagan chiama «Ja di- 
fesa» spaziale e Gorbacev ve- 
de come un sistema col quale 
l'America si assicurerebbe il 
«dominio del mondo». Il lea- 
der sovietico cita il presidente 
americano Lyndon Johnson 
che osservò: «chi riuscirà a 
controllare lo spazio, control- 
lerà il mondo». 


‘A questo divario di valuta- 
zione sulla vera natura dello 
«scudo spaziale» è stata dedi- 
cata buona parte delle oltre 
tre ore di discussioni a quat- 
tr’'occhi fra i due interlocutori. 
Ognuno dei due ha ,tenuto 
durissimo sulle proprie posi- 
zioni, ela discussione è giunta , 
alla «litigata» (in termini di- 
plomatici) già prevista nei 
giorni della vigilia. Ma se il 
divario non è stato colmato, 
un processo di dialogo è stato 
messo in modo, America e 
Russia hanno «ricominciato 
da capo» nell’esame delle loro 
relazioni, un’«agenda per il 
futuro» è stata assicurata. 


Girolamo Modesti 


America. Centrale in modo 
che i popoli possano decidere 
del proprio destino senza in- 
terferenze esterne? Vogliamo 
che la libertà avanzi e che i 
trattati e gli accordi firmati, 
nel passato e nel futuro, siano 
rispettati? I popoli america- 
no, sovietico e di tutto il mon- 
do sono pronti a rispondere 
SÌ. 


‘Badate: chi risponde, non 
sono lui o Gorbacev, sono i 
popoli. Quanto a Reagan e 
Gorbacev, parla il comunica- 
to. Cinque paginette che dopo 
aver definito gli incontri 
«franchi e utili», prende atto 
che «restano serie differenze 
in un certo numero di questio- 
ni cruciali». I due leader han- 
no tuttavia mostrato la mas- 
sima comprensione per i reci- 
proci punti di vista e «concor- 
dano nella necessità di 
migliorare le relazioni russo- 
americane e la situazione». 


A tal fine, decidono di ve- 
dersi di nuovo nel futuro più 
prossimo e Gorbacev accetta 
di visitare l’America, mentre 
Reagan accetta l'invito a visi- 
tare la Russia. Il primo sotto- 
capitoletto riguarda la sicu- 
rezza e recita che «le parti 
hanno concordato sul fatto 
che una guerra nucleare non 
può essere vinta e non deve 
mai essere combattuta» e 
inoltre che «non vogliono cer- 
care di raggiungere la supe- 
riorità militare» (un punto per 
Gorbacev). 


Sotto il capitoletto «collo- 
qui nucleari e spaziali» si dice 
che i due uomini convengono 
di «accelerare il lavoro di que- 
sti negoziati, a completamen- 
to degli accordi dell'8 gennaio 
85, diretti a prevenire una 
corsa agli armamenti nello 
spazio e a far cessare quella 
sulla terra», Inoltre «auspica- 
no un rapido progresso nei 
settori sui quali c’è identità di 
vedute e in ispecie nella ridu- 
zione del cinquanta per cento 
delle armi nucleari e dell'idea 
di un accordo provvisorio su- 
gli euromissili». (Un punto per 
Gorbacev e uno per Reagan). 


Altri argomenti su cui c’è 
accordo: la riduzione del ri- 
schio di guerre nucleari attra- 
verso il miglioramento delle 
comunicazioni (di recente la 
«linea rossa» da telefonica è 
diventata telex); la fedeltà al 
trattato sulla non prolifera- 
zione nucleare; l'auspicio di 
un bando «generale e comple- 
to» delle armi chimiche. 


Più concreta la decisione di 
far tenere incontri regolari tra 
i due ministri degli Esteri e 
anche tra altri esponenti dei 
due governi onde «intensifica- 
re il dialogo». E concreti sono 
gli accordi perla sicurezza dei 
voli sulla rotta del Nord Paci- 
fico (a evitare altre tragedie 
come quella del Jumbo corea- 
no). La decisione di riaprire i 
voli tra i due paesi e d’insedia- 
re consolati a New York e a 
Kiev. 3 

Interessanti anche le di- 
chiarazioni di Gorbacev che 
ha voluto gettare molta ac- 
qua sul fuoco degli entusia- 
smi più facili ad accendersi. 
Ha detto che «gli Stati Uniti 
devono abituarsi alla parità 
strategica» (le ricerche spa- 
ziali sono viste dai russi come 
‘un modo per ottenere da par- 
te americana la superiorità 
perduta negli anni Sessanta); 
Gorbacev ha affermato che 
«né l’Urss né gli Stati Uniti 
devono fare alcunché che pos- 
sa dischiudere la porta alla 
‘militarizzazione dello spazio». 


Marco Goldoni 


| su cui è schiera 


Momento solenne 


GINEVRA — Mikail Gorbacev: «E stato un grande lavoro». 
Ronald Reagan: «Abbiamo davvero lavorato molto». Alle 10 
del mattino, nella sala due del palazzo ginevrino delle conferen- 
ze, il lungo «black-out» è finalmente tolto: i protagonisti del 
vertice sono uno accanto all’altro, tutti due in blu, davanti a 
un’impressionante fucileria di telecamere. E un momento 
solenne: Ue immagini, che faranno il giro del mondo, hanno 
il ritmo di una cerimonia compassata, molto formale, molto 
AEFHICA come ANVIEUE talvolta nei momenti decisivi della 
storia. 

Ci sono due tavolinetti, due poltroncine, la bandiera 
‘americana e quella sovietica su un fondale di velluto, due gran 
mazzi di fiori. I giornalisti si alzano in piedi con un applauso 
quando gli attori principali entrano dai lati opposti della scena 
e si incontrano con una vigorosa stretta di mano. Fino a poche 
ore prima questa immagine non era in programma: la firma di 
un comunicato congiunto pareva anzi una possibilità molto 
remota, tanto che Gorbacev CRE già annunciato una confe- 
renza stampa per conto suo. È stato nel corso di una lunga 
notte, vissuta in condizioni di suspense da centinaia e centinaia 
di giornalisti, che i due «grandi» hanno deciso. Non volevano 
lasciare Ginevra senza un simbolo conclusivo, senza un gesto 
che Ro di speranza, dopo aver trascorso in «téte à téte», ai 
due lati di un caminetto scoppiettante, ben quattro ore e venti 
minuti nell’arco di due giorni. 5 

Certo le divergenze non sono state superate, i contrasti — 
come ha detto Gorbacev — sono stati. «a volte molto aspri». 
Non è cambiato, dopo questo vertice di Ginevra, il numero dei 
missili dislocati nel mondo, non è stato risolto il problema dello 
«scudo spaziale», non sono stati eliminati i «contlitti regionali». 

Eppure, per la prima volta da anni, qualcosa è cambiato nei 
rapporti fra le due superpotenze: è stata aperta una traccia che 
col tempo, attraverso nuovi summit (è già deciso il prossimo, 
fra un anno) potrà portare sulla via della pace, della riduzione 
degli armamenti, della vera distensione. E sono proprio loro, i 
due protagonisti, ad annunciarlo. 5 ; 

La cronaca di questa ultima giornata comincia in un clima 
freddo; grigio. Il palazzo delle conferenze è praticamente in 
stato di assedio: agenti con le armi bene in vista presidiano gli 
ingressi, furgoni della polizia svizzera dappertutto, poliziotti 
ticinesi con il cappello da cow-boy, guardie sui tetti, russi con il 
cappotto di pelle e americani col giubbone parlano nei walkie- 
talkie. Dobbiamo tutti accettare la perquisizione prima di 
entrare, vuotare le tasche e le borse, mostrare i documenti di 
accredito: supermisure di sicurezza per l’arrivo dei capi delle 
due superpotenze. DES 

Eccoli sul palco, un po' rigidi, le mani attaccate ai braccioli 
delle poltroncine, con i traduttori alle spalle (unici testimoni 
dei loro «téte à téte»: essi garantiscono di essere «totalmente 
sprovvisti di memoria») e poco distanti i rispettivi ministri 

legli esteri, Shevardnadze e Shultz, 

La cerimonia è breve. Il presidente della confederazione 
elvetica da la parola per primo al segretario generale del Pcus. 
Un documento di pochi minuti, letto con voce solenne. Alla fine 
Reagan applaude: e sarà a sua volta applaudito dal sovietico. 
Tutti due usano, più volte, la parola «pace». Reagan ne 
aggiunge un’altra: «libertà». 

Tutti due dicono che «persistono divergenze» su molti 
punti critici, ma che «bisogna andare avanti», «migliorare le 
relazioni fra i due Pesi». Più tardi, nel corso della conferenza 
stampa alla missione sovietica, Gorbacev: dirà: «Lasciando 
Ginevra penso di poter guardare con più ottimismo al futuro. 
Abbiamo parlato a lungo. Ci sono molte possibilità. Il buon 
senso deve prevalere». I giornalisti lo subissano di domande. 
Dopo questo vostro incontro, il mondo deve sentirsi più sicuro? 
«Azzarderei un sì. Questi colloqui sono un contributo al 
rafforzamento della sicurezza». Che cosa si aspetta da a 
sul programma IDS? «Gli Stati Uniti avranno modo di riflette- 
re. Confidiamo nella comprensione. Non sono ancora pronti a 
conclusioni importanti: ma ormai siamo arrivati tutti a un 
momento cruciale, oltre il quale la situazione non sarà più 
controllabile». Se invece gli Usa insisteranno, voi che cosa 
farete, rimarrete indietro rispetto alla tecnologia americana? 
«Noi sapremo reagire e trovare la risposta FStA Mi pare che si 
nutrano troppe illusioni sul nostro livello di tecnologia, in certi 
ambienti militari e politici», 

Alle 13, sul piso dell'aeroporto, un gran tappeto rosso 

ato il picchetto d’onore, attende la delegazione 

sovietica. Ricompare l’immagine di Raissa Gorbaceva, che 
dalla scaletta dell’aereo fa grandi gesti di saluto al fianco del 
marito. L'aereo li porterà a Praga. Un’ora dopo tocca a Ronald 
e Nancy Reagan: il presidente americano è diretto a Bruxelles 
dove riassumerà per gli alleati della Nato il senso’ e le 
prospettive di questo vertice. Ma il succo delle sue dichiarazio- 
ni è già noto, divulgato dalla televisione in ogni Paese, anche a 
Mosca, dove è stato tradotto in russo. Rimangono, nel caldero- 
ne della gigantesca sala stampa, il ticchettio delle macchine da 
scrivere e i riflettori accesi delle tivù di tutto il mondo. Sullo 
schermo centrale del circuito interno, dopo i filmati che 
mostrano le partenze dei due aerei, compare una scritta 
augurale: arrivederci al prossimo vertice. 
s Giovanni Serafini 


Castagner 


Governo e lri dicano che succederà al Lloyd Triestino 


Unificazione a Milano del 
servizio logistico container, 
accorpamento delle agenzie 
marittime delle tre compa- 
gnie di Pin, riconoscimento 
che l'Adriatico è un mare che 
«non rende», annuncio che le 
navi per la Cina non riparti- 
Tanno finché il governo non 
mollerà i soldi dei contributi. 
Si è risolto in un naufragio su 
tutta la linea l’incontro roma- 
no sul Lloyd Triestino chiesto 
alla Finmare dalla giunta re- 
gionale, dai sindacati e dagli 
enti locali. 

Doveva essere un vertice 
destinato ad approfondire il 
ruolo e gli impegni della mari- 


neria pubblica nell'Adriatico.” 


È stata invece una gelida pre- 
sa d’atto di decisioni già prese 
dalla Finmare. Decisioni che 
mettono nuovamente in forse 
l'autonomia operaia della 
compagnia e rischiano di va- 
nificare, con l’indebolimento 
di questo fronte marittimo, gli 
‘stessi sforzi del governo per 
migliorare i collegamenti fra 
Trieste e l’Europa. 


«Tutte le indiscrezioni di 
questi giorni sono state con- 
fermate» ha detto l'assessore 
‘Rinaldi, abbandonando l’in- 
contro dopo aver rifiutato alla 
Finmare la stesura di un co- 
municato congiunto. «Si pro- 
spetta il pericolo di uno svuo- 
tamento del Lloyd, la cui for- 
za equivale ai due terzi della 
Finmare. Non solo, ma. uno 
spostamento dei centri deci- 
sionali dalle società ad altra 
sede. Quanto all'accordo fra 
la Finmare e il.porto di Geno- 
va, è chiaro che esso si presta 
a distorsioni di traffico dall’A- 
driatico al Tirreno». 

L'amministratore delegato 
della Finmare, Alcide Rosina, 
ha motivato i provvedimenti 
con la necessità di evitare il 
collasso della finanziaria. La 
situazione — ha detto — è la 
seguente: 1100 esuberi del 
personale e navi non concor- 
renziali a fronte di una legge 
di sostegno che non arriva 
mai. Conseguenza: non pos- 
siamo fare altro che seguire la 
logica del mercato. Se si vo- 


gliono seguire altre logiche, di 
tipo politico o strategico, allo- 
ra deve essere lo Stato a deci- 
dere, ma anche a dare alla 
Finmare i mezzi per navigare. 

Quanto all’autonomia delle 
società, ha aggiunto, essa è 
condizionata alla loro situa- 
zione finanziaria. Peggiore è 
questa situazione e più inten- 
so deve essere su di esse il 
controllo. Quella degli accor- 
pamenti è quindi una logica 
che ha una sua coerenza e che 


piano Finmare. Ed ecco le 
decisioni: 1) creare Una nuova 
società per il coordinamento 
del settore logistico delle tre 
compagnie, con sede a Mila- 
no, quale baricentro naturale 
dei traffici del Nord Italia; 2) 
rivoluzione della politica delle 
‘agenzie, che verrebbero gesti- 
te unitariamente, anche at 
traverso consorziamenti. 
Sul problema Tirreno- 
Adriatico la Finmare ha par- 
lato chiaro. Non ci possiamo 


mare che non rende: impian- 
tare linee nella speranza di 
catturare nuovi traffici è 
un’impresa disperata se a 
monte non c’è la mobilitazio- 
ne dell'economia locale. 
Quanto a Genova e all’accor- 
do col porto, la Finmare non 
garantirebbe che 80 mila con- 
tainer l’anno, una quantità 
inferiore a quella attualmente 
movimentata. Nessun perico- 
lo dunque — ha concluso Ro- 
sina — di dirottamenti di traf- 


è comunque anticipata dal 


far niente se l'Adriatico è un 


fico dall’Adriatico. 


Presto il pacchetto Trieste 


ROMA — Il comitato ristretto della com- 
missione bilancio ha completato l’esame del 
«pacchetto Trieste». Mercoledì la commissio- 
‘ne dovrebbe approvare il disegno di legge, che 
prevede incentivi per il rilancio delle attività 

La commissione in sede legislativa dovreb- 
be dunque concludere il lavori la prossima 
settimana, successivamente il disegno di legge 


sarà inviato in Senato per la definitiva appro. , 


vazione. Il comitato ristretto che ha discusso il 
provvedimento, ha apportato alcune modifi- 
che migliorative. Sono stati destinati 25 mi- 
liardi per l’università di Trieste e per la costi- 
tuzione a Gorizia del corso di laurea in scienze 
diplomatiche. Cinque miliardi andranno per la 
scuola internazionale studi avanzati; a Gori- 
zia, perla prima volta in Italia, verrà istituito il 
corso superiore per certificatori di bilancio. 


La dichiarazione non ha 
tranquillizzato ì presenti che 
hanno vivacemente contesta- 
to i propositi della Finmare. I 
sindacati, il sindaco Richetti, 
gli assessori Rinaldi e Carbo- 
ne, il presidente del porto Za- 
netti, il consiglio d’azienda, 
tutti hanno manifestato la lo- 
ro aperta contrarietà, dicendo 
che a questo punto la trattati- 
va deve spostarsi sul.piano 
governativo e dell’Iri. 

Innanzitutto, si è detto, non 
è affatto vero che gli accorpa- 
menti siano previsti nel piano 
Finmare, nel quale si parla 
solo di «possibili razionalizza- 
zioni», Senza contare il fatto 
che lo stesso presidente dell’I- 
ri, Prodi, un anno fa, aveva 
dato piene garanzie sul rispet- 
to integrale dell'autonomia 
operativa delle società di Pin. 
E, ancora, ci sì è chiesti: che 
vantaggio da un'unificazione 
logistica può trarre il Lloyd, 
che da solo concentra già il 90 
per cento della logistica Fin- 
mare? Non era più razionale 
concentrare tutto sul Lloyd? 


esonerato 
Corso guiderà 
l'Inter 


Che senso ha — ci sì è chie- 
sti — un accordo con cui la 
Finmare garantisce a Genova 
gli stessi container di prima? 
Perché allora il porto di Geno- 
va si impegnerebbe nell’ope- 
razione Calata Sanità? E, 
comunque, come può una 
finanziaria sostituirsi alle so- 
cietà operative in accordi 
come questo? E soprattutto: 
come può una società di Stato 
ragionare alla stregua di una 
compagnia privata? Le con- 


clusioni ultime di una scelta 
di questo tipo non potrebbe 
essere, alla fine, l'abbandono 
totale di questo versante? 
Puzza di bruciato, dunque, 
esi ha la sensazione che i 
giochi siano'già fatti, anche al 
di sopra della Finmare. Que- 
sto il bagaglio che la delega- 
zione ha riportato ieri sera a 
Trieste. Le reazioni, par di 
capire, saranno dure, Eimme- 
diate. Al Lloyd, tanto per co- 
minciare, è già stata indetta 
un’assemblea . per oggi alle 
10.30. 
Paolo Rumiz 


Bufera all'Inter. Dopo. le pole- 
miche su Castagner, inun primo 
tempo rientrate, l'allenatore è 
stato ieri esonerato. La squadra 
nerazzurra è stata affidata al 
«vecchio» interista e azzurro 
Mariolino Corso (nella foto). Evi- 
dentemente i pronostici che ve- 
devano, prima dell'inizio. del 
campionato, l'Inter protagoni- 
sta dello scudetto hanno porta- 
to a una cocente delusione tifosi 
e società. Anche se l'Inter, dopo 
tutto, non è proprio in zona 
retrocessione. 

Servizio nello sport 


ipa n" 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 novembre 1985. 


DALL'INTERNO 


MANCA ANCORA IL TETTO DI SPESA 


Legge finanziaria: 
accordo a cinque 
sugli emendamenti 


Rimandato anche l'articolo sulle tasse scolastiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Accordo nella 
maggioranza per gli emenda- 
menti alla finanziaria. Solo 
l’articolo tre, quello relativo 
alle tasse scolastiche, sarà 
discusso successivamente. In- 
fatti oggi il consiglio di gabi- 
netto si riunirà per valutare 
possibili modifiche anche in 
risposta alle manifestazioni di 
studenti che si sono svolte in 
tutta Italia. Il consiglio di ga- 
binetto consentirà anche di 
fare .il punto della situazione 
dopo la decisione di rinviare 
alla fine della discussione l’ar- 
ticolo 1 che fissa il limite del 
disavanzo. 

L'impegno delle forze politi- 
che è quello di arrivare in 
commissione bilancio all’ap- 
provazione della finanziaria 
entro la settimana. Per que- 
sto la commissione procederà 
anche con sedute notturne. 
Naturalmente non mancano 
le sorprese: ieri un emenda- 
‘mento all’articolo 5 proposto 
dai comunisti è passato nono- 
stante il voto contrario dei 
democristiani. 

Ma l’incidente non dovreb- 
be turbare ulteriormente i 
rapporti nella maggioranza. 
Stando ad alcune voci nei 
prossimi giorni Craxi e De 
Mita dovrebbero incontrarsi 
anche per definire un armisti- 
zio nella polemica. Dell’inten- 
zione dei due politici di avvia- 
Te rapporti meno tesi già si 
cominciano a vedere gli effet- 


Un progetto 
delle Poste 
per la consegna 


«rapida» 


ROMA — Entro la fine del- 
l’anno il ministero delle poste 
avvierà la fase sperimentale 
di un nuovo servizio speciale 
per il recapito delle missive in 
24 ore. Al ministero delle po- 
ste assicurano che le tariffe 
del nuovo servizio, anche se 
non proprio competitive ri- 
spetto a quelle dei corrieri 
privati, si manterranno entro 
limiti ragionevoli. 

La novità è stata annuncia- 
ta dallo stesso ministro delle 
poste Gava il quale, illustran: 
do in Parlamento lo stato di 
previsione del suo ministero 
per l’86, ha ricordato che le 
richieste che vengono dall’u- 
tenza commerciale e indu- 
striale interna hanno spinto le 
poste a porre allo studio un 
servizio analogo al Cai (corrie- 
te accelerato internazionale) 
anche per il servizio interno a 
tariffe particolari, e che assi- 
curi la consegna entro 24 ore 
di oggetti spediti da capoluo- 
ghi di provincia ad altri capo- 
luoghi». 

L'unione consumatori, in 
‘una nota, apprezza l'iniziativa 
che «ci mette alla pari rispet- 
to agli altri paesi europei», ma 
rileva come. il nuovo servizio 
«rischi di essere superato dal- 
le trasmissioni in facsimile 
che consentono di inviare do- 
cumenti in tempo reale con il 
costo di una semplice telefo- 
nata». 


ti. I due giornali del partito 
sembrano aver abbandonato i 
toni della polemica, ieri inol- 
tre dalla Dc è giunta una deci- 
sa smentita all’eventualità 
che nel corso dell'incontro tra 
De Mita e Spadolini, l’altro 
giorno, si sia discusso della 
possibilità di un avvicenda- 
mento a palazzo Chigi. 

A.giudizio del segretario del 
Pli Biondi è necessario che 
l’attenzione dei politici si con- 
centri sulla legge finanziaria. 
Alla legge finanziaria è dedi- 
cato anche l’editoriale della 
Voce Repubblicana. «Il limite 
dell’indebitamento pubblico 
— scrive il giornale del Pri — 
anche se non tradotto nell’ar- 
ticolo primo della finanziaria, 
diventerà nei prossimo giorni 
e nelle prossime settimane 
più che mai invalicabile». 

I repubblicani non si na- 
sceondono però le difficoltà e 
ricordano che la legge finan- 
ziaria «comporta un deficit 
già altissimo, tanto da essere 
del tutto incompatibile con il 
tasso d'inflazione al 6 per cen- 
to». Il Pri teme dei colpi di 
mano nel corso del dibattito 
parlamentare. 

Il senatore democristiano 
Cristofori difende la decisione 
del presidente del Senato 
Fanfani. «Ci si stupisce stra- 
namente — ha detto Cristofo- 
ti — della decisione del presi- 
dente del Senato Fanfani, che 
è giustamente intervenuto, 
nell’ambito delle sue preroga- 
tive, dimenticando che una 
sola volta nella storia della 
legge finanziaria si è votato 
subito l’articolo 1 poiché c'era 
l'accordo generale di tutti i 
gruppi». 

Il vicepresidente del Consi- 
glio Forlani ha rilevato che 
forse in questa occasione non 
c’era la necessità di un inter- 
vento, ma ha subito voluto 
precisare che la scelta del pre- 
sidente del Senato non può 
essere messa in discussione. 

Naturalmente il tetto posto 
dal governo potrà essere lo 
stesso rispettato, dipende ap- 
punto dagli emendamenti che 
saranno apportati. Ieri c'è sta- 
ta una prima intesa per gli 
emendamenti della maggio- 
ranza, oggi sarà la volta del 
consiglio di gabinetto rifare 
‘alcuni conti e proporre delle 
‘modifiche. In ogni caso entro 
domani la commissione bilan- 
cio dovrebbe coneludere i la- 
vori. Fino a ieri sera era stato 
approvato circa un terzo degli 
articoli, sono stati accettati 
‘alcuni emendamenti, compre- 
si alcuni proposti dalle oppo- 
sizioni. 

Il più rilevante è quello 
all’articolo 5, che da facoltà 
agli enti locali di far ricorso 
temporaneo ai lavoratori in 
cassa integrazione per opere 
di pubblica utilità. Ad essi 
sarà erogata una somma pari 
alla differenza tra il salario 
precedente alla cassa integra- 
zione e l’indennità erogata 
dall’Inps. Modifiche alla fi- 
nanziaria sono state chieste 
inoltre dai movimenti femmi- 
nili dei cinque partiti della 
coalizione. 

G. S. 


Forse chiude 
del tutto 

lo stabilimento 
Finsider 

di Sesto 


ROMA — A quanto si ap- 
‘prende in ambienti sindacali, 
si starebbe facendo strada l’i- 
potesi dello smantellamento 
dell’intero stabilimento Finsi- 
der di Sesto San Giovanni e 
non del solo treno a nastri. 

La notizia, che viene peral- 
tro confermata da indiscrezio- 
ni in ambito ministeriale circa 
una prima stesura del decreto 
per i nuovi aiuti alla siderur- 
gia, comporterebbe ecceden- 
ze occupazionali di oltre due- 
mila addetti a fronte dei circa 
trecento ipotizzati preceden- 
temente. Però verrebbe a 
cadere l’ipotesi di una chiusu- 
ta del forno genovese di 
Campi. 

Le stesse fonti sindacali ri- 
levano inoltre che, per quanto 
riguarda la partecipazione di 
Arvedi all’intesa Falck- 
Finsider, la quota che spette- 
rebbe a Falck secondo i rego- 
lamenti Cee sarebbe di circa 
490 miliardi. Il restante della 
richiesta di oltre 550 miliardi 
riguarderebbe la: produzione 
di Arvedì. 


APPARE POSSIBILE UNA PROSSIMA RIAPERTURA DELLE TRATTATIVE 


Novembre porta il disgelo 
fra industriali e sindacati 


Incontri informali e separati fra Lucchini e i tre segretari Cgil, Cisl e Uil 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Tra Confindustria 
e sindacati segnali di disgelo. 
Il presidente della Confindu- 
stria, Lucchini l’altra sera si è 
incontrato riservatamente 
con i segretari di Cgil, Cisl, 
Uil. Come nei mesi scorsi, at- 
traverso questi incontri infor- 
mali e ristretti, si vuole prepa- 
rare il terreno per una ripresa 
della trattativa. Dell’incontro 
dell’altra sera si sa ben poco, 
di certo di risoluzioni simili ce 
ne saranno altre e, probabil- 
mente, entro la prossima set- 
timana potrebbe essere dato 
l'annuncio di un appunta- 
mento ufficiale. 

Anche il discorso che il pre- 
sidente della Confindustria 
Lucchini terrà al congresso 
della Uil. giovedì prossimo, 
non sarà limitato a un mes- 
saggio di saluto, ma a un di- 
scorso che possa spianare la 
strada al confronto. L’incon- 


tro riservato dell’altra sera, 
stando a un discorso che pos- 
sa spianare la strada ad alcu- 
‘ne indiscrezioni sindacali, sa- 
rebbe stato franco e cordiale». 

Le distanze sui problemi da 
affrontare restano comunque 
immutate e, problematico ap- 
pare un accordo per la ridu- 
zione dell'orario di lavoro an- 
che se le ultime proposte delle 
tre confederazioni sindacali si 
avvicinano alle posizioni della 
Confindustria, I sindacati 
contano comunque di rag- 
giungere dei risultati positivi 
anche negli altri tavoli di trat- 
tativa, specialmente per il 
pubblico impiego, anche co- 
me strumento. di pressione 
verso la Confindustria. Lo af- 
ferma senza mezzi termini il 
segretario confederale della 
Cgil Pizzinato: «L'evoluzione 
positiva del negoziato per il 
pubblico impiego — ha detto 
— può essere trascinante per 


gli altri 19 tavoli di trattativa, 
nessuno escluso». 

Il sindacalista ha aggiunto 
inoltre: «Noi vogliamo un ac- 
cordo certo che riguardi tuttii 
lavoratori e che preveda solu- 
zioni per la scala mobile, l’ora- 
rio di lavoro e la flessibilità». 

I sindacati comunque oltre 
che con il governo per il pub- 
blico impiego fanno affida- 
mento anche nel negoziato 
con le altre associazioni im- 
prenditoriali. Ieri comunque 
non ha avuto luogo l’incontro 
con la Confesercenti. Il presi- 
dente della Confagricoltura, 
Wallner, ha voluto avvertire i 
sindacati sul fatto che even- 
tuali accordi tra i sindacati e 
il governo non potranno river- 
sarsi automaticamente sulle 
associazioni degli imprendito- 
ri privati. 

«Non possiamo accettare la 
logica — ha detto Wallner — 
di chi sostiene.che sia possibi- 


TERMINATO L'ESAME DEGLI EMENDAMENTI PREDISPOSTI DA DE MICHELIS 


Accordo della maggioranza 
sul regime delle pensioni 


Tetto a 32 milioni, indicizzazioni e mantenimento di alcune gestioni autonome 


ROMA — Tetto di retribu- 
zione pensionabile fissato in 
32 milioni al primo gennaio 
785, indicizzato annualmente 
con un «indice di raffredda- 
mento» più accelerato rispet- 
to a quello attuale. Massimale 
di retribuzione pensionabile 
pari al massimale imponibile 
su tutta la retribuzione, Con- 
servazione di alcune «eccezio- 
ni» che consentano l’autono- 
mia informativa e gestionale 
di alcune gestioni (avvocati, 
giornalisti, magistrati), riva- 
lutazione del trattamento per 
quanti sono andati in pensio- 
ne dal primo gennaio 1971 al 
31 dicembre 1984. 


Queste le indicazioni princi- 
pali emerse da un incontro di 
maggioranza svoltosi ieri a 
Montecitorio, alla presenza 
del sottosegretario al Lavoro, 
Borruso, dedicato ad un esa- 
me degli emendamenti predi- 
sposti dal ministro De Miche- 
lis, al testo redatto dal comi- 
tato ristretto della commis- 
sione speciale della Camera, 
incaricata del riordino del si- 
stema pensionistico. Alla riu- 
nione hanno preso parte per 
la De gli onorevoli Cristofori, 
Mancini e Bianchi, per il Pli 
l'on. Facchetti, per il Pri gli 
onorevoli Gunnella e Arisio, 
per il Psi l'on. Piro; assenti i 
socialdemocratici. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare il massimale di retri- 
buzione pensionabile, l’accor- 
do raggiunto (che verrà for- 
malizzato martedì prossimo 
in una seconda riunione), re- 
cependo quanto già deciso in 
sede di comitato ristretto, 
prevede che esso sia uguale al 


massimale imponibile appli- 
cato su tutta la retribuzione. 
Per la parte eccedente, è pre- 
visto un contributo di solida- 
tietà pari al cinque per cento, 
di cui.l’uno per cento a carico 
del lavoratore, da destinare 
alle gestioni di appartenenza. 

Sull’articolo due del testo 
predispesto dalla commissio- 
ne (al quale il ministro De 
Michelis aveva opposto un 
emendamento sostitutivo), 
che si riferisce alle «eccezioni» 
‘alla estensione alla normativa 
generale di alcune gestioni 
«autonome», non è stato 
ancora definito un accordo 
complessivo, ma — a quanto 


ha reso noto il presidente del- 
la commissione Nino Cristofo- 
ti — «sono stati raggiunti si- 
gnificativi punti di conver- 
genza», - 

Si è convenuto cioè che le 
disposizioni della legge di ri- 
forma non sì applichino agli 
iscritti al fondo del volo; alle 
forze armate, all'arma dei ca- 
rabinieri, ai corpi di polizia di 
stato e assimilati, ai giornali- 
sti professionisti iscritti al- 
l’Inpgi (su questo punto è sta- 
ta espressa una riserva da 
parte del Psi). 

Per quanto riguarda l’Inp- 
dai (l’Istituto dei dirigenti d’a- 
zienda) è stato chiesto (con la 


sola eccezione del Psi) il man- 
tenimento totale della sua au- 
tonomia. In via subordinata, 
si è avanzata anche l’ipotesi 
(predisposta dall’on. Cristofo- 
ri) che l'autonomia normativa 
per tale istituto sia mantenu- 
ta solo «per alcune disci- 
pline». 

Anche per quanto riguarda 
i magistrati ordinari e ammi- 
nistrativi, gli avvocati e pro- 
curatori, gli iscritti al fondo 
pensioni sanitari e professori 
universitari, l'accordo rag- 
giunto oggi prevede, in via 
subordinata, il(riconoscimen- 
to di «alcune particolari pecu- 
liarità professionali». 


L’Inps per ora mantiene 
gli scatti ogni tre mesi 


ROMA — Il fabbisogno finanziario del- 
l’Inps, permanendo immutata l’attuale norma- 
tiva, è per il prossimo anno di 38 mila miliardi, 
ma la finanziaria prevede una destinazione di 
risorse -di 32 mila miliardi: nella sua prima 
uscita pubblica, il neo presidente dell'Inps 
Giacinto Militello, proprio mentre è in corso il 
dibattito sulla finanziaria, ho posto l'accento 
sulla necessità di fornire l’istituto di adeguati 
strumenti finanziari per poter far fronte com- 
piutamente ai propri compiti istituzionali. 

Ma la disponibilità finanziaria, pur se fon- 
damentale, non costituisce l’unico nodo da 
sciogliere: perché l’Inps assuma i connotati di 
una moderna azienda di servizi è necessario. 
che la riforma parta, e presto. Una riforma 
centrata sulla distinzione tra previdenza e 
assistenza e che sottragga l’istituto a vincoli e 
oneri che finirebbero per consolidare una si- 
tuazione di crisi giunta ‘ormai al limite di 


guardia. 


La conferenza stampa ha fornito anche 
l'occasione per annunciare che i pensionati 
dell’Inps continueranno a ricevere anche per il 
prossimo anno la scala mobile con scadenza 
trimestrale. La decisione è stata presa dal 
consiglio di amministrazione dell'istituto. 

«L'istituto — ha spiegato l'ex sindacalista 
— Opera in base alla legge e, per ragioni 
tecniche, non poteva aspettare l'approvazione 
della legge finanziaria che dovrebbe decretare 
la semestralità della contingenza per tutti, 
compresi. i pensionati. Il ritardo della decisio- 
ne avrebbe significato non pagare le pensioni». 

Alla fine del 1986 l'Inps dovrebbe recupera: 
re dai pensionati 700 miliardi di lire: questa è 
la cifra pagata in più con la scala mobile 
trimestrale anziché semestrale. «I tempi e le 
‘modalità del recupero — ha detto Militello — 
dovranno essere decisi dal Parlamento». 


le riversare sull’imprenditoria 
privata gli accordi sul costo 
del lavoro che riguarderanno 
il pubblico impiego». Wallner 
ha aggiunto — di chi sostiene 
che «la funzione del pubblico 
impiego si esaurisce in un rap- 
porto interno al paese e il 
costo viene assorbito dai con- 
tribuenti, mentre l'imprendi- 
toria privata deve confrontar- 
si ogni giorno con.la concor: 
renza interna e internaziona- 
le, attraverso uno scontro 
continuo sulla competitività e 
nella ricerea di un rapporto 
ottimale tra costi e ricavi». 

Soprattutto adesso che la 
Cee, nella linea delle indica- 
zionì del commissario An- 
driessen, è orientata a modifi- 
care profondamente la politi- 
ca agricola comunitaria che 
deve ‘procedere a una ricon- 
versione reale del vecchio 
concetto. 

G. S. 


DEGAN AL CONGRESSO DEGLI AMBULATORIALI 


Anche per i medici 


ROMA — Le trattative per 
il rinnovo della convenzione 
dei medici ambulatoriali si 
possono considerare pratica- 
‘mente aperte. Lo ha annun- 
ciato il ministro della sanità, 
Degan, ieri mattina all’aper- 
tura del XVIII congresso del 
Sumai, il sindacato unitario 
dei medici ambulatoriali, cioè 
degli specialisti che lavorano 
nei poliambulatori extraospe- 
dalieri, precisando che «un 
calendario non è ancora pos- 
sibile, perché sono in corso i 
sondaggi all’interno della de- 
legazione pubblica», compo- 
sta, oltre che dal ministro, 
dalle regioni e dall’Anci. 

Benito Meledandri, segreta- 
rio generale dei ventimila me- 
dici ambulatoriali, di cui 500 
rappresentanti sono convenu- 
ti qui al congresso, ha detto 
che la categoria non si accon- 
tenta di aumenti retributivi 
pari al 6-7%, così come previ- 
sto per il pubblico impiego, e 
che vuole rovesciare la prassi 
sin qui seguita di trattare pri- 
ma gli aspetti finanziari e poi 
quelli retributivi. «La retribu- 
zione attuale — ha detto Me- 
ledandri — è insufficiente. I 
poliambulatori delle Usl han- 
no dotazioni che risalgono a 
più di dieci anni fa e che sono 
state ereditate dalle vecchie 
mutue. In queste situazioni 
non è possibile chiedere quali- 
tà e produttività». 

Occorre — secondo il segre- 
tario del Sumai — una legge 
speciale peri finanziamenti in 
conto. Capitale, ‘in modo da 
mettere le strutture pubbli- 
che «in condizione di compe- 
tere con le strutture private 
sul piano della qualità, della 
produttività e dei costi». La 
sanità — ha aggiunto Mele- 


DOPO GLI ORDINI DI ARRESTO PER | GIORNALISTI DI «PANORAMA». 


Milano: Pomarici ritira 


MILANO — Ferdinando Po- 
marici, il sostituto procurato- 
re che ha emesso gli ordini di 
cattura ai due giornalisti di 
«Panorama», ieri ha preso 
un’altra decisione che provo- 
cherà probabilmente una 
seconda ondata di reazioni. 
Ad Antonio Carlucci, il redat- 
tore che ha elaboratoll’artico- 
lo «incriminato», ieri mattina, 
è stato ritirato il passaporto. 
AI direttore Claudio Rinaldi, 
invece, è stato consentito di 
tenerlo. La «sorpresina» Car- 
lucci l’ha avuta ieri mattina, 
quando si è presentato in que- 
stura su richiesta degli inqui- 
renti. 

Pomarici, intanto, ai gior- 
nalisti che lo tartassavano di 
domande è apparso visibil- 
mente arrabbiato per quanto 
letto sui quotidiani. «Non di- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


scuto il diritto dei giornalisti 
a criticare le decisioni della 
‘magistratura, compresi natu- 
ralmente gli ordini di cattura, 
ma è squallido — ha detto — 
che nell’ambito di polemiche 
‘anche aspre debbano trovare 
spazio strumentalizzazioni e 
falsificazioni». 

Ferdinando Pomarici si è 
detto, comunque, non inten- 
zionato a combattere una 
guerra dei comunicati, delle 
querele, delle controquerele 
con i giornalisti e con l’avvo- 
cato D’Aiello, difensore dei 
due giornalisti di «Panora- 
ma» sotto inchiesta. 

Pomarici ha retto bene 
l’«assalto» dei cronisti. Ha 


spiegato di avercela con chi 
ha strumentalizzato la que- 
stione delle aggravanti: «Io 
non ne ho mai parlato. Del 
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resto, ripeto che l’ordine di 
cattura è obbligatorio quando 
si contesta un reato per il 
quale la legge fissa il minimo 
e non il massimo della pena. 
Così è per la rivelazione di 
notizie di cui è stata vietata la 
divulgazione». 

Ma il magistrato come fa a 
valutare se un documento è 
riservato o no? «Nel momento 
in cui la presidenza del consi- 
glio dice che è riservato, il 
giudice non può mettersi a 
sindacare e giudicare il com- 
portamento della pubblica 
amministrazione, ma deve 
prendere atto che è riservato 
e basta». 

Lo stesso magistrato ha ag- 
giunto poi che trattandosi di 
una serie di informazioni per 
agenti e dirigenti dei servizi 
segreti. e. considerando che 
questi si occupano di affari 
delicati, i giornalisti non 
avrebbero dovuto avere molti 
dubbi a valutare il documen- 
to in questione. Anche il diret- 
to superiore di Pomarici, il 
procuratore capo della repub- 
blica Mauro Gresti, natural- 
mente si è posto sulla stessa 
linea del suo sostituto: «Se 
certe norme non vanno bene, 
in democrazia la critica è 
legittima, ma per le norme, 
non per le persone che le ap- 
plicano». 

Claudio Rinaldi e Antonio 
Carlucci saranno interrogati 
mercoledì della prossima set- 
timana. Verrà con ogni proba- 
bilità chiesto ai due giornali- 
sti se sapevano che pubbli- 
cando quel documento avreb- 
bero commesso reato e so- 
prattutto il magistrato do- 
manderà da chi e in che modo 
l'hanno avuto. 


x 


APERTA UN'INCHIESTA DELLA MAGISTRATURA SU UN CLAMOROSO CASO 


Per 600 milioni passano ai «verdi» 


il passaporto a Carlucci\tre consiglieri missini di Napoli 


NAPOLI — I tre consiglieri 
comunali napoletani del Msi 
passati nelle liste dei «verdi» 
sarebbero stati pagati per ab- 
bandonare i ranghi dell’oppo- 
sizione e trasformarsi in soste- 
nitori della giunta parteno- 
pea. La vicenda denunciata 
dal mensile «La voce della 
Campania», che pubblica an- 
che il testo di alcune conver- 
sazioni fra i tre ex consiglieri 
missini, è finita sui tavoli del- 
la Procura della repubblica di 
Napoli che ha aperto un fasci- 
colo processuale. 

In particolare dalle registra- 
zioni — le bobine con i nastri 
sono state inviate dalla dire- 
zione del mensile alla magi- 
stratura prima dell’uscita del 
periodico — trapela che la 
compravendita dei tre consi- 
glieri comunali sarebbe costa- 


ta 600 milioni di lire e sarebbe 
stata trattata in prima perso- 
na dall’assessore regionale Al- 
fredo Vito, particolarmente 
vicino alle posizioni del mini- 
stro delle poste Antonio 
Gava. 

Secondo quanto rende noto 
il mensile le registrazioni sa- 
rebbero state effettuate da 
uno dei tre consiglieri prota: 
gonisti della vicenda, Salva- 
tore Caruso, all'insaputa degli 
altri due, Franco Vollaro e 
Claudio Renzullo. Caruso 
avrebbe agito d’intesa con il 
segretario del movimento so- 
ciale italiano, Giorgio Almi- 
rante, per smascherare l’ope- 
razione trasformista dei suoi 
due compagni di partito. 

Nel testo della conversazio- 
ne apparso sul mensile napo- 
letano i tre parlano anche di 


altre operazioni poco lecite 
condotte dal gruppo missino 
in consiglio comunale: «io 
Claudio Renzullo ho portato 
‘al partito (Msi) 630 milioni .in 
tre anni come responsabile 
della commissione lavori pub- 
blici», afferma il consigliere a 
un certo punto — commento 
del suo collega Caruso: «e poi 
non ici saranno i soldi per 
pagare il fitto dei locali della 
federazione a fine mese...» e 
aggiunge (ridendo): «Tu hai 
portato 630 milioni, poi ne 
avrà portato 500 Abbatan- 
gelo...». 

Renzullo: «Con me non la 
devono mettere sul piano mo- 
rale... a me fa schifo esercitare 
armi di ricatto. Io ’e putesse' 
nguaia’ a tutti quanti... a co- 
minciare da Almirante, quan: 
do ha brindato assieme a Va- 


Tre famiglie sfrattate: i locali 
servono alla protezione civile 


ROMA — Tre famiglie romane, composte 
da 12 persone, avranno dieci giorni di tempo 
per lasciare le loro abitazioni, attigue ai locali 
nei quali il ministero della protezione civile 
intende installare la sala operativa dell’im- 
pianto di comunicazione via satellite per il 
proprio «servizio emergenze». La decisione è 
stata presa dal ministro della protezione civile, 
Zamberletti, con un'ordinanza pubblicata sul- 


la «Gazzetta ufficiale». 


Nel caso in cui le tre famiglie (Baiocchi, 
Bonfatti e Baiocco) non trovino un’altra siste- 
‘mazione entro il termine di dieci giorni conces- 
so da Zamberletti, l'ordinanza stabilisce che il 
ministero della protezione civile pagherà, per 
una durata massima di tre mesi, la loro siste- 
mazione in alberghi della zona, il trasloco e la 


custodia dei loro beni, Il sindaco di Roma 
Signorello è stato inoltre autorizzato a inserire 
i tre nuclei familiari, in deroga alla legge, nelle 
graduatorie per l’assegnazione di alloggi desti- 
nati agli sfrattati, ; 

La decisione di Zamberletti riguarda tre 
famiglie che abitano in via Ulpiano 11, uno 
stabile confinante con il ministero della prote- 
zione civile, accanto al «palazzaccio» di piazza 


Cavour. Le tre famiglie sono state sfrattate 


via satellite. 


«per motivi di sicurezza», visto che nello stabi- 
le sarà installato il sistema di comunicazione 


Il termine fissato da Zamberletti per la 
liberazione dei locali occupati dalle tre fami- 
glie scadrà sabato 23 novembre (la data;del- 
l’ordinanza è infatti il 13 novembre). 


lenzi, quando avette a conces- 
sione con Gastone Parigi dei 
containers a Napoli, ilrappre- 
sentante dei prefabbricati, at- 
tuale componente del comita- 
to centrale del partito». 

Nell’ampia conversazione vi 
è un passaggio che riguarda 
anche il vice segretario della 
De, Vincenzo Scotti, ex sinda- 
co di Napoli. Caruso afferma: 
«Scotti sta facendo delle ope- 
razioni incredibili; ha piazza- 
to a trattativa privata 400 mi- 
liardì...». E ancora: «A Napoli 
un solo uomo riesce a mante- 
nere gli impegni: si chiama 
Antonio Gava, nessun, altro 
che io sappia». 

Secondo quanto rende noto 
il settimanale i 600. milioni 
promessi sarebbero dovuti es- 
sere consegnati in due. «tran- 
che» tagliando a metà le ban- 
conote, in una battuta attri- 
buita a Renzullo, che tra l’al- 
tro chiede pure un posto per 
la moglie, mentre gli altri due 
chiedono appalti e polizze di 
assicurazione, si legge; «I 600 
milioni li stracciano a metà, 
metà di qua e metà dilà. Metà 
se la tengono loro e io comin- 
cio a scrivere la lettera che mi 
dichiara indipendente...». 

Promotori della trattativa 
sono Vollaro e Renzullo. Que- 
st’ultimo preferisce trattare 
con la De perché, afferma, «i 
socialisti non tengono ”a ca- 
pacità”. «Va ricordato che in 
quel periodo Renzullo subì un 
attentato. Qualcuno sparò 
alcuni colpi di arma da fuoco 
sotto casa sua, mentre stava 
rincasando. Caruso dal canto 
suo ha un passato nell’estre- 
mismo politico, nel Msi rap- 
presentava l’ala dura della in- 
transigenza rivoluzionaria. 


dandri — non può essere 
governata esclusivamente 
conla spesa in conto corrente. 


Noi medici ambulatoriali — 
ha aggiunto — «respingiamo i 
tentativi di controriforma, da 
qualsiasi parte provengano, il 
ripristino dell’assistenza indi- 
retta, la semiprivatizzazione, 
la filosofia delle fasce sociali. 
Così come respingiamo la 
politica di tagli indiscrimina- 
ti». La salute — ha affermato 
il segretario del Sumai — non 
è una «merce», ma un «bene», 
e pertanto «il disavanzo pub- 
blico non si deve ottenere con 
misure di cosmesi, con tagli e 
ritocchi, ma con una manovra 
strutturale dei meccanismi, a 
partire dalle entrate, che de- 


Scontro 
automobilistico 
tra De Mita 


e Napolitano 


ROMA — Lo «scontro» fra 
democristiani e comunisti ha 
avuto ieri «un'appendice au- 
tomobilistica». L'auto nella 
quale viaggiava il segretario 
della De De Mita si è infatti 
scontrata in largo Chigi, di 
fronte alla sede del governo, 
con quella del presidente del 
gruppo comunista della Ca- 
mera on. Napolitano. L’auto- 
mobile dell'on. De Mita ha 
avuto danni rilevanti nella 
‘parte anteriore, mentre quella 
di Napolitano (entrambe le 
auto erano condotte dagli au- 
tisti) è stata danneggiata in. 
maniera più lieve. Incolumi i 
due esponenti politici e gli 
autisti, 


\ 
Situazione: Aria fredda dalla 
«porta di Carcassona» si muove 
‘verso Sud rialimentando l’area de- 
pressionaria preesistente sul Me- 
diterraneo centro-occidentale. 

Tempo previsto per oggi: Su 
tutte le regioni molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni estese 
più persistenti sulle regioni adria- 
tiche e joniche, temporali sulle 
regioni occidentali. . 

Temperatura: Pressoché stazio- 
naria. 

Venti: Dai quadranti meridiona- 
li moderati o localmente forti sulle 
regioni adriatiche e joniche. 
Mari: Molto mossi o agitati. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 4, 6; Venezia 3,6; 


Verona 3, 6; Bolzano 0, 8; Milano 


Cuneo —1, 0; Genova 1, 5; Bologna 0, 2; Firenze 5, 8; Pisa 6, 10; 
Falconara 5, 8; Perugia 5, 8; Pescara 7, 10; L'Aquila 0, 5; Roma Urbe 
10, 13; Roma Fiumicino 10, 15; Campobasso 3, 7; Bari 11,18; Napoli ... 
9, 14; Potenza 4, 9; Santa Maria di Leuca 15, 19; Reggio Calabria 12, 
20; Messina 15, 18; Palermo 11, 16; Catania 14, 21; Alghero 5, 12; 


Cagliari 10, 13. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. -5, 2; Atene p. 13, 17; 


24; Bogotà n. 3, 17; Bruzelles neve --9, —1; Buenos Aires p. 14, 20; Chicago 
‘n. 14, 17; Copenaghen n. 0, 2; Dublino p. 3, 6; Francoforte neve -3, —1; 
Ginevra n. -3, 0; Helsinki n.-3,-2; Hong Kong s. 20, 23; Honolulu s. 21,28; 
Gerusalemme n. 13, 22; Johannesburg s. 12, 25; Lisbona s. 6, 15; Londra n. 
1; Madrid s.-1, 11; New York n. 12, 19; Oslo n.-5, 
-3; Rio de Janeiro n. 20, 29; San Francisco n. 6, 15; Singapore p. 23, 31; _. 


—1, 3; Los Angeles n. 8, 
Stoccolma n, -2, 1; Sydney s. 12, 22; 


Tokio n. 8, 13; Toronto n. 8, 18; Vancouver neve —, 1; Vienna n. -4,-2; 


Varsavia n. -7,-5. 


Il tempo 


aperte le trattative 


vono essere allargate, elimi- 
nando la sperequazione coti- 
tributiva». 

Meledandri ha quindi para- 
gonato i costi dell'assistenza 
medica di base, sia generica 
che specialistica, con quella 
ospedaliera, sostenendo la ne- 
cessità di «maggiori raccordi, 
con l’avvio di distretti e di 
dipartimenti nel territorio», 

Nei distretti e nei diparti- 
menti si devono erogare pre- 
stazioni più ampie e più quali- 
ficate, estese anche ai malati 
mentali, ai disabili e proietta- 
te a tutelare la salute dei lavo- 
ratori, dei bambini, delle 
mamme e degli anziani. 

Degan ha dato anche un 
altro importante annuncio. 
Ha detto che nell’anno acca- 
demico 1986-87, cioè l’anno 
prossimo, potrebbe entrare in 
funzione il numero program- 
mato alla facoltà di medicina. 
Questo provvedimento è inse: 
rito nel disegno di legge sullé 
scuole ‘di specializzazione 
post-laurea, che prevede bot- 
se di studio per gli specializ- 
zandi. 3 

Il ministro, in una sorta di 
bilancio degli ultimi tempi, ha 
detto di voler «rivendicare» 
alcuni risultati conseguiti, vi- 
sto che si parla sempre dei 
problemi e mai — ha detto — 
delle iniziative. Ha parlato 
quindi della riforma delle USI, 
che sta per andare in porto, 
sostenendo che i medici devo- 
no avere un rilevante pesò 
tecnico, mentre i politici de- 
vono limitarsi alla program- 
mazione. Degan inoltre ha 
ascritto a proprio merito il 
«provvedimento tampone» 
per i patologi clinici, che era- 
no stati considerati «abusivi». 


che farà 


1, 4; Torino 0, 2; Mondovì --2,(0; 4 


‘Berlino neve -4, -1; Bermuda n. 19, 


Taipei s. 17, 26; Tel Aviv n. 16, 27; 
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* Quando afferma che l’uo- 
mo, sottraendosi al gioco del- 
le forze esterne, «è libero di 
‘perdersi o ‘di salire a vette 
impensate» Konrad Lorenz 
non pone una alternativa 
lequiprobabile. Per lui, il fatto 
(che la civiltà possa degradare 
fino al punto di smarrire i suoi 
caratteri essenziali è molto 
più «futuribile» dell'avvento 
‘di una reale età dell’oro. 

? Questo pessimismo non è 
dichiarato esplicitamente, ma 
risulta dalla analisi che nel- 
l'ultima parte del suo libro 
«Natura e destino» egli fa dei 
fenomeni patologici — già ben 
Visibili — che si manifestano 
nel quadro dell'avventura 
umana. 

Il più grave di tutti è una 
specie di addomesticamento 
e di involgarimento degli es- 
seri viventi, incluso | l’uomo, 
che indica l'emergere di pro- 
cessi regressivi nel panorama 


« della evoluzione naturale, 


| L'evoluzione non è sempre e 
soltanto ascendente, come 
normalmente si sottintende. 
Oltre che procedere verso l’al- 
to, sì può espandere orizzon- 
talmente, e può anche muo- 
versi lungo una linea discen- 
«dente, dal più complesso al 


più semplice. Esempio:- 


accanto a ogni specie di ani- 
mali superiori prodotti dalla 
ande evoluzione, sono sorti 
in grandissimo numero dei 
parassiti specializzati che 
Tappresentano forme regressi- 
ve del divenire organico. 
» L'inquietante di questa 
«marcia indietro» nell’evolu- 
‘zione creatrice è che le specie 
‘che ne sono il prodotto non 
per questo perdono in forza e 
vitalità: spesso diventano 
anche più resistenti e addirit- 
tura gagliarde, I parassiti, em- 
blematici esempi del processo 
di regressione naturale, sono 
in genere assai virulenti e 
‘provvisti di una salute di fer- 
ro. Oltre ai parassiti, gli altri 
‘Viventi in cui il fenomeno del- 
la involuzione si manifesta in 
‘modo evidente sono gli ani- 
mali domestici, i quali, dal 
Punto di vista della selezione 
Naturale, si trovano in una 
‘situazione analoga a quella 
‘degli organismi che vivono a 
spese di altri. 

‘I parassiti, infatti, succhia- 
‘no dagli ospiti tanto di quel 
nutrimento che possono. per- 
‘mettersi il lusso di lasciar ca- 
dere i meccanismi di difesa 
rappresentati dalla reazione 
«di fuga, e ciò senza mettere in 
pericolo la sopravvivenza del- 
Li 


< Taccuino 


Carena, pittore in ritardo 


È VENEZIA — Quando si è 
‘aperta, la mostra dedicata al- 
Ja produzione veneziana del 
Pittore Felice Carena ha fatto 
‘n po’ di rumore, come solita- 
mente accade quando il mon- 
do della cultura riscopre un 
mito caduto nell’oblio (reste- 
Tà allestita, nelle sale wagne- 
Tiane di Ca’ Vendramin Caler- 
gi, fino al 24 novembre). 
Piemontese di nascita, l’ar- 
tista ebbe il suo momento 


d’oro nel periodo trade due. 


guerre. Presente già negli 
anni Dieci a varie Biennali 
veneziane, dopo il ’20 ottenne 
la cattedra di pittura all’Ac- 
cademia di Belle arti di Firen- 
Ze e più tardi fu nominato 
accademico d’Italia, 
" ‘Furono anche gli anni delle 
Sue frequenti apparizioni 
imondane a Roma e a Firenze. 
Colto e sensuale (e soprattut- 
to in linea con il clima di 
«ritorno. all'ordine» allora im- 
*perante), Carena raccolse ben 
‘presto il favore del regime, 
della critica e del pubblico. 
: Già ad Anticoli Corrado (il 
SRaCRnO degli artisti» sui col- 
lilaziali dove rimase dai primi 
del secolo al 1924), il pittore 
piemontese aveva infatti ri 
meditato i «classici» Giotto, 
Masaccio e Piero della Fran- 
cesca e si era innamorato del- 
l’arte seicentesca. Ma nel frat- 
tempo dentro e fuori dei confi- 
hi d'Italia altri artisti matura- 
vano le esperienze futuriste e 
cubiste e approfondivano la 
ricerca metafisica e surrea- 
lista. 
È Carena sembrò non. accor- 
gersene mai (o non ci pensò 
davvero?) e continuò a dipin- 
gere luminose nature morte e 
grandi composizioni celebra- 
tive a soggetto religioso o mi- 
tologico. ; 
! [Molto di moda nel periodo 
cui vennero dipinte, le sue 
tele appaiono oggi troppo 
pensate, quasi una trascrizio- 
ne letteraria di eventi classici. 


‘L'autore se ne rese probabil- 


mente conto nella tarda ma- 
turità, tanto che in una delle 


‘interviste rilasciate poco pri- 


ima di morire confessò: «Io 
sento di non essere nato pitto- 
te, ma di esserlo divenuto per 
volontà... Il mio primo amore 
era di poeta». 
' L'intervista fu concessa a 
Venezia dove l'artista si era 
rifugiato dopo il 1945. Mutato 
l’orizzonte politico, Firenze ed 
il mondo della cultura italia- 
na non lo accettavano più. 
Dopo anni di ostracismo l'Ita- 
lia riapriva le porte al nuovo 
corso della pittura moderna. 
Esiliato nella quiete vene- 


ziana, negli ultimi vent'anni 


la specie. Il pidocchio, per 
esempio, che ha atrofizzato 
l'attitudine a scappare, grazie 
all’abbondante cibo e calore 
che si procura facilmente nel- 
la sua nicchia si moltiplica in 
maniera tale che la popolazio- 
ne complessiva che ne risulta 
non risente minimamente de- 
gli attacchi con cui l’animale 
ospite tenta di liberarsene. 
Anche gli animali domestici 
possono rinunciare impune- 
mente a una serie di presta- 
zioni indispensabili per la so- 
pravvivenza nella vita selvag- 
gia e ciò perché è l'ospite che 
se ne fa carico. Nel caso dei 


da cui deriva mostra una vita- 
lità assolutamente normale. 

Parlando della particolare 
golosità dei domestici e del- 
l'aumento del loro appetito 
sessuale che guadagna in fre- 
quenza perdendo in selettivi- 
tà, Julian Huxley ha parlato di 
«involgarimento». Ma questo 
fenomeno non implica un in- 
debolimento delle spinte vita: 
li e competitive, come risulta 
dal fatto che, in determinate 
condizioni di vita, la forma 
domestica può essere più vali- 
da della forma selvatica. 

In condizioni naturali, nelle 
quali la scarsità del cibo, il 


(na 


parassiti l'ospite, involonta- 
Tio, fa suo malgrado ciò che 
negli animali domestici il pa- 
drone fa per il suo tornaconto, 
mail risultato è identico: la 
mancanza di selezione in con- 
dizioni naturali. è 
Sebbene l’animale domesti- 
co paghi il «confort» con l’in- 
debolimento degli organi di 
senso e del sistema nervoso 
centrale, con la perdita di mo- 
duli comportamentali alta- 
‘mente differenziati, con la di- 
minuzione delle :capacità 
locomotorie, col rilassamento 
della muscolatura e del tessu- 
to connettivo, con la generale 
lentezza ‘dei movimenti, con 
l’accorciamento degli arti e 
della base cranica e con la 
tendenza a ingrassare (ciò che 
per gli allevatori è evidente- 
mente un pregio), egli al con- 
fronto con la forma selvatica 


L'EVOLUZIONE COME REGRESSIONE IN «NATURA E DESTINO» DI KONRAD LORENZ 


Noi, animali a marcia indietro 


La decadenza evolutiva ma- 
nifesta nei parassiti e nei do- 
mestici incombe anche sul- 
l’uomo, in cui i segni dell’ad- 
domesticamento fisico e mo- 
rale sono, per Lorenz, fin trop- 
po evidenti. Nella vita istinti 
Va; infatti, l’uomo civilizzato 
‘mostra, per esempio, due trat- 
ti tipici dell’involgarimento: 
golosità e smodato appetito 
sessuale, con relativa perdita 
di finezza selettiva. «Su qua- 
lunque spiaggia si può vedere 
chiaramente un aumento dei 
bambini e dei giovani troppo 
grassi; mentre, per fortuna, la 
vanità contribuisce a modera- 


clima rigido costituiscono fat- 
tori selettivi, può sopravvive- 
re solo la forma selvatica del- 
l’anatra; i più piccoli accenni 
di addomesticamento avreb- 
bero effetti distruttivi. Ma ba- 
sta che l’uomo modifichi leg- 
germente le condizioni am- 
bientali uccidendo conigli e 
volpi e fornendo cibo a suffi- 
cienza perché una razza «in- 
volgarita» proveniente dall'O- 
landa e dal Belgio si dimostri 
superiore. Il germano in cui 
l’addomesticamento si fa sen- 
tire, più grasso e più forte, 
sconfigge in combattimento il 
germano selvatico e gli porta 
via le femmine. Questo non è 
che un caso specifico di un 
fenomeno generale in cui il 
lento involgarimento del no- 
stro mondo, porta dovunque 
con sé la scomparsa degli ani- 
mali. selvatici. 


= n 


EEN zone 
\. . _ 


della sua vita Carena non 
espose quasi più, ma dipinse 
tuttavia molto. Soprattutto 
soggetti religiosi (con tratto 
brillante e colori più cupi), 
belle nature morte e ritratti 
dagli sguardi acuti. Può sem- 
brare un paradosso, ma pro- 
prio quando gli eventi gli furo- 
no contrari Carena riuscì ad 
affrancare la sua pittura dalla 
retorica e a ritrovare una di- 
mensione artistica più libera 
e sincera. 


Marianna Accerboni 


Sopra, «L'orologio». 
I viaggi nell’800 
Mostra a Romans 


GORIZIA —. S'intitola «Pa 
stradis. Carri, carrozze, stra- 
de: in viaggio nell’Ottocento» 
la mostra che si apre domani 
alle 17 nel Centro sociale di 
via Roma a Romans d’Isonzo. 
Organizzata dall'assessorato 
alla cultura del Comune, col 
patrocinio dell’amministra- 
zione provinciale di Gorizia, 
la rassegna offre una serie di 
immagini del tempo che fu, e 
che vide appunto «carri, car- 
Tozze e strade» con tutto il 
loro carico di ornamenti, sem- 
plici ingegnerie e, natural. 
mente, fatiche... 

La rassegna resterà allesti- 
ta fino al 16 dicembre. 


“Chagall: la Bibbia 
nelle acqueforti 


MILANO — Ritorna ancora 
una volta il magnifico e visio- 
nario estro di Marc Chagall. 
Alla galleria «Librex» di Cor- 
so Vittorio Emanuele 7/A di 
Milano resterà infatti aperta 
fino al 31 dicembre la mostra 
intitolata «La Bibbia». che 
presenta 105 acqueforti origi- 
nali acquerellate a mano dal- 
l'artista e 105 acqueforti in 
bianco e nero. Le opere sono 
esposte per la prima volta al 
completo in Italia. 

Le 105 acqueforti in bianco 
e nero furono realizzate tra il 
1931 e il 1939; 66 di esse furono 
terminate e tirate in quello 
stesso periodo nella stampe- 
ria e con la collaborazione di 
Maurice Potin. Il progetto 
complessivo era stato ideato 
da Chagall e da Ambroise Vol- 
lard nel 1930. Insoddisfatto 
dei suoi primi tentativi, il 
grande artista si era recato in 
Egitto, in Siria e Palestina, 
col proposito di cercare nelle 
terre bibliche l’ispirazione 
adatta ad affrontare un tema 
tanto arduo e impegnativo. 

Nel 1939, tuttavia, l’improv- 
visa scomparsa di Vollard in- 
terruppe la realizzazione del 
progetto, che solo pochi anni 
più tardi un altro editore deci- 
i Se di portare a compimento. 


te la golosità delle ragazze». 
Ma anche l'ondata sessuale 
è un minaccioso sintomo di 
decadenza. «Le più raffinate 
forme di comportamento ero- 
tico, come l’innamoramento e 
il corteggiamento, non sem- 
brano avere nessun valore 
sessuale». : 
Il quadro lorenziano, di una 
economia biologica in cui, per 
effetto dell’evoluzione regres- 
siva, non solo accade che la 
moneta cattiva scacci la buo- 
na, ma che la moneta cattiva, 
per certi aspetti, finisca a ri- 
sultare più tenace e resistente 
di quella buona, suscita un 
certo brivido nella schiena. 
La causa dell'evoluzione re- 
gressiva della civiltà odierna, 
identica a quella della deca- 
denza filogenetica in altri si- 
stemi viventi, è l’unilateralità 
della pressione selettiva. Fino 


‘a un passato storicamente ab- 
‘bastanza vicino, la concorren- 
za fra diverse culture funzio- 
nava in modo analogo alla 
concorrenza tra diverse spe- 
cie animali. L'evoluzione di 
ogni singola specie era sog- 
getta a sollecitazioni molto 
diverse ed è la varietà della 
pressione selettiva che spinge 
l'evoluzione verso l'alto. 

La pressione selettiva cui 
sono sottoposte le civiltà 
odierne ‘è invece unilaterale: 
ogni popolo della terra entra 
in concorrenza con gli altri 
mediante gli stessi mezzi tec- 
nici e conoscenze scientifiche, 
combatte con le stesse armi, 
con gli stessi «mass media». 
Ciò provoca riella civiltà uma- 
na nel suo complesso fenome- 
ni simili a quelli che si notano 
negli animali soggetti alla 
evoluzione discendente. 

L'evoluzione regressiva — 
insiste Lorenz — può portare 
alla distruzione di un sistema 
vivente, ma non sempre e in 
tutti i casi. «L'idea della di- 
struzione totale dell’umanità 
— senz'altro possibile alla lu- 
ce delle malattie della civiltà 
chela minacciano — non è più 
spaventosa dell'idea di una 
umanità che conservi le sue 
capacità di sopravvivenza, 
ma che perda progressiva- 
mente le sue qualità più alte, 
la sua umanità. 

Come combattere i guai del- 
l’addomesticamento,. dell’in- 
volgarimento, come esorciz- 
zare lo spettro delle «vitale» 
evoluzione a ritroso? Compito 
arduo se l’involuzione, la de- 
cadenza, sono per Lorenz con- 
seguenze inseparabili dalla 
nascita dello spirito umano. 
«Era inevitabile che lo spirito 
umano sottoponesse al pro- 
prio controllo tutti gli influssi 
avversi dell'ambiente esterno, 
ma con questo egli ha spento 
la forza stessa che lo ha pro- 
dotto, cioè la selezione crea- 
tiva». 

Per uscire da questo «im- 
passe» l’uomo, che si è libera- 
to dal gioco delle forze esterne 
grazie allo sviluppo del sape- 
Te, ora non può tornare indie- 
tro. Deve continuare il‘suo 
strepitoso. percorso cercando 
di assumersi in pieno la re- 
sponsabilità della sua evolu- 
zione ulteriore. 

Alfredo Todisco 


Sopra, una tavola di Ulisse 
Aldrovandi, dal suo «Bestia- 
rio» cinquecentesco conser- 
vato nella Biblioteca di Bo- 
logna. - » 1a 


IN UNA MOSTRA A PRATO GRANDI FOTOGRAFIE SU UN TEMA CHE PIACE 


Il treno? Senza freno 


La sua immagine è idolatrata (e usata) da pubblicitari, scrittori e registi 


PRATO — In un’epoca di 
generali sconsacrazioni, 
quando le chiese diventano 
teatri e le abbazie palcosceni- 
cî, e il chirieleison è solo un’e-' 
co che scompare dietro stra- 
niate recitazioni brechtiane, 
una inattesa consacrazione a 
colpi di iniziative, dibattiti, 
musei e mostre sta investendo 
il treno, il mondo dei binari. 

L’ultimo battesimo della fer- 
rovia come fatto culturale vie- 
ne dalla mostra «Vie del ferro. 
Cento fotografi per cento'tre- 
ni» che sì è appena inaugura- 
ta nella sede storica di Palaz- 
zo Novellucci a Prato dove 
resterà fino al primo dicem- 
bre (poî toccherà le principali 
città italiane). L'idea e il pro- 


getto di «Vîe del ferro» è ‘Gi: 


Piero Berengo Gardin, men- 
tre la realizzazione è stata a 
cura del Dopolavoro ferrovia- 
rio dì Prato (e în particolare 
di Luciano Segabinazzi) che 
l’ha «prodotta» con la colla- 
borazione delle Relazioni 
aziendali FS, del Comune di 
Prato, dell'Archivio fotografi 
co toscano e della Banca na- 
zionale delle comunicazioni. 
I cento trenî di carta esposti 
a Palazzo Novellucci (raccolti 
nel catalogo edito dall’Electà, 
pagg. 128, lire 15.000, e in un 
numero monografico della ri- 
vista «Storia della Città») 
tracciano un percorso, tra 
storia della fotografia e storia 
delle ferrovie, che va dall’Ot- 
tocento ai giorni nostri. 
Scorrendo le immagini usci- 
te dallo sguardo di Capa 0 di 
Stieglita, di Ben Shan o di 


Minguzzi espone 
dopo dodici anni , 
MILANO — Luciano Min- 
guzzi espone dopo dodici ‘an- 
ni. Alla galleria «Il Milione» di 
via Bigli 19 è aperta ancora 
fino alla fine del mese una sua 


‘mostra di disegni e sculture.. 


Di questo grande rappresen- 
tante dell’arte italiana (che ha 
vinto più volte premi della 
Biennale e della Quadrienna- 
le, e che è l’autore della quin- 
ta porta del Duomo di Milano) 
scrive in catalogo Mario De 
Micheli: «Da questo gruppo di 
opere, eseguite negli ultimi 
anni, la più sicura qualità pla- 
stica di Minguzzi prorompe 
con dispiegata potenza in una 
serie di immagini dove la con- 
flittualità espressiva di un 
tempo si ricarica, s'arricchi- 
sce ulteriormente di umori, 
d'insorgenze,' di segrete pul- 
sioni». 

In occasione di questa mo- 
stra, inoltre, la galleria «Il Mi- 
lione» ha ripreso le pubblica- 
zioni del suo bollettino, che 
per tanti anni ha segnato le 
tappe della sua attività e che 
si era interrotto nel 1970. 


Per dire il vero 
sul grande Ligabue 


REGGIO EMILIA — Anco- 
ra una volta Ligabue attira 
migliaia di visitatori: la mo- 
stra antologica aperta a Ca- 
vriago (sala mostre comunale, 
fino al 12 gennaio) ha in media 
cinquanta visitatori al giorno 
e circa seicento nelle giornate 
festive, Il mito di «Ligabue/ 
buon selvaggio» appare qui 
come un mito sorpassato: egli 
non era, in fondo, completa- 
mente diseredato se possede- 
Va una moto (che è esposta); 
non era un «accidente» della 
storia, ma un artista sensibile 
‘alle influenze dei contempora- 
nei e al clima culturale (e i 
suoi quadri appaiono accanto 
a quelli di altri pittori); la sua 
immagine inoltre appare più 
completa anche attraverso la 
filmografia. 

La mostra presenterà infat- 
ti il film di Nocita interpretato 
da Flavio Bucci e l’opera — 
più semplice ma carica di 
dignità umana e artistica — 
che mostra lo stesso Ligabue 
ripreso durante la sua vita 
quotidiana da Ruggerini, nel 
documentario «Il paese del 
sole a picco». 

Si perde, dunque, ed è giu- 
sto che sia così, un po’ di 
luogo comune attorno a que- 
sta singolare figura a vantag- 
gio di un approccio più giusto. 
E, a scopo educativo, viene 
offerto l'ingresso gratuito alle 
classi delle scuole medie infe- 
riori e un biglietto a metà 
prezzo per quelle superiori. 


a Stultus 


Si apre domani alle 18, alla 


| Galleria Rettori Tribbio 2 


(piazza Vecchia 6, a Trieste) 
una mostra postuma del pit- 
tore triestino Dyalma Stultus 
che presenta opere a olio del 
periodo tra il 1952 e il 1976, 

Stultus, uno dei più signifi- 
cativi ‘artisti della Trieste 
«d’oro», nacque il 31 ottobre 
1901 e morì a Darfo (Brescia) il 
24 settembre 1977. A 17 annisi 
era iscritto all'Accademia di 
Belle arti di Venezia ottenen- 
do.il diploma nel 1921. L’anno 
seguente era già cominciata 
la sua ricca stagione espositi- 
va, con una mostra personale 
a Ca’ Pesaro, cui seguirono le 
Biennali di Venezia, le Qua- 
driennali e tante altre rasse- 
gne allestite in Europa e in 
America, 

Oltre ai quadri, Stultus rea- 
lizzò una monumentale vetra- 
ta a Los Angeles e affreschi 
per chiese; insegnò all’Acca- 
demia di Firenze e negli isti- 
tuti d’arte di Marino e Siena. 
Mostre postume sono già sta- 
te allestite (oltre che a Trie- 
ste) a Firenze, Milano e Pa- 
dova. 

L'esposizione alla Rettori 
Tribbio («Omaggio a Dyalma 
Stultus») resterà aperta fino 
al 6 dicembre (orario: 10.30/ 
12.30. e 17.30/19.30. nei giorni 
feriali; 11/13 in quelli festivi; 
chiuso il lunedì mattina). 


Il «tutto Morandi» 


a Bologna e Milano 


MILANO — Nell’ambito! 
della retrospettiva che la gal- 
leria d’arte moderna di Bolo- 
gna dedica a «Morafdi e il suo 
tempo», anche Milano vuole 
rendere omaggio al maestro 
bolognese: dal 30 novembre, 
infatti, alla Pinacoteca di Bre- 
Ta, saranno visibili un centi- 
naio fra disegni, acqueforti e 
acquarelli di Morandi. 

«Morandi, opere su carta» 
viene, così a integrare ideal. 
mente la. mostra di Bologna, 
nella quale sono esposti i di- 
pinti, fra cui quelli provenien- 
ti dalla prestigiosa collezione 
Jesi, parte integrante della Pi. 
nacoteca di Brera, che Milano 
ha prestato. 

Le grandi collezioni milane- 
sì comprendono infatti molte 
opere importanti del maestro, 
che, grazie all’intuito e al me- 
cenatismo di tali conoscitori, 
‘possono oggi essere viste nel- 
le collezioni pubbliche della 
città. Milano intende inserirsi 
attivamente. nell’ambito di 
uno dei più importanti eventi 
culturali di questa stagione 
artistica offrendo l’opportuni- 
tà di rileggere la produzione 
grafica di Morandi, compresi 
gli acquarelli degli anni 50 e 
60 tanto poco visti e diffusi da 
costituire quasi una rarità. 


Man Ray, di Magritte o di 
Kertese, di Cartier Bresson o 
di Steinert, sì fa poi una sco- 
perta: i fotografi sono cento, 
ma i treni un po’ di meno. 
Spesso îl treno è appena pas- 
sato 0 sta per passare, e resta 
così un’ipotesi d’immagine, 
un fuori scena oltre è margini 
del negativo. Binari deserti, 
stazioni/fantasma evocano 
carrozze e locomotive, e l’om- 
bra,deltreno preme sui limiti 
dell’inquadratura. 

E forse i treni più belli sono 
proprio quelli che non ci sono, 
carichi ancora di speranze e 
sorprese. O quelli appena 
partiti, sfumati come il ricor- 
do, trasparenti come la no- 
stalgia. Fermare un treno con 
uno'scatto è un po’ come fer- 
mare la vita. Il presente è solo 
il labile diaframma tra passa- 
to e futuro? Un treno che pas- 
sa è la sua fotografia. 

Una mostra, questa di Pra- 
to, che può essere crepuscola- 
re e:tecnologica, moderna e 
scientifica: ogni visitatore 
troverà iîl binario per legger- 
la, per attraversarla. 

* A 

L’immagine del treno, però 
non ha conquistato solo î 
grandi fotografi. Ha coinvolto 


‘ scrittori, pittori, registi... Sem- 


pre guadagnandoci in sacra- 
lità. Le stazioni, per esempio, 
sono diventate «Cattedrali 
del vapore» in uno raffinata 
operazione editoriale: Franco 
Maria Ricci ha intitolato così 
un volume tutto nero e seta 
«Orient» che raccoglie saggi e 


racconti a sfondo ferroviario: 


Sfogliando 
le riviste 


OGGI E DOMANI 

La rivista mensile di cultura 
e attualità «Oggi e domani» 
pubblica sul n; 10 la seconda 
parte degli atti del XII Pre- 
mio Faliano, nell’ambito del 
quale ‘un ambito riconosci: 
mento è stato attribuito al 
triestino. Francesco Burdin; 
vincitore del premio della se- 
zione letteraria (destinato ‘a 
un racconto inedito) con 
«Senza titolo», che — si legge 
nella motivazione — è la sto- 
ria narrata in prima persona 
di una dolorosa e al contempo 
ironica ‘immissione nei labi- 
rinti del fantastico e dell'im: 
maginario, senza che mai il 
personaggio che conduce: il 
gioco in prima persona perda 
di vista la dimensione del ve- 
ro, o meglio la lunga sequela 
di carenze e di precarietà che 
caratterizzano il reale concre- 
to. La commissione giudica- 


| trice, presieduta da Carlo Bo,. 


così conclude: «E’ il Burdin 
ben noto attraverso tante 
esperienze di romanzi e di rac- 
conti che emerge in ottime 
condizioni di forma da queste 
pagine, uno scrittore cioè che 
sperimenta sulla parola me- 
diante una tenace operazione 
”in progress” che esclude ogni 
tipo di progettazione lettera- 
ria, e sì abbandona alla malat- 
tia tutta- novecentesca dello 
scrivere. nella ferma convin- 
zione che nella scrittura, ap- 
punto consista soltanto il fon- 
do logico e razionale della co- 
noscenza». 


LA ‘GOLA 

Il profumo è il nucleo tema- 
tico del n.137 del mensile del 
cibo e delle tecniche di vita 
‘materiale «La Gola». Molti in- 
terventi illustrano la storia, la 
composizione, gli usi antichi e 
moderni di unguenti, profumi, 
essenze. Il profumo protago- 
nista di importanti campagne 
pubblicitarie e presente nella 
produzione letteraria (roman- 
zi, opere del secolo scorso; ad 
esempio, «Profumo» di Pa- 
trick Suskind) è analizzato 
attraverso una «breve antolo- 
gia dell’odorato» negli scritti, 
di Aristotele, Platone, Ipocra- 
te, 'Galilei, Linneo, ecc. 


UOMINI E LIBRI 

«Verso. quali valori? La di- 
‘mensione etica oggi» è il tema 
del. dibattito al quale inter- 
vengono Mario Miccinesi, 
Franco Floreanini e Ugo Stor- 
naiolo sul n. 105 del periodico 
bimestrale di critica e infor- 
‘mazione letteraria «Uomini e 
libri», che propone anche una 
carrellata di scrittori cinesi, 
statunitensi, argentini, maori, 
australiani ‘e scandinavi. Il 
personaggio di questo nume- 
To è August Strindberg. 


R.S. 


racconti italiani commassio- 
nati negli anni Cinquanta 
dalle Ferrovie dello Stato ad 
autori come Calvino, Levi, Pa- 
solini, Pratolini, Soffici, Vitto- 
rini, ecc., e scritti di autori 
‘stranieri; Un'immagine evi- 
dentemenie attraente, sedu- 
cente, quella del treno, se è 
Tiuscita a indurre în tentazio- 
ne anche il «dandy» dell’edi- 
toria nazionale. 

Ma è davvero il nero, la seta 
«Orient», la giusta confezione 
dell’immagineltreno? Le me- 
morie ferroviarie di treni «ré- 
tro» — Orîent Express e Vali- 
gie delle Indie — non appar- 
tengono piuttosto al nostro 
passato? Basta allungare lo 
sguardo ai fenomeni di massa 
per capire che l’immagine del 
treno, negli ultimi tempi, ha 
cambiato segno. Ha îniziato a 
percorrere i territori della 
pubblicità televisiva e si è tin- 
ta di «postmoderno» per az- 
zardare qualche puntata nel 
fantafuturo. 

Nella giornata media del 
telespettatore/tipo si susse- 
guono numerosi «spot» con 
questo soggetto. Diversissimi 
tra loro per î prodotti pubbli- 
cizzati e per la varietà. delle 
ambientazioni ferroviarie, 
hanno in comune una grande 
spettacolarità. Uno dei più 
famosi «commercial» d’auto- 
re, quello che Fellinì ha diret- 
to per la Campari, presenta 
uno scompartimento ferrovia- 
rio con arredî d’epoca, in cui 
una viaggiatrice, l'attrice Sil- 
via Dionisio, cambia lo scena- 
rio,fuori dalfinestrino.serven- 
dosi di un telecomando; sia- 
mo evidentemente su un lus- 
suoso «viedeotreno» del futu- 
ro (il décor, datato, è solo una 
citazione) che attraversa in- 
differentemente la valle di Pe- 
tra deì Nabatei e î ghiacciai 
metafisici di Friedrich. 

Nom sarà di Fellini, ma è 
comunque ‘di grande sugge- 
Stione visiva il treno sudame- 
ricano. che fa la pubblicità al 
Café/Nescafé («lo spot! realiz- 
zato conuna grossa produzio- 
ne — dicono alla Mc Cann 
Erickson, l’agenzia che cura 
per l’Italia la pubblicità del 
Nescafé — ha riscosso un 
buon successo, tanto che ab- 
biamo ripreso la stessa cam- 
pagna televisiva»). E poi c'è 
l’ultimo nato, il «commercial» 


| della Peugeot 205: l’automobi- 


le fa le corse con un treno a 
vapore: e le sequenze ricorda- 
no vecchi film western. Solo 
che al posto del cavallo c’è la 
Peugeot. Anche in questo caso 
il passato è solo una citazione 
da «cinephile». 

I trenî ‘pubblicitari non si 
fermano. quì e troppo lungo 
sarebbe il catalogo di rotaie, 
sbuffi di vapore, scomparti- 
menti che spuntano daî tele- 
schermi. Il treno vende bene e 
la sua è un'immagine di sicu- 
To successo per qualunque 
prodotto. Il treno che omolo- 
ga librì, automobili, aperitivi, 


| caffè, caramelle, ‘cosmetici, 


jeans... (Il treno che arriva 
primo. È una vecchia storia, 
antica come il treno e come la 
prima rivoluzione industriale, 
con la quale il treno ‘è nato. 

Il convoglio che faceva la 
spola tra Stockton e Darling- 
ton trasportando carbone era 
sì un rivoluzionario mezzo ‘di 
locomozione, ma era già 
anché un’«immagine»: Vim- 
magine del nuovo mondo del- 
l'industria che puntava’ ad 
accorciare le distanze, a fare 
deltempo denaro, a cambiare 
le regole del gioco. Un’imma- 
gine che,.secondo una:conso- 
lidata mitologia, è ‘segno di 
sicuro progresso 0, più' lette- 


rariamente, \di romantiche 


«réveries». 

Certo, il treno e il suo mon- 
do hanno le loro radici nelle 
profondità dell’inconscio. E 
forse non è un caso che Sig- 
mund Freud abbia ambienta- 
to la sua personale scena pri- 
maria proprio a bordo di un 
vagonelletto. Ma non è detto 
che il treno' solleciti. sempre 
infuocate passioni, amori di- 
sperati. Glî echi dell’incon- 
scio possono suscitare deli- 
rantì odi ferroviari, come nel 
caso di Guido Ceronetti. 

In un suo articolo che sî 
intitola «Il'treno» (ne «La car- 
ta è' stanca»; ed. Adelphi), 
rilegge la storia delle ferrovie 
come la marcia infernale di 
una. macchina, legata alle 
oscure, maligne potenze del 
sottosuolo. Ceronetti suggerì 
sce tra le righe che a guidare 
la locomotiva del progresso 
tecnologico e industriale sia 


i stiche. col treno. Anche 


un nero angelo sterminatore 
che'attraversa guerre; rivolu- 
zioni, stermini. Sarà. 

Sicuramente Ceronetti ha 
ragione, invece, quando dice 
che «il biglietto venduto a 
Stockton nel 1825 continua a 
rimescolare, rotaia dopo ro- 
taia, la storia umana». Solo 
che a governare questa storia 
sarebbero î ministri di una 
religione fosca e tenebrosa 
che trova nei luoghi del treno 
le sue ‘cattedrali. Ma questi 
diabolici macchinisti è diffici- 
le fotografarli. 


Tiziana Gazzini 


Le rughe 
di sogno 
chiamate 
binari 


A ideare la mostra «Vie 
del. ferro. Cento fotografi 
per. cento treni» è stato il 
Veneziano. Piero Berengo 
Gardin, da sempre appas- 
sionato di ferrovie ed esper- 
to di fotografia. Architetto, 
regista Rai, critico fotogra- 
fico di quotidiani e periodi- 
ci, Berengo Gardin insegna 
«Linguaggio e storia della 
fotografia di architettura» 
all’Università di Roma e 
«Storia e tecnica della foto- 
grafia» al Centro sperimen- 
tale di cinematografia: 

Dice di sé; «Mi interessa 
no le immagini, tutte le im- 
magini, la fotografia, il ci- 
nema, l'architettura... Per 
me sarebbe difficile sceglie- 
Te». Le immagini, d’accor- 
do, ma se sono immagini di 
treno gli piacciono ancora 
di più. E da questo doppio 
amore per la. fotografia e 
per i treni è nata la mostra 
di Prato. «Volevo ripercor- 
rere i sentieri della storia 
della fotografia a bordo di 
‘un treno. Così ho comincia 
to una ricerca.che si è subi- 
to .dimostrata proficua; 


gari per sbaglio, ha ritratto 
un treno almeno una 
volta». d 

— Per sviluppare quest'i- 
dea; ‘però, c’era bisogno di: 
un'occasione. 

«E' vero. Infatti l'ho potu- 
ta coltivare solo quando ho 
trovato i possibili interlo- 
cutori. Prima il periodico 
delle Ferrovie dello Stato, 
«Voci della Rotaia», sul 
quale da qualche anno curo 
una rubrica fotografica, e 
poi il Dopolavoro ferrovia- 
rio di Prato. E devo dire che 
di ’dopolavoristico” nell’i- 
niziativa non c’è stato pro- 
prio-nulla. Il DIf è un’asso- 
ciazione culturalmente 
molto matura». 

—'Parliamo della mostra. 
Sono solo cento i fotografi 
«da’‘treno»? 

«Veramente ho avuto 
l'imbarazzo della ‘scelta; 
Comunque, la mostra è sta- 
ta unmodo per valorizzare ì 
treni, per contribuire a to- 
glierli: dai binari morti. Il 
treno, la ferrovia, sono fatti 
di.cultura. Toccano la sto- 
ria della città, lo sviluppo 
Urbano. Sui binari corrono 
il progresso e la crescita di 
una società. E poi yin vago- 
ne.che si sposta da una 
città. all’altra è solo una 
parte dell'immagine del 
treno, che è anche design, 
tecnologia...». 

TA quando risale il col- 
po di fulmine col treno? 

«Risale all’infanzia, e for- 
se è addirittura un vizio di 
famiglia. Ricordo che a Ve- 
nezia, nella vecchia cucina, 
c’era un piano di zinco at- 
traversato da «rughe»: io ci 
vedevo dei binari e su quelli 
facevo le prime fughe fanta- 


adesso, quando torno a Ve- 
nezia, provo. un'emozione 
quasi infantile: i binari lan- 
ciati sulla laguna tentano 
di legare alla terraferma la 
città che galleggia. Ma non 
c’è niente da fare. La linea 
ferroviaria arriva a Mestre e 
quelli che vengono dopo so- 
no i binari del sogno», 

) T. G. 


Nelle foto: a sinistra, 
«Guerra francolprussiana» 
(agosto 1870), di anonimo; 
a\destra, «L'imperatore e 
l'imperatrice alla stazione 
di Tokio» di Bischof (1951). 


ogni grande fotografo, ma-|. 
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N DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


«ANTENNE 5» COMINCERÀ A TRASMETTERE IL 20 FEBBRAIO 


«Non ho paura degli attacchi» 


‘dice Berlusconi alla Francia 


| ROMA — «Non ho paura di 

futuri attacchi, la mia televi- 
sione sarà convincente», ha 
detto Silvio Berlusconi in 
un'intervista a «Le Figaro», 


li timori che l'opposizione, se 
vincerà le elezioni dî marzo, 
possa rimettere in causa il 
contratto di concessione al 
gruppo Sydoux-Berlusconi 
della prima rete privata gra- 
tuita francese. 

In una conferenza stampa 
svoltasi nella sede milanese 
della «Fininvest», è stato lo 
stesso patron di «Canale 5» a 
parlare dell’accordo. Ma Ber- 
lusconi non è entrato nei det- 
tagli, scusandosi perché — ha 
detto — essi, per un impegno 
preso con i francesi, saranno 
svelati in un’altra conferenza 
stampa, che si terrà stamatti- 
na a Parigi, presenti lo stesso 
‘Berlusconi e il socio Jerome 
Seydoux. 

Delusione tra i numerosi 
giornalisti francesi accorsi in 
via Rovani, ai quali l’impren- 
ditore milanese ha riservato 
una stoccata. «Quando uno di 
voi parla di .televisione- 
spaghetti o coca-cola, riferen- 
dosi a noi della Fininvest, io 
gli chiedo sempre: ma lei qua- 
li programmi del gruppo ha 
visto in tv? Immancabilmen- 
te la risposta è sempre la stes- 
sa: nessuno». 

Comunque si è appreso che 
la prima rete commerciale 
francese si chiamerà «Anten- 
ne 5» (i primi tre canali sono 
quelli pubblici, il quarto, «Ca- 
nal Plus», è semipubblico con 
decodificatore, a pagamento). 
Il capitale sarà, come previ- 
sto, 60% Seydoux-Riboud 
(l’altro partner francese, un 
grande industriale amico @î 
Mitterrand), 40% di Berlusco- 
ni. I programmi, che per il 
momento verranno in gran 
‘parte preparati dagli italiani, 
potranno raggiungere 40 mi- 
lioni di francesi su 52, grazie 
‘alla catena di ripetitori che 
dovrà essere messa a disposi- 
zione di «Antenne 5», per con- 
tratto, dall'ente statale Tdf 
(Television de France). In un 
secondo tempo, potrà essere 
coperto l’intero territorio. 

Per fare un paragone, in 
Italia nei momenti di massi- 
mo ascolto i tre network ber- 
lusconiani (Canale 5, Italia 1 e 
Retequattro) raccolgono 43 
milioni di spettatori. Berlu- 
sconi non ha voluto conferma- 
re la cifra di 88 miliardi di lire 
indicata da molti come quella 
sborsata finora per entrare 
nel mercato francese. Ma ha 
sottolineato come la gestione 
di «Antenne 5» consentirà a 
‘molte aziende italiane di ac- 
‘cedere a un mercato pubblici- 
tario finora ostico come quel- 
lo francese. 

Nessuna preoccupazione 
nemmeno in caso di vittoria 
della destra alle elezioni di 
‘marzo. Chirac ha più volte 
detto che se tornerà a palazzo 
‘Matignon, sede del primo mi- 
nistro, annullerà qualsiasi 
accordo del tipo di quello fir- 
mato l’altro ieri. Ma Berlusco- 
ni ribatte che il contratto di 
concessione per «A 5» preve- 
de una durata di 18 anni, e «la 
Francia è uno stato di dirit- 
to». Smentita anche l’ipotesi 
di una clausola contrattuale 
— avanzata da diversi giorna- 
li italiani e francesi — che 
\ prevederebbe un rimborso di 

un miliardo di franchi (220 

miliardi di lire) in caso di 

rescissione d’autorità del con- 

tratto; proprio perché non ce 

7 ‘ne sarebbe bisogno. Berlusco- 
} ni ha confermato l’inizio delle 
trasmissioni per il 20 febbraio. 
*'Telegiornali: prima in Fran- 
cia o in Italia? «Mi piacerebbe 
iniziare lo stesso giorno in 
tutte e due i paesi». Satellite. 

«Nell’ottobre ’86, ci saremo 

‘anche noi, avremo un canale. 

Spagna, Inghilterra, Ger- 
mania. «Stiamo conducendo 
trattative in questi tre paesi, 
soprattutto in Spagna po- 
tremmo fare qualcosa di simi- 
le a quanto annunciato per la 
Francia, a breve termine». Ci- 
nema. «Non sono l’affossatore 
del cinema, come sostiene 
qualcuno, solo quest'anno in 
Italia ci ho investito 40 miliar- 
di». Programmi. «Ne faremo 
di nostri, solo un gruppo di 
vasta dimensione europea 
può fate concorrenza agli 
americani. 

Delle polemiche suscitate 
dall’affaire Seydoux- 
Berlusconi, Mitterrand ha 
ì parlato nella sua conferenza 


i stampa di ieri, rispondendo a 

î una pioggia di domande dei 
giornalisti. 

Mitterrand ha risposto ri- 

: vendicando anzitutto all’azio- 


ne del suo governo l’apertura 
di molteplici «spazi di liber- 
tà». Per quanto riguarda il 
fatto «culturale» — ha poi det- 
to — «si sente in realtà un 
disprezzo per la tv “commer- 
ciale”, mentre si reclama la tv 
privata: ma che differenza 
c'è». 

«Si ha certamente ragione 
di preoccuparsi, mi sono 
preoccupato anch'io», in con- 
siderazione del «deplorevole 
esempio italiano», «ma l’espe- 
rienza italiana non è dovuta a 
Tizio o Caio, è dovuta alle 
leggi, o meglio alla mancanza 
di leggi», à una forma di «libe- 
ralismo selvaggio». 


che gli aveva chiesto eventua- . 


| prossimi obiettivi sono la Spagna, l'Inghilterra e la Germania 


La Rai utilizzerà il satellite dall’86 


ROMA — La Rai parteciperà fin dal prossi- 
mo anno al servizio televisivo europeo via 
satellite. II mandato a sottoscrivere l’accordo 
per la partecipazione alle trasmissioni indicate 
con il nome «Olympus Television» (il cui 
esame era cominciato da parte della Rai nel 
febbraio 1984) è stato approvato ieri dal consi- 
glio di amministrazione, riunito sotto la presi- 
denza di Sergio Zavoli e presente il direttore 
generale Biagio Agnes. 


Le trasmissioni — informa una nota della 
Rai — verranno fatte a titolo sperimentale, 
utilizzando in un primo momento il canale 
olandese del satellite di comunicazione euro- 
peo ’Ecs’ e, non appena sarà disponibile, il 
satellite a diffusione diretta ‘’Olympus”. 

Al consorzio, che si chiamerà «Consorzio 
televisivo paneuropeo», hanno aderito fino a 


della Rai — potranno essere visti anche in 
paesi non aderenti al progetto: il segnale 
captato dal satellite può essere infatti radiodif- 
fuso in Belgio, Danimarca, Svizzera, Austria e 
in altre nazioni europee. 

Le trasmissioni, secondo quanto informa 
l'ente radiotelevisivo, saranno alimentate da 
programmi acquistati dal consorzio o forniti, 
liberi da diritti dei terzi, dai singoli membri. A 
conclusione dei lavori, il consiglio di ammini- 
strazione — assieme al:collegio sindacale e al 
direttore ‘generale, a norma dell’azienda — 
hanno espresso «un vivo e affettuoso ringrazia- 
mento a Sergio Zavoli per l’appassionata ope- 
ra da lui svolta, durante i cinque anni della sua 
presidenza, in difesa del servizio pubblico e 
dell’imprenditorialità dell’azienda». Sono sta- 
te anche ricordate «le doti di equilibrio, di stile 
e di correttezza costantemente manifestate da 


oggi— oltre all'Italia —la Spagna, l'Irlanda ei 
Paesi bassi. I programmi — precisa la nota 


Zavoli nell’assolvimento dei suoi compiti di 
delicata responsabilità». 


PROPOSTA DEL RADICALE MELEGA 


Zoo soltanto 


fuori città? 


Polemiche e consensi sul disegno di legge 


ROMA — «Gli animali non 
sono dei pupazzi», «Contro lo 
zoo voglio dire la mia rabbia», 
«Giardini zoologici italiani, 
vergogna e barbarie naziona- 
li»: questi gli slogan sui car- 
telloni di alcune organizzazio- 
ni ecologiste che hanno mani- 
festato ieri pomeriggio davan- 
ti a Montecitorio, mentre la 
commissione agricoltura co- 
minciava l’esame della propo- 
sta di legge del deputato radi- 
cale Melega per l'abolizione 
degli zoo urbani. 


Alla manifestazione, orga- 
nizzata da «Lista verde», 
«Amici della terra», «Lega per 
l'abolizione della caccia» e 
«Lega antivivisezione», ha 
partecipato lo stesso Gianlui- 
gi Melega con in testa una 
maschera da leone. 


Sulla proposta avanzata dal 
radicale Gianluigi Melega, in- 
tanto, è già polemica. A fronte 


FORSE LA PISTA È QUELLA DEGLI APPALTI 


Un poliziotto a Milano 
assassinato sotto casa 


MILANO — Via Tacito è una 
strada. della periferia Sud 
della metropoli; buia e poco 
frequentata; il posto ideale, 
quindi, per un agguato, spe- 
cialmente notturno. Ieri notte, 
infatti, mezzanotte era passa- 
ta da una ventina di minuti 
quando il silenzio è stato rotto 
da alcuni colpi di arma da 
fuoco. 

Molte persone si sono affac- 
ciate dalle finestre e daì bal- 
conì e hanno visto per terra 
un uomo, con la testa sotto il 
muso della sua automobile, 
una «Panda». 

È stata chiamata la polizia 
insieme a un'autoambulanza. 
La presenza di quest’ultima sì 
è rivelata presto inutile: Feli- 
ce Guerriero, 36 anni, appun- 
tato della polizia stradale, 
originario di Capriglio Irpino 
în provincia di Avellino, pre- 
sidente della «Centaura», 
cooperativa per la costruzio- 
ne di case, sposato con'3 figli, 
era già morto. 

Due colpi di fucile a canne 
mozze calibro 12 lo hanno 
raggiunto, uno al petto e l’al- 
tro în faccia. Per terra è stato 


trovato un proiettile schiac- 
ciato calibro 38. Da qui la 
convinzione che ì killer erano 
2: il primo probabilmente a 
piedi, il secondo poco più in 
là, a bordo di un'auto con la 


dr. 
quale si sono dileguati rapîi- 
damente. 

Il movente del delitto è 
avvolto dal mistero: il capo 
della squadra mobile, Achille 
Serra, nella conferenza stam- 


ì 


APERTI | LAVORI DEL «SENATO DELLA CHIESA» 


«Aberrante» per Wojtyla 


contrapporre curia e Papa 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Senza il Papa la curia non 
esiste, né è pensabile che pos- 
sa trasformarsi in una sorta di 
«potere parallelo» all’interno 
della Chiesa. Questo ha detto, 
usando parole forti ed espri- 
mendosi in latino, Giovanni 
Paolo II all'assemblea dei car- 
dinali, che si è aperta ieri 
mattina alle 9 in punto nel- 
l’aula sinodale in Vaticano, 
per affrontare uno dei punti 
nodali delle riunioni di questo 
«autunno caldo» della Chiesa: 
la riforma della curia romana. 

Ai porporati è stato illustra- 
to il «progetto Sabattani» che 
peraltro già conoscevano, per 
averne il parere al termine dei 
lavori dell'assemblea, previ- 
sto per sabato; ma prima an- 
cora che potessero prendere 
la parola i relatori, che sono 
quattro, c'è stato com'era del 
resto logico e giusto, l’inter- 
vento papale. 

Che cosa ha detto? Ecco: 
«sono aberranti quelle conce- 
zioni che pretendono di op- 
porre la curia al Papa, come 


se si trattasse di un altro pote- 
te parallelo o una specie di 
diaframma che ostacola o fil- 
tra la sollecitudine pastorale 
del Papa». E una concezione, 
codesta, semplicemente aber- 
rante per il semplice fatto che 
la curia ha «un carattere stru- 
mentale», è «relativa al Papa 
e da lui riceve il potere e 
nell’identità di vedute con lui 
risiede la sua forza, il suo 
limite, il suo codice deontolo- 
gico». 

Messo questo po’ po’ di pun- 
to fermo alle critiche e ai co- 
nati di contestazione che di 
tanto intanto emergono sotto 
la spinta dei cosiddetti «presi- 
denzialisti»,, Giovanni Paolo 
II ha auspicato una «esecuzio- 
he rapida e puntuale» dei la- 
vori del «Senato della Chie- 
sa», forse prevedendo di sot- 
toporre anche al sinodo dei 
vescovi che sì aprirà domeni- 
ca, il testo della riforma stessa 
onde averne un collegiale pa- 
rere. 

Ma ovviamente Papa Woj- 
tyla non s'è limitato a puntare 


il dito contro gli stravolgi- 
menti dottrinari e disciplina- 
ri: nel suo lungo discorso in 
latino ha sottolineato anche i 
«caratteri di pastoralità; col- 
legialità e sussidiarietà, che 
emergono dall’insieme della 
nuova impostazione, l’esigen- 
za di uno stretto collegamen- 


to tra la curia romana e le 
conferenze episcopali», non- 
ché «il necessario collegamen- 
to tra i dicasteri stessi». «Il 
ministero» papale è essenzial- 
mente un «servizio all'unità» 
e la cooperazione «che la cu- 
ria presta al romano Pontefi- 
ce è essenzialmente inserita 
in questo servizio all'unità», 
che è, sì, innanzitutto di fede, 
ma anche di disciplina. 


Quanto al prossimo sinodo 
episcopale straordinario, Pa- 
pa Wojtyla ha voluto fare al- 
cune. allusioni, sostenendo 
che l’unità cattolica «non 
teme la diversità, che anzi si 
arricchisce di continuo con 
l'immensa varietà di doni che 
lo Spirito fa alle chiese. 


pa di ieri mattina, ha escluso 
sia che all'origine dell’omici- 
dio possano esserci ragioni 
sentimentali, nonostante i 
continui litigi di Felice Guer- 
riero con la moglie, e sia che 
ad agire siano stati dei terro- 
risti. L'ipotesi più probabile, 
ma non esistono elementi cer- 
ti al riguardo, è quella legata 
al ruolo dell’uomo nella coo- 
perativa per le case. ‘ 

Gli inquirenti stanno pun- 
tanto la loro attenzione sui 
lavori commissionati alla 
«Centaura», che sta comple- 
tando una ventina di appar- 
tamenti, una decina di villette 
in via Novara e si appresta a 
costruire a Senago, una loca- 
lità dell'hinterland. 

Potrebbe esserci, insomma, 
una storia di appalti sui quali 
elementi della malavita co- 
mune o mafiosa Qvevano mes- 
so gli occhi. La cooperativa è 
formata all’80 per cento da 
agenti di pubblica sicurezza e 
al 20 per cento da privati 
cittadini. Gli uffici sono nel 
«Quartiere cinese» di Milano, 
in via Paolo Sarpi, dove qual- 
che volta Felice Guerriero an- 
dava a dormire, quando i rap- 
porti con la moglie diventava- 
no particolarmente burra- 
scosì. ; 

La donna, Teresa Di Tom- 
maso; 30 anni, originaria di 
Cerignola, sì è precipitata în 
strada mercoledì notte: era 
ancora sveglia, dopo aver 
messo a letto Adriana di 12 
anni, Antonella di 11 e Ales- 
sandro di 9 anni, perché 
aspettava appunto îl ritorno 
del marito, 5 

Come sì diceva all’inizio, 
l’uomo è morto subito. La don- 
na ha detto alla polizia di non 
aver mai avuto segnali che 
lasciassero presagire la tra- 
gedia. Ha aggiunto che il ma- 
rito era tranquillo: alpunto di 
andare în giro disarmato di 
notte. Infatti, al momento del- 
l’agguato non aveva con sé la 
pistola con cui avrebbe potu- 
to tentare una disperata di- 
fesa. 

Il giovane agente della stra- 
dale che negli ultimi tempi 
aveva lavorato con Felice 
Guerriero in coppia, sia în 
ufficio, sia nei servizi di pattu- 
gliamento lungo le tangenzia- 


‘ lì, ha detto: «Non ha mai ac- 


cennato a problemi, non mi 
sembrava nervoso. Mercoledì 
sera ci siamo salutati normal- 
mente, niente di'particolare. 
Non so proprio cosa pen- 
SQTe..». 

Ora sì attendono è risultati 


| delle indagini sugli ultimi 


giorni dell’appuntato Guer- 
riero. 


Mafioso 
restaurava 


tribunale 


MARSALA — Schedato co- 
me mafioso, denunciato lo 
scorso anno dai carabinieri 
per associazione per delinque- 
te di tipo mafioso, Mario Cri- 
mi, 27 anni, piccolo imprendi- 
tore edile, aveva ottenuto da 
un'impresa in regola con la 
legge Rognoni- La Torre di 
restaurare, in subappalto, il 
palazzo di giustizia di Marsa- 
la. Sull’aceaduto la Procura 
della repubblica di Marsala 
ha aperto un'inchiesta, dispo- 
nendo, nel contempo, il se- 
questro dei mezzi da cantiere 
impiegati da Crimi per i la- 
vori. 

I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di Marsala 
hanno ‘accertato che l’impre- 
sa appaltatrice non aveva se- 
gnalato agli organismi di sor- 
veglianza antimafia la cessio- 
ne in subappalto dei. lavori. 
Benito Crimi, il padre dell’im- 
prenditore, è stato ucciso a 
Marsala l’estate scorsa. 


SI ALLARGA L'INCHIESTA SUI NETTURBINI ROMANI 


incriminato anche il direttore 


ROMA" Si allarga l’inchie- 
sta della pretura di Roma sul- 
la Nettezza urbana e gli spaz- 
zini assenteisti. Ieri è stato 
incriminato per omissione e 
abuso di atti d’ufficio Renato 
Primiani, direttore dell’Am- 
nu, l'azienda municipalizzata 
che cura la pulizia e lo smalti- 
mento dei rifiuti della capi- 
tale, i 

E sono stati notificati i pri- 


mi undici mandati di compa-' 


rizione per altrettanti nettur- 
bini che fanno parte del grup- 
po di cinquanta accusati di 
interruzione di pubblico servi- 
zio. ‘Il pretore Gianfranco 
Amendola, che ha avviato la 
maxinchiesta, li ha convocati, 
il 2 e il 3 dicembre prossimo 
per interrogarli. 

I carabinieri nelle scorse 
settimane hanno smaschera- 
to su 180 spazzini «sorvegliati 
speciali» cinquanta casi di as- 
senteismo grave (non sono 
state prese in considerazione 


le ‘soste nel lavoro di mez- 
z'ora), 
| Così è stato scoperto il caso 
del netturbino che liberando- 
si della tuta da lavoro sotto la 
quale portava un abito civile, 
durante l’orario di servizio ha 
accompagnato per un paio 
d'ore la moglie a fare la spesa. 
O il:caso di un collega che ha 
passato quasi l’intero turno 
girovagando fra bar e pastic- 
cerie e chiacchierando con i 
negozianti del quartiere che 
avrebbe invece dovuto pulire. 
L'inchiesta della pretura 
sta suscitando molte polemi- 
che, sia in seno alla giunta 
capitolina, sia fra i lavoratori 
della Nettezza urbana. L’as- 
sessore all'ambiente Paola 
Pampana ha chiesto le dimis- 
sioni del direttore dell’Amnu 
incriminato ieri, perché coin- 
volto in precedenti inchieste 
I, sindacati Cgil-Cisl-Uil 
hanno respinto ieri mattina, 
in una conferenza stampa, la 


criminalizzazione e le ingiuste 
accuse all'intera categoria. 

Il segretario della Camera 
del lavoro di Roma Giancarlo 
D'Alessandro ha sottolineato 
che quella dei netturbini è 
una categoria che sta dando 
molto alla città e che da undi- 
ci mesi, da quando cioè 
l'azienda è stata municipaliz- 
zata, i 4.700 addetti hanno 
raddoppiato la quantità di 
rifiuti raccolta ogni giorno. 

Quanto agli ‘addebiti del 
magistrato, secondo i sinda- 
cati, i netturbini sarebbero 
spesso costretti a sbrigare 
tutto il lavoro loro assegnato 
in fretta e furia, per potersi 
coordinare con l’arrivo degli 
automezzi che raccolgono i 
rifiuti. 

Questi, dopo una certa ora, 
a causa del traffico caotico, 
non possono più circolare. 
Quindi, tranne naturalmente 
icasi più gravi, ci sarebbe una 
sorta di assenteismo forzato. 


del sostegno raccolto presso 
numerosi colleghi parlamen- 
tari, tra cui anche il presiden- 
te della Camera Nilde Jotti, si 
allineano dichiarazioni dal to- 
no decisamente critico. 

Per l'amministratore dello 
zoo-safari di Fasano (che ospi- 
ta circa 1300 animali), Coluzzi, 
«è inutile fare cambiamenti 
che possono sovraffollare gli 
zoo extra-urbani a danno 
esclusivo degli animali. Se ci 
sono casì di maltrattamenti 
— ha dichiarato Coluzzi — è 
anche vero che esistono gli 
strumenti legislativi che pos- 
sono evitare le crudeltà. 
Comunque, non bisogna ge- 
neralizzare con delle proposte 
che sono soltanto irrazionali». 

A giudizio del dirigente di 
Fasano, insomma, le cose an- 
drebbero lasciate come sono, 
salvo individuare eventuali 
episodi di maltrattamento e 
perseguirli a norma di legge. 
Per quanto riguarda, comun- 
que, l'ipotesi radicale di acco- 
gliere gli animali «sfrattati» 
dagli zoo, nei «safari-park» 
extra urbani, Coluzzi la vede 
come «unica soluzione». 

Anche per il dott. De Meo, 
direttore del giardino zoologi- 
co di Roma, non è giusto «fare 
di ogni erba un fascio». Però 
la proposta di legge Melega 
può rappresentare l’occasione 
— dice De Meo — «per fare un 
po’ di luce sui giardini zoolo- 
gici italiani, soprattutto quel- 
li a carattere privato». 

Infatti, a tutt'oggi, chiun- 
que può tenere animali a tito- 
lo personale senza alcun con- 
trollo. La legge in questo cam- 
po è dunque carente. Per 
quanto riguarda la possibilità 
di ospitare gli animali nei par- 
chi extra-cittadini, De Meo 
afferma che ciò equivarrebbe 
a «sottrarre un patrimonio 
culturale alle migliaia di per- 
sone, soprattutto studenti, 
che trovano negli zoo l’oppor- 
tunità di documentarsi sulla 
vita degli animali». 

A parte il fatto — aggiunge 
il direttore dello zoo comuna- 
le — che ospitare nei parchi le 
migliaia di specie attualmen- 
te localizzate nei venti zoo 
italiani non sembra un pro- 
blema di facile soluzione. 

Il Wwf, dal canto suo, ha 
ribadito la sua posizione, già 
nota, non a favore di una radi- 
cale eliminazione degli 00, 
‘ma neppure — dice il segreta- 
rio. generale Osio — «per un 
mantenimento indiscrimina- 
to degli zoo esistenti in Ita- 
lia», 


Rivolta 

nel carcere 
Assolto 
Naria 


BARI — Assoluzione per in- 
sufficienza di prove per Giu- 
liano Naria e altri otto impu- 
tati, trai quali Giorgio Uber e 
Oreste Strano («7 aprile»), no- 
tevoli riduzioni di pene per 
tutti gli altri imputati, com- 
presi gli aderenti alle «Brigate 
rosse», assoluzioni «per non 
aver commesso, il fatto» per 
due imputati che in primo 
grado erano stati assolti per 
insufficienza di prove, 

È questa la sentenza dalla 
corte d’appello di Bari per la 
rivolta nel carcere di Trani. 

La corte — rimasta in came- 
ta di consiglio sei ore — ha 
riconosciuto ad alcuni impu- 
tati (per lo più aderenti alle 
«Brigate rosse») le attenuanti 
previste dall’art. 311 del codi- 
ce penale. 

Per questo ha ridotto a 13 
anni di reclusione la pena a 
coloro ai quali in primo grado 
ne erano stati inflitti 21 (Bru- 
no Seghetti, Francesco Pic- 
cioni, Claudio Piunti, Salva- 
tore Ricciardi, Carlo Picchiu- 
ra, Domenico Giglio, Pasqua- 
le Abatangelo, Severino Tur- 
rini) e 20 (Antonio Marini, Mi- 
chele Tartaglione e Domenico 
Tovine). 

Concedendo le stesse atte- 
nuanti, ha ridotto a 12 anni e 
due mesi di reclusione (dai 18 
anni e otto mesi del giudizio 
di primo grado) la pena inflit- 
ta al brigatista Nicola D’Amo- 


re e a Gianfranco Mattacchi- | 


ni, Giuseppe Federici e Ga- 
briele Grimaldi. 

Per quattro imputati «dis- 
sociati» (Angelo Monaco, 
Rocco Martino, Ugo Mel. 
chionda e il tedesco Willy Pi- 
roch) la corte ha derubricato 
il reato addebitato, il «seque- 
stro di persona con finalità di 
terrorismo o di eversione» 
(289 bis del codice penale), in 
sequestro di persona (art. 605 
c.p.) e ha condannato il primo 
a sei anni di reclusione e gli 
altri tre a cinque anni ciascu- 
no. Per Piroch ha revocato 
l’espulsione dal territorio ita- 
liano ordinata in primo grado. 

Gli imputati che, oltre a 
Naria, Uber e Strano, sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove, sono il detenuto «co- 
mune» Francesco Ferraro e 
Pasquale Vocaturo, Paolo Ba- 
schieri, Massimo Battisaldo, 
Massimo Lorimer Vargiu e 
Flavio Zola. 


A GENOVA 
Ammazza 
la madre 
ferisce 
il padre 
e.si suicida 


GENOVA — Era da tempo 
in cura. da un neurologo e da 
uno psicologo Sergio Remo- 
nato, il giovane che l’altra 
sera, a Genova, dopo aver uc- 
ciso la madre e ferito il padre 
e la nonna, si è sparato un 
colpo di pistola alla tempia, 
uccidendosi. 

Lo si è appreso dal capo 
della «Mobile» di Genova, il 
quale ha anche riferito che il 
giovane aveva un forte esauri- 
mento nervoso. La pistola con 
cui ha sparato con l’intenzio- 
ne, probabilmente, di stermi- 
nare la famiglia, è una «Ma- 
gnum 357» di proprietà del 
fratello Renzo di 22 anni, che 
al momento del fatto era fuori 
con amici. 

Sergio Remonato, però, 
aveva altre due pistole, una 
«Beretta 77,65» e una «Smith e 
Wesson 44 Magnum», per le 
quali gli era stato rilasciato 
regolare permesso di deten- 
zione. 

Nella sua camera gli inqui- 
renti hanno trovato anche di- 
‘verse pistole-giocattolo e nu- 
‘merosi disegni da lui schizzati 
con un pennarello nero dove 
sono riprodotte scene violen- 
te nelle quali prevalgono pi- 
stole, morti e sangue. 

Perlopiù sono:scene di guer- 
ra: in primo piano militari che 
sparano con grosse pistole e 
personaggi dai quali il sangue 
sgorga in abbondanza da am- 
pie ferite. Quasi una forma 
maniacale, che forse, hanno 
spiegato in questura, da tem- 
po lo ossessionava fino a fargli 
maturare l’idea di compiere in 
prima persona le «gesta» ri- 
prodotte sulla carta. 

Secondo una prima rico- 
Struzione fatta dalla polizia, 
anche in base a quanto ha 
potuto raccontare il padre 
Pietro Remonato di 59 anni, 
colpito gravemente al torace 
e ricoverato in ospedale, il 
figlio, armato di pistola e con 
la fondina alla cintura, sopra 
la giacca da camera, è uscito 
dalla sua stanza e ha sparato 
dapprima al padre, nel corri- 
doio, poi alla madre che era in 
camera da letto e subito dopo 
alla nonna. 

Poi, andato in cucina, si è 
sparato un colpo di. pistola 
alla tempia. 


E° mancata al nostro affetto 


Clelia Bresciani 
nata Sandri 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EGONE, il figlio EGO- 
NE, la sorella e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
novembre alle ore 11.30 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 22 novembre 1985 


11 19 novembre, a 91 anni, si è 
spento il 


GEN. È 
Cesare Lomi 


A tumulazione avvenuta ne. 
danno il triste annuncio il figlio, 
la nuora, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un doveroso ringraziamento 
per l'assistenza prestata alle 
Suore'e al personale della Do- 
mus Mariae. i 


Trieste, 22 novembre 1985 
[o eri 
22.11.1980 — 22.11.1985 
Filiberto Romeo 


22.11.1983 — 22.11.1985 
Maria Coslovich 
ved. Romeo: - 


Una S. Messa verrà celebrata 
nel Santuario di Muggia Vec- 
chia domani 23 c.m. 


FABRIZIO e LILIANA 
Trieste, 22 novembre 1985 
ESSA IURIS II 
22.11.1984 — 22.11.1985 


Giulia Mersini 
in Coltorti 


Carissima, da un anno vivi nel 
nostro ricordo e rimpianto. 


SILVIO, LICIA, 
EZIO, TRISTANA 


"Trieste, 22 novembre 1985 
{i — — ccnl 
Nove anni fa moriva a Milano 


DOTT. s 
Duilio Miccoli 


La famiglia Lo ricorda agli 
amici .e a quanti poterono ap- 
‘prezzarne l'impegno nello stu- 
dio e nel'lavoro. 


‘Trieste, 22 novembre 1985 


| SLI I 
V.ANNIVERSARIO 


Giorgio Trevisan 


Eternamente presente nei no- 
stri cuori. 

Mamma, CRISTINA, 

parenti tutti 


‘Trieste, 22 novembre 1985 
foi rt on] 
Il ANNIVERSARIO 


. Josef Antholzner 


Con amore e con infinito rim- 
DIEDIO la moglie ANITA Lo ri- 
corda. 


Trieste, 22 novembre 1985 
PINS DITO RE ZLI 


Venerdì, 22 novembre 1985 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Viviana Pulini. 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ELIO (assente), i fratelli, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella del 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 22 novembre 1985 


Partecipano addolorati: 
— EGERIA, ROBERTO, DA- 


NIELA 
— MARIO CIPOLLA 
Trieste, 22 novembre 1985 


Si associano: famiglie NIC- 
COLI-ZUPANCICH. 


Trieste, 22 novembre 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
SCRAZZOLO. 


Trieste, 22 novembre 1985 


Si unisce al lutto CELESTE 
TOMINI. 


Trieste, 22 novembre 1985 


Sono vicini a RENATO gli 
‘amici: PINO, GIORGIO, RINO, 
ARGEO, BILLY, DARIO, EDY, 
FABIO, GIANNI, MAURO, RI- 
NO, SERGIO, PINO, 
GIORGIO. 


Trieste, 22 novembre 1985 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico. RENATO per la perdita 
della sorella i colleghi del PIC- 
COLO. 


Trieste, 22 novembre 1985 


t 


1121 corr. è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Maria Valencic 
in Garbin 
(Mima) 


Con profondo dolore danno 
l'annuncio il marito LEONAR- 
DO, il figlio GLAUCO con 
ALESSANDRA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. LUIGI D'ONOFRIO e a 
tutti i suoi collaboratori della 
Casa di Cura Pineta del Carso, 
‘al medico curante, dott. UM- 
BERTO PARMA e alle signore 
NORMA MANCINELLI ed 
ESTER GIORGI, per le amore- 
Voli cure ra 

I funerali seguiranno sabato 
23 corr. alle ore 12.30 dall'ingres- 
so del Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 22 novembre 1985 


Ti ricorderanno sempre: ON- 
DIS MARISA, NIDIA e fami- 
glie. 


Trieste, 22 novembre 1985 


‘Partecipano al lutto: famiglie 
BOSELLO e. BONINO. 


"Trieste, 22 novembre. 1985 


La direzione e i dipendenti 
della Casa di cura PINETA DEL 
CARSO di Aurisina partecipa- 
no commossi al dolore del Rag. 
GLAUCO GARBIN. 


Trieste, 22 novembre 1985 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Bruno Borsi 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie LICIA, i figli DIEGO, 
ARMANDA, la nuora DANIE- 
LA, le nipoti BARBARA, UR- 
SULA, fratelli, sorelle, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
Sabato alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 novembre 1985 


V I 

Partecipano al dolore CAR- 

LO, TIZIANA e CHRISTIAN 

BERNARDIS, GIANNI e 
NIVEA. 


Trieste, 22 novembre 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca Milavec 
ved. Zuliani 
(Fany) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANTONIA, le nipoti FA- 
NY, WANDA, IRMA, FANCY 
unitamente ai familiari e pa- 
renti. 

I funerali seguiranno domani 
23 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella di Via Pietà. 


Trieste, 22 novembre ©1985 


t 


.Il giorno 20'corrente è improv- 
visamente mancato in Germa- 
nia, il nostro caro 


Antonio Cotide 
(Guido) 

Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, nipoti e co- 
gnati. 

Trieste, 22 novembre 1985 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
sindacale e tutto il personale 
della S.p.A. AUTOVIE VENETE 
- Trieste partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto del Di- 
rettore Generale dott. LUIGI 
MASL TTO per la morte del fra- 


Angelo Masutto 


Trieste, 22 novembre 1985 
VEE IDONEI 
RINGRAZIAMENTO 


ARCIDA e MARIUCCIA rin- 
graziano tutti coloro che in va- 
rio modo hanno partecipato al 

‘ande dolore per la perdita del- 
‘amato 


Lino Repa 


Trieste, 22 novembre 1985 
o e iene ee eni 


T 


Il 18 novembre è mancato il 


nostro caro 


Luciano Canevese 


Funzionario R.A.S. 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con dolore e tanto 
affetto la moglie, il figlio, la 
sorella, la mamma e i parenti 
tutti. 

‘Un sentito. grazie al medico 
curante dott. FOGHER e atutti 
quelli che lo hanno assistito. 

Viva riconoscenza ‘al dott. 
PAOLO SLUGA, all'avv. FRI- 
GESSI, ai funzionari e ai colle- 
ghi della R.A.S. 


Trieste, 22 novembre 1985 


Si associano al lutto ARIEL- 
LA e famiglia. 


"Trieste, 22 novembre 1985 


I colleghi tutti dell’Agenzia 
generale della Riunione Adriati- 
ca di Sicurtà esprimono i senti- 
menti del più profondo. cordo- 
glio per la scomparsa dell'amico 
e collega 


Luciano 


e partecipano al dolore della 
famiglia, 


Trieste, 22 novembre 1985 


Il Circolo R.A.S, si associa al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 22 novembre 1985 


Tini Cimadori 


in Brumelli 


ci ha lasciati il 20 novembre. 

Ne danno ìl doloroso annun- 
cio il marito OSCAR, il fratello 
SERGIO con la moglie NADA e 
i figli LORENZO, LEONARDO 
e SILVIA, la sorella BIANCA 
con i figli CLAUDIO con la mo- 
glie PATRIZIA e GIULIANA 
con WALTER. 

I funerali seguiranno sabato 
23 novembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 novembre 1985 


‘Partecipano al lutto la cogna- 
ta GIORGIA, le nipoti ORNEL- 
LA con ATTILIO e BRUNELLA 
con FABIO. 


‘Trieste, 22 novembre 1985 


Partecipano al dolore la zia 
"FINI, i cugini PAOLO e TATIA- 
NA DEFILIPPI. 


‘Trieste, 22 novembre 1985 


Partecipano commossi i cugi- 
ni ANNA e CESARE FRI 
TELLI. 


‘Trieste, 22 novembre 1985 


Piangono.la zia 
Tini 
LUCIANA e FULVIA MAN- 
CINI. 


Trieste, 22 novembre 1985 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alma Parovel 
Ved. Zago 


.Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LUCIO e LAURO, le 
nuore, i nipoti, le sorelle, il fra- 
tello, i cognati e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. N. 
NESLADEK, al prof KLUG- 
MANN e al personale tutto della 
Clinica Salus. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 10, dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 22 novembre 1985 


La nipote MARIA LUISA as- 
sieme al marito si associa al 
dolore della famiglia ZAGO. 


Trieste, 22 novembre 1985 


E’ mancato all’affetto dei suoi’ 


Vittorio Baldas 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALDO e GABRIELLA, 

I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente alla 
chiesa di Borgo S. Mauro. 


Trieste, 22 novembre 1985 


Partecipano al lutto del colle- 
ga ALDO i dipendenti della Ca- 
sa di riposo di Sistiana. 

Sistiana, 22 novembre 1985 
fee aree nni 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Radislao Lakovit 


ringraziano quanti hanno bparte- 
cipato alloro dolore e in partico- 
lare il personale medico e para- 
‘medico della Divisione neurolo- 
gica dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 22 novembre 1985 


PET FEET I SAS I 
I ANNIVERSARIO 


Romeo Derin 


ni 
La moglie, i figli 
‘Trieste, 22 novembre 1985 


di Tuo ricordo vive sempre in. 
ll. 


hi 


Venerdì, 22 novembre 1985 
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Li QUALCHE CONTESTAZIONE ALL'APERTURA DEL 62.0 ANNO ACCADEMICO 


Pare non offrire alcuno sbocco È l'ateneo più internazionale 
la sofferta vicenda dell'Aquila 


«Preoccupante stallo» dice Francescutto - No comment di Bordon - Malumore nei sindacati 


Aquila, il giorno dopo. Sei.ore abbon- 
danti di trattativa al ministero del lavo- 
ro sono servite ai sindacati e alle forze 
politiche per comprendere una cosa fon- 
damentale, che si sapeva già ma che 
tutti speravano fosse ritrattabile: e cioè 
che la Total non ha alcuna intenzione di 
ritornare sui suoi passi, Lo stabilimento 
di raffinazione di Trieste sarà chiuso, e il 
fatto che l'amministratore delegato La- 
porte si sia detto disponibile a soprasse- 
dere dalla fatidica data del 31 dicembre 
significa solo che, se le trattative per 
sistemare la gente saranno ancora in 
corso, l'azienda aspetterà per qualche 
giorno. Ma niente di più. 

L'assessore Francescutto, appena 
rientrato a Trieste ieri mattina ha imme- 
diatamente rilasciato una dichiarazione: 
«Ritengo molto preoccupante l’attuale 
momento di stallo della vertenza. In 
‘primo luogo stride l’intransigenza dell’a- 
zienda non tanto rispetto alla decisione 
gravissima che intende adottare quanto 
per il poco spazio che offre a una possibi- 
lità di confronto sui tempi, metodi, alter- 
native e quant'altro possa “temperare” 
lo stato d'animo dei lavoratori. C'è un 
impegno evidente del governo — ed in 
primis del sottosegretario Zito — per 
sciogliere questa situazione. La Regione, 
per quanto di sua competenza, non po- 
trà non affiancare l’azione del ministero 
dell'industria’ evidenziando la difficile 
situazione in cui versa l’area triestina 
nonché le ripercussioni che si potranno 
avere con la chiusura dell'Aquila nel 


Friuli-Venezia Giulia». 

Ma torniamo, per ora, ai risultati della 
riunione di Roma, Al tavolo, oltre al 
sottosegretario e a Laporte, c'erano l’as- 
‘sessore regionale all'industria Gioacchi- 
no Francescutto, il sindaco di Muggia 
‘Bordon (mancavano rappresentanti del- 
la Provincia e del Comune di Trieste), 
sindacalisti nazionali e locali ed espo- 
nenti del consiglio di fabbrica. In sostan- 
za, dopo che Laporte ha ribadito le sue 
ferme intenzioni, la delegazione francese 
si è ritirata e la riunione è proseguita 
solo con Zito, il quale ha assunto alcuni 
impegni. Vediamoli. 3 

Anzitutto, il governo cercherà di verifi- 
care la possibilità di ottenere dalla Total 
un nuovo impegno industriale sull’area 
dell’Aquila (in sostanza, si tratta di vede- 
re sela multinazionale è disposta a usare 
lo stabilimento per altre lavorazioni nel 
campo degli idrocarburi), In secondo 
luogo, urge mettere in moto quegli stru- 
menti (i cosiddetti «ammortizzatori so- 
ciali») per far sì che un eventuale esodo 
di personale sia indolore; prepensiona- 
menti, insomma, e così via. In terzo 
luogo Zito ‘ha invitato anche l'Iri, la 
Regione e gli enti locali a farsi venire 
qual:he idea per impiantare, sull’area 
dell’ex raffineria, qualche attività indu- 
striale nuova. 

A questi tre impegni, i sindacati ne 
vorrebbero vedere aggiunto un quarto: il 
governo dovrebbe ottenere dalla Total 
‘precise garanzie affinché la chiusura — 
se non si può evitare — avvenga solo 


saranno verificate. E non bastano di 
certo pochi giorni perché ciò accada. E 
se Francescutto non rilascia dichiarazio- 
ni trionfalistiche, il sindaco di Muggia 
Bordon rifiuta addirittura di parlare, 
‘almeno per ora, con la stampa. 

Chi parla sono proprio i sindacati. Le 
rappresentanze sindacali aziendali han- 
no diffuso ieri una nota con cui procla- 
mano la loro «netta insoddisfazione» 
sugli esiti dell'incontro. Oltre alla posi- 
zione di netta chiusura confermata dalla 
dirigenza Total, c'è anche la posizione 
del ministero dell'industria che i sinda- 
cati giudicano negativamente: «Non ha 
espletato — dice la nota — fino in fondo 
tutte le strade e gli impegni precedente- 
mente assunti con la delegazione sinda- 
cale per salvare la raffineria, ma si è 
limitato a una verifica sulla possibilità di 
continuità solamente con la Total». 

E infatti a questo punto si è aperta una 
polemica a distanza fra i sindacati da 
una parte e l’assessore regionale France- 
scutto dall’altra. Graziano Pasqual, del- 
la Cgil regionale, trova «grave» il fatto 
che in venti giorni (quanti ne sono passa- 
ti dalla riunione precedente) il governo 
non abbia fatto alcunché. E chiede 
appunto che alla prossima occasione 
(probabilmente il 4 dicembre) governo e 
regione arrivino con precisi progetti al- 
ternativi sui quali impegnare il governo. 
A questo proposito Pasqual ha chiesto 
un rapido incontro a livello regionale 
(che si farà), ma intanto lamenta il silen- 
zìo — nella riunione di mercoledì sera — 


sulle posizioni del sindacato: la Regione 
non ha un piano, o se ce l’ha non ce lo 
vuole dire». o) 

Francescutto ovviamente respinge 
queste critiche: «Pasqual — ci ha detto 
— fa male a considerare il governo una 
controparte, e sbaglierebbe ancora di 
più a mettere sullo stesso piano anche la 
‘Regione. Da questa. situazione non si 
esce bene se non col concorso: di tutti, 
spaccature sarebbero gravissime e lui 
per primo dovrebbe assumersene la re- 
sponsabilità. Per quanto ci riguarda, 
incalzeremo da vicino il governo». E 
infatti Francescutto ha già indetto per 
martedì prossimo una riunione con i 
sindacati e i rappresentanti degli enti 
locali. 

Martedì, a Roma, anche una delegazio- 
ne della Dc triestina si è occupata del- 
l'affare Total in un incontro con il sotto- 
segretario all’industria Orsini e il re- 
sponsabile nazionale del settore indu- 
stria della Dc, on. Nadir Tedeschi, che 
hanno assicurato il loro interessamento. 

Da Roma, infine, un’altra notizia che 
però lascia ben poche speranze. Si è 
infatti appreso che l’Agip petroli investi- 
rà 700 miliardi nei prossimi tre anni per 
potenziare due poli di raffinazione, uno 
sul versante del Nord-Tirreno e uno su 
quello del versante Nord-Adriatico. Ma, 
per quanto riguarda quest’ultimo, si 
tratta di ammodernare gli impianti di 
Marghera. Nessuna speranza quindi di 
«scaricare» all'ente di stato l'impianto 
della francese Total, come qualcuno ave- 


‘mondo dell’indotto della raffinazione nel 


quando le condizioni di cui sopra si 


dell'assessore Francescutto, «appiattito 


va già sperato. 


L. Mi 


I carabinieri 
ricordano 

il sacrificio 
di Culquaber 


Ieri nella caserma di via 
dell'Istria, i carabinieri del 
Gruppo di Trieste hanno cele- 
brato, in un unico rito, la ri- 
correnza_della loro patrona, 
«Maria Virgo Fidelis», e il 44.0 
anniversario della battaglia 
di Culquaber — in terra d’E- 
tiopia — in cui si immolarono 
coscientemente quasi tutti i 
carabinieri del 1.0 Battaglio- 
ne mobilitato. Dopo la messa 
celebrata dal cappellano mili- 
tare capo, don Emilio Brusca- 
gin, assistito dal parroco di 
San Giacomo, don Mario Pen- 
co, il comandante, del gruppo 
— tenente colonnello Antonio 
Schirosi — ha ricordato l’epi- 
co fatto d’arme, Nel rievocare 
i valori e. gli ideali di quella 
luminosa pagina della storia 
d’Italia, l’ufficiale ha afferma- 
to che quei valori e quegli 
ideali devono, costituire un 
esempio e un invito per tuttii 
carabinieri per operare con 
dedizione e fedeltà nell’assol- 
vimento dei compiti di severi 
custodi delle libere istituzioni 
democratiche. 


SI RICUPERERÀ IL FILODRAMMATICO E L'EX CHIESA ANGLICANA 


Concreto aiuto 


Ila cultura 


con i soldi del Fondo Trieste 


Buone notizie per gli opera- 
tori culturali cittadini da tem- 
po «affamati» di spazi: il Fon- 
do ‘Trieste ha stanziato un 
miliardo. per il recupero del 
cinema-teatro Filodrammati- 
co e quattrocento milioni per 
quello della ex chiesa anglica- 
na di via San Michele. 

Il presidente del. Fondo, 
Gianfranco Carbone (da sem- 
pre attento a questi problemi) 
ha spiegato i meccanismi at- 
traverso i quali l'importante 
deliberazione diventerà ope- 
rativa. Per il Filodrammatico 
il finanziamento sarà asse- 
gnato alla Provincia, che si è 
dichiarata disponibile a nse- 
rire il progetto tra quelli «fina- 
lizzati» da presentare alla Re- 
gione, che potrà così provve- 
dere agli ulteriore bisogni per 
il completamento dell’opera- 
zione di recupero. 

Con il miliardo infatti sarà 


possibile effettuare l'acquisto 
dell'immobile (che è di pro- 
prietà dell’Inps) e avviarne la 
ristrutturazione. La Provincia 
si accorderà poi con il Comu- 
ne, tramite una convenzione, 
per l’uso della sala teatrale. 
‘Appena avuto il finanziamen- 
to, il presidente della Provin- 
cia, Gianni Marchio, ha porta- 
to la questione in giunta per 
definire subito le linee d’inter- 
vento dell’ente. 


«Vogliamo operare — ha di- 
chiarato Marchio — in. tempi 
‘brevissimi. Prenderemo al più 
‘presto contatti con l'Inps per 
formalizzare l'acquisto, affi- 
dando nel contempo ai nostri 
uffici tecnici l’incarico di pre- 
disporre il piano di recupero». 
«Entro dicembre — ha ag- 
giunto — vogliamo presentare 
il progetto alla Regione». 


| Sul Filodrammatico (co- 


struito sul finire del ‘700, rico- 
struito nel..1826, passato in- 
gloriosamente alle «luci ros- 
se» e'chiuso due anni fa) era 
stato proposto l'estate scorsa 
un piano di recupero dalla 
società ‘ «Theoreality» del 


manager triestino dello spet-‘ 


tacolo Valerio Fiandra. Si 
tratta del progetto «Memo- 
ria», promosso dal Club Ros- 
selli, che vuol fare dell’edificio 
un piccolo «Beubourg» trie- 
stino. ’ 


Im merito, Marchio ha affer- 
‘mato che «la Provincia inten- 
de lavorare sulla base di quel 
progetto» ma anche cercando 
uno spazio per l'università 
della terza età, in modo da 
creare un centro pilota in Ita- 
lia che riunisca giovani e an- 
ziani. 

E veniamo alla chiesetta 
anglicana. I quattrocento mi- 


FRUTTUOSA MISSIONE PROVINCIALE A MONACO 


Trieste chiama la Baviera 
per i traffici e il turismo 


Il presidente della’ Provin- 
cia Giovanni Marchio, accom- 
pagnato dal presidente del- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e. turismo di Trieste e 
della, sua riviera dott. Alvise 
‘Barison e dal presidente degli 
agenti marittimi triestini 
dott. Giorgio Vassillà, si è 
incontrato in questi giorni a 
Monaco di Baviera con il se- 
natore Ginther A. Granser, 
che cura le relazioni del porto 
di Trieste, con. gli ambienti 
commerciali bavaresi. 


Il senatore Granser, perso- 
nalità di primo piano del 
mondo economico bavarese, 
si è dimostrato molto interes- 
sato a seguire le attività pro- 
mozionali che la Provincia di 
Trieste in accordo con l'A- 
zienda, intende promuovere 
in Germania per lanciare l’im- 
magine della città e delle sue 
iniziative culturali, collegate 
soprattutto alla grande mo- 
stra su Massimiliano d’Ab- 
sburgo, che si'terrà a Trieste 
nel prossimo anno, Nell’occa- 
sione Marchio ha illustrato al 
senatore Granser, l’importan- 
za che gli ambienti triestini 
danno agli stretti legami con 
il mondo imprenditoriale e 
commerciale della Baviera e 
come il rapporto tra questi 


«ambienti e la nostra Provin- 


cia, debba essere costante- 
mente sviluppato in un dialo- 
go permanente che individui 
quelle che debbono essere le 
strategie fondamentali, per- 
ché Trieste diventi il porto 
prioritario della Baviera. 


Purtroppo si è constatato 
‘che troppo spesso la Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giu- 
lia, nelle manifestazioni che 
vengono organizzate a livello 
di scambi informativi, trascu- 
ra il significato e il ruolo di 
Trieste, preferendo puntare 
su una immagine regionale, 
che favorisce di molto gli am- 
bienti friulani, a scapito di 
quelli che sono gli interessi 
prioritari di. Trieste. È una 
vecchia politica di immagine, 
che se da un lato può rappre- 
sentare una logica di rapporti 
tra Regioni, in realtà penaliz- 
za quello che è il punto fonda- 
mentale verso il quale deve 


dirottare e dovrebbe dirottar- 
sì l'interesse della Germania 
meridionale, e cioè il porto e 
la provincia di Trieste. 

Per rimediare a queste ini- 
Ziative, troppo spesso impo- 
state in modo scarsamente 
incisivo verso Trieste, il presi- 
dente della Provincia ha uffi- 
cializzato al senatore Gran- 
ser, un invito a Trieste, per 
meglio capire e così superare i 
limiti che sino a oggi sono 
emersi dall’azione impostata 
da certi ambienti della Regio- 
ne. Il senatore Granser ha 
dichiarato la sua completa di- 
sponibilità a sviluppare tale 
problematica e ad accogliere 
l'invito per la sua visita a 


Trieste. 

Nell'ambito della visita a 
Monaco, la delegazione trie- 
stina si è incontrata anche 
con il diplomatico Willi Bùr- 
gers e con i suoi collaboratori, 
al ministero della cultura ba- 
varese. Nell’occasione sono 
stati approfonditi quelli che 
potrebbero essere gli scambi 
culturali tra la Baviera e Trie- 
ste, e in particolare la possibi- 
lità di ospitare il prossimo 
anno, la mostra su Ludwig di 
Baviera, che si sta predispo- 
nendo'a Monaco per la prima- 
vera del 1986. Il progetto è già 
pronto e potrebbe venir ospi- 
tato a Trieste, al Castello di S. 
Giusto, nell’autunno dell’86. 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: Santa Cecilia Vergine — N 
sole sorge alle 7.14 e tramonta alle 
16.28; la luna si leva alle 14.27 e cala 
alle 1.54. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 7,1 minima gradi 3,7; pressione 
Imillibar 1009,2 in aumento; umidi- 
tà 78 per cento; vento km 28 da 
Est-Nord-Est, Bora con raffiche 58 
km; mare mosso con temperatura 
di gradi 12,6; pioggia caduta milli- 
metri 9. 

Normale orarìo di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Roma 15, via Ginnasti- 
ca 44, via Fabio Severo 112, via 
Baiamonti 50, Sgonico, Muggia, 
Viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
‘95417; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 727055; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373; Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno); via Oria- 
ni 2, piazza Venezia 2, Sgonico, 
Muggia, viale Mazzini 1, (solo a 
chiamata). 


lioni del Fondo Trieste servi- 
ranno al Comune per rifare il 
tetto e per il primo lotto dei 
lavori all’interno, Quando sa- 
rà completata potranno tro- 
varvi posto la Cappella Un- 
derground (attualmente sen- 
za sede e ospite del cinema 
Ariston) e il Circolo triestino 
del jazz. 


I due enti avevano presen- 
tato nel dicembre dello scorso 
anno un progetto di recupero 
dell’edificio di culto (eretto 
nel 1831 e chitiso dal”76) in 
grave stato di abbandono) 
realizzato dagli architetti Ber- 
ni e Varini, grazie al quale si 
può ottenere una sala per 
‘audiovisivi con una centinaio 
di posti e altri ambienti, mo- 
dificabili a seconda delle esi- 
genze, con un sistema di sot- 

| tostrutture mobili. 
I 


Pierluigi Sabatti 


cooperazione». 


Domani al Cca 
presentazione 

del libro 

di Sardos Albertini 


«Esiste l’aldilà. Un’eccezio- 
nale testimonianza rigorosa- 
mente documentata» è il tito- 
lo del libro scritto da Lino 
Sardos Albertini, da qualche 
giorno nelle librerie triestine, 
che verrà presentato domani 
sera alle 18 al Cca. Partecipe- 
ranno il teologo padre Magni, 
la giornalista ed esperta di 
parapsicologia Giovetti e il 
presidente della Provincia 
Gianni Marchio. 

Il libro di Sardos, edito da 
Reverdito di Trento, racconta 
l'esperienza di un rapporto 
con l’aldilà tramite messaggi 
che verrebbero inviati dal fi- 
glio Andrea scomparso nell’e- 
state di quattro anni fa. A 
raccogliere questi messaggi è 
la signora Anita, 


STATO CIVILE 


NATI: Rustia Fabio, Contri Dia- 
na, Gomezel Moreno. 

MORTI: Stefani Maria ved. 
Lampe 86, Blasina Vincenzo #7, 
Felluga Marinella ved. Vinci 58, 
Pulini Viviana 65, Cetin Maria in 
Franco 52, Baldas Vittorio 60, Go- 
dina Livia in Giraldi 54, Borsi 
Bruno 56, Cimadori Ernesta 61, 
Tomazie Stanislao 73, Bertocchini 
Enrico 79, Trippitelli Ezio 88. 


Fao: quarant'anni 


LU 


ila FONDAZIONE del 


Torta Rolonda su: 


- oFROinTAI ITALO perla F.£.8 


Triste Di novembre I9RS di 


Pubblico delle grandi occa- 
sioni ieri al Savoia Excelsior 
per la manifestazione cele- 
brativa del 40.0, anniversario 
della Fao, l’organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’ali- 
mentazione e lo sviluppo. Al- 
la cerimonia sono intervenu- 
ti la senatrice Tina Anselmi, 
presidente del Comitato na- 
zionale per le celebrazioni, 
l’ambasciatore Elio Pascarel- 


e 


li rappresentante dell’Italia 
alla Fao e il professor Tom- 
maso Scarascia-Mugnozza 
presidente dell’Istituto na- 


zionale della nutrizione. Indi- 


rizzi di saluto sono stati por- 
tati dai rappresentanti delle 
amministrazioni locali e re- 
gionale, dai rettori delle uni- 
versità di Trieste e di Udine e 
dal presidente della Camera 
di commercio, (Italfoto) 


Furto 
«col buco» 
in un bar 


; ì 

Come se si fosse trattato: del 
«caveau» di una banca, ignoti 
malviventi hanno sferrato un 
assalto alla cassa del bar «Al- 
la Passerella» con il sistema 
del «buco», Con pazienza e 
attrezzi adatti, gli scassinato- 
ri hanno praticato un’apertu- 
ra di circa quaranta centime- 
tri di lato e sono penetrati nel 
bar sito in Passeggio Sant’An- 
drea 1/A, di fronte alla nota 
passerella del porto Nuovo, 
da cui l'esercizio ha preso, 
‘appunto, il nome: Nell’interno 
hanno trovato 200 mila lire in 
‘un cassetto del banco di me- 
scita, altrettante nel juke box 
e null’altro dal momento che 
il registratore di cassa ha resi- 
stito, come il cassetto del flip- 
per. La titolare, Italia Sillato 
vedova Claut, ha denunciato 
il fatto alla polizia, 

Furto di preziosi, per un 
valore che non è stato ancora 
accertato, in casa di Rosa Va- 
tovec, abitante in via Rosselli 
7, al pianterreno. Forzata la 
persiana e rotto il vetro della 
finestra i ladri sono entrati in 
casa impossessandosi di di- 
versi oggetti in oro custoditi 
in una borsa nascosta.in un 
armadio. Del fatto si stanno 
interessando gli agenti della 
Mobile. 


Tutte le università italiane potrebbero col- 
legarsi per accogliere a scadenze programmate 
scienziati e ricercatori dei Paesi in via di 
sviluppo nei loro dipartimenti scientifici. Que- 
sta la proposta concreta del premio Nòbel 
Abdus Salam, direttore del centro di Fisica 
teorica di Miramare, formulata nella prima 
giornata del convegno «La cooperazione uni- 
versitaria: Europa - Paesi in via di sviluppo» 
apertosi ieri mattina nell’aula magna dell’uni- 
versità di Trieste. Scopo dell’assise cui parteci- 
pano oltre trenta rettori degli atenei italiani, è 
infatti quella di formulare un progetto comu- 
ne, come ha dichiarato il vicepresidente dell’I- 
cu (Istituto per la cooperazione universitaria) 
Leonardo Urbani. Secondo quest’ultimo il 
‘mondo accademico può così muovere «non 
soltanto un reale sviluppo del Terzo mondo 
‘ma anche provocare una partecipazione mag- 
giore e più motivata della società italiana alla 


Tornando «alla proposta di Salam si tratta 
di «istituire un programma di associazione 


L'anno accademico ’85-'86 è 
stato inaugurato ‘ieri mattina 
nell'aula magna dell’ateneo 
in una cornice resa solenne 
dalle toghe e dagli ermellini 
dei rettori di diverse universi- 
tà italiane e straniere interve- 
nuti al coincidente convegno 
internazionale sulla coopera- 
zione universitaria e dalla 
presenza di autorità regionali 
e cittadine e dì numerosi do- 
centi. E mancato all’appunta- 
mento, per impegni soprag- 
giunti, il ministro della pub- 
blica istruzione. E così rima- 
sta delusa anche l'attesa di 
oltre un migliaio di studenti 
universitari e medi che hanno 
inscenato una manifestazione 
per il diritto allo studio e di 
protesta contro l'aumento 
delle tasse scolastiche e che. 
avevano sollecitato un incon- 
tro con la sen. Falcucci: 

Fuori dall'aula magna gli 
studenti hanno scandito a 
lungo slogan, hanno dato vita 
a un sit-in e hanno poi apo- 
strofato all’uscita gli invitati 
alla cerimonia. Nel suo di- 
scorso ufficiale, il rettore del- 
l’ateneo, Paolo Fusaroli, ha 
dato per prima cosa lettura di 
un documento firmato dai 
rappresentanti studenteschi 
negli organi universitari, per 
chiarire che la manifestazio- 
ne coinvolgeva le decisioni 
del governo enon già il retto- 
re o il convegno sulla coope- 
razione. E stato poi îl. rettore, 
nella tarda mattinata, a in- 


«contrarsi — come înforma un 


comunicato — con una dele- 
gazione di studenti che gli 
hanno consegnato una peti- 
zione con 2.600 firme contro 
gli aumenti delle tasse scola- 
stiche. 

Prima di dichiarare aperto 
il 62.0 anno di vita dell’uni- 
versità di Trieste e di cedere 
la parola, per la tradizionale 
‘prolusione, al prof. Claudio 
Calzolari, preside della facol- 
tà di Economia e commercio e 
ordinario di merceologia (che 
ha trattato delle nuove riso?- 
se naturali, specie nel campo 
alimentare), il rettore Fusaro- 
liaveva tratteggiato agli ospi- 
ti dimensioni e campi di atti- 
vità dell’ateneo triestino. 
«L’ateneo — ha detto — è con- 
sapevole di aver raggiunto un 
elevato grado di maturazione 
e di essersi dato una fisiono- 
mia originale d’istituzione 
aperta al mondo». 

Fusaroli ha espresso in al- 
cune significative cifre î con- 
notati dell’ateneo giuliano: 
dieci facoltà, oltre trenta fra 
scuole di specializzazione e 
corsì dî perfezionamento, do- 
dici i dipartimenti operativi, 
501 professori di ruolo, 69 a 
contratto, 178 ricercatori, 87 
assistenti, 114 professori con 
solo incarico di insegnamen- 
to, 29 lettori, 14.973 studenti 
iscritti nell’anno accademico 


progetto. 


passato (dei quali 769 stranie- 
ri), 994 corsi di insegnamento 
per i trenta corsi di laurea, 
29.723 esami tenuti nell’83-’84, 
anno accademico nel quale si 
sono laureati 778 studenti (dei 
quali 214 con lode), 701 i di- 
pendenti fra amministrativi, 
tecnici, ausiliari e operai. 


Su un dato di questi, Fusa-. 


rolì sì è soffermato in partico- 
lare: l'aumento recente della 
popolazione studentesca 
(+4%) ancorché Trieste regi- 
stri un calo demografico e vi 
sia în regione l’università di 
Udine. E lo ha motivato con 
«l’apprezzata serietà didatti- 
ca e l'elevato livello della ri- 
cerca scientifica che ci con- 
traddistinguono». Ha però 
auspicato, per continuare sul- 
la strada dell'efficienza, un 
ringiovanimento del corpo 
docente e meno burocrazia 
imposta dallo Stato a un per- 
sonale amministrativo ‘sotto 
organico. v 

Dopo aver passato in rasse- 
gna problemi, attività e pros- 
Simi obiettivi di ciascuna del- 
le dieci facoltà (della Scuola 
di lingue moderne ha detto 
che è allo studio l’attivazione 
dell’insegnamento della lin- 
gua cinese), il rettore ha trat- 
tato delle prospettive di svi- 
luppo edilizio dell'università, 
che attualmente dispone di 
quasi 110 mila metri quadrati 
di ambienti, ma che ha în 
cantiere nuovi spazi utili per 
25 mila metri quadri (sempre- 
ché — ha affermato — giunga- 
no rapidamente î necessari 
finanziamenti integrativi). 

I programmi edilizi dell’uni- 
versità sono ancora più ambi- 
ziosì, per rispondere alle di- 
verse necessità e il rettore ha 
accennato alla convenzione 
con la società Italposte dell’I- 
ri per le:future progettazioni. 
Ma su tutto — ha riferito Fu- 
saroli — pesa il «drammatico 
momento finanziario che 
comporterà drastici tagli nel 


Salam ai rettori italiani 
sulla cooperazione culturale 


simile a quello gestito dal centro di fisica per 
scienziati dei paesi emergenti riguardo a chi- 
mica, biologia, medicina e geologia». Attual- 
‘mente a Miramare ci sono 400 associati, nomi- 
‘nati ognuno per sei anni: durante tale periodo 
hanno la possibilità di venire al centro per tre 
volte e fermarsi da sei settimane a tre mesi. 
Non si verificano «fughe di cervelli» e ilricerca- 
tore può pianificare la sua attività scientifica 
in modo da tornare periodicamente al paese di 
provenienza con nuove linee di lavoro. «Se il 
dipartimento di cooperazione allo sviluppo 
stanziasse 5 milioni di dollari per i rapporti di 
associazione e federazione, l'Accademia delle 
scienze del Terzo Mondo (nata due anni fa a 
Trieste, presidente Salam), unitamente agli 
altri istituti interessati potrebbe gestire il 


La necessità di valorizzare la «risorsa 
uomo» nei Paesi in via di sviluppo è stata 
sottolineata dal direttore generale del diparti- 
mento per la cooperazione del ministero degli 
esteri, Ferdinando Salleo. 


bilancio ’86 în tutti i servizi 
generali». E ciò mentre urgo- 
no interventi nel campo del- 
l’assistenza agli studenti e 
nelle dotazioni sportive. 
Infine il rettore ha spaziato 
sugli accordi di cooperazione 
tecnica e scientifica con altri 
atenei di tutto il mondo, che 
fanno sì — ha detto — che îl 
nostro sia oggi conosciuto co- 
me «l’ateneo a più spiccata 
vocazione internazionale». 
Medaglie di benemerenza so- 
no state consegnate alla fine 
della cerimonia all’ex presi 


dente della Regione, Antonio | 


Un magico 
Capodanno a... 


di 
Comelli, all’er commissario 
del governo Mario Marrosu e, 
în ricordo del prof. Antonio 
Marussi, alla vedova. 
Sempre in mattinatà la'ma- 
nifestazione studentesca. ave- 
va dato origine sulla scalina- 
ta di piazzale Europa ad alcu- 
ni tafferugli fra giovani che 
avevano aderito all'iniziativa 
del coordinamento studente- 
sco e altri raccoltisi con il 
Fronte della gioventù. Rispet- 
tive note addebitano le re- 
sponsabilità degli incidenti 
all’altra parte. 
B.U, 


E 


VIENNA | 
29/12/1985 - 1/1/1986 


BUDAPEST 
29/12/1985 - 1/1/1986 


490.000 . 


410.000. 


In autopullman da Trieste. Tutto incluso: 
pensione completa, visite ed. escursioni, ce- 
none e festeggiamenti di Capodanno: 


Ve 


nt 


anucci UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
TRIESTE - Piazza Unita d'Italia 6 - Tel. 62621/2 


BANDO 


GALLERIA TAPPETI 


ORIENTALI 
TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 39 - TEL. 795423 


ULTIME TRE GIORNATE 
oggi ore 17-22 in 


ASTA 


a libera offerta 


D'ASTA 


CIUOFFO 


RESTANTI LOTTI, COMPRESI | 200 TAPPETI NUOVI 


PER ESIGENZE DI IMMEDIATO' REALIZZO TUTTII 
ARRIVATI, SI DISPERDONO A QUALSIASI PREZZO 


provenienti da 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


LIQUIDAZIONE ... CITO wiiano 


UNA COLLEZIONE DI 


DIPINTI DI MAESTRI ITALIANI DEL ‘900 
A CURA 


GALLERIE ORLANDO-CAVOUR - FIRENZE 


PIS8 


“L'abbigliamento giusto 


a tutte 


Buon gusto; sapienti accostamenti di colore, '. 
taglio di classe devono contraddistinguere il vestire 
di ogni momento della giornata: 
da quello disinvolto della mattina 
a quello più sofisticato del pomeriggio 
sino alla raffinatezza dei capi da seta. 


' Difficile da ottenersi? Certamente no 
quando la scelta è operata in un negozio assortito, 
‘che propone capi di qualità, sempre attento 

a recepire le proposte della moda più attuale 
per uomo, donna, signora e bambini. 


le ore 


TRIESTE - Via Carducci 10 - Via Oriani 3 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DOPPIA NEVICATA L'ALTRA NOTTE E IERI 


CONFERENZA AL CDS DI UN CHIRURGO DEL MAGGIORE 


Carso imbiancato Trapianto cardiaco facile 
con le strutture adeguate 


Per Trieste ci sono ancora problemi amministrativo-burocratici 


I prati bianchi attorno all’abitato di Grozzana ieri mattina dopo la nevicata 


(Italfoto) 


Il Carso si è svegliato ieri 
mattina sotto la prima coltre 
bianca della stagione. È nevi- 
cato per diverse ore l’altra 
notte fino a formare uno stra- 
to di alcuni centimetri, che si 
è subito sciolto di mattina 
resistendo solo sui prati alle 
quote più elevate della pro- 
vincia, come nel caso di Groz- 
zana (cui si riferisce l’immagi- 
ne di Italfoto) o al valico di 
Pese. Macchine con i tetti 
bianchi si sono viste scendere 
di prima mattina in città dal- 
l’altipiano. 

Poi il cielo si è rasserenato, 
la temperatura è risalita e 
questa seconda apparizione 
dell'inverno, dopo i fiocchi ge- 
lati di lunedì, sembrava pas- 
‘sata. Invece nel pomeriggio di 
ieri è ripreso a fioccare tanto. 
ai valichi di Pese che di Fer- 
netti e-il termometro è sceso 
în città ad appena 4 gradi 
verso le ore 18, mettendo di 
nuovo in allarme i servizi 
‘emergenza neve sia dell'Anas 
che della nettezza urbana per 
non impossibili sviluppi not- 
turni del maltempo. Insomma 
Tinverno, apparso all’improv- 
viso, par proprio essersi acco- 
modato come fosse di casa già 
a novembre. 

La nevicata dell’altra notte 
non ha provocato peraltro 
particolari disagi al traffico, 
sia perché è fioccato in ore in 
cui la circolazione è ridotta al 
minimo, sia perché sulle stra- 
de del Carso dove la neve ha 
attecchito sono prontamente 
intervenuti i mezzi dell'Anas 
spargendo sale e ghiaia. Il 
trattamento di cloruro di so- 
dio ha prodotto i suoi effetti 
anche alla distanza, tanto che 
ieri sera, nonostate la nuova 
precipitazione bianca, le stra- 
de dirette ai valichi con la 
Jugoslavia risultavano perfet- 
tamente percorribili, con il 
fondo d’asfalto. 

Per effetto della nevicata 
dell’altra notte, ieri di prima 
mattina, alla ripresa del servi- 


zio, alcuni autobus dell’Act 
(sulle linee 3 per Conconello, 
45 per Rupingrande e 51 per 
Grozzana) hanno dovuto 
viaggiare con le catene, che 
sono state poi tolte già poco 
dopo le 8.30. Sulla linea 45 è 


stata effettuata una spola a 
Basovizza, dove i bus giunge- 
vano dalla città senza catene 
con trasbordo dei passeggeri 
su altri mezzi con catene che 
proseguivano per l’interno fi- 
no a Villa Carsia. 


Il trapianto cardiaco, tecni- 
camente parlando, non è diffi- 
cile: l’importanza risiede nelle 
strutture in cui esso avviene. 
E inoltre: un donatore plausi- 
bile, se maschio, non deve 
superare i 35 anni, e se femmi- 
na non i 40; e il ricevente — 
particolare questo di estremo 
interesse — non deve avere 
più di 50 anni. 

Naturalmente si deve fare 
una valutazione di tipo biolo- 
gico: uno può avere i suoi 
anni, ma portarli bene. E se 
una persona ha un’età biolo- 
gica valutabile positivamen- 
te, allora si cerca di trapian- 
tarlo, se possibile. Il trapian- 
to, oggi, è un intervento tera- 
peutico, e quindi ha bisogno 
di indicazioni e di controindi- 
cazioni, per cui il discorso, 
sotto questo aspetto, si fa 
molto complesso. 

Queste enunciazioni sono 


state fatte, al Circolo della 
stampa, dal dottor Aniello 
Pappalardo, assistente alla 
divisione cardiochirurgica del 
nostro ospedale Maggiore, 
che attualmente sta svolgen- 
do uno stage di un anno nel 
prestigioso centro americano 
di Birmingham. La serata, 
sotto gli auspici degli «Amici 
del cuore», ha visto un nume- 
Toso pubblico ‘composto an- 
che da persone che frequenta- 
no il corso teorico-pratico sul 
trattamento in caso di arresto 
cardiaco. Presenti pure il pre- 
sidente della tanto benemeri- 
ta associazione, Primo Rovis, 
e i primari della divisione di 
cardiochirurgia e di cardiolo- 
gia, Bruno Branchini e Fulvio 
Camerini. 

Ricordato che il primo tra- 
pianto cardiaco è stato ese- 
guito nel 1967 da Barnard, il 


| dottor Pappalardo ha riferito 


che i risultati a breve e lungo 
termine sono stati inizialmen- 
te abbastanza scarsi, perché 
‘si era presentato il problema, 
gravissimo, del rigetto. Da 
cinque anni, però, in tutti i 
centri che hanno continuato 
ad eseguire trapianti cardiaci 
è in uso un nuovo farmaco — 
la ciclosporina — già speri- 
‘mentato nei trapianti di rene, 
che si è rivelato molto efficace 
nel prevenire il rigetto anche 
nel trapianto di cuore. Attual- 
mente la sopravvivenza a un 
anno dei pazienti è di circa 
180%, mentre per oltre il 50% 
si può parlare di cinque anni. 

L'intervento chirurgico, per 
quanto complesso, come ac- 
cennato non è difficile, e î 
maggiori problemi sono de- 
terminati dal decorso post- 
operatorio e dalla sempre pre- 
sente possibilità che si verifi- 
chi un rigetto. L’unica possi- 


AL COMUNE DI MUGGIA SEDUTA DENSA DI AVVENIMENTI 


incombente sul consiglio 
la trattativa sull’Aquila 


Proseguono a ritmo serrato 
ilavori del.consiglio comuna- 
le di Muggia, che deve recupe- 
rare quasi nove mesi di arre- 
trati: dal momento dello scio- 
glimento della precedente as- 
semblea sessanta giorni pri- 
ma delle elezioni di maggio al 
giorno della prima seduta per 
eleggere il.sindaco (ed è cosa 
ci poche settimane fa) è tra- 
scorso infatti parecchio tem- 
po. Così anche l’altra sera, 
dopo aver adempiuto all’ele- 
zione delle commissioni con- 
siliari permanenti (finalmente 
resa possibile dall'accordo fra 
i singoli gruppi) la pattuglia 
dei consiglieri ha continuato, 
come la volta scorsa, a ratifi- 
care una sterminata serie di 
delibere adottate nel frattem- 
po dalla giunta comunale 
adottando ì poterì del consi- 
glio, come prescrive la legge. 

Non ci sono state sorprese e 
anche la discussione è stata 
limitata. Solo sull’opportuni- 
tà di concedere un contributo 
alla mostra sull’archeologia 
istriana si è sentita la voce del 
socialdemocratico Derin che 
si è astenuto dalla votazione 
trovando la cifra sproporzio- 
nata alle modeste capacità 
del Comune, Ma Derin è stato 


prontamente rimbeccato dal 
prof. Cuscito, 

Altra discussione per quan- 
to riguardava l’approvazione 
di alcuni progetti necessari al 
completamento di opere già 
iniziate, come l’asilo nido e la 
nuova rete fognaria. L’appro- 
vazione è necessaria per poter 
accedere entro l’anno ai mu- 
tui della Cassa Depositi e Pre- 
stiti, mutui che eventualmen- 
te saranno poi richiesti in 
tempi successivi. Ma l’urgen- 
za con cui si è dovuto decidere 
su questi progetti non è pia- 
ciuta alle opposizioni, per cui 
sono passati con i soli voti 
della Lista Frausin e del Psi, 
astenuto Russignan, contrari 
tutti gli altri. 

Ma il tema principale della 
serata esulava dalle, normali 
vicende amministrative: ‘in 
aula infatti c’era, dietro le 
transenne del pubblico, una 
folta rappresentanza dei lavo- 
ratori dell’Aquila. Il sindaco 
Bordon infatti si trovava a 
Roma, assieme alla delegazio- 
ne che stava trattando con i 
vertici della Total al ministe- 
ro, dell'industria (riunione di 
cui riferiamo più diffusamen- 
te in altra parte del giornale). 
A fare le sue veci sullo scran- 


no più alto c’era il vicesindaco 
Rossini (che per altro se l’è 
cavata benissimo). 

Alle:20 era previsto un colle- 
gamento telefonico con.Roma 
e in effetti poco più tardi è 
arrivata la prima chiamata 
del sindaco; Rossini si è 
assentato per andare a ri- 
spondere, quindi è tornato e 
ha riferito rivolgendosi tanto 
‘ai consiglieri quanto al pub- 
blico (procedura se si vuole 
insolita ma giustificata se si 
pensa che in un primo tempo 
il consiglio comunale avrebbe 
dovuto svolgersi addirittura 
nei locali della raffineria in 
pericolo). Purtroppo le notizie 
che arrivavano da Roma era- 
no di quel genere che un poli- 
tico vorrebbe non dovere mai 
dare: «L'impressione di Bor- 
don — ha detto Rossini — è 
che la trattativa debba anco- 
ra entrare nel vivo ma l’atteg- 
giamento dell’azienda sembra 
già improntato a una netta 
chiusura circa le possibilità di 
mantenere in piedi l’attività 
della raffineria. Anzi sembra 
che anche sulla revoca della 
chiusura al 31 dicembre ci 
siano resistenze da parte della 
Total», 

L. Mi. 


SU RICHIESTA ANCHE DEL PM 


Tentata concussione: 
il magistrato Rende 
assolto dall’accusa 


L'ex sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tri- 
bunale di Vicenza (è. attual- 
mente sospeso), dott. Luigi 
Rende, è stato assolto dall’im- 
putazione di tentata concus- 
‘sione perché il fatto non sussi- 
ste e gli atti della causa sono 
stati trasmessi. al pubblico 
ministero per l'eventuale 
esercizio dell’azione penale 
contro il denunciante. 


Assistito dall'avv. Umberto 
de Luca di Verona e dall'avv. 
Santoro di Trieste, il dott. 
Rende viene giudicato dal tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Mario Trampus, pubbli- 
co ministero il dott. Coassin, 
cancelliere Egle Mejak. La 
grana giudiziaria ebbe origine 
nel 1984 quando Bernardino 
Buonocore, proprietario di 
‘una ‘pasticceria a Vicenza, 
presentò due esposti contro il 
magistrato, sostenendo che 
questi gli avrebbe proposto 
per un regalino di dieci milio- 
ni di lire, di interporre i suoi 
buoni uffici in una causa nella 
quale egli era accusato di ri- 
cettazione e spaccio di dollari 
falsi. s 

Buonocore venne assolto 
dal tribunale con formula am- 
pia dalle accuse e poi denun- 


ciò il fatto. Il dott. Rende 
respinse ogni addebito preci- 
sando di non essersi mai inte- 
ressato a quella vicenda, e 
Buonocore (è presente quale 
parte civile con l’avv. Nisiteo 
di Trieste) ribadì quanto ave- 
va già sostenuto per iscritto, e 
ripetè di aver rifiutato l’offer- 
ta che il dott. Rende gli avreb- 
be fatto. 

Alla terza udienza del dibat- 
timento, prendono la parola il 
patrono di parte civile, il pub- 
blico ministero, il quale pro- 
pone l'assoluzione dell’impu- 
tato perché il fatto non sussi- 
ste e i difensori che avallano 
la richiesta del SADE Rn 
te dell'accusa. 


Il sindaco a Radio 


bilità di prevenire questa eve- 
nienza è di controllare l’evolu- 
zione del rigetto stesso e di 
eseguire dei frequenti control- 
li bioptici del cuore che sono a 


tutt'oggi l’unico sicuro presi- | 


dio conosciuto. Altro grave 
problema è determinato dalla 
possibilità delle infezioni che 
in questi pazienti trattati con 
farmaci che sopprimono la ca- 
pacità immunitaria sono più 
frequenti ed a volte letali. 

Il successo di un intervento 
di trapianto cardiaco e la lun- 
ga assistenza del paziente so- 
no determinati da una buona 
selezione del paziente stesso, 
da una perfetta preservazione 
del cuore e da un preciso e 
metodico controllo. Soltanto 
conl’organizzazione e la colla- 
borazione di tutti i presidi 
sanitari che necessitano del- 
l'esecuzione del trapianto si 
possono ottenere dei risultati 
efficaci. 

‘Mentre in Italia il trapianto 
cardiaco ‘è ormai diventato 
realtà, già all’estero sì profila- 
no nuove terapie antirigetto, 
nuove tecniche chirurgiche 
che coinvolgono la contempo- 
ranea sostituzione del cuore e 
dei polmoni e l’uso di un cuo- 
re meccanico che permetta al 
paziente morente che attende 
‘un donatore di poter soprav- 
vivere fino a quando questo 
non venga trovato. 

E per quanto riguarda Trie- 
ste? La situazione a dir poco è 
assurda: i fondi ci sono, per 
l'indispensabile ristruttura- 
zione del reparto, ma si è in 
attesa dello sblocco di certi 
problemi amministrativo- 
‘burocratici per dare inizio ai 
lavori. Il dott. Branchini è 
stato esplicito al riguardo, ag- 
giungendo di sperare che tut- 


to possa concludersi entro. 


l’anno prossimo. 

Cattinara, in questo caso, 
non c'entra, perché tutte le 
strutture riguardanti il cuore 
rimarranno al Maggiore. Ma 
— occorre dirlo? — opportu- 
namente ristrutturato. 

Ranieri Ponis 


Nuova Trieste 


Continua a Radio Nuova Trieste (93.3 e: 97.3 Mhz) la rubrica: 

«A che punto siamo con...?» a cui prende parte settimanalmen- 

te il sindaco Franco Richetti che intervistato da Luigi Favotti 

risponde su argomenti riguardanti problemi cittadini. L’argo- 

mento di questa settimana, che potrete seguire questa sera alle 
di «Il problema degli anziani non autosufficienti». 


Corso per diplomatici E 


È iniziato il quarto corso di perfezionamento post laurea 
per diplomatici. All’inaugurazione hanno partecipato il diretto- 
re dell'Istituto italiano, Cociancich, e l'ambasciatore cinese in 
Italia, che accompagna la delegazione accademica del Guanzi- 
Cina in visita al nostro ateneo da martedì. 


| In poche 


Donna e scienze al 


Centro di fisica 


Una giornata idealmente dedicata alla donna, quella di 
oggi al Centro di fisica teorica di Miramare, organizzata dalla 
Scuola internazionale superiore di studi avanzati (Sissa) e 
dall’Associazione interculturalre di scienza e arte (Issa). Al 
mattino verrà commemorata nel cinquantenario della morte la 
famosa matematica tedesca Emmy Noether, una delle fondatri- 
ci della teoria dei «gruppi continui»; le relazioni saranno tenute 
dal matematico olandese van der Waerden e dal fisico italiano 
Tullio Regge. Al pomeriggio (con inizio alle 17) vi sarà invece 
una tavola rotonda sul tema «Il ruolo della donna nella scienza 
ieri e oggi», coordinata da Margherita Hack, direttore dell’Os- 
servatorio astronomico triestino. 


«Radio private, quale futuro?» 


Questa sera alle 22 nel corso della rubrica «Parliamone un 
po’» condotta in studio da Donato, in onda sulle frequenze 
95/103.500 in MF di Trieste Radio Express, dibattito sul tema 
«Radio private, quale futuro?». Interverigono l’on., Giorgio 
Bogi, sottosegretario al ministero delle poste e telecomunica= 
zioni, l'avv. Eugenio Porta, presidente dell’Anti, il dott. Lucia- 
no Mecarozzi, presidente della commissione europea della 
libertà d’espressione. Inoltre, da Roma Paolo Vigevano, da 
Bologna Nereo ‘Pedrini, da Catanzaro Mario Mirabello, da 
Milano Bruno Longhi; ed infine i giornalisti triestini Marco 
Lucchetta, Claudio Martelli, Bruno Biecher, Walter Grandis e 


Paolo Zigante. 


Assemblea Associazione stampa 


Si svolgerà domani alle 15 in prima e alle 15.30 in seconda 
convocazione, nella sede di Corso Italia 12 l'assemblea ordina- 
ria annuale dei soci dell’associazione della stampa del Friuli- 
‘Venezia Giulia, con il seguente ordine del giorno: elezione del 
presidente e del segretario dell’assemblea; relazione morale e 
sindacale; proposta del consiglio direttivo di rinvio delle 
elezioni per il rinnovo delle cariche sociali a dopo il congresso 
nazionale anticipato; relazione finanziaria e approvazione del 
bilancio consuntivo 1984 e preventivo 1985; comunicazioni del 
fiduciario regionale dell’Inpgi e della. Casagit; varie ed even- 


tuali. 


righe | 


IL TRIBUNALE INFLISSE AI DUE INDUSTRIALI UN ANNO DI RECLUSIONE E 165 MILIARDI DI MULTA 


Oggi la sentenza d’appello sul caso del «caffè d’oro» 


che vede imputati Ernesto Lichtenstein ed Enrico Breiner 


La sentenza di appello sul 
presunto caffè d’oro verrà pro- 
nunciata, quasi certamente, 
nella giornata odierna. Il caso 
riguarda gli industriali triesti- 
ni Ernesto Lichtenstein e Eri- 
co Breiner (sono difesi dagli 
avvocati Tiziana Benussi, Mo- 
scato di Roma, Prisco e Corso 
di Milano); Paul Andres, di 
Bolzano, unico presente (prof. 
Fantozzi di Roma, D’Asiello 
di Milano e Fast) e Luciano 
Teichner, di Ariccia nei pressi 
di Roma (prof. Taormina del 
Foro capitolino). 

L’Accusa addebita a Lich- 
tenstein e Breiner, titolari del- 
la società Tropical, di avere 
costituito all’estero con la 
«modesta collaborazione degli 
altri due, e dietro il paravento 
di due società di Lugano, la 
Comagen e la Cafexim, una 
disponibilità valutaria di 
oltre 115 miliardi di lire. L’11 
marzo dello scorso anno, .il 
Tribunale e inflisse %ai due 
triestini un anno di reclusione 
165 miliardi di multa e 200 
milioni di sanzione ammini- 
strativa ciascuno. Ad Andres 
e Teichner 8 mesi di reclusio- 
ne e 20 milioni di sanzione 
amministrativa a testa, al'pri- 


OLIVETTI INVITA 


OGGI 


ALLA DIMOSTRAZIONE DI ETV 300 
IL VIDEO PER SCRIVERE 


presso l'hotel 


SAVOIA. EXCELSIOR PALACE 


Riva Mandracchio 4 - Trieste 


22/11. dalle 9.30 alle 12.30. 
e dalle 15.00 alle 18.00 


DOMANI 23/11 dalle 9.30 alle 12.30 


di mul- 
iliardo e 


mo, inoltre, 3 mili 
ta e a Teichner un 
600 milioni. 


La sentenza fu impugnata 
da tutti i fronti, e l’aggrovi- 
‘gliata e per molti versi oscura 
vicenda approda alla Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
Ferruccio Rubini e formata 
dai consiglieri dott. Cola e 
dott. Laudisio (relatore del 
fatto), procuratore generale il 
dott. Mellano, cancelliere 
Giuliana Fabiani, e la causa 
viene fissata per il 27 giugno. 
Quel giorno si dispone la rin- 
novazione parziale del dibat- 
timento per acquisire nume- 
rosi atti sollecitati dall’Accu- 
sa e dalla Difesa. Su istanza 
dell'avv. Benussi viene revo- 


cato l’ordine di cattura contro. 
Lichtenstein e Breiner e viene 
dichiarato altresì inammissi- 
bile il ricorso della parte civile 
nei loro confronti in quanto il 
processo fu notificato ai due 
assenti nello studio dell’avv. 
Benussi, dove essi avevano 
eletto domicilio. 


Durante la prima udienza di 
novembre ha parlato per il 
Ministro delle finanze e per 
l'Ufficio italiano cambi, costi- 
tuitisi parte civile, l'avv. D’A- 
mico dell’Avvocatura dello 
Stato. Ha discusso, quindi, la 
causa il procuratore generale 
e al termine del proprio argo- 
mentare Arrigo Mellano ha 
chiesto un ridimensionamen- 
to delle condanne per i due 


triestini e per ‘Andres: per i 
‘primi ha proposto che la mul- 
ta sia ridotta a 158 miliardi, 
per Andres a due miliardi. 


L'attuale udienza, che si 
protrae sino a sera inoltrata, è 
interamente assorbita dalla 
dotta e acuta disamina dei 
fatti da parte dei difensori, i 
quali, richiamandosi anche 
‘alla giurisprudenza, sollecita- 
no l’assoluzione dei rispettivi 
assistiti perché il fatto loro 
ascritto non sussiste. Nelle ar- 
Tinghe si trattano le complica- 
te tecniche che regolano il 
commercio del caffè, dagli 
avvisi di garanzia agli agree- 
ments, per arrivare alla con- 
clusione che i ricorrenti non 
hanno assolutamente costi- 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Argia Natali nel 
II anniversario da Bruno e Lidia 
Natali 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 20.000 pro Croce rossa ital., 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Josef Antholzner 
nel II anniversario (22.11) dalla 
moglie Anita lire 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


CONDIZIONI, PARTICOLARMENTE AGEVOLATE 


TECNO SYNTEX S.A.S. CONCESSIONARIA ESCLUSIVISTA 


VIA CARLI 4/A.- TRIESTE - TEL. 305035 - 774811 
LL LOL 


In memoria di Mario Furlan nel 
XVII anniversario (22.11) dalla 
moglie, dalle figlie, dai generi e dai 
nipoti Massimo e Maria Letizia 
20.000. pro Ist., Burlo Garofolo, 
20.000 pro Domus lucis Sanguinet- 
ti, 20.000 Astad, 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Albino Zocchi nel 
VII anniversario (22.11) dai fami- 
liari 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Celestino Giurge- 
vich nel XXI anniyersario (22.11) 
da Graziella e Roberto Carsi 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 

In memoria di Stefania Russo 
per il 92.0 compleanno (22.11) dal 
marito Teodoro, dai figli e dai 
generi Irene, Nora, Rina, Giorgio 
ed Ennio 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Giuseppina Guer- 
cini da Lucilla e Pasquale Spinelli 
15.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giovanna Guard- 
‘janeic dalle famiglie Amarante, 
Usilla, Bressan, Chinese, Cattu- 
nar, Codris, Orlich, Miot 60.000 pro 
Associazione Amici del Cuore. 

In memoria di Licia Ferlan in 
Legnani, dalla zia Nina, Mario e 
Dana 100.000 pro Centro sociale 
perla lotta contro le nefropatie; da 
Lina Di. Vito 20.000 pro Centro 
sociale per la lotta contro le nefro- 
patie. 

In memoria di Angela Furlan 
dalla cognata e nipoti Enrica e 
Loredana 20.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini. 


In memoria di Maria Gasparini 
ved. Martari dal figlio Duilio e 
colleghi agenzia doganale FS Villa 
Opicina 130,000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Lucia Carpenetti 
‘ved. Cherin da Bianca Maria Gor- 
deni 10.000 pro Movimento aposto- 
lico ciechi; da Giula Cattarin 
10.000 pro Movimento apostolico 
ciechi. 

In memoria di Fabiola Colle in 
Finzi dalla famiglia Galasso 30.000 
pro Enpa; dalle famiglie Mantova- 
ni 25.000 pro Astad; da Tamara, 
Walter e Maura 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Olga de Savor- 
gnani ved. Rismondo da Anna e 
Nella Gandolfo 20.000 pro Associa- 
zione «Amici del cuore»; da Fer- 
nanda Carolillo, Nives Bacicchi e 
Ada Bellai 15.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria. di Luciana Della 
Valle dalla famiglia Millo 10.000 
pro Istituto di anatomia patolo- 
gica, 

In memoria di Guglielmo Buri- 
gana da Italia Taglialegne 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del padre di Emilia- 
no Caberica dal personale rimor- 
chiatori So.ri.sa. 50.000 pro Divi. 
sione cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Fabiola Colle in 
Finzi da Enzo e Liliana 35.000 pro 
Astad. 

In memoria di Anna Crecini dal- 
la famiglia Folin 30.000 pro Chiesa 
S. Bartolomeo (Barcola-Opere 
missionarie); dalla famiglia Sigon 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 


tuito disponibilità valutarie 
all’estero. 

La Tropical era la corri- 
spondente delle due società 
svizzere con le quali aveva 
soltanto un rapporto di agen- 
zia. Andres, sostengono, tra 
l’altro, i suoi patroni, non 
trasse alcun illecito lucro, ri- 
fornendosi dalla società trie- 
stina in quanto tutti gli avvisi 
di garanzia sul caffè rientraro- 
no regolarmente in Italia e 
all’estero non rimase un cen- 
tesimo e, prima d’ogni altra 
cosa, Andres mai fece acquisti 
oltre confine ma trattò sem- 
pre con la Tropical, che è 
italiana. 

Qualche difensore rileva le 
contraddittorietà della sen- 
tenza di primo grado, che defi- 
nisce «una sconcertante re- 
quisitoria». Nella causa, se- 
condo gli oratori, ci sono sol- 
tanto sospetti che non posso- 
no in nessun caso essere 
scambiati per indizi e meno 
ancora per prove. Lichten- 
stein e Breiner non avevano 
alcun interesse economico 
per fondare le società di Luga- 
no e la presunta sovrafattura- 
zione, che avrebbe consentito 
loro di accumulare quella 
montagna di denaro, è assolu- 
tamente inesistente. 

Gli atti processuali vengo- 
‘ho arati da cima a fondo, e la 
Difesa analizza punto per 
punto gli argomenti valorizza- 
ti dalla tesi accusatoria per 
definirli privi di qualsiasi fon- 
damento. Per quanto concer- 
ne Teichner, il suo patrono 
sostiene che non ci furono atti 
‘di commercio e, di conseguen- 
za, è evidente l'impossibilità 
materiale di maturare diritti 
di garanzia e, ovviamente, di 
cederli. 

Gli avvisi di garanzia non 
costituiscono diritti di credito 


ma aspettativa e al momento: 


della fatturazione vengono 
automaticamente scontati 
per cui è impensabile di poter 
costituire disponibilità valu- 
tarie oltre frontiera. E così il 
commercio del caffè e le com- 
plessè procedure che lo rego- 
lano tengono banco per un’in- 
tera giornata. 


Miranda Rotteri 


Venerdì, 


| i piacere di donare 


il IMrercatino 
Gioielli 


orologi 
oreficerie 
argenterie 


VIA S. LAZZARO 13 - TRIESTE - TEL. 65297 


di 


Creazioni artigianali 


di oreficeria | 


Riparazione. 


di 


orologi antichi 


e oreficeria 
e orologeria e argenteria 
e numismatica e 


e gioielleria 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 1 - TEL. 767636 ‘ 


Rolli - 


DEZIIA 
OROLOGERIA - OREFICERIA . 


oniz 


avi proroga 


22 novembre 1985 
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de Venerdì, 22 novembre 1985 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


I piccoli italiani esclusi dall'asilo sloveno L’affitto va calcolato sul reddito. 


% Quanto esposto nell’artico- 
lo pubblicato domenica scor- 
sa sul «Piceolo» sotto il titolo 
«La materna slovena di Trebi- 
ciano non apre ai piccoli ita- 
Îlani», non può che indignare 
la cittadinanza tutta. Trovo 
mostruoso che non si voglia 
‘unire, neppure per un breve 
periodo di tempo, alcuni bam- 
‘biniitaliani con quelli di origi- 
‘ie slovena nel timore, credo, 
che tra di loro possa nascere 
simpatia, amicizia; ma si vuol 
ritornare al razzismo, al tem- 
po delle dittature? Non si rén- 
dono conto queste persone 
‘che così agendo, si butta la 
zappa sui piedi? 
| Ero venuta a conoscenza di 
‘casi analoghi a quello illustra- 
to nell'articolo in questione, 
ma credevo sempre di sba- 
P. gliarmi, tanto la cosa mi sem- 
» brava vergognosa. 
Giorni fa, parlando con un 
‘insegnante sloveno che espli- 
‘ca la sua attività in una scuo- 
Ja di Trieste, egli mi disse con 
‘molto buon senso che trovava 
lingiusta l'imposizione fatta ai 
isuoi allievi da parte del presi- 
‘dente di dover usare sempre e 
‘solo la lingua slovena anche 
fuori dall'ambito scolastico. 
Anche qui la democrazia e la 
‘libertà vanno a farsi benedire. 
E chi non ricorda l’episodio 
‘avvenuto in un rigido inverno 
idi pochi anni fa, quando si 
îrifiutò la refezione ai quattro 
bambini italiani ospiti della 
‘scuola materna di Monrupino 
‘in quanto — così venne giusti- 
ficato l'operato — i genitori di 
questi non avevano pagato la 
isoprattassa imposta solo a lo- 
‘ro in quanto di lingua ita- 
iliana? 
î Anche se in tenera età quei 
bimbi non dimenticheranno 
“che mentre i loro compagni 
‘mangiavano e sì scaldavano il 
pancino, loro avevano davan- 
ti la scodella vuota... Sono 
fatti desolanti. E” infame cer- 
{ care di inculcare l’odio in es- 
seri innocenti! 
Poi, tra riprese televisive, 
‘ sventolii di bandierine, gli ev- 
' viva,ibacied abbracci, sifa la 
è festa al confine tra le scolare- 
sche italiane e slovene, 
Dirce Callerio 


| Appreso il rifiuto della ma- 
\ terna slovena di Trebiciano di 
® ospitare i bambini di lingua 
‘italiana durante i lavori di 
‘ristrutturazione della loro 
‘scuola ‘|a tempo pieno di 
*Banne, ritengo sia opportuno 
fare conoscere il caso alla 
{commissione parlamentare 
i che si occupa delle minoranze 
(e ciò per completare l’inter- 
‘vento a suo tempo fatto dai 
| vescovi di Trieste, Gorizia e 
$ Udine. 

*. Viene da chiedersi se' questa 
‘Sia ciò che intendono gli amici 
î sloveni per tutela globale del- 

“la loro minoranza. i 

4 Ti Ve 


u "I lavori in corso 
| nel centro di Duino 


î Il sindaco di Duino- 
| i Aurisina cîì scrive: 
‘ L'Amministrazione comu- 
nale di Duino-Aurisina, con 
Ì ° riferimento alla segnalazione 
(del 10 novembre intitolata 
| * «Lavori che dono la vita im- 
| possibile», informa che le ope- 
ire cui presumibilmente si fa 
| riferimento riguardano l’am- 
‘ pliamento di un esercizio pub- 
| blico a Duino che si ritiene 
| ‘ comunemente utilizzato an- 
| î che dai turisti. 
| Î ‘Tali opere sono state rego- 
| è larmente autorizzate. L’Am- 
| | ministrazione comunale ritie- 
i ne che la rumorosità dei lavo- 
| ‘ ri non sia diversa da quanto 
avviene in qualsiasi altro:can- 
tiere edile di quelle dimensio- 
ni. Si precisa, inoltre, che' le 
opere comprendono pure un 
parcheggio interrato per ov- 
viare alla prevedibile affluen- 
za di veicoli nella zona. 

Bojan Brezigar 


Un imbuto 
verso lo stadio 


In attesa che si realizzi la 
grande viabilità, pare di diffi- 
cile soluzione pratica un pro- 
blema di piccola viabilità, a 
Trieste. La proposta di devia- 
te parte del traffico prove- 
niente da via Svevo attraver- 
‘ so Servola,non è stata ancora 
accolta. 

‘Tempi troppo brevi per da- 
re immediata realizzaione ad 
‘un suggerimento venuto dal- 
l'esterno? Insisteremo, con- 
vinti che non si può lasciare, 


GRAPHIS-VI 


I PREZZI DI 


giacca castorino 


pellicce visone da 


le pellicce « 
{FrAamee "tie 


giacca marmotta r. 
giacca marmotta p.i. 


come accade ora, una sola via 
d'accesso per lo stadio, in oc- 
casione delle partite della 
‘Triestina. Provocando mez: 
z'ora prima dell’inizio un im- 
buto fra l'uscita della galleria 
di pizza Foraggi e il piazzale 
di Valmaura. Con un po’ di 
buona volontà. si potrebbe 
ridurlo. E' proprio Que: 


I disegni Timmel 
li dava a Sofianopulo 


Abbiamo appreso con pia- 
cere dal «Piccolo» del 10 no- 
vembre della presentazione 
del libro e della mostra sui 
disegni di Vito Timmel. Già 
da tempo, infatti, avevamo 
volentieri messo a disposizio- 
ne della signora Bassanese i 
disegni, sui quali si basa la 
sua iniziativa: disegni che la 
signora aveva a sua volta co- 
nosciuto grazie alla mostra in 
cui, qualche anno fa, Antonio 
Sofianopulo li aveva presen- 
tati. 

Poiché nell’annuncio. del 
«Piccolo» manca tale precisa- 
zione, volevamo ricordare che 


il «pittore amico» che visitava 
ed aiutava Timmel, e al quale 
‘erano diretti i disegni, era ap- 
punto Cesare Sofianopulo: 
fatto che non mancherà di 
interessare all'iniziativa dello 
Studio Bassanese gli estima- 
tori di Cesare, tuttora nume- 
rosi nei più vari campi e ceti 
sociali. Proprio in questi gior- 
ni, nelle manifestazioni pari- 
gine di «Trouver Trieste», Ce- 
sare Sofianopulo figura tra gli 
artisti più significativi della 
nostra città. È 
Marina Sofianopulo 


Squisita gentilezza 
di due signori 


La sera di venerdì scorso, 15 
novembre, al semaforo di via 
Gallina, un vigile mi stava 
multando, quando due distin- 
ti signori hanno interceduto 
per me e mi hanno aiutata in 
quel delicato momento. Desi- 
dero far sapere a quei signori 
che ho tanto apprezzato la 
loro squisita gentilezza e che 
sono loro tanto grata per la 
comprensione che mi hanno 


SIMOSHRO gg ‘aura Favretto 


Il campanile della chiesa 
cattedrale di San Giusto, fin 
dai tempi più remoti, è stato 
sempre amministrato, ed a 
carico, del Comune di Trie- 
ste. Anche perché, .di solito, 
tutte. le torri campanarie 
non sono consacrate e molto 
spesso sì trovano staccate 
dalla chiesa. 

Al soldo del Magistrato ci- 
vico erano di conseguenza 
anche i sagrestani, î quali 
avevano îl compito (un tem- 
po veramente faticoso), di 
suonar le campane, aprire e 
chiudere la chiesa, nonché 
altre mansioni di maggiore 
o minore importanza. 

Accadeva talvolta che il 
servizio dei campanari non 
fosse eseguito con î dovuti 
modi e puntualità, oppure, 
al contrario, che gli stessi 
non fossero per niente sod- 
disfatti del trattamento eco- 
nomico riservato loro dal 
Comune. Piccole controver- 
sie di carattere salariale si 
verificarono spesso tra que- 
st’ultimo ed î suoi dipenden- 
ti incaricati delle varie in- 
combenze relative al cam- 
panile di San Giusto; petti 
zioni e suppliche sull’argo- 
mento venivano frequente: 
mente discusse nel Consiglio 
cittadino. ' 

Durante una seduta svol- 
tasî il 19 settembre 1604 ven- 
ne stabilito che «Essendo 
che questo Conseglio habbia 
cresciuto il salario alli Me- 
sneri (sagrestani) di questa 
città, con condicione che 
dovessero esser più diligenti 
nel sonar le campane, sì alli 


divini officj, come.et anco în 
haver cura delli tapedì delli 
magistrati, ma essendo nel- 
l'uno e nell'altro: carico ne- 
gligenti». Come dire che 
malgrado l'aumento le pre- 
stazioni non migliorarono. 

Il 17 gennaio 1633 î cam- 
panari di San Giusto torna- 
tono all'attacco per ottene- 
re un ulteriore aumento di 
salario; il Consiglio accon- 
sentì alla loro richiesta fis- 
sando la. maggiorazione in 
lire 5 al mese, ossia 60 lire 
all’anno, però a patto «che 
con questo rinuncino ad 


Il dobermann 
ha ritrovato 
il suo padrone 


Il presidente dell’Ente na- 
zionale protezione animali ci 
scrive: 

Con riferimento all’articolo 
«Dobermann cerca il suo pa- 
arone», pubblicato il 12 no- 
vembre, desideriamo comuni- 
care quanto segue. 

La sera stessa dell’11 no- 
vembre il cane è stato preso in 
consegna da due volontari 
dell’Enpa intervenuti su ri 
chiesta dei vigili del fuoco e 
della Questura. Successiva- 
mente è stato ricoverato al 
rifugio Astad di Opicina, dove 
la mattina seguente è stato 
ritirato dal suo proprietario. 

L’Enpa desidererebbe met- 
tersi in contatto con i due 


bravi ragazzi che hanno tro-. 


vato l’animale, per ringraziar- 
li ed elogiarli per il loro com- 
portamento zoofilo. L’indiriz- 
zo, come è noto, è via Rismon- 
do 9 ed il telefono 796700. 
L'orario d'ufficio è dalle 17 
alle 20. Dott. Erberto Rode 


Dal Sicet (Sindacato inqui- 
lini casa e territorio) Tice- 
viamo: ° 

Abbiamo letto sul «Piccolo» 
di domenica 10 novembre del- 
la delibera comunale che ha 
disposto l'acquisto di case per 
gli sfrattati (il problema è 
infatti urgente). 

Si tratta ancora una volta 
di un’operazione di intervento 
per risolvere situazioni dram- 
matiche (e cioè a favore di 
sfrattati) che però non tiene 
‘minimamente conto del. red- 
dito degli stessi. 

La situazione è già molto 
grave e si comincia a parlare 
di sfrattati che devono essere 
«sfrattati» di nuovo e questa 
volta da un ente pubblico per- 
ché morosi. Ma la morosità 
deriva più che mai da incapa- 
cità economiche di pagare alti 
«equo canone» rispetto alle 
tipologie delle case ‘acquista- 
te per questa necessità. 

Sono tre anni che inutil- 
mente, con svariati solleciti, 
le organizzazioni sindacali e 
quelle degli inquilini hanno 
chiesto all’Amministrazione 


comunale di mettersi al tavo- 
lo della trattativa per tentare 
di risolvere questo problema. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di un ulteriore «bido- 
ne» che si realizza soprattutto 
in quegli alloggi ritenuti di 
«parcheggio» nei quali gli in- 
quilini, non trovando soluzio- 
hi alternative, si vedono quasi 
Ttaddoppiare l’equo canone. 
Ma il discorso vale anche; in 
generale, per una adeguata 
trattativa sulla complessiva 
misura del canone ed un con- 
trollo e riverifica anche delle 
convenzioni coni privati (vedi 
alloggi del Lloyd). 

Gli strumenti ci sono. Pri- 
ma fra tutti'è comunque la 
volontà politica di passare 
all'assegnazione di questi al- 
loggi basandosi nella defini- 


‘La persona che mercoledì notte 20 
novembre ha danneggiato con la pro- 
pria auto la Fiat Uno grigio metalliz- 
zato parcheggiata in piazza Della 
‘Borsa è cortesemente pregata di tele- 
fonare al numero 639539 (ore pasti). 


Una processione vespertina del Sabato Santo in una stampa d’epoca 


ogni altra regalia da parte 
del Comune, non accettando 
‘saranno castigati con 25 lire 
di pena, e dopo due mesi 
licenziati». 

Però anche i campanari 
troppo zelanti non erano 
molto ben visti dal Comune, 
ed al riguardo risulta che 
sull'argomento ai primi di 
gennaio del 1646 vennero 
prese le seguenti misure; 
«Considerato il grave danno 
che patiscono le campane 
della Cattedrale di questa 
città con il lungo suonarie 
nell’oratione dei funerali, et 


(Collezione Davia) 


altre occorrenze, che perciò 
potrebbero ricevere qualche 
apertura. (lesione) che mai 
‘più sì reddurebbero nel pri- 
mo stato di sonno e bontà, 
onde potendosi ciò facilmen- 
te rimediare col assegnare 
alli campanari un, termine 
di sonarle in qualunque ora- 
Tione». 

In sostanza il Comune de- 
siderava avere sagrestani 
diligenti e vigorosi, però 
senza maltrattare le campa- 
ne, e soprattutto mai troppo 
zelo! 

Pietro Covre 


[ ORE DELLA CITTA" 


L'ospitalità di questa rubri- 
ca, mi consente, per la terza 
volta e sullo stesso argomen- 
to, di far sentire, mio tramite, 
la voce di centinaia di cittadi- 
ni (anziani, donne e bambini)i 


«quali replicano su di una ri- 


chiesta che reputano essere, 
per quella zona, di capitale 
importanza. © 

Per chi avesse dimenticato 
o ignorato, ricordo: la zona in 
parola è quella di Melara, 
comprendente le vie Marche- 
setti, Ravasini, Cuk,. Maier, 
Castiglioni e la stessa via Me- 
lara. 

La richiesta è quella dell’in- 
stallazione di un chiosco- 
attesa autobus, analogamen- 
te a quanto si è fatto e si va 
facendo in zone più centrali 
della città e, rispetto a Mela- 
ra, sicuramente meno esposte 
alle intemperie e alle incle- 
menze del tempo. 

Non vogliamo ricorrere al 
malvezzo di catalogarci o di 
farci catalogare tra i cittadini 
di serie inferiore. Vogliamo 
‘però rivendicare — e lo faccia- 
mo con grande convinzione — 
gli stessi diritti di altri, spe- 
rando vengano finalmente 
esauditi. 

Viceversa, se dovessimo ri- 
scontrare ancora tanta insen- 
sibilità e noncuranza (nessu- 
no. ci ha fin qui degnato di una 
risposta), da parte delle auto- 
rità competenti prenderemo, 
in modo civile e legalitario, 
ma energico e risoluto, altre 
vie ed altre misure. 

Ci si consenta:solo di sotto- 
lineare come la mancanza di 
queste iniziative, arrechi tor- 
to e danno ad abituali utenti 
dei mezzi pubblici: anziani, 


Ateneo della terza età 


‘Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età.. 
Aula della Fiera (piazzale De Gasperi 
1): alle 9.30 ing. Alberto Antoni («Fai 
da te»). Sala del Centro giovanile 
Madonna del Mare (via don Sturzo 4): 
‘alle 16 prof. Fulvio Bratina («Embrio- 
logia ed anatomia dell'apparato re- 
‘spiratorio»). Aula del liceo Dante Ali- 
ghieri (via Giustiniano 3): alle 16 
signora Maria Hajek Cerne («Conver- 
sazione tedesca»)/ 


Mostra su Osimo 


Continua nella sede della Lista 

per Trieste, corso Saba 6, la mo- 
stra storica «1975-1985 Osimo - Trie- 
ste non dimentica!». Il materiale 
esposto è composto da numerosi 
documenti e fotografie inerenti al 
‘Trattato di Osimo e agli ultimi dieci 
anni di storia triestina. La ‘mostra 
rimarrà aperta fino al 24 novembre 
(ogni giorno dalle ore 16 alle 19). 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


«L'indipendenza» 


È in edicola il numero di novem- 

bre de «L'Indipendenza», il noti- 
ziario di informazioni e di attualità 
del Movimento indipendentista trie- 
stino. In questo numero: Roma'e 
Udine stanno soffocando Trieste; il 
decimo anniversario di Osimo 10.no- 
vembre 1975-10 novembre 1985; pro- 
testa per le strisce pedonali e fermata 
bus di via dell'Istria; Incrociatore 
«Garibaldi»: 1.500 miliardi in mare, i 
conti della Regione Friuli-Venezia 
Giulia per il 1982. 


D 


ALCUNI NOSTRI CAPI 
LINEA 86 


giacca volpe groen. r. 


L. 990.000 
L. 990.000 
L. 990.000 
L. 1.490.000 
L. 4.900.000 


quotazioni fisse fino al 30 novembre 
via S. Spiridione 2/c tel. 


040-64910 TRIESTE 


Messa per i Caduti - 


Sabato 30 novembre, alle 19, nella 
chiesa di Santa Maria Maggiore, 
il vescovo mons. Lorenzo Bellomi 
celebrerà una messa solenne in suf- 


fragio dei Caduti di tutte le guerre . 


d'italia e dei soci scomparsi delle 
nostre associazioni. 


Messa per i montonesi 


Domenica, alle 15, don Mauro 

Belletti: celebrerà nella cappella 
del cimitero di Sant'Anna una messa 
in suffragio dei defunti Montonesi. 


Società Teosofica 


Questa sera, con inizio alle 19.30, 

nella sede di via Enrico Toti 3, 
‘avrà luogo una conferenza-audizione 
del prof. Mario Simini sul tema «Ono- 
matopea e musica sperimentale». 


Ricostruzione del seno 
Oggi, alle 18; al Centro riabilita- 
zione masteetomizzate (via Udine 

6), il dott. Giuliano Cecovini terrà una 

conversazione sulla ricostruzione del 

seno dopo intervento per mastec- 
tomia. 


Serra club 


Questa sera, al termine della riu- 

nione conviviale che avrà inizio 
alle.20.30, don Pietro Zovatto tratterà 
il tema: «Storia del clero triestino». 
Sono invitati anche i familiari dei 
‘s0cÌ, 


an n 9 
L'India dei Maraja 
Questo pomeriggio, alle 18, al 
circolo «Il Carso» (via Mazzini 12), 
Gigliola Fassetto presenterà il filma- 
to «L'India dei Maraja» prima parte. 


«H2 antagonisti» 


Questa sera, alle 18.30, nella sala 

‘conferenze dell'ospedale Maggio- 
Te (via Stuparich 1), organizzata dal- 
l’Associazione medica triestina e dal 
Servizio di gastroenterologia dell’Usì 
n. l Triestina, avrà luogo la prean- 
nunciata conferenza del prof. Luigi 
Barbara, clinico medico dell'Univer- 
‘sità di Bologna, su: «H2 antagonisti: 
stato attuale e prospettive future». 


Dizione francese 


La Società italiana dei francesi. 

sti, sezione di Trieste, organizza 
‘anche quest'anno un corso di dizione 
e recitazione in francese tenuto da 
Mario Pardini con'la collaborazione 
del. prof. Xavier Pasticier. Il corso 
inizierà oggi alle 18 in via Tigor 2. Per 
informazioni ed iscrizioni telefonare 
dalle 9 alle 10.30 e dalle 14 alle 16.30.) 
numero 416983. 


Telefono amico 766666-7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


Collettiva al Calegari 


Alla galleria d’arte Endas conti- 

nua sino al 30 novembre la mo- 
stra collettiva di pittori triestffgi (tutti 
i giorni dalle 18 alle 20). 


Amelio a Sesana 


Il pittore Bruno Amelio espone 

fino al 9 dicembre alla «Mala 
Galleria», a Sesana. La rassegna è 
organizzata con il patrocinio dell'U- 
nione organizzazioni culturali del Co- 
mune di Sesana (tutti i giorni, festivi 
esclusi, 10-12 e 15-18). 


San Nicolò alla Lista 


San Nicolò arriverà il 6 dicembre 

nella sede della Lista per Trieste. 
Chi vuole salutarlo può iscriversi in 
sede (corso Saba 6) a partire dal 26 
novembre (tutti i pomeriggi). 


Torneo di bridge 
La Società scacchistica triestina 
(via Tarabochia 3, tel. 764433) 
organizza per domani, alle 16, nella 
‘sede sociale, un torneo di bridge per 
coppie non classificate e miste. Iscri- 
zione lire 4.000. 


Esperantisti 


Stasera, alle 20, all'Associazione 

esperantista triestina (via Trento 
1) saranno presentate le ‘poesie del 
dott. Piergiorgio Soranzo. I testi sa- 
ranno letti dall'attrice Elena Zerpini, 
mentre una prolusione sarà fatta dal- 
la dott. Ariella Colombin. 


AR 7 
Fraternità universale 

Stasera, alle 19.30, nella sede del- 

la Grande fraternità universale 
(via San Lazzaro 5) Saranno presenta- 
‘ti i corsi di astrologia per principianti 
che saranno tenuti dal dott. Alessan- 
dro Zupancic e dal dott. Guido Ma- 
rotta. 


| Mostre d’arte 


Vittorio Costantini 


espone «Al Corso» 


Resterà aperta fino al 30 novem- 
bre nella galleria «Al Corso» (Gal. 
leria Rossoni, Corso Italia), la mo- 
stra personale di Vittorio Costan- 
tini (feriali 9,30-12.30 e 16.30-19.30; 
festivi 10-13). 


Paolo Sorice 


alla «Rossoni» 


Si potrà visitare fino al' 28 
novembre nella galleria Rossoni 
(Corso Italia), la mostra di Paolo 
Sorice (feriali 8.30-12.30 ‘e 16-19; 
festivi 9-12). 


PINNA NdcNcNONONDO”OnDO 


Sala Comunale d’arte 
CORNACHIN 
0000000000000 0o0on00O 


Galleria Cartesius 
OSSI CZINNER 


MINI VOLLEY A OPIGINA 


Al Centro Sportivo Internaziona- 
le di via di Conconello 16, corsi di: 
mini volley per bambini e ragazzi 
da 6 ai 12 anni. Per informazioni, 
telefono 214288 ore 9-22. 


Sposi da 60 anni. 


Carlo Modere e Anna Vidmar fe- 

steggeranno oggi i loro sessan- 
t’anni di matrimonio. Tanti cari au- 
guri e felicitazioni dalle figlie, dal 
genero, dai nipoti e dalla pronipote 
Sara. 


Circolo «Jadera» 


Domenica, alle 17.30, nella sede 

del circolo dalmatico Jadera, sarà 
festeggiata la Madonna della Salute. 
Per antica tradizione, le fritole e gli 
altri dolciumi saranno offerti dalle 
signore socie. La manifestazione si 
concluderà. con i soliti giochi e la 
bicchierata. 


Henry Lloyd 
in tutte le taglie e colori da Sail 
Sistiana, Tel. 291074 Sistiana 59/ 
L 


| garganelli! 

In Emilia Romagna, è la pasta 

della domenica, della gran festa 
per la sua squisita bontà, perché 
portano allegria a tavola e natural. 
mente conditi con del buon formag- 
gio Parmigiano Reggiano. Formagge- 
Tie Lombarde, via Carducci 26. 


Seiko Sport-Tech 


la nuova linea Seiko per chi prati- 


ca lo sport e apprezza la tecnolo-. 


gia più avanzata. Proposta natural- 
‘mente dall'orologeria-oreficeria Lau- 
renti Stigliani, largo Santorio 4, tel 
‘723240. Centro assistenza Seiko. 


Tute in triacrilico 


Perstare comodi in casa, in alber- 
go, in viaggio; tute in triacrilico 
per il tempo libero, la ginnastica, lo 
Di ‘da Tommasini Sport via Mazzi: 


DENTIERE ROTTE? 


Centro 
RipaRAZIONI 
Protesi 
Riparazioni ‘immediate 


TRIESTE “Tel. 762559 
Via Tarabochia 1 - 1.0 piano 

APERTO SABATO 
dalle 8.30 alle 12.30 


9 


zione e utilizzando l’articolo 8 
della legge n. 25 dello Stato là 
dove recita che un 30% degli 
alloggi potranno essere asse- 
gnati a canone sociale, che 
vuol dire una valutazione og- 
gettiva. del reddito secondo 
parametri, di edilizia pub- 
blica. 

Determinante diventa in 
questo caso la già citata 
richiesta trattativa per una 
definizione di canone che pos- 
sa, vista la drammaticità del- 
la situazione, non favorire la 
rendita ma valutare le situa- 
zioni reddituali creando guin- 
di, come' prevedono le' leggi, 
‘un «equo canone» contrattato 
e costruito sulla potenzialità 
reddituale. A 

Siamo ormai stanchi di que= 
sta mancata risposta dell’en- 
te locale, quasi che le ormai 
tante situazioni di morosità 
anche conflittuale non lo inte- 
ressino. Tanto, poi, «se non 
pagano, forse anche il Comu- 
ne sfratterà?» Cosa che sta 
già avvenendo per gli alloggi 
del Comune gestiti dall’Iacp. 


Carlo Bernard 


Quando i sagrestani «battevano cassa» || Chiosco bus per Melara 


donne, bambini e quindi a 
persone meno abbienti e mag- 
giormente bisognose. 

Mauro Cassanelli 


B.B.S. Radio fantasv 
avrà le cronache 
dell’U.S. Triestina 


Per tranquillizzare gli animi 
delle migliaia di tifosi della 
Triestina e contrariamente a 
quanto comunicato nei giorni 
scorsi da altri mezzi d’infor- 
mazione, l'emittente triestina 
Bbs Radio fantasy Trieste 
conferma di aver regolarmen- 
te acquistato i diritti di crona- 
ca e di radiotrasmissione per 
tutta la durata del campiona- 
to 85-86 delle partite interne 
giocate dall’U.S. Triestina 
Calcio, che fin dall’inizio del 
campionato trasmette con re- 
golare autorizzazione sulle 
frequenze 94-95.5 megahertz 

.le partite della nostra cara 
Unione e che intende garanti- 
re tale servizio fino a termine 
campionato. 

Mauro Cristiano 


L'appello del Lloyd 
ai giovani laureati 


Il segretario provinciale 
della Ciîsnal cì scrive: 

Pur ritenendo altamente 
positivo per la città l'appello 
lanciato dal Lloyd Triestino 
ai giovani laureati a cui — 
ovviamente — consegue la 
creazione di nuovi posti di 


lavoro e relative assunzioni, 


domando .come mai, tempo 
‘addietro, con la motivazione 
della necessaria riduzione di 
personale, sono stati favoriti 
gli sfollamenti di dirigenti an- 
cora giovani, ai. quali sono 
stati elargiti premi incenti- 
vanti di notevolissima entità. 

Di chi la responsabilità di 
questa totale assenza di pro- 
grammazione, non solo a lun- 
go ma: anche a medio. ter- 


ine? 
AP1a Innocente Maccan 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 


«ELITE» 
Casa delle Aste 


TRIESTE 


Riva del Mandracchio 4, presso l’Hotel 


Savoia Excelsior Palace 
tra gli stupendi stucchi dei saloni 
Azzurro e Zodiaco 


ASTA 
ANTIQUARIATO 


sono compresi arredi, 
compendi, oggetti d’arte, 
dipinti dal XV al XX secolo 


ESPOSIZIONE 
tutti i giorni dal 22 novembre 
ore 10-- 13 e:15 - 21 - Tel, 040/7690. 
TORNATE D’ASTA 
25 novembre ore 16,30 e 21 
26 novembre ore 21 
27 novembre ore:21 
28 novembre ore 16,30 e 21 
29 novembre ore 16,30 e 21 


30 novembre ore 16,30 e 21 
CATALOGO IN LOCO 
Ha collaborato all’organizzazione: 


ki 


MATTARTE 


Mattarte s.r.l. - Via Torino, 12 
Verolengo (TO) - Tel. 011/914177 


«tutto compreso»: a: 


Lire 520.000 


Pyciaggi 
VIENNA 29/12/85-2/1/86 
BUDAPEST 29/12/85-2/1/s6Lire 470.000 


TRIESTE - VIA PAGANINI 4 (1° piano) 


talia CO) 
lnggi Telefono: 040/61040 - 60484 


DISCOTECA 


Circolo 
- del Castello 


a Medea (GORIZIA) 


APERTA OGNI 
GIOVEDI' - VENERDI’ - SABATO - DOMENICA 


® PRENOTAZIONI - TEL. (0481) :67011- e 


RISTORANTE 


Circolo 
‘ del 
& Castello 


sempre a MEDEA (GO) via Osservatorio 3 


RGS PRENOTAZIONI TEL.. (0481). 67011 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 {ore 12-24; MARTEDÌ’ turno di riposo) 
(angolo via-G. Carducci) - Trieste 
GIULIETTA 2.0 TURBODIESEL 
«chiavi in mano» 5 
alla Ko) 
1) 
DIR 3 
SII 2 
Concessionaria s 
le Porrseo 
TRIESTE - Via Caboto 22 - Tel. 820484 


| 
| 
| 
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Tea 


Pas. 8 


DALLA REGIONE 


SEDUTA FIUME DEL CONSIGLIO REGIONALE 


IL PICCOLO 


DOMANI 


ATUDINE 


Ambiente, artigianato, industria Laurea e sigillo 


e ricostruzione: 


uattro nuove le 


Stanziati 25 miliardi per la sistemazione idrogeologica dei bacini montani 


Colto da raptus produttivo, 
il consiglio regionale ha _ap- 
provato ieri altri quattro 
provvedimenti (l’altro, giorno 
ne aveva licenziati tre). Que- 
sto in sintesi il contenuto dei 
disegni di legge: elevazione 
della percentuale dei contri- 
buti erogabili alle imprese in- 
dustriali e commerciali sulle 
operazioni di leasing (si passa 
dal 15 al 25%); applicazione 
del decreto Galasso sulla tu- 
tela ambientale; finanziamen- 
to per 25 miliardi delle opere 
di sistemazione idrogeologica 
nei bacini montani colpiti dal 
terremoto; stanziamento di 
dieci miliardi, un miliardo al- 
l’anno, per 10 anni, a favore 
dell’artigianato. 

Veniamo ai lavori. Per le 
piccole e medie imprese del- 
l'industria e del commercio, il 
fatto di poter usufruire di un 
contributo del 25% sul valore 
d’acquisto di nuovi macchi- 
nari è attrezzature, è certo 
una buona notizia. Aumente- 
ranno dunque le domande. 
Ma ci saranno i soldi per sod- 


disfare le richieste? Si è chie- 
sto il consigliere Cavallo (Dp). 
L'assessore Francescutto, in 
sede di replica lo ha rassicu- 
rato. 

Attualmente ci sono «solo» 
800 richieste per un investi- 
mento complessivo di 34 mi- 
liardi e contributi regionali 
che si aggirano sui 9 miliardi. 
Il ricorso al leasing sta co- 
munque aumentando e l’atti- 
vità della Friulia-Lis non è 
sufficiente, si è detto anche in 
aula (ma di questo parliamo a 
parte). Il disegno di legge in 
materia di leasing, relatore 
Spagnol (Dc), è stato appro- 
vato a larga maggioranza, 
astenuti solo il Pci e Dp. 

Il secondo disegno di legge, 
Telatore Saro (Psi) affrontato 
dal consiglio, quello relativo 
all’applicazione nel territorio 
regionale del decreto Galasso 
in materia di «disposizioni ur- 
genti per tutela delle zone di 
particolare interesse ambien- 
tale» ha scatenato un intenso 
dibattito. Nove gli interventi 
(Saro, Riuscetti e Lanzerotti 


(Pci), Ciriani (Pri), Casula 
(Msi), Puppini (MF), Cavallo 
(Dp), Gonano (Psdi), Cruder 
(Dc). Due i leitmotiv della di- 
scussione: la rivendicazione 
della competenza primaria 
della Regione in materia ur- 
banistica e il ruolo del piano 
urbanistico regionale. 
L’assessore competente 
Bomben ha spiegato come, 
presentando questa legge, ab- 
bia rivendicato il principio ir- 
rinunciabile dell'autonomia 
insidiato dal decreto Galasso. 
A chi gli faceva notare — ed 
erano in molti — che il Pur va 
rivisto perché carente sul pia- 
no della difesa ambientale, 
Bomben ha annunciato «un 
impegno di modifica», ricor- 
dando comunque le iniziative 
già prese dal suo assessorato, 
per lo smaltimento dei rifiuti 
e per il controllo delle acque. 
Intanto, mentre si attende 
l’esito del ricorso alla corte 
costituzionale, presentato 
dalla Regione contro il decre- 
to Galasso, i comuni che non 
l'hanno ancora fatto, dovran- 


Tutti d'accordo: la Friulia-Lis non va bene 


Tutti d’accordo. La Friulia-Lis non funzio- 
na bene. Perlomeno, non funziona come do- 
vrebbe. Ieri, in consiglio, le'eritiche sulla debo- 
lezza dell'operato dell'ente sono piovute a 
intervalli regolari. Sonowarrivate dai. banchi 
dell’opposizione e‘da quelli della giunta. Lo 
strumento operativo.della Regione in materia 
di leasing (è alla Friulia-Lis che è stato dato il 
compito di effettuare la locazione finanziaria 
di stabilimenti e macchinari a piccole imprese 
e aziende artigiane) viene accusato dunque di 
scarsa incisività. 

Lo stesso assessore all'Industria, France- 
scutto, ha ammesso, di fronte alle perplessità 
generali, che «il consiglio di amministrazione 
dovrebbe svolgere un ruolo più attivo». 
‘Armando Angeli (Dc) si è spinto più in là 
definendo «irrisoria» la quota di mercato dete- 
nuta dalla società. Quanto al consiglio di 
‘amministrazione, l'esponente democristiano 
ha ipotizzato che «non abbia svolto forse il 
compito che gli era stato affidato», quello cioè 
di contribuire a «calmierare un mercato in 


forte espansione». 


«Aiutati che il ciel ti aiuta»:vquesta la 
massima che Angeli ha citato per învitare i 
Vertici dell’ente, «figlio» minore.della Friulia, a 
diventare più energici nelle loro iniziative: Dal 
canto suo, la giunta regionale, in un ordine del 
giorno unitario si è impegnata a creare le 
condizioni affinché la Friulia-Lis «possa espri- 
mere tutta la sua potenzialità. 


Si tratta, ha ricordato Spagnol (Dc), di 
incrementare il suo operato soprattutto nel 
settore del leasing mobiliare, dove la presenza 
dell’ente è debolissima, a fronte di un mercato 
vivace. Anche Cavallo (Dp) e Bratina (Pci) 
hanno proposto un'iniezione di grinta alla 
società esperta in leasing. Dalla lettura del 
bilancio ’84-'85 — ha detto Bratina — risulta 
che su un totale di attività di 48 miliardi, quasi 
sette sono provenienti da attività di deposito 
bancario e titoli. Operazioni dunque non di 
tipo produttivo. Segno che la Friulia-Lis non 
funziona al 100%. 


Le Usl dovranno occuparsi anche dei cani? 


Le Unità sanitarie locali, 
già sconvolte da deficit più o 
meno sconfortanti e dall’'or- 
mai noto caos burocratico- 
amministrativo, potrebbero 
doversi occupare nel prossi- 
mo futuro, non solo di utenti 


Possibilità 

di sviluppo 
per i traffici 
Trieste-Grecia 


Ci sono possibilità notevoli 
di intensificare i traffici com- 
merciali e marittimi fra Trie- 
ste e la Grecia, soprattutto. 
per quanto riguarda l’esporta- 
zione di animali vivi e di carni 
di provenienza comunitaria 
destinati al paese ellenico; Lo 
ha affermato il presidente del- 
la Camera di commercio di 
Salonicco, Kassilos Petrilis, 
che, accompagnato dal presi- 
dente dell’associazione dei 
commercianti/di bestiame 
della stessa città, Stoyannis, 
ha avuto un incontro con il 
presidente camerale di Trie- 
ste Tombesi. 

'Tombesi e Kassilos hanno 
sottolineato gli interessi reci- 
proci che legano la nostra Re- 
gione e la Grecia in quanto 
appartenenti ‘alla Comunità 
Europea e pertanto il cornune 
intento di favorire l'utilizzo 
della via adriatica in alterna- 
tiva.a quella implicante l’at- 
traversamento di terzi paesi. 


uomini, ma anche di cani. Co- 
sì almeno vorrebbe una pro- 
posta di legge dei consiglieri 
regionali del Movimento Friu- 
li, De Agostini e Puppini. Il 
provvedimento, presentato 
nei giorni scorsi, stabilisce in- 
fatti che î proprietari di cani 
debbano iscrivere î propri 
animali alle anagrafi provin- 
ciali. 

Anagrafi provinciali, la cui 
gestione sarebbe di competen- 
za appunto delle Usl. L’inizia- 
tiva dei consiglieri friulani — 
precisa un comunicato del 
gruppo — non è comunque 
estemporanea o passionale. 
In tutt'Italia ci si sta occupan- 
do, a livello legislativo, di di- 
fendere gli amici deli‘'uomo 
dagli attacchi e dalla cattive- 
ria dello stesso. 

Difenderli, per esempio, 
chiarisce la nota dell’MF, dal- 
la pratica della vivisezione e 
da quella, non meno crudele, 
dell'abbandono estivo causa 
vacanze. Ecco allora che con 
le anagrafi provinciali, nes- 
sun padrone indegno sfuggi- 
rebbe alle sanzioni. Un picco- 
lo tatuaggio indelebile e inno- 
cuo sul cagnetto e il nome di 
chi lo ha abbandonato sareb- 
be subito noto aì funzionari 
preposti dell’Usì. 

La proposta di Puppini e De 
Agostini prevede anche, în ca- 
so di smarrimento o di voluta 
separazione dal proprio ani- 
male, che questi possa essere 
ospitato in un’altra casa, a 
spese; naturalmente, del pro- 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE LUPIERI 


Aumentati nell’85 i traffici 
sulle banchine di Monfalcone 


Nei primi dieci mesi dell’an- 
no al porto di Monfalcone so- 
no state manipolate un milio- 
ne 534 mila 558 tonnellate di 
‘merci con ‘un incremento, ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1984, pari all’8,6 per cento: La 
previsione complessiva parla 
di un aumento, in percentuale 
e sempre in rapporto all'anno 
passato, del 13,5 per cento. 

Lo ha rilevato, nella sua 
relazione, il presidente. dell'a- 
zienda speciale per.il porto-di 
Monfalcone, ‘Delio Lupieri, 
aprendo i lavori dell’assem- 
blea che si è svolta alla Came- 
ta di commercio di Gorizia. 

L'assemblea, che ha appro- 
vato il bilancio consuntivo 
1984 e quello di assestamento 


per l’anno in corso; ha pure 
proceduto a una modifica sta- 
tutaria in base alla quale, con 
funzioni consultive, saranno 
inseriti nel consiglio direttivo 
dell’azienda-il presidente del- 
la. Provincia, il sindaco di 
Monfalcone, il comandante 
della capitaneria del porto, il 
direttore della circoscrizione 
doganale di Monfalcone e una 
rappresentante della direzio- 
ne regionale della viabilità, 


‘nonché il'presidente del'con- 


sorzio. per lo. sviluppo. della 
zona: industriale di Monfal- 
cone. 

Ciò — ha precisato Lupieri 
— allo scopo di rafforzare quel 
Tuolo di coordinamento e di 
promozione economica che 
l'azienda si prefigge. 


Gli incontri di Solimbergo 


Proseguendo la serie di contatti con le massime autorità 
della regione, il presidente del consiglio regionale, Solimbergo 
ha ricevuto ieri, nella sede dell’assemblea, il primo presidente 
della Corte d'appello di Trieste, dott. Giovanni Jucci. 

Successivamente al presidente Solimbergo ha fatto visita il 
procuratore generale della Repubblica di Trieste, Filoreto 


D'Agostino. 


prietario antico. Infine, i cani 
vecchi o ammalati e le cuccio- 
late indesiderate potrebbero, 
sempre secondo l’MF, essere 
soppressi solo «eutanasica- 
mente» per mano di persona- 
le specializzato. 


no adeguarsi al Pur. Hanno 
tempo fino al 31 dicembre 
1986. Il Pur, a sua volta, dovrà 
‘adeguarsi, nei contenuti di 
fondo, al decreto Galasso, 

Il provvedimento «anti- 
Galasso» è stato approvato, 
contrari MF, Msi, Dp. Spacca- 
ti i comunisti che si sono aste- 
nuti in massa, eccetto il consi- 
gliere Riuscetti contro. 

Nel pomeriggio è passato 
invece il disegno di legge, re- 
latore Comelli (Dc), assessore 
competente Bertoli, che stan- 
zia 25 miliardi per completare 
le opere di sistemazione idro- 
geologica dei bacini montani 
colpiti dal terremoto. Hanno 
votato contro Pci e Dp; aste- 
nuto l’MF, Sul quarto provve- 
dimento non c’è stata discus- 
sione, L’Esa (Ente sviluppo 
artigianato) potrà elargire 
contributi in conto capitale 
alle aziende artigiane per un 
totale di 10 miliardi in dieci 
anni. 

Unanime.l’approvazione del 
consiglio. A. Lo. 


a Carlo 


Rubbia 


Riunione straordinaria della giunta 


Carlo Rubbia, premio Nobel 
784 per la fisica, lo scienziato 
italiano oggi sulla cresta del- 
l’onda, riceverà domani a Udi- 
ne due importanti riconosci- 
menti: il «Sigillo» del Friuli- 
Venezia Giulia e la laurea ho- 
noris causa in scienze dell’in- 
formazione della locale uni- 
Versità degli studi. 

Per il prof. Rubbia, gorizia- 
no di nascita, primo figlio del- 
la nostra regione a ottenere il 
massimo riconoscimento 
scientifico internazionale, sa- 
rà questa l'occasione per una 
nuova «puntata» nella sua 
terra d'origine: un brevissimo 
intermezzo tra i suoi impegni 
di lavoro che lo vedono «pen- 
dolare» tra il Cern di Ginevra 
e l’Università di Harvard, 
negli Stati Uniti, oltre ai fre- 
quentissimi viaggi in tutto il 
mondo. 

La cerimonia della laurea 


| s'inserirà nell’inaugurazione 


dell’anno accademico 1985-86, 
che avrà luogo (con inizio alle 


ore 10.30) nel Salone del Par- 
lamento della Patria del Friu- 
li nel Castello di Udine. Alla 
relazione d'apertura del retto- 
re dell’ateneo udinese, prof. 
Franco Frilli, farà seguito la 
consegna dei diplomi di me- 
daglia d’oro a benemeriti del- 
la scuola, della cultura e del- 
l’arte. 

Quindi toccherà al prof. 
Giacomo Della Riccia, ordi- 
nario di cibernetica e teoria 
dell’informazione, tenere la 
prolusione sul tema «Intelli- 
genza artificiale: tecnologia o 
scienza?». Infine, la consegna 
della laurea «honoris causa» 
al prof. Rubbia. 

Il «Sigillo» sarà invece con- 
segnato nel corso di una riu- 
nione straordinaria della 
giunta regionale. 


Hl SPECIALE REGIONE — Que- 
sta sera, nella fascia oraria com- 
presa tra le ore 19 e le 20, su tutte .| 
le emittenti televisive private del- 
la regione andrà in onda l'ottavo 
numero di «Speciale regione». 


IL NEOPRESIDENTE FALESCHINI HA ILLUSTRATO IL PROGRAMMA 


Con il «Rilancio operativo» 
l’Esa affronterà il 1986 


«Rilancio operativo»: que- 
sto lo slogan che ispira il pro- 
gramma stilato per il 1986 
dall’Ente regionale per lo svi- 
luppo dell’artigianato. Un an- 
no, il 1986, che si annuncia 
molto importante per tutto il 
settore: si svolgerà infatti la 
Conferenza regionale dell’Ar- 
tigianato, in una data ancora 
da stabilire nella prima metà 


i dell’anno. Da tale appunta- 


mento tutto il settore si atten- 
de precise indicazioni sulla 
situazione e sulle prospettive 
del settore stesso, nei suoi 
aspetti economici, strutturali 
e sociali, tali da poter indicare 
gli interventi per i prossimi 
anni. 

Intanto ecco il programma 
‘per. il 1986, che prevede il 
completamento degli inter- 
venti nelle zone terremotate, 
interventi per i settori in crisi, 
‘un riequilibrio della presenza 
del settore sul territorio regio- 
nale e il consolidamento delle 
attuali strutture e degli attua- 
li livelli occupazionali. 


«Ma al di là di questi inter- 
venti — ha spiegato il presi- 
dente dell’Esa, Carlo Fale- 
schini, illustrando il program- 
ma dell’Ente — abbiamo indi- 
Vviduato una serie di obiettivi. 
Ad esempio nel potenziamen- 
to del settore del credito, a 
livello di medio e breve termi- 
ne, per i quali si istruiscono 
nei nostri uffici almeno quat- 
tromila pratiche all'anno». 
Tra l’altro la Regione, nel suo 
programma di decentramen- 
to avviato dal presidente Bia- 
sutti, ha individuato una serie 
di competenze, con. relative 
risorse finanziarie, dell’Esa 
che aumentano le potenziali- 
tà dell'Ente stesso. Faleschini 
ha poi parlato anche di com- 
mercializzazione. dei prodotti 
prospettando la creazione di 
un marchio che caratterizzi la 
produzione artigiana regiona- 
le, magari sfruttando un colle- 
gamento con il comparto turi- 
stico. 

Il presidente dell’Esa ha 
quindi accennato agli inter- 


venti a favore delle aziende (a 
livello consultivo e anche eco- 
nomico) per l’adeguamento 
alle norme di igiene e di sicu- 
rezza e al sostegno dei Con- 
sorzi, «un sostegno che però 
— ha sottolineato — non deve 
cadere nell’assistenzialismo». 
Faleschini ha quindi illustra- 
to la nuova filosofia operativa 
dell’Ente, alla guida del quale 
è da pochi mesi: revisione dei 
regolamenti in modo da ren- 
dere più agile l’intera macchi- 
na burocratica e consulenze 
esterne con le quali integrare, 
le risorse interne dell’Ente. 
«Nessuna rivoluzione, per ca- 
rità — ha sottolineato — ma 
semplice adeguamento ai 
tempi, in modo da essere più 
vicini al mondo dell’artigiana- 
to». Ei primi passi del nuovo 
programma verranno già a 
fine mese, il 30 novembre, con 
un incontro a Villa Manin sul- 
l'artigianato artistico per illu- 
strare i programmi del set- 


tore. 
Guido Barella 


TOMBESI INCONTRA A MILANO IL MINISTRO DEL COMMERCIO ESTERO JUGOSLAVO 


Conto autonomo: calo degli scambi 


Preoccupati gli operatori triestini 


Gli scambi italo-jugoslavi 
sul conto autonomo di Trieste 
rappresentano, da 30 anni a 
questa parte, una componen- 
te rilevante nell’interscambio 
fra le due nazioni vicine, e per 
questo, nell'interesse recipro- 
co, devono essere prontamen- 
te rimossi gli ostacoli di ordi- 
ne essenzialmente valutario 
che attualmente ne riducono 
l'operatività. 

Lo ha affermato l'on. Gior- 
gio Tombesi a Milano, inter- 
venendo ieri alla sessione ple- 
naria del convegno delle Ca- 
mere di Commercio italo- 
jugoslave, di cui ricorre il 
trentennale di attività. 

L'on. Tombesi, che nella cir- 
costanza ha pure avuto un 
colloquio privato con il mini- 
stro jugoslavo del commercio 
estero Bojanic e con l’amba- 


scitore di Jugoslavia a Roma 
Skataretico, si è fatto porta- 
voce delle preoccupazioni de- 
gli operatori triestini e anche 
delle altre province del Friuli- 
Venezia Giulia per il forte calo 
registrato negli scorsi mesi 
sui conti di frontiera, chieden- 
do con fermezza che la nuova 
legge valutaria jugoslava, la 
cui entrata in vigore è previ- 
sta dal primo gennaio 1986 e 
che certamente sarà ancora 
rigidamente restrittiva, nor 
trovi applicazione relativa- 
mente agli scambi in conto 
autonomo e Alpe-Adria. 

Ciò nel rispetto dello spirito 
originario degli accordi sulla 
cooperazione di confine e del- 
la propensione che.da ambo le 
parti si manifesta per ulteriori 
‘aperture e cooperazioni eco- 
nomiche. 


CONVIVIO CONGLUSIVO DELL'ATTIVITÀ ANNUALE 


Profumi e sapori di Carinzia 
all'Accademia della cucina 


In un simpatico convivio 
svoltosi in questi giorni in un 
ristorante cittadino, si sono 
riuniti in interclub la delega- 


zione triestina. dell’Accade-. 


mia italiana della cucina (Aic) 
e lo Skal Club del Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Nel suo indirizzo di saluto il 
delegato dell’Aic, dott. Mario 
Moffa ha sottolineato il signi- 
ficato dell'iniziativa, che ha 
concluso il programma tecni 
co dell’Accademia per l’anno 
in corso, dedicato alla tratta- 


zione del tema: «Gastronomia 


e turismo». 

Perl’occasione, una selezio- 
ne di cuochi carinziani ha fat. 
to rivivere attraverso le varie 
portate i profumi ed i sapori 
della cucina austriaca, segna- 
tamente della loro regione. 
L’on. Giorgio Tombesi nella 
sua qualità, oltre che di acca- 
demico, di presidente della 
Camera di commercio ha rile- 
vato come anche l’attività di 


. scambio gastronomico favori- 


sca i rapporti economici e di 
amicizia tra i popoli. Ha anco- 
Ta ricordato gli stretti legami 
che uniscono Trieste e la no- 


stra regione a Klagenfurt ed 
alla Carinzia soprattutto sul 
piano economico, le presenze 
Teciproche nelle fiere nonché i 
notevoli scambi nel settore 
del legno. 

Le manifestazioni gastrono- 
miche — ha concluso Tombe- 
si — stimolano e valorizzano 
la categoria della ristorazione 
che è a Trieste particolarmen- 
te viva come ce lo testimonia 
il notevole successo riscosso 
‘da «Azzurro a tavola». Infine, 
l’accademica Fulvia Costanti- 
nides ha dato appuntamento 
ai convenuti in occasione di 
una tavola rotonda sul tema 
«Gastronomia e sana alinien- 
tazione», promossa dal Circo- 
lo della Stampa e dalla locale 
delegazione dell’Aic che si ter- 
rà lunedì alle 17.30 al Circolo 
della Stampa e che vedrà rela- 
tori: il dott. Mario Moffa, dele- 
gato dell’Aic, il prof. Luciano 
Campanacci, direttore dell’I- 
stituto di Patologia medica e 
della scuola. di specializzazio- 
ne in nefrologia dell’Universi- 
tà di Trieste ed il prof. Aldo 
‘Raimondi, docente di scienza 
dell’alimentazione, 


Il signor Giulio Petrucco, 
presidente della delegazione 
di Trieste della camera italo- 
jugoslava, che partecipa a sua 
volta ai lavori congressuali 
con il vice-presidente Bole e 
con una folta rappresentanza 
di operatori triestini, ha ulte- 
riormente evidenziato queste 
tesi, ricordando il ruolo empo- 
riale internazionale della 
piazza triestina che, assieme 
alle sue tradizioni e alla sua 
specializzazione economica, 
ha pieno titolo per godere di 
una deroga esplicita alle re- 
strizioni valutarie adottate da 
‘parte jugoslava in connessio- 
ne con la necessità di supera- 
re le obiettive difficoltà eco- 
nomiche interne. 

I lavori proseguono anche 
oggi per l'elaborazione delle 
mozioni congiunte. 


In poche righe 


Domenica 


il Get 
festeggerà 
i 5 anni 


Il Gruppo enogastronomico 
triestino (Get) festeggerà 
domenica i suoi cinque anni 
di attività organizzando un 
incontro con i rappresentanti 
di circoli consimili del trive- 
neto. Nell'occasione verranno 
presentati i tre vini della pro- 
Vincia di Trieste, che hanno 
recentemente ottenuto la 
qualifica di Doc Carso: il Ter- 
Tano, la Malvasia ed il Rosso 
del Carso.. 

Il gruppo triestino, presie- 
duto da Tito Cuccaro, conta 


una cinquantina di soci ed 
altrettanti giungeranno da 
fuori. In questi cinque anni.di 
attività esso si è prefisso di 
diffondere la cultura della 
enogastronomia ed ha cerca- 
to di tutelare i prodotti locali 
con manifestazioni, 

Il programma di domenica 
prevede visite ad. aziende 
agricole della zona, la conse- 
gna di riconoscimenti ai par- 
tecipanti e una riunione con- 
viviale, 


Concorso nelle Imposte dirette 


La Cisl-statali informa che sulla Gazzetta ufficiale n. 257 del 
31.10.1985 è stato pubblicato il bando di concorso speciale per 
esami a otto posti di coadiutore meccanografico nel ruolo della 
carriera esecutiva dell’amministrazione periferica delle Impo- 
ste dirette per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Friuli-Venezia Giulia. Gli esami avranno luogo a Trieste e il 
titolo di studio richiesto è la licenza media inferiore. Per 
ulteriori informazioni e per ritirare il bando di concorso gli 
interessati possono rivolgersi presso le sottonotate sedi Cisl: 
Trieste: piazza Libertà 6, tel. 410909, dalle 9 alle 12: Gorizia: via 
Roma 20, tel. 0481/83321; Monfalcone: via Roma 45, tel. 72306; 
‘Tarvisio: via Vittorio Veneto 103/3, dalle 16 alle 18.30; Gemona: 
via Cavazzo 3, tel. 0432/980892, dalle 12 alle 14,30; Tolmezzo: via 
della: Vittoria 4, tel. 0432/2188, dalle 9 alle 12; Udine: via 
Caterina Percotto 5, tel. 0432/292936, dalle 9 alle 12; Pordenone: 
via S. Valentino 30, tel. 0434/41421, dalle 17 alle 18.30. 


Piogge in pianura e neve sui monti 


Nel Friuli-Venezia Giulia si sono avute piogge intermittenti 
in pianura e nevicate in montagna. Critica rimane la situazione 
in val Raccolana, nel Tarvisiano, dove a causa della chiusura 
della provinciale per la caduta di slavine molte abitazioni tra 
Chiusaforte e Sella Nevea sono isolate e da molti giorni non 


arriva la posta. 


Teri è stata riaperta la circolazione interna della vallata fra 
Pezzei e Sella Nevea, dove la neve è alta 70 centimetri, ma i 350 
abitanti della zona hanno ancora gravi disagi. Domani, se il 
tempo migliorerà, gli alunni dovrebbero riprendere le lezioni in 
una classe provvisoria allestita in un albergo di Sella Nevea. 

Nel Tarvisiano si sono avute minime di 5 gradi sotto lo zero. 
Al valico italo-jugoslavo di Fusine la neve ha superato il metro 
e mezzo. C'è l’obbligo di catene lungo la Pontebbana da 
Ugovizza al valico italo-austriaco di Coccau-Tarvisio e poi per 
Cave del Predil; in Carnia da Forni di Sopra al valico italo- 
austriaco di Monte Croce Carnico, da Paluzza a Timau, da 


Conegliano a Sappada. 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


Venerdì, 22 novembre 1985 


© «Le avanguardie in Austria» a Trieste © «Il Temporale» al Rossetti 
© «I. Canton» domenica a Monfalcone e L’antologica di Spacal a Gorizia 
© Jo Squillo ad-Artegna © Mostra a Udine sulla fiera di S. Caterina 
© Grande rassegna postuma di Zuccheri @ «HI-FI stereofonia» a Mestre 


È A Trieste 


dci 


®@ Ultimi tre giorni oggi (alle 20.30), domani 
(sempre alle 20.30) e domenica (alle 16) per 
Vedere al Politeama Rossetti «Il Tempora- 
le» con la regia di Giorgio Strehler e nell’in- 
terpretazione del Piccolo teatro di Milano: 
‘Tino Carraro, Edmonda Aldini e Franco 
Graziosi. È 
® Ha riaperto i battenti nella galleria d’ar- 
te moderna del Museo Revoltella, la mostra 
«Le avanguardie in Austria» che potrà esse- 
te visitata fino all'8 dicembre (feriali 9.30-13 
e:16-19.30; festivi 9.30-13), 

@ Domenica, alle 16,30, nel Bastione fiorito 
del Castello di San Giusto, sarà inaugurata 
la mostra del settimo Trofeo Trieste, con- 
corso fotografico nazionale organizzato dal 
circolo GmT-Ite con il patrocinio della Fe- 
derazione italiana associazioni fotografiche. 
Chiuderà il 1.0 dicembre (ogni giorno 10-13 
e 17-19.30). 

@ Domani; alle 18.30, alla «Surian’s room» 
(via Fabio Severo 29), si aprirà la personale 
di Franco Milani. Chiuderà il 6 dicembre. 
@® «Omaggio a Dyalma Stultus»: è il titolo 
della rassegna che sarà ospitata da domani 
(vernice alle 18) al 6 dicembre nella galleria 
‘Rettori Tribbio (piazza Vecchia 6). Orari di 
Visita: feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 
11-13; lunedì mattina chiuso. 

® Sarà inaugurata lunedì prossimo, alle 18, 
nella sala comunale d’arte di piazza Unità, 
la rassegna «Strutture-immagini» di Eva 
Ronay che potrà essere visitata fino al 2 
dicembre. i 

@ Continua nella galleria Cartesius (via 
Marconi: 16), la mostra di Ossi Czinner che 
chiuderà il 28 novembre (feriali 10.30°13 e 
16.30-19.30, festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso). 

® Nella galleria Tommaseo (via del Monte 
2/1) è ospitata la personale di Giuseppe 
Maraniello. Chiuderà l’8 dicembre (feriali 
17-20; festivi 11-13; lunedì chiuso). 

@ «Donne, una donna» di Paolo Serraval 
(poesie) e Roberto D’Ambrosio (grafiche) è 
il titolo della mostra allestita nella galleria 
«AI bastione» (via Venezian 15). Chiuderà.il 
26 novembre (feriali 10-12.30 e ‘17-19.30; 
festivi 10-13; lunedì chiuso). 

® Questo pomeriggio, alle 18.30, nella sala 
del Ridotto del Verdi, si terrà il primo 
concerto intitolato «Musica vocale da Ca- 
mera a Trieste dal 1800 al 1950»: si esibiran- 
no l’Ottetto triestino, il'coro giovanile della 
Glasbena matica e il coro misto Obala di 


* Capodistria. 


@ Terzo appuntamento coni «Concerti del- 
la domenica», dopodomani, alle 11, nella 
sala del ridotto del teatro Verdi: tornerà in 
campo il Complesso da camera dell'ente 
diretto da Severino Zannerii 


@ Tiziana Fantini ritorna alla Torbandena 
(via di Tor Bandena 1): la rassegna si aprirà 
domani, alle 18, e nel corso della vernice 
sarà presentata la nuova monografia del- 
l'artista. 

® «A mezzanotte si chiude», di Armando 
Carrara, sarà messo in scena oggi (alle 
20.30), domani (alle 20.30) e domenica (alle 
16.30) dal Teatro dei Carrara-Cooperativa la 
Piccionaia al Teatro Cristallo (via Ghirlan- 
daio), Tra gli interpreti Argia Laurini, Clara 
‘Bertuzzo, Alberto Pinato, Andrea Scarello e 
Ezio Zonta. ' 


@ La Compagnia Ex allievi del Toti presen- | 


terà domani (alle 20.30) e domenica (alle 
17.30), nel teatro di via Ananian, i due atti 
dialettali «Una cheba de mati», di Bruno 
Cappelletti. 


Neil’Isontino È 


@ «Spacal: 50 anni di pittura e grafica» è il 
titolo della mostra ‘allestita a Palazzo At- 
tems, a Gorizia. Sono esposte oltre 1500 
opere (dipinti, incisioni e arazzi) eseguite 
tra il 1935 e il 1985. La rassegna resterà 
aperta fino al 15 dicembre (tutti i giorni, 
tranne il lunedì, dalle 9 alle 19). 

® «Pa' stradis: carri, carrozze, strade - In 
Viaggio nell’800» è il titolo della mostra 


allestita al Centro sociale di via Roma, a 
Romans. Chiuderà il 16 docembre (feriali 
10-12 e 16-18; festivi 10-13 e 16-19). 

® Per la rassegna cinematografica oggi e 
domani (alle 18.20 e 22) e domenica (alle 16, 
18, 20 e 22) al teatro comunale di Monfalco- 
ne sarà proiettato il film «Maccheroni», con 
Jack Lemmon e Marcello Mastroianni.. 
® Martedì e mercoledì prossimi, sempre 
con inizio alle 20.30, al teatro comunale di: 
Monfalcone, la Compagnia Ert/Emilia Ro- 
magna teatro metterà in scena «Il festino in 
tempo di peste», dalle «Piccole tragedie» di 
Aleksandr Puskin. 

@ Domenica, a partire dalle 17, al Valenti- 
nis club, a Monfalcone, spettacolo con «I 
Canton». 


® Domenica, alle 22, al dancing club taver- 
na Ciconi, a San Daniele del Friuli, super- 
concerto con i «Gaznevada». 

® L'orchestra sinfonica della radiotelevi- 
sione di Lubiana, diretta da Anton Nanut, 
terrà un concerto stasera, alle 21, all’audito- 
Tium Zanon, a Udine. Parteciperà il corni-* 
sta Josef Falout. 

®@ «Incontriamoci a Pordenone»; è il titolo 
della manifestazione organizzata per doma- 
ni e domenica, a Pordenone, dall’Associa- 
zione commercianti ed esercenti: in pro- 
gramma spettacoli folcloristici, concerti e 
animazioni varie. 

@ In occasione dei centocinquant’anni 
della fiera di Santa Caterina che si tiene in . 
piazza Primo Maggio, a Udine, è stata 
allestita una mostra nelle sale del Museo 
della città ospitato nella torre di Santa 
Maria, in via Zanon. Vi sono raccolti docu- 
menti d’epoca, bolle e altre testimonianze. 
Chiuderà il 6 dicembre. 

@ Ultimi tre giorni per visitare a Palazzo 
Antivari-Kechler (piazza XX Settembre, 
Udine), la grande mostra dedicata al pittore 
friulano Luigi Zuccheri: sono esposti una 
quarantina di «pezzi» tra quadri, disegni è 
bronzetti. Chiuderà domenica (feriali 15.30- 
19.30; festivi 10-12 e 15.30-19.30). 

@ <Il rischio della pittura. Sotto i trenta 
dal Friuli-Venezia Giulia e dal Veneto»: è il 
titolo della mostra allestita nelle sale della 
galleria Sagittaria (via Concordia 7, Porde- 
none) e che potrà essere visitata fino all’11 
dicembre (feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 
16-19.30). 

@ Prosegue al Centro friulano arti plasti- 
che, a Udine, la mostra di Giorgio Celiberti 
che rimarrà aperta fino al 26 novembre. 
@ Si potrà visitare fino al prossimo 6 
dicembre nella chiesa di San Francesco, a 
Udine, la mostra delle ventotto sculture 
lignee della donazione Ciceri. 


94 
® Stasera al dancing «La Grotta», ad 


| Artegna, «Special Grotta show» con Jo 


Squillo. 


| Nel Veneto 


@ Ed eccoci ‘alle mostre di Venezia: 

@ È stato aperto all’Arsenale îl padiglione 
delle navi, sezione staccata del Museo stori- 
co navale. Sono esposti molti cimeli: la 
parte poppiera dell’Elettra di Marconi, la 
motosilurante «veterana» del secondo con- 
flitto mondiale, lo «scalé reale» a diciotto 
remi di Vittorio Emanuele II, il bragozzo 
originale della fine dell’Ottocento. 

@ Ultimo week-end per visitare nell’ap- 
partamento wagneriano a Ca’ Vendramin 
Calergi la mostra «Felice Carena: dalle 
collezioni veneziane». Chiuderà domenica 
(15-20). 

® Nelle sale della Scuola di San Giovanni 
Evangelista, a San Polo, prosegue la mostra 
dedicata all’opera di Mario Botta 1960-1985. 
Chiuderà l’8 dicembre (ogni giorno, escluso 
il lunedì, dalle 10.30 alle 17.30). 

@ Fino al31 dicembre (ogni giorno 9-19) si 
potrà visitare nell’appartamento dogale, 
Palazzo ducale, la mostra «Homo, viaggio 
alle origini della storia»: testimonianze e 
reperti di quattro milioni di anni. 

@ Questo il consueto panorama delle fiere 
e mercati nel Veneto: «Festa della grappa» 
fino a domenica a Vazzola (Treviso); «Euro- 
fiera» fino a domenica a Vazzola; «Mostra 
Hi-Fi stereofonia» fino a lunedì prossimo a 
Mestre (orario 9-12 e 14-20); «Pulire ’85» fino 
‘a domenica a Verona; 65.a manifestazione 
filatelica-numismatica domanie domenica 
a Verona. 

(691 calendario delle fiere e mercati nel 
Veneto ci viene fornito dalla Regione Vene- 
to. Possono verificarsi cambiamenti del- 
l’ultima ora). 


® Questa sera, alle 20, a Lubiana, al cen- 
tro culturale «Cankarjev Dom», concerto 
dell'Orchestra sinfonica della Filarmonica « 
slovena, diretta da ‘Marko Munih, 
© Domani, alle 20, a Lubiana, al «Cankar- 
jev Dom», «Dall’operetta al musical» con 
l'orchestra sinfonica della Rtv slovena. 
@ A Pola, all’albergo «Brioni», domani si 
svolgerà la. mostra culinaria «Gastro ’85»: 
dalle 12.30 alle 17 assaggi di specialità 
istriane; alle 20 spettacolo musicale con la 
partecipazione del «Gruppo 777» e dei can- 
tanti Ivo Pattiera e Anna Sasso. 
@ La Compagnia del Dramma italiano 
presenterà domani, alle 19, al Teatro del 
popolo «Ivan Zajc», a Fiume, «Sei perso- 
nari in cerca d'autore», di Luigi Piran- . 
lello. 
© Domenica, alle 19.30, a Lubiana, al Tea- 
tro nazionale, la compagnia «Theater am 
der Ruhr di Mùlheim> metterà in scena 
«Casimiro e Carolina», di Odén von Horvat, 
(A cura di Carlo Giovanella) 


î 
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1 | Una iniziativa dell’UFFICIO CENTRALE VIAGGI TRIESTE 


|| Da Trieste 
incredibile... ma vero! 


15 giorni a Palma di 
(| & alle Canarie 
da L. 482.000 


Tutto compreso: volo da Venezia con pullman da Trieste 
i Pensione completa (tutti i pasti) in hotel in camere con bagno. Animazione 


Informazioni e prenotazioni in tutte le agenzie di viaggio 


COSTA MENO 
CHE VIVERE La 
A CASA PROPRIA! ' 1 


P.ZZA UNITÀ D'ITALIA 7 
TEL. 040/62621 


TRIESTE 


AVVISI ECONOMICI! 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso. Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
-— MILANO: via: Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO; 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO; Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
{idizio della direzione. del 
s «male. Non verranno comun- 

ammessi annunci redatti in 
ia collettiva, nell’interesse 

i «lu persone o enti, composti 
«ca parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio —. 
artigianato; 7 professionisti —. 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto;.20 capi- 
tali, aziende; 21 case; ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, villé, 


‘La pubblicità . 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


» 


| terreni - vendite; 23 turismo, 


villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. k 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate! 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi;i sessi (a 
norma dell’art. 1. della legge 
89-12-1977 n. 903); 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 1350, numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5:6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. Ì 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la'ta- 
riffa prevista. i 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da’ errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale; 
‘mancate inserzioni o'omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra> 
re la loro richiesta. per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni. 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere!a cassetta 
n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400. per. decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
Spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA} PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
Tizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare.le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 


comandate. Ì 
I 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFO pratico offre 
si battitura tesi e varie. Tel. 
0481/92731 ore serali. 529/3 

FOTOGRAFO dilettante cerca 
lavoro anche part-time presso 


negozio o studio fotografico, 
Telefonare: 795193. 65262/33 


4 Impiego e lavoro 
to Offerte 


AGENZIA viaggi fuori Trieste 
cerca adetto vendite. Inviare 
curriculum. vitae a Publied 
cassetta n. 40/1 34100 Trieste. 

129574/4 


ANIMATORE cercasi, se hai 18 
anni, un bel. carattere, puoi 


— l'accensione elettronica; 


unirti.a noi frequentando un 
corso, ottenendo un adeguato 
stipendio immergendoti in 
una bellissima vacanza, man- 
daci curriculum scrivendo a: 
Club vacanze internazionali c/ 
5 casella Pubblispe 704 24100 
eri , 
At 36144 


DITTA locale cerca contabile 
pratica lavori ufficio e tenuta 
‘magazzino, Massima retribu- 
zione, offerte a cassetta n. 41/I 
Publied 34100 Trieste. 65265/4 


Rappresentanti 


AZIENDA leader Friuli-Venezia 
Giulia macchinari prodotti 


consumo settore industriale 
cerca rappresentante Trieste 
provincia,telef, So 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SPECIALISTA CATTARUZZA 
'PULISCE tinge con garanzia 
‘pelle salotti volumi rilegati ri- 
vestimenti murali in pelle 
‘montoni rettile borsette stiva- 
li ecc. Giulia 13,795855.65273/6 


POLO 


nuovo anche: 


= la regolazione idraulica 


del gioco delle valvole; 
le candele a “lunga vita” 30.000km; 

— la marmitta e lo scarico in acciaio; 
— la frizione autoregistrante. 


E per questo che vi chiede soltanto 66 minuti 
di manutenzione per un anno. 


VOLKSWAGEN 


Bella come una Polo, forte come una Volkswagen. 


C'è da fidarsi. 


10. Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e’ Marialieta Verchi 
acquistano soprammobili an- 
tichi, ORROLLI curiosi e decora- 
tivi del ‘900, intere giacenze, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 793972. Abita- 
zione 941093. 6115/10 

PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5896/10 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


11 Mobili 
e. pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili antichi, 
soprammobili, oggetti vari, 
lampade, quadri, tappeti, cor- 
redi, intere giacenze Bosich, 


300341. 6183/11 
FRANCO e Marialieta Verchi, 
‘acquistano mobili, sopram- 
mobili, italiani, viennesi del 
’900. Interpellateci 793972. 
Abitazione:941093. 6115/11 


72 a Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
RICHIE oro, argento, 
ioiellerie. REALIZZERETE 
ANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET. Via Roma 
20. 6192/12 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
‘gento orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 6056/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 
ORO ACQUISTASI A PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 


mo piano, 5845/12 
14. Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 6117/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
‘compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 6151/14 

AUTOFFICINA San Giusto 
vende bellissimo Mini 90 79, 
uniproprietario, Simca 1000 
special 73 uniproprietario 
23.000 km, tel. 301500. 65303/14 

FIAT 500 vendo km 50.000 per- 
fette condizioni 1.500.000, tel. 
421710. 6526/14 

LANCIA Delta 1500 fine 80 su- 
peraccessoriata ottimo stato 
vendo. 0481-779345 pasti. 

502/14 


| Z. USATO SÌ MA... MY CAR... 


SENZA ANTICIPO, PAGA- 
MENTO FINO A_ 60 MESI: 
‘Alfetta 2000 L 82, 127 Sport 79, 
‘Ritmo 60 CL 82, Fiesta 1100 
"77, Beta coupé 1600 77, R 5 TL 
80, Volvo 244 GLE D6 80, Rit- 
mo Cabriolet 83, 127 C 900 82, 
Porsche 924 78, Fuoristrada 
Suzuky 410 83, Fiesta 1100 S 
82, Moto Suzuky 600 DR 85, 
Camper Arca Scout, Ritmo 
130-Abarth 84. NUOVE D’IM- 
PORTAZIONE: Alfa Romeo, 
Fiat, Renault, Peugeot, Volk- 
swagen, Thema, Prisma. 3 
MESI GARANZIA SU USA- 
TO, 1 ANNO GARANZIA 
SULLE NUOVE, PERMUTE 
CON USATO. MY CAR, via F. 
Severo, 122 040/569119. SABA- 
TO APERTO. 6131/14 


:500 L 950.000, Giardiniera 


‘700.000, 127 1.300.000, 128 Spe- 
cial 950.000, 126, 131, A112 Ele- 
gant, vendo, tel. 793578. 


65230/14 
Tae Roulotte 


nautica, sport 


ALPA: nove, diesel entrobordo 
18, 5_vele, VHF e dotazioni. 
Meta Mare 0421/860457. 709/15 

SHOW 29, 1979 tuga lunga, die- 
sel 12:5 VHF Log, 6 vele con 
spinnaker. Metamare 0421/ 
860457. 709/15 


17 Stanze e pensioni 
fferte 


AFFITTO stanza 1 persona non 
residente comodo cucina ba- 
gno conforts uso soggiorno. 

‘elefono 817888, ore 15/18. 
05264/17 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


LV IAA 


18 Appartamenti e locali 
«Richieste affitto 


A. LUKY TRADE ricerca per 
propri referenziati clienti non 
residenti alloggi uno-due stan- 
ze; accessori. Nessuna spesa a 
carico del committente. Tel. 
60326. 2/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

LUKY TRADE 60326, zona Se- 
vero piano alto arredato, sog- 


giorno bistanze, accessori, bal- 
coni. 2/19 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2, TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


® R20 GTD diesel ‘82 
gancio traino 

R18 Turbo ‘81 

A 112 Elite ‘84 

Mini tre cilindri SE ‘84 
127. diesel ‘83 

Lancia HPE Executive ‘82 
Citroén CX Pallas ‘79 
Golf GL 5p. ‘79 

Ford Fiesta 1.1 L ‘81 
Horizon GLS 1.3 ‘78 
Diane 6 ‘80 

Moto Honda 

CBX 400 F Il ‘82 


Aperto anche sabato mattina 


LUKY TRADE 60326, Borgo Te- 
resiano residenti soggiorno 
SURAIO stanze accessori, vuo- 


2/19 

LUKY TRADE 60326, Domio 
arredato non residenti sog- 
giorno stanza cucina servizi, 


400.000. 2/19 
20 Capitali 
Aziende 


AVETE bisogno di soldi? Tele- 
fonateci. Troveremo una solu- 
zione per i vostri problemi. 
Prestiti fino 50.000.000 nessu- 
na ipoteca. Padova tel. 656391. 
FINANZIARIA. N.B,5 Cer 
chiamo anche collaboratori. * 

6088/20 

DISCOTECA cedesi vendesi Li- 
gnano Sabbiadoro 300 posti, 
alto reddito. Tel. SSL 


ISTITUTO Finanziario Friula: | 


no spa mandataria esclusiva 
di gruppi bancari offre i se- 

lenti servizi. Prontocredito: 

un to per lavoratori 
dipendenti, senza ‘cambiali; 
lunga scadenza, con rapidità 
fino a 15 milioni. Prontocassa: 
mutui per acquisto, ristruttu- 
razione, costruzione. Mutui 
generici per credito ordinario 
e liquidità. Istruttoria ‘10 BE: 
Prontoleasing: tutte le possi- 
bilità di leasing, rapida istrut- 
toria anche per l’agevolato. 
Tel. 0481/85584, 040/60833. 


947693/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO casetta indipen: 
dente con giardino eventual- 
mente anche bifamiliare, pa- 
gamento contanti. de cal 


Continua in ultima pagina 
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- ECONOMIA E FINANZA 


#.. I PAESI EUROPEI DOVRANNO PROCEDERE ALLA «RIFONDAZIONE» DEL SETTORE COMUNITARIO 


li dramma dell’agricoltura 


Aumento sfrenato delle produzioni, minori consumi, ammasso di ciclopici surplus causa della spaventosa crisi 
Le linee strategiche allesame degli esperti europei - indispensabile una realistica politica dei prezzi 


BRUXELLES — «La.notte 
cade sull’agricoltura comuni- 
taria»: in modo lirico il vice- 
presidente dell'esecutivo Cee, 
‘Andriessen, ha evidenziato la 

© etisi ‘che caratterizza: oggi 
TEuropa Verde. Aumento 
* sfrenato delle produzioni, di- 
minuzione dei consumi, am- 
r masso: di ciclopici surplus 
© hanno costretto il governo eu- 
Topeo a un esercizio di profon- 
da e lacerante revisione delle 
regole agricole, poiché quelle 
di venticinque anni fa, offren- 
do una garanzia di prezzo per 
* quantità illimitate di prodot- 
e ti, sono in pratica responsabi- 
© «li della situazione attuale, 

E’ nato così il «Libro Ver- 
dé», che è la nuova bibbia 
degli otto milioni di agricolto- 
ri europei. Anche se non ri- 
mette. fondamentalmente in 
causa i tre princìpi sanciti dai 
padri fondatori della Cee: uni- 

cità del mercato, preferenza 
_ comunitaria, solidarietà 
finanziaria; tuttavia chiama 
al sacrificio gli uomini della 
terra cui non sarà più conces- 
so di produrre per l’interven- 
to, e cidè per un'mercato ine- 
sistente: essi ormai dovranno 
addirittura partecipare in pri- 
ma persona alle spese della 
politica ‘agricola. comune,. a 
esempio aiutando.con il'paga: 
‘mento di tasse il finanziamen- 
to di smercio delle eccedenze: 

La nuova strategia riguarda 
lequilibrio dei mercati agri: 
coli, lo sviluppo di produzione 
alternative, la ricerca di nuo- 
ve utilizzazioni per ì prodotti 
verdi, il commercio estero, il 
legame tra agricoltura e am- 
biente. La necessità di svilup- 
po rurale e regionale. 

‘In prima linea vi è la neces- 
sità di controllare l’evoluzio- 
ne dei mercati agricoli ‘con 
particolari misure che abbia- 
no un effetto regolatore sulle 
quantità. S'impone innanzi- 
tutto una politica di prezzi 
«realista»: è finita l'epoca del: 
le vacche grasse e bisogna 
tirare la cinghia con un «gelo» 
dei prezzi agricoli o con au- 
‘menti irrisori per i soli settori 
che non producono surplus. 

Occorre anche scoraggiare 
le produzioni eccedentarie 
‘con vari strumenti come so- 
glie di garanzia (oltre-le quali 
‘sono sospesi gli interventi Cee 
evanzi si diminuiscono auto- 
maticamente il prezzo dei 
prodotti agricoli), quote di 
produzione (che non sono vi- 
ste di buon occhio dalle auto- 
rità comunitarie), prelievi di 
corresponsabilità (che sono 
vere.e proprie tasse che.colpi: 
scono i produttori). 

Per lo smaltimento dei sur- 
plus si vogliono convertire 
produzioni eccedentarie verso 
materie di base destinate al 
Yindustria e che attualmente 
sono importate in ‘grande 
quantità come cellulosa, oli e 
grassi industriali, proteine di- 
verse e derivati da zucchero e 
amido per la fabbricazione di 
carta.e di tessili. Alcune riser- 
Ve sono espresse invece sulla 
fabbricazione: di etanolo:rda 
cereali, perché troppo costoso 
e tale da non risolvere a breve 
termine il problema delle ‘ec- 
cedenze. 

Ecco qualè la situazione dei 
‘principali settori agricoli. 

LATTE 

Il 31 marzo 1934 il consiglio 
dei ministri dell’agricoltura 
Cee, per mettere un termine 


alla superproduzione (quel-. 


l’anno fu di centodieci milioni 
di tonnellate mentre il consu: 
mo stagnava a novantanove 
milioni di tonnellate) ha in: 
staurato un sistema di-quote 
- che rappresentano le produ- 
e «zioni garantite e di superpre- 
lievi dissuasivi. - 
° «Limite di garanzia; 
A) per cinque anni dalla 
campagna 1984-85 a quella 
1989-90 i quantitativi garanti- 
ti non possono superare. un 
eontingente pari alle conse- 
"‘gne effettuate.nel 1983. Per 

l’Italia: 9,914 milioni di ton- 
‘ nellate, di cui 8,708 milioni di 
. tonnellate consegnate alle 
1 latterie e 1,116 milioni vendu: 


ti direttamente; 

B) le consegne e le vendite 
dirette che superano i rispet- 
tivi contingenti sono colpite 
da una tassa pari rispettiva- 
‘mente .al cento per cento e al 
75 per-cento del' prezzo di 
orientamento del latte; 

C) i produttori che abban- 
donano definitivamente la 
produzione lattiera ricevono 
un'indennità nazionale. 

Di conseguenza la quota 
complessiva Cee garantita sa- 
rà di 102 milioni di tonnellate 
nella campagna 1985-86. Da 
112 milioni prodotti nel 1983 
si scenderà a 107 milioni 
nell’85 esi prevedono 106 mi- 
lioni di tonnellate nel 1986. La 
crescita sfrenata della produ- 
zione di latte è così bloccata. 

Tuttavia il livello di ecce- 
denti di materie grasse deri- 
vate dal-latte rimane elevato 
ed è corrispondente a 15 
milioni di tonnellate equiva- 
lenti latte. Ciò senza tener 
conto degli stocks esistenti: 
esistono ‘a esempio seicento- 


mila tonnellate di burro im- 
magazzinato da più di diciot- 
to mesi. 


Riduzione di stocks 

Sono state effettuate vendi- 
te a prezzo ridotto, e pertanto 
compensate dal fondo garan- 
zie, di burro e di polvere di 
latte all’interno della Cee (a 
eserciti e scuole, al settore dei 
gelati, pasticceria, degli ali- 
menti per bestiame, trasfor- 
mazione in burro concentrato 
e fuso e liquido, burro di Nata- 
le), esportazioni a prezzi ridot- 
ti sono state effettuate in 
Russia. 


Bestiame lattiero 

E’ sceso da 27,765 milioni di 
capi alla fine dell’83 a 23,950 
milioni a fine '85. Dovrebbe 
diminuire ancora al ritmo di 
300-400 mila casi l’anno. Al di 
là del 1986 il livello di produ- 
zione sarà mantenuto col 
miglioramento dei rendi. 
‘menti. 


‘Produzione di burro 
E? rallentata e sono aumen- 


tate le produzioni di formaggi 
(di fronte ad un mercato euro- 
‘peo e mondiale in espansione) 
e di latte in polvere. 

Nel settore del latte l’Italia 
è doppiamente penalizzata, 
perché aiuta lo smaltimento 
dei surplus accumulati dai 
partners sia importandone 
una parte e sia pagando il 
superprelievo che serve a 
smaltire le eccedenze cui il 
nostro paese non ha contri- 
buito. 


CARNE BOVINA 

La produzione interna lorda 
nel 1983 è stata di 6.909.000 
tonnellate, l'utilizzazione in- 
terna totale di 6.604.000 ton- 
nellate, il tasso di autoprovvi- 
gionamento della Cee del 
104,6 per cento. L'organizza- 
zione di mercato della carne 
bovina è basata sulla tecnica 
del prezzo di ‘sostegno del 
mercato interno, 

Il consiglio dei ministri del- 
l’agricoltura fissa annualmen- 
te il prezzo di orientamento 
dei grossi bovini che dovreb- 


be riflettere la situazione del 
prezzo del mercato in equili- 
brio, tenuto conto della situa- 
zione del mercato del latte e 
dei prodotti lattieri e delle 
prospettive di produzione e 
consumo di carne bovina. 

Sono in vigore misure di 
intervento che consistono sia 
in aiuto allo stoccaggio priva- 
to, sia in acquisti effettuati 
intorno al 90 per cento del 
prezzo di orientamento. Que- 
Ste misure sono di tre tipi: 
permanenti, facoltative e re- 
gionali, obbligatorie e comu- 
nitarie. 

Gli aiuti e i premi regionali 
variano da paese a paese. So- 
lo il premio alle vacche che 
allattano è applicabile all’in- 
sieme della Cee. Un premio 
alla nascita dei vitelli è versa- 
to all'Italia per i vitelli nati 
durante l’anno (circa lire 
35.000 a capo); il governo ita- 
liano è autorizzato a versare 
un aiuto complementare. 

La struttura generale del- 
l’offerta e della domanda di 
carne bovina si è profonda- 


La tassa sui cereali 


CEREALI... 

“La commissione Cee inten- 
de proporre al Consiglio dei 
ministri comunitario di di- 
cembre una drastica riforma 
della politica dei cereali (es- 
senzialmente grano e orzo) 
per ridurre le eccedenze che 
da dieci milioni di tonnellate 
nel 1984 (produzione 123 mi- 
lioni di tonnellate contro un 
consumo di 113 milioni di ton- 
nellate) sono salite a-19 milio- 
ni nell’85 col rischio di giunge- 
Te a 25. milioni di tonnellate a 
fine campagna. Complessiva- 
‘mente il costo per il Fondo 
garanzia. Cee aumenta. que- 
st’anno del venti per cento 
rispetto al 1984. Senza riforma 
si rischia »d’inghiottire ben 
presto per il finanziamento 
delle ‘eccedenze 24 mila. mi- 
liardi.di lire. 

‘Il piano di riforma prevede: 

1) una'tassa pagata dai pro- 
duttori sulla produzione com- 
mercializzata e su quella com- 
prata dall’intervento pubbli- 
co: sono esenti le prime 25 
tonnellate, così da escludere 
dal prelievo i piccoli. produt- 
tori che coltivano 4-6 ettari 
(circa.il 60 per cento dei pro- 
duttori'e il.25 per cento della 
produzione). Con la tassa si 
prevede ‘un introito di circa 
204 miliardi di lire'che potreb- 
be servire per finanziare nuovi 
utilizzi industriali dei cereali; 

2) una politica restrittiva 
‘ma non draconiana dei prezzi 
garantiti; 

3) un libero gioco del merca- 
to con la proibizione degli ac- 
quisti pubblici di cereale al- 
l'acquisto della campagna; 

4) una: politica qualitativa 
con diminuzione del cinque 
per cento del prezzo garantito 
per il grano tenero di bassa 
qualità. 

L'Italia che non è responsa- 
bile di eccedenze cerealicole e 
che è.importatrice netta è 
chiamata per solidarietà a 
finanziare con la tassa il sur- 
plus dei partner. 


ZUCCHERO 

‘La produzione Cee nel 1983- 
84 è stata di 12 milioni di 
tonnellate mentre il consumo 
è stato di 9,5 milioni di tonnel- 
late. 

Il mercato mondiale e quel- 
lo comunitario sono caratte- 
rizzati da un'offerta ecceden- 
taria. La Cee per di più, per 
Tagioni politiche, è costretta a 
importare 1,3 milioni di ton- 
nellate di zucchero dall'India 
e dai paesi associati dell’Afri- 
ca e del Pacifico. 

— L'organizzazione Cee di 
mercato è basata su un regi- 
me di quota alla produzione 
(per l’Italia 1,244 milioni di, 
tonnellate rispetto a un con- 
sumo di 1,640 milioni di ton- 
nellate), che impone ai pro- 
duttori il carico della vendita 
delle eccedenze. 

— Sono state imposte an- 
che tasse alla produzione per 
costituire una base finanzia- 
ria in bilancio Cee che assicu- 
ri lo stoccaggio e la vendita 
dello zucchero eccedentario. 
La commissione propone ora 
di aumentare il contributo a 
carico dei produttori dal due 
per cento al 2,5 per cento del 
prezzo d’intervento per lo zuc- 
chero bianco della quota A (a 
carico integralmente della 
Cee per prezzo e smercio) e 
dal 37,5 al 47 per cento per lo 
zucchero della quota B (ga- 
rantito dalla Cee solo per il 
prezzo). 

— Di fronte allà caduta dei 
prezzi mondiali (minimo a 
ziugno 1985: dagli 11,8 cent la 
libbra nell’82 si è scesi a due 
cent la libbra) la commissione 
Cee ha annunciato pubblica- 
mente che non era disposta a 
seguire la riduzione dei prezzi 
contribuendo a una risalita 
dei prezzi a cinque centesimi 
la libbra. 

— È in aumento la doman- 
da di zucchero da parte del- 
l'industria chimica che po- 
trebbe assorbire 500 mila ton- 
nellate supplementari l’anno 


a partire dal 1990. Inoltre la 
Spagna e il Portogallo, che 
sono deficitari, compreranno 
zucchero dai partner. Tenuto 
conto di questi fattori, la com- 
missione Cee ha chiesto di 
non modificare le quote di 
produzione nei prossimi cin- 
que anni. 

— Anche nel settore zucchero 
l'Italia è doppiamente pena- 
lizzata: non solo perché la 
quota A è inferiore al consu- 
mo interno, ma anche perché 
il nostro Paese partecipa allo 
smaltimento delle eccedenze 
dei partners sia importandole 
in parte sia pagando la tassa 
di corresponsabilità per il sur- 
plus che il nostro paese non 


contribuisce a creare. 


OLIO D'OLIVA 

‘La produzione Cee è di circa 
‘un milione di tonnellate men- 
tre il consumo è di circa 800 
mila tonnellate. 

‘Per assicurare da una parte 
‘un reddito equo ai produttori 
e dall’altra per mantenere un 
prodotto competitivo sul mer- 
cato, il consiglio dei ministri 
dell’agricoltura Cee ha unito 
la tecnica della sovvenzione 
al produttore e del sostegno 
dei prezzi. L'intervento della 
Cee è tuttavia limitato rispet- 
to al passato per ridurre le 
spese a carico del Fondo ga- 
ranzie. 

‘Regime dei prezzi: 

E fissato per la campagna 
1985-86 un prezzo «rappresen- 
tativo di mercato» mari a 2,3 
volte il prezzo degli olii pro- 
dotti da semi oleosi; per il 
‘produttore è stabilito un prez- 
zo «indicativo alla produzio- 
ne» che garantisce un reddito 
equo e consente il manteni- 
mento degli alberi piantati; ai 
piccoli produttori (meno di 
100-:chilogrammi di olio) viene 
concesso un «aiuto forfetta- 
rio» diminuito da talune trat- 
tenute per finanziare le orga- 
nizzazioni dei produttori e per 
la promozione dei consumi; 
alle imprese che «condiziona- 
no» l’olio (e cioè preparano le 
confezioni da non più di cin- 
que chili) è concesso un aiuto 
al consumo. 

Regime degli scambi: è fis- 
sata l'importazione da paesi 
terzi un «prezzo di soglia» pari 
al prezzo rappresentativo di 
‘mercato. Un prelievo copre la 
differenza eventuale col prez- 
zo più favorevole del mercato 
‘mondiale, 


ORTOFRUTTICOLI 
Frutta e legumi freschi: 
‘Regime dei prezzi: il consi- 

glio dei ministri Cee ha stabi- 
lito per cavolfiori, pomodori, 
pesche; limoni; pere, uva da 
tavola, mele, mandarini un 


| prezzo di base applicabile du- 


rante il periodo di commercia- 
lizzazione su larga scala; 

—i prezzi di base, fissati 
per prodotti pilota (categoria 
prima) indicano il livello di 
prezzi che i produttori devono 
ottenere normalmente sul 
mercato; 

— i prezzi di acquisto all’in- 
terno, per i prodotti pilota, 
sono stabiliti a determinate 
percentuali dei prezzi di base, 
per esempio tra il 40 e il 45 per 
cento per cavolfiori e pomo- 
dori; tra il 50 eil 55 per cento 
per mele e pere; tra il 60 eil 70 
per cento ber gli altri pro- 
dotti. i 

— L'organizzazione di in- 
tervento può ritirare ecceden- 
ze di mercato pagando al pro- 
duttore, membro dell’organiz- 
zazione di produttori, un prez- 
zo di ritiro derivato dal prezzo 
di acquisto incluso un supple- 
mento uguale al dieci per cen- 
to del prezzo di base; 

— in caso di grave crisi e 
cioè di caduta dei prezzi, lo 
Stato membro può far scatta- 
re gli acquisti pubblici per 
qualsiasi quantità offerta 
all’acquisto all'intervento; gli 
organismi di intervento com- 
prano a un prezzo derivato 
dal prezzo di base; ma non 
maggiorato dell'ammontare 
supplementare del dieci per 
cento. 

Regime degli scambi: 

— importazione da paesi ter- 
zi: la protezione alle frontiere 
è assicurata dal rispetto del 
«prezzo di riferimento» e dalla 
percezione di un dazio; 

— se per due giorni di seguito 
le importazioni maggiorate 
del dazio avvengono al di sot- 


‘to di questo prezzo, scattano 


delle tasse compensative sta- 
bilite dalla commissione se- 
condo i paesi di provenienza, i 
prezzi di «riferimento» si ap- 
plicano a pomodori, melanza- 
ne, zucchine, cetrioli, pesche, 
pere, uva da tavola, albicoc- 
che, limoni, mandarini. 
2) Frutta e legumi trasfor- 
mati: É 
— aiuto alla trasformazione 
per i seguenti prodotti: pomo- 
dori pelati, pelati surgelati, in 
fiocchi, concentrati, in sugo; 
uva e fichi secchi, pesche sci- 
roppate, pere willimas scirop- 
pate, ciliegie sciroppate; 
— l’aiuto è concesso alle 
imprese di trasformazione che 
sì impegnano a pagare un 
prezzo minimo ai produttori. 

Limite di garanzia all’inter- 
vento per i pomodori presenti 
trasformati: è fissato a 4,7 
milioni di tonnellate. Quando 
questo limite è superato, 
l’aiuto alla trasformazione è 
ridotto nella campagna suc- 
cessiva in proporzione al su- 
pero. ; 

Mila Malvestiti 


mente modificata a causa del- 
l'applicazione delle quote nel 
settore lattiero che hanno fat- 
to saturare il mercato a segui- 
to dell’abbattimento di vac- 
che da latte. La maggior parte 
della‘ carne bovina proviene 
ora dagli allevamenti di vac- 
che lattiere. 
VINO 

La Comunità assicura metà 
della produzione mondiale 
con 172 milioni di ettolitri (il 
consumo di 16,7 milioni di 
ettolitri). L'organizzazione di 
‘mercato è stata riformata nel 
1984 nei seguenti termini, per 
ridurre gli eccessivi eccedenti 
strutturali permanenti: 
— programma strutturale: in- 
coraggiamento all’estirpazio- 
ne dei vigneti; limitazione del 
diritto di nuove piantagioni 
nelle zone favorevoli ad altre 
colture; 
— gelo dei prezzi di orienta- 
mento alla produzione fino a 
quando vi saranno eccedenze; 
— rafforzamento delle regole 
che obbligano all’inizio di 


campagna la distillazione per 


ritirare gli eccedenti di vino 
da tavola a bassi prezzi de- 
gressivi (50 per cento e 40 per 
cento del prezzo di orienta- 
mento). Lo sforzo di risana- 
mento del mercato deve esse- 
re sopportato dai produttori 
che hanno ottenuto i rendi- 
menti per ettaro più elevati; 
— il produttore può effettuare 
una «distillazione preventi- 
va» che è pagata al 65 per 
cento del prezzo di orienta- 
‘mento; 

— il produttore che effettua la 
distillazione obbligatoria può 
effettuare anche una «distilla- 
zione di sostegno» pagata 
all'82 per cento del prezzo di 
orientamento e limitata a cin- 
que milioni di ettolitri; 

— riduzione del prezzo pagato 
per i vini sottoposti a distilla- 
zione obbligatoria al fine di 
scoraggiare ogni produzione 
di eccedenza supplementare. 


Si prevede che per la cam- 
pagna 85-86 il ritiro dal mer- 
cato di circa il venti per cento 
della produzione 1985, 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L'investimento ancorato alla 
moneta europea 


ICTE sonotitoli dello Stato Italiano in ECU Sono disponibili a partire da 1.000 ECU 
(European Currency Unit), cioè nella mo- 


neta formata dalle monete 
degli Stati membri della’ 
Comunità Economica Eu- 


ropea. 


Sono esenti da ogni impo- 
sta, presente e futura. 


Interessi e capitale dei 


CTE sono espressivin ECU, 
ma vengono pagati in lire 
nel rapporto Lira/ECU del 


periodo precedente il pa- 


gamento. 


Fruttano un:interesse an- 
nuo in ECU' dell’8,75%. 
Hanno una durata di 8 


anni. 


‘e offerti alla pari; il prezzo di sottoscrizione 


in lire è dato dal rapporto 


| RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI. 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI; BANCA 
D’ITALIA, BANCA NAZIONALE DEL'LAVORO, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCO DI NA- 
POLI, BANCO DI SICILIA, BANCA COMMER: 
CIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA, CREDITO 
ITALIANO, BANCA NAZIONALE DELL’AGRI. . 
COLTURA, BANCO DI SANTO SPIRITO, NUO. 
VO BANCO AMBROSIANO, BANCA MANU- 
SARDI; BANCA POPOLARE DI NOVARA, BAN- 
CA POPOLARE DELL'EMILIA, CASSA DI RI. 
È. SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, 
ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPO- 
LARI ITALIANE, ISTITUTO CENTRALE DI BAN- 
CHE E BANCHIERI, ISTITUTO DI CREDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE, SIGE 


Lira/ECU: del. 20. novem- 


bre. È 
I CTE sono ancorati ad 
una moneta forte, 


l'’ECU, quindi protetti con- 
tro la perdita di valore del- 
la nostra moneta. 


I CTE sono quotati pres- 
so; tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
‘più facile liquidabilità del 
titolo in caso di neces- 
sità. 


«SOCIETÀ ITALIANA PERIMPRESE E GESTIONI. 


PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 
dal 22 al 27 novembre 


SENZA VERSAMENTO DI DIETIMI 
DI INTERESSE.» 


L'INVESTIMENTO ESENTASSE 
CHÉ PARLA EUROPEO 


Insaziabili di successi, 
Ducato, Fiorino, 242E, 900E, 
Marengo, i famosi ‘moneta 
corrente‘ del trasporto, con- 
tinuano a battere nuovi re- 


cord di vendite. 


In questi giorni poi, que- 
ste macchine da reddito vi 
offrono addirittura, grazie a 
Sava, la prospettiva di un en- 
fusiasmante affare in parten- 
za. Fino.al 30 novembre, infat- 
fi, Sava taglia del 35% l'am- #* 
montare degli interessi sull'acquisto 
rateale di qualsiasi versione disp! 
nibile per pronta consegna, di Fio- 


rino, Ducato; 242E,900È, Marengo. 


. ANCHE 
OLTRE 


A miLIoNI 


DI RISPARMIO 


Questo significa poter ri- 
sparmiare, ad esempio sul- 
l'acquisto rateale di un Du- 
cato, anche oltre 4 milioni. 

Anticipando in contanti 
solo Iva e spese di messa in 
strada; pagandolo poi con 
comode rateazioni Sava fi- 
no a 48 mesi mentre lavora 
e rende. Occorre semplice- 
mente possedere i normali 
requisiti di solvibilità richie- 
sti da Sava. Decisamente è 
il momento di investire in “moneta 
corrente‘. Ma decidete rapidamen- 
fe: il 30/11/1985, infatti, questa of- 
ferta scadrà... improrogabilmente. 


Speciale offerta non cumulabile valida dall'8/10/85. In base ai prezzi e tassi in vigore l'1/10/85. 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


REGISTRATO UN SALDO NEGATIVO DI SOLI 495 MILIARDI 


Calato a ottobre il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 


Molto difficilmente però si potrà eguagliare il risultato attivo dell’84 


ROMA — Miglioramento 
della bilancia dei pagamenti 
che a ottobre ha registrato un 
saldo negativo di soli 495 mi- 


liardi, a fronte dei 1408 miliar- 
di di settembre. 

Il dato di ottobre viene giu- 
dicato. positivamente negli 


j I dati mese per mese 


Ecco la serie mensile dei saldi globali della bilancia dei 


pagamenti: 

71984.» 1985 
GENNAIO 3 750 160 
FEBBRAIO — 508 — 1,595 
MARZO — 1.964 2937; 
APRILE 750 
MAGGIO —. 1.569 — 3.947 
GIUGNO SI 185 1,446 
LUGLIO 1.864 1.778 
AGOSTO 1.681 . 1.424 
SETTEMBRE S 437 — 1.408 
OTTOBRE 1.258 Si 495 
NOVEMBRE 2.638 
DICEMBRE 25721 
ANNO 57 
GENNAIO-OTTOBRE (1) 141 — 5.310 


(1) 


Il saldo cumulato può non coincidere con ia somma dei saldi mensili 


a causa della provvisorietà di alcuni di essi. 


Mediobanca: 
fissata 

per martedì 
la discussione 
alla Camera 


ROMA — Sarà la commis- 
sione bilancio della Camera, 
martedì prossimo, a occupar- 
si della vicenda Mediobanca, 
utilizzando in pratica l’ultimo 
giorno utile prima dell’assem- 
blea dell’istituto convocata a 
Milano per mercoledì 27. La 
commissione bilancio se ne 
occuperà da sola e non assie- 
me alla commissione finanze 
come avvenuto sinora: sono 
stati gli onorevoli Minervini, 
Bassanini e Visco (tutti e tro 
della sinistra indipendente) a 
presentare una risoluzione e a 
ottenere che venga discussa 
martedì. 

Nella loro risoluzione i tre 
deputati della sinistra indi- 
pendente hanno sottolineato 
tre punti che il governo do- 
‘vrebbe tener presenti: 1) con- 
servare in ogni caso il control- 
lo di Mediobanca alle tre Bin; 
2) vendere a terzi, con la «do- 
vuta gradualità, e preferibil- 
mente tra il pubblico degli 
investitori, dei possessi azio- 
nari minoritari di Medioban- 
ca insocietà collegate, esclusi 
quelli idonei a realizzare 
obiettivi strategici delle par- 
tecipazioni statali; 3) autoriz- 
zare l’alienazione di Medio- 
banca intesa come merchant 
bank «in termini di trasparen- 
za di procedure e.di congruità 
e liquidità» del prezzo; 4) evi- 
tare sindacati di blocco in cui 
la partecipazione delle tre Bin 
valga meno della sua. entità 
reale. 

I tre deputati hanno anche 


© allegato alla risoluzione il te- 


Sto integrale del vecchio pat- 
to di sindacato tra gli azioni- 
sti di Mediobanca. Se non si 
riesce a recuperare una riu- 
nione congiunta delle due 
commissioni, è probabile a 
questo punto che anche gli 
altri partiti, in particolare so- 
cialisti, democristiani e comu- 
nisti, approntino per martedì 
delle proprie risoluzioni per 
fare in modo che la commis- 
sionenonsi profiunci soltanto 
sulle posizioni di Minervini, 
Visco e Bassanini. 

I contenuti del testo della 
convenzione denominata 
«sindacato di. blocco azioni 
Mediobanca» e relative proro- 
ghe, allegati alla interrogazio- 
ne furono resi noti dal mini- 
stro della partecipazioni sta- 
tali Darida nel gennaio scor- 
so, in occasione delle audizio- 
ni delle commissioni bilancio 
e finanze della Camera sulla 


vicenda Mediobanca. Il patto‘ 


fu siglato per la prima volta 
nel 1955 tra Banca commer- 
ciale italiana, Credito italia- 
no, Banco di Roma. 

Nel 1958 venne firmata una 
nuova convenzione in base al- 
la quale entrarono i soci pri- 
vati con una quota del 3,75 
per cento del capitale contro 
il 50,83 di Comit, Credit e 
Banco di Roma. Negli anni 
successivi intervengono. mu- 

' tamenti (entrò la Pirelli, usci- 
rono la Sofira e la Lehman 
Brothers) e si determinò così 
la situazione attuale. 

Si tratta, in complesso, di 
8.640.780 azioni (da nominali 
10 mila lire ciascuna) pari al 
52,95 per cento delle 
16.320.000 azioni in circolazio- 
ne (sulle 17.000.000 emesse). 
La durata del sindacato inol- 
tre fu previsto ‘venisse proro- 
gata tacitamente di tre anni 
in tre anni Mel corso delle 
audizioni del gennaio scorso 
Darida precisò che l’attuale 
scadenza è il 31 dicembre 
1987) e la direzione e gestione 
del sindacato furono affidate, 
per tutta la sua durata, a un 
comitato direttivo. 


‘ambienti tecnici, anche per- 
ché si sono nel frattempo 


| assottigliate le entrate turisti- 


che legate alla stagione esti- 
va. Tuttavia, nello stesso me- 
se del 1984, la bilancia dei 
pagamenti riportava un atti- 
vo di 1258 miliardi. 

Nonostante il miglioramen- 
to di ottobre, infatti, i conti 
con l'estero riferiti ai primi 
dieci mesi dell’anno denun- 
ciano una situazione: piutto- 
sto pesante: il disavanzo nei 
pagamenti tocca ormai i 5310 
miliardi, a fronte di un attivo 
di 141 miliardi rilevato. nel 
corrispondente periodo del 
1984. 

Molto difficilmente, quindi, 
si potrà eguagliare quest'an- 
no il risultato attivo (57. mi- 
liardi) conseguito a fine 1984. 
Tornando ai dati di ottobre, 
secondo le cifre rese note dal- 
la Banca d’Italia, al netto de- 
gli aggiustamenti di cambio si 
sono registrate uscite nette di 


capitali per 1274 miliardi, con. 


‘una lieve accentuazione di ta- 
le tendenza rispetto a un de- 
flusso netto di 1027 miliardi 
rilevato a settembre. 


Pesante ribasso del dollaro 
‘Su tutte le piazze europee 


MILANO — Pesante, improvviso e ancora poco chiaro 
ribasso del dollaro, che è sceso ai minimi dal 26 luglio 1984 
contro la lira e dal 2 aprile 1984 contro il marco. La divisa 
americana è ribassata sia rispetto ai fixing di mercoledì, sia 
rispetto alle. chiusure di Londra e New York, scendendo a 
Milano a 1750,75 lire dalle precedenti 1755,25 e a Francoforte a 
2,5888 marchi da 2,6078. Contro lo yen il dollaro è ribassato fino 
a 2.1060/70 all'apertura di Londra dai 202,95 (della chiusura di 


mercoledì ‘a Tokio). 


Le spiegazioni del ribasso sono in genere imperniate 
sull'andamento dell’economia Usa, ma appaiono poco convin- 
centi. Secondo alcuni operatori tedeschi la flessione sarebbe 
intervenuta per la delusione del mercato di fronte all’esiguità 
del rialzo di mercoledì pomeriggio, dopo l’annuncio di una 
crescita del 4,3% per il pnl Usa nel terzo trimestre: tuttavia altri 
fanno presente che il mercato, più che dalla delusione, è stato 
probabilmente trattenuto dal timore che una reazione più 
‘ampia avrebbe spinto le banche centrali a intervenire, timore 
che comunque pervade il mercato da due mesi. 

Altri fanno osservare che la correzione per eccesso della 
crescita del pnl (dal 3,3% al 4,3%) non è affatto convincente e 
prevedono una pesante correzione, per difetto questa volta: 
sarebbe stato questo, quindi, il motivo del ribasso del dollaro, 
ma alcuni sottolineano che un abbassamento del ritmo di 
crescita partirebbe comunque dal 4,3%, per cui è improbabile 
che il tasso di espansione scenda sotto il 2,8% atteso fino a 
mercoledì dal mercato e che è già stato scontato dalla divisa 
‘americana con il recente cedimento, 


Benzina 
verde: 

Psi contrario 
all’etanolo 
nella benzina 


ROMA — Sul dibattito pro 
‘e contro l’uso dell’etanolo nel- 
la benzina iniziano a scendere 
in campo anche i partiti. In 
‘una nota, la direzione sociali- 
sta «esprime dubbi e perples- 
sità sulla proposta di produr- 
te etanolo da cereali come 
sostitutivo del piombo» per- 
ché «le diseconomie associate 
al suo uso sono eccessive», 
visto che rappresentano circa 
il 60% del suo costo. 

Il Pci, da parte sua, giudica 
«grave la mancanza di una 
linea del governo» su questo 
problema che va tra l’altro 
collocato, a parere dei comu- 
nisti, in una prospettiva più 
ampia quale l'avvio «di un 
complesso processo di transi- 
zione che coinvolge sia il set- 
tore della raffinazione che il 
settore agricolo». 

E se il Psi «tenendo presen- 
te l’esigenza prioritaria di ri- 
spettare le scadenze fissate 


_ dalla direttiva Cee per la ben- 


zina pulita» giudica senz'altro 
«più conveniente l’uso di pro- 
dotti sostitutivi dei piombo di 
origine petrolchimica», il Pci 
suggerisce comunque che 
venga avviato «uno studio per 
valutare o sviluppare l’utiliz- 
zo di produzioni o di residui 
‘agricoli presenti o possibili 
sul territorio nazionale come 
additivi ‘alla benzina». 


GEMELLO DEL BELRORIE, ENTRERÀ IN SERVIZIO NEL NOVEMBRE ‘’86 


Si potenzia la flotta della Tripcovich 
Commissionato un nuovo rimorchiatore 


La «So.Ri.Sa Trieste spa.», società del gruppo finanziario 
D. Tripcovich, che esercita il servizio di rimorchio nell'ambi- 
to del porto di Trieste, sciogliendo un’opzione concordata alla 
stipula del contratto di costruzione del rimorchiatore «Hip- 
pos» per conto della «R.R. Pa;ifido & C. spa» di Venezia nel 
marzo 1985, ha commissionato ieri la costruzione di un nuovo 
rimorchiatore da 2.100 Hp al Cantiere della «Cooperativa 
metallurgica ing. G. Tommasi» di Ancona. 

‘La nuova unità, gemella del «Belrorie», che già da un anno 
presta servizio nel nostro porto, e dell’«Hippos», che tra breve 
entrerà in servizio a Venezia per conto di un’altra società del 
gruppo finanziario triestino, verrà consegnata alla «So.Ri.Sa» 


nel mese di novembre 1986. 


Detta unità completerà il programma di aggiornamento 
dei mezzi di servizio nel‘‘nostro porto refidendo così la 
«So.Ri.Sa» in condizione di poter soddisfare qualsiasi ragio- 
nevole incremento di traffico e di tonnellaggio a cui il nostro 
porto potrebbe andare incontro nel prossimo futuro. 

Con questa costruzione la flotta messa a disposizione 
dell’utenza portuale a Trieste è tra le prime sia per potenza 


che per età in campo europeo. 


DENSITÀ ALTA RISPETTO ALLA POPOLAZIONE, BASSA RISPETTO ALLA MASSA FIDUCIARIA 


Continua a crescere nella regione 


il numero degli sportelli bancari 


În parallelo con quanto è 
avvenuto nel resto del Paese, 
maaunritmo più accentuato, 
‘anche nel Friuli-Venezia Giu- 
lia il numero. degli sportelli 
bancari è continuato, in que- 
sti ultimi anni, gradualmente 
ad aumentare: nell'ultimo 
triennio, infatti, è aumentato 
di 26 unità (vale a dire, del 7.6 


Borsa 


partirà 
in estate. 
«trattativa 


continua» 


MILANO — È entrato 
nella fase operativa il pro- 
gramma di realizzazione 
della contrattazione con- 
tinua dei titoli azionari, di 
quel piano cioè di collega- 
mento delle dieci Borse 
italiane tramite un circui- 
to elettronico che consen- 
tirà, per l’intero arco della 
mattinata, di conoscere in 
tempo reale e con certezza 
i prezzi delle azioni non- 
ché i quantitativi scam- 
biati, dando così maggio- 
re trasparenza al mercato 
azionario. 


Il progetto, avviato dal- 
la Consob (Commissione 
nazionale per le società e 
la Borsa) con una delibera 
dell’agosto scorsi, sareb- 
be dovuto diventare ope- 
rativo con il 18 novembre, 
ma le difficoltà tecniche 
di realizzazione incontra- 
te in questi mesi ne hanno 
fatto slittare l’avvio all’i- 
nizio della prossima ‘esta- 
te, prevedibilmente a ca- 
vallo tra maggio e giugno, 


Lo stato di attuazione | 
del progetto, denominato 
«grida continue» e che in- 
teresserà nella:prima fase 
cinque titoli ‘azionari a 
larga diffusione, per coin- 
volgere poi, dopo sei mesi 
di rodaggio, 25 titoli del 
listino, è stato illustrato 
nel corso di una confereh- . 
za stampa dal commissa- 
rio della Consob Vincenzo 
Matturri e dal responsabi- 
le del servizio Borsa della 
commissione Giuseppe 
Zadra. 


per cento), essendo salito — 
secondo le statistiche ufficiali 
dell'Istat. — dai344 alla fine 
dell’81; a:870;.nel dicembre 
dello scorso anno. 

Tale incremento è risultato 
superiore alla crescita (pari al 
6,2 per cento) registrata sul 
piano nazionale; e ciò ha con- 
tribuito ad accentuare ulte- 
riormente il divario esistente 
fra il Friuli-Venezia Giulia ela 
maggior parte’ delle altre re- 
gioni italiane, per quanto at: 
tiene alla «densità» — rappor: 
tata alle rispettive popolazio- 
ni — degli sportelli bancari 
operanti nelle singole regioni. 

Quattro sole regioni, infatti, 
presentano una «densità». di 
sportelli superiore a quella ri- 
scontrabile nel Friuli-Venezia 
Giulia. Si tratta precisamente 
del Trentino-Alto Adige, che 
contain media uno sportello 
ogni 1.601 abitanti; dell’Emi- 
lia-Romagna (con uno spor- 
tello ogni 2.995 abitanti), della 
Valle d’Aosta e della Toscana 
(rispettivamente con uno 
sportello ogni 3.155 e 3.288 
abitanti). oo 

Nel Friuli-Venezia Giulia, 
ogni sportello serve — in me- 
dia — 3.309 abitanti, mentre 
la «densità» media nazionale 
risulta sensibilmente inferio- 
Te, aggirandosi — come si rile- 
va dall’unita tabella — intor- 
no a uno sportello, in media, 
ogni 4.403 abitanti. La densità 
più bassa ‘si. riscontra.-nella 
‘Sardegna, con soltanto uno 
sportello ogni 10.645 abitanti. 

«Nel considerare queste me- 
die, va tuttavia tenuto pre- 
sente che in molte regioni, a 
un minor numero di sportelli 
delle aziende di credito, fa di 
norma riscontro una maggio- 
re frequenza di casse di rispar- 
mio: postali, le. quali.— per 


quanto concerne la raccolta“ 


dei depositi — svolgono un’at: 
tività parallela e sostitutiva 
di quella bancaria; ciò vale 
specialmente per le località 
più lontane dai centri maggio- 
ri e per le zone scarsamente 
popolate ed economicamente 
depresse, * 


Non va inoltre dimenticato , 


che elaborare un indice suffi- 
cientemente rappresentativo 
del grado di adeguatezza del- 
la rete bancaria alle esigenze 
dell’economia, degli operatori 
‘economici e della popolazione 
di una zona, presenta notevoli 
difficoltà. Basti pensare agli 


REGIONI To 

| *TRENTINO-ALTO ADIGE 548 1.601 
EMILIA-ROMAGNA 1.318 | 2.995 
VALLE D'AOSTA 36 | 3.155 
TOSCANA 1.089 | ‘3.288 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 370 | 3.309 
MARCHE 412 | 3.457 
UMBRIA 222 | 3.671 
! LOMBARDIA 2.368 3.752 
PIEMONTE 1.130 | 3.904 
LIGURIA 454 | 3.916 
VENETO 1.055 | 4.139 
TOTALE NAZIONALE 12.965 | 4.403 
SICILIA 1.1389.| 4,435 
ABRUZZI 259 | ‘4805 
BASILICATA 127 | 4.860 
LAZIO 872.| 5.826 
PUGLIA 555. | 7.186 
MOLISE 44 | 7.561 
CALABRIA 244 | . 8.675 
"CAMPANIA 570 | 19.838 
SARDEGNA 153. | 70.645 


innumerevoli fattori economi- 
ci, geografici e sociali che in- 
fluiscono sulla formazione del 
reddito e sulle esigenze credi- 
tizie di una zona: dalla distri- 
buzione e densità della popo- 
lazione, all’adeguatezza dei 
collegamenti viari e ferrovia- 
ri; dalla prevalenza delle atti- 
vità agricole o di quelle indu- 
striali o commerciali, al grado 
di sviluppo economico della 
zona e al reddito medio per 
abitante; dall’incidenza della 


| popolazione. «attività», al 


livello dei consumi; e così via. 

Si consideri, per esempio, 
l’indice costituito dal rappor- 
to intercorrente fra il numero 
degli sportelli e l’entità della 
massa fiduciaria — costituita 
dall’ammontare dei depositi a 
risparmio e dei saldi dei conti 
correnti — depositata negli 
istituti di credito. 

«In. base a tale rapporto ri- 
sulta che, a ogni sportello 
bancario operante nel Friuli- 
Venezia Giulia, corrisponde 
— in media — una massa 
fiduciaria pari a 23 miliardi e 
-300 milioni di lire; inferiore 
del 19,4 per cento alla media 
nazionale. (corrispondente «a 


28 miliardi 900 milioni di lire 
per sportello). 

Le medie più elevate si regi- 
strano nel Lazio, che, con 43 
miliardi 600 milioni di lire per 
Sportello, si piazza in testa 
alla graduatoria, nella quale il 
Friuli-Venezia Giulia occupa 
il dodicesimo posto; nella Sar- 
degna (38 miliardi 800 milioni) 
che, come si è visto, presenta 
la più bassa densità di spor- 
telli; nella Lombardia (36 mi- 
liardi 800 milioni), nella Ligu- 
ria (34 miliardi 100 milioni) e 
nel Piemonte (33 miliardi 400 
ilioni).. 

Ma, anche in questo caso, 
va ricordato come nel sistema 
bancario sia in atto un gra- 
duale processo di trasforma- 
zione e di evoluzione, per cui 
la funzione degli istituti di 
credito, un tempo limitata al- 
la raccolta, del risparmio e 
all'attività creditizia tradizio- 
nale, va di giorno in giorno 
vieppiù estendendosi, attra- 
verso una maggiore offerta di 
servizi collaterali e una co- 
stante crescita dell’interme- 
diazione finanziaria alterna- 
tiva. 

Giovanni Palladini 


Acqua 
Marcia 
cambia 
faccia: 

160 miliardi 


di investimenti 


ROMA — L’Acqua Marcia, 
l'antica. società romana 
acquisita nel 1984 dal gruppo 
Romagnoli, ha investito 160 
‘miliardi per cambiare faccia e 
la trasformazione appare ra: 
dicale: da società che si limi. 
tava essenzialmente a gestire 
un'patrimonio immobiliare e 
un portafoglio costituito prin- 
cipalmente da titoli di stato, è 
diventata ora una holding fi- 
nanziaria con interessi in set- 
tori molto diversificati: ‘dalle 
assicurazioni alle costruzioni, 
dal cinema alle telecomunica- 
zioni e all'informatica, dai tra- 
sporti aerei alla pubblicità. 


E questo il quadro emerso 
nel corso di un incontro conla 
stampa svoltosi al centro di 
documentazione economica 
per giornalisti, cui ha parteci- 
pato Vincenzo Romagnoli — 
che ha assunto la presidenza 
della società nel marzo scorso 
dopo l’uscita definitiva di 
Leonardo Di Donna — affian- 
cato da esponenti del nuovo 
vertice che è stato completa- 
mente rinnovato: il consiglie- 
re delegato Aldo Spolverini, i 
consiglieri Marcello Cesa 
Bianchi e Carlo Valagussa, 
Vittorio Moccagatta che en- 
trerà presto nel consiglio è 


‘che si occupa del settore della 


comunicazione. 


L’Acqua Marcia ha ora;| 
quattro sub holding settoriali. 


perle quali verrà chiesta l’am- 
missione alla quotazione in 
Borsa: la Sogefas, per il setto- 
Te finanziario e assicurativo, 


la Sogifim per il settore immo:* È 


biliare e l'ingegneria, la Sote- 
com per le comunicazioni, te- 
lecomunicazioni e informati 
ca e la Finservizi per il‘«tra-- 
ding» e i trasporti. n° 

I responsabili della sociétà 
hanno spiegato che . 160 mi- 
liardi investiti derivano da li” 
quidità della capogruppo per 
40 miliardi di lire, da liquidità 
di gruppo per 60 miliardi e da 
indebitamento a medio termi- 
ne (in lire e in Ecu) per 60 
miliardi di lire. Con questa 
somma sono state fatte nuo 
acquisizioni o create nuo 
società da'cui ci si aspetta un 
«ritorno» economico nel 1986- 
87. Ma già nel 1985 il fatturato 
è passato da 25 a 300 miliardi 
di lire ed è previsto un utile 
netto di oltre un miliardo di 
lire contro 670 milioni dell’an- 
no precedente. 


Inclinazione al rialzo 


MILANO — ll mercato ha manifestato una inclinazione al rialzo 
nella odierna seduta alla Borsa valori di Milano. L'andamento è 
stato tin po” contrastato; da parte alcuni valori di primo piano (Snia, 
Generali, Ras, Olivetti, Mediobanca, Bastogi) hanno toccato nuovi 
massimi, mentre sono risultati ancora offerti, o in assestamento, 
Pirelli e Fiat..La domanda è stata attivata sugli assicurativi, 
Montedison, Cir, Mediobanca e alcuni valori particolari. 

Particolarmente. attive .sono ancora risultate le Ras (+2) e 
Generali (+1,7), seguite dalle Previdente (+1,9), Milano risp. (+2,4), 
‘Sai priv. (+2,3). Migliorie più contenute hanno conseguito ie Toro 
{+0,8), e alleanza (+0,7). In assestamento invece le Abeille (-0,9). 

Le Montedison nuovamente richieste, hanno guadagnato il 
2,2%, mentre tra le controllate, spiccano i progressi delle Iniz. Meta 
(+7,6) e delle Bi Invest (+4,1) all'approssimarsi dell'assemblea per 
la fusione. Buoni progressi anche per le Selm (+3,8), Standa (+1,3) e 


Farmitalia. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


21/11 20/11 2I/i1 20/11 
‘Alimentari e agricole Bon Siele 36900 37500 
‘Alivar 6899 . 6900 - Brioschi 830. 835 
Bonifiche ferraresi 28000 29050 Buton 2990 2950 
Eridania 12480 12450 Mi-Centrale 14550, 14910 
Ibp 3920 3890 Mi-Centrale risp. 10605 10600 
Ibp risp. 3600 3599 — Cir 6395. 6250 
Mil. Agr. Vittoria _ — Gir risp. 6120 6135 
Perugina 3680. 9600 Cir risp. n.c. 3937 3890 
Perugina risp. 2840 2848 Eurogest 1570 1550 
Ibp priv. 3675. 3600. Eurogest risp. 1440 1440 
Ibp risp. priv. 2910. 2910 Eurogest risp. n.c. 1290. 1260 
Assicurative Euromobiliare 6520 6515 
Alleanza Assicuraz. 42505 42200 Fidis 10900 10960 
Ass. Ausonia 1407 1409 Breda 8720, 6315 
Comp. Ass. Milano 21000. 21020 Fintex — 1351. 1928 
©. Ass. Milano risp. 16900 16500 Fiscambi 7100 7200 
Comp. Latina 3860 3750 Gemina 1599 1560 
Comp. Latina priv. 3300 3260 Gemina risp. 1491 1450 
Firs 2501 2580 Gim' 6020 © 5997 
Firs risp. 1460, 1475. Gim risp. 34003400 
Generali 68700. 67500  lfi priv. 1300013080 
Italia Assicurazioni 7549. 7550 If 9230 9230 
L'Abeille Italiana 57850 . 58400  lfil risp. 6800 6750 
La: Fondiaria 44990 ‘44920  niz. Edilizia 49500 46000. 
Previdente 36700 35990  Italmobiliare 142000 141875 
Lloyd Adriatico 10450 10400 Mittel 2700. 2600 
Res 128600 126000 Part. Finan. 6799 6630 
Sai 25700 25600 . Pirelli Co. 6852 6920 
‘Sai priv. 25800 - 25200 > -Rejna 12375 12375 
Toro Assicurazioni 22680 22490 © Reina risp. 12300. 12350 
Toro priv. 17700. 17720 ., Riva È 8550 8500 
Banco Schiapparelli 703. 706 
Banca agric. 7900 7499. Seri SIT 000) 
Banca agric. priv. 5350 5350 Sme tali sa di 
Banca Comm Ital. 24150 24200 mi metalli. — 3270. 3113 
Banca Catt. Veneto. 6800. 6769 SMi metalli risp. 2799 2680 
Banco di Roma 17100 17100 SI 2380 > 
Banco Lariano 4585 | dedo Sil. cena, 
Credito Italiano 3200 sigg Stet risp. SS10 12551 
Credito Varesino 678005 A709) 6 Lenno A ali AB0ORRNAZAO 
Interbanca priv. 28990 28890 Sabaudia sx SE 
Mediobanca 140800 138700 Tripcovich 5600 5230 
Pirelli Co. risp. 4850 4880 
Papa editore Euromobil risp. 4620 4630 
Burgos 10680 10500 Fiscambi risp. 5993 5299 
Burgo priv. 7560 7510 
Blirgosrisp. 10095 9850 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 3899. 3865 Aedes 9750 9730 
Espresso 13900 14000. Attività imm. 4864 4890 
Mondadori 6050 5900 Cogefar 6597 6580 
Mondadori priv. 3570 3500 De Seni Lea 2430 2380 
- inv. imm. it. 2750. 2770 
ii ea ORamiche ei tivi imm. it ris. 2690 2670 
Pozzi 173. 174. lsvim 13900. 14000 
Pozzi risp. 173 Ie RZ ROAD 
Italcementi 50800 50450 Risanamento risp. Ti Soros 
Italcementi. risp. 37500 37700 Sifa 3628 3635 
Unicem 20990 21050 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14210 14100 Aturia 3870. 3750 
Ghimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 7010 7010 
Boero . 5685 5700 Fiat 4956 4990 
Caffaro 1409 1410 Fiat Warrant 3480.3470 
Caffaro. risp. 4351 1350 Fiat priv. 4200, 4190 
Farmit ©. Erba 14670 14551 Fiat Warrant priv. 2780. 2789 
Fidenza Vetr. 80008000. _Gilardini 19800. 19890 
Italgas 2099 2100 Franco Tosì 24200 24050 
Mira Lanza 38990 38700 . Magneti 2493 2489 
Montedison 2470 2415 Magneti risp. 2455 2465 
Perlier 9800. 9800 Olivetti ord. 7895 7800 
Pierrel 2845 2799 Olivetti priv. 5900 . 5890 
Pierrel risp. 2510 2468 Olivetti risp. 7820. 7710 
Pirelli spa 3410 8450 Olivetti risp. nic. 5695 5645 
Pirelli risp. 3352 3400 Saipem 6990 6996 
Recordati * 9805.9800 Sasib 8650.8680 
Rol 3450. 3440 Sasib priv. ‘8970. 8320 
Saffa 6440 6400 Westinghouse 29500. 30300. 
Saffa risp. 6240. 6220 , Worthington 1700. 1760 
Siossigeno. 20990 20800 — Fiar 11100 11000 
Snia Bpd 4810 4700 Necchi 4151 4050 
Snia Bpd risp. 4760 4680 Necchi risp. 4160 4169 
Manuli 3800 3798 Sasib risp. ne. 6320 6305 
Uce 2370 2345 Minerarle-Metallurgiche 
Fmo 5499 5500 Cantieri Metal. 5450 5390 
Commercio Dalmine 754 757,50 
La Rinascente 1025 1039 Falck 8445 8450 
La Rinascente priv. 795 787 Falck risp. 8095 8015 
Silos. di Genova 2170 2150 lissa Viola 2390 2251 
Standa» 15610. 15400. Magona 7800 7700 
Standa risp. 15000 14905 Trafilerie 4090. 4050 
È Comunicazioni Falck risp. priv. 7900 7700 
ee sos0 3950 Treo 
usiliare 
Ausiliare priv. 3910 3850 OD Fani DO 
Aut. Torino-Milano 5800 5700 Cascami ‘Seta 59906150 
Italcable 1825018250. ‘Eliolona ti 
Italcable risp. 17950 17980‘ Fisac ITA 
Nord. Milano 68997000. Fisac risp. ERRE 
Sip è 2690. 2683 Linificio Ferie 
Sip risp. 2690. 2691. Linificio risp. ESCI 
Sip Warrant 2811 2807 Marzotto. i, ‘3800 53790 
Sirti 7630 7650 
Marzotto risp. 3720 3730 
Elettrotecniche Olcese 290 270 
Selm ‘4981 4798 Rotondi 14000. 14000 
Selm risp. 4791. 4620 Zucchi 2700 2761 
‘Tecnomasio 1649 1650 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1917 1920 
Acqua Marcia 5170 5050 Acq. De Ferrari risp. 1890 1810 
Agricola 4180.4290 Condotte To 3600.3650 
Agricola risp. 6500 6270. Ciga 12050 12060 
Bastogi 505,50 492,50... Jolly Hotels 8649 8540 
Bi Invest > 6040 5801, - Jolly risp. 8299 8240 
Bi Invest risp. 5940 5750 Pacchetti 180. 175 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE [ COMMERC. [ BANCONOTE [ MEDIE 'UIC 
Dollaro USA TG 1750,75 1750, 1750,62 
» USA TP. Sanita 1720, “a 
Marco tedesco 675,75 673, 675,75 
Franco francese 221,75 221; 221,74 
Fiorino olandese 600,61 597, 600,60 
Franco belga 33,45 33,25 33,45 
Lira, sterlina 2526,50 2520, 2527,50 
Lira! irlandese 2091,80. 2050,— 2091,60 
‘Corona danese 187,12 185, 187,12 
Ecu. 1493,60 == 1493,55 
Dollaro canadese 1270,80 1260, 1270,77 
Yen giapponese, 8,68.,6 8,50. 8,68 
Franco svizzero % 1825,59 820— 825,47 
cellino austriaco 96,16 96,— 96,15 
‘orona norvegese 224,94 220, 224,99 
‘orona. svedese ‘ 224,71 222 
‘Marco finlandese 314,96. 3138,— 
Escudo' portoghese. . 10,79 9,60 
\Peseta! spagnola (110,99. 10,70 
Dinaro, (Milano) TG icaro 4,50 
« »  (Milano),.TP, “Pala 
» (Roma) 3,80-4,75 
».. (Trieste) _,° 4-5,10 
Dracma greca TG 11,48 8,50 
; ». greca TP —.° d0— 
Dollaro: australiano 1195,50 1150,— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
,1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,81% (66,90); delle valute Cee 
62,09%. (62,02); di tutte le valuto 64,10% (64,11). A 


|. «(PREZZI MONETE ORO 


J@ro fino 18500-18700; argento: 350000-355000; sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand: 590000: 


630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 798000-848000; marengo 


italiano 113000-118000; marengo. francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
113000; marengo svizzero 109000-120000. 


;| MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 | 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

20/11 21/11 
Generali* 67.690 69.000 
Ras 126.000 128.800 
Montedison* 2404. 2465 
Pirelli 3450 3410 
Pirelli risp. 3400 8350 
Shia BPD* 4695 4838 
Snia BPD risp.* 4665 4763 
La Rinascente. 1040. 1040 
La Rinascente priv. - 800) 790 
La Rinascente risp. 790 790 
Gerolimich e Comp. 150... 150 
Gerolimich e C. risp. 250 250 
G.L. Premuda 1250 1250 
G.L. Premuda risp. 1395 1395 
Sip* 2690 2680 
Sip risp.* 2680 . 2695 
Warrant Sip” ‘2850 2800 
Bastogi Irbs 465 500 
Fidis 10880 10990 
Finmare SOsp. Sosp. 
Finsider SOsp. sosp. 
Sme 1370.1950 
Stet* 3670. 3625 
Stet risp.* 3590 3570 
D. Tripcovich 5300.5235 
Attività immob. 4950 4920 
Gen. Imm. Sogene SOSp.. SOSp. 
Fiat* 4970. 4977 
Warrant Fiat ord.* 3485 3480 
Fiat priv.* 4180. 4200 
Warrant Fiat priv.* 2890. 2850 
Dalmine 760 757,50 
Lane Marzotto 3900. 3800 
Lane Marzotto. priv. 3750 3750 
Patriarca SOsp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 
‘So.pro.z00 1000... 1000 
Banca del Friuli 15500. 15500 
Carnica Ass. 6900 7000 
Sorin 11200 12500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,40 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,30 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,35 
C:C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,30 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75%. 101,70 
C.C.T, giu. 87 sem. 7,70% 101,90 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 102,30 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,10 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,10 
C,C.T. ott. 88 sem. 7,80% 102,30 
C.G.T. nov..90 sem. 7,75%. 104— 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 104 
C.C.T: gen. 91 sem. 7,90% 103,90 
C.C.T, feb. 91 sem. 7,85% 103,95 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102,10 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,55%. 102,20 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% . 102,05 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,05 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,50% 101,10 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101,05 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45%. 101,05 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,40% 101,10 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 101,20 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,20% 100,05 
C.C.T. gen. 92 ann. 15,60% 99,70 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 111,90 
(©.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% © 112,90 
(C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 109,20 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 106,60 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 105,50 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — “i 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100, 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,05 
B.T.P. lug: 86 ann. 13,50% 100,75 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,25 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99, 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,— 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 98,05 
B.T.P. mar. 88 ann: 12% 98,40 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 98,10 


Obbligazioni convertibili 
a contante 


Generali 1981/88 12% 500, 
Gerolimich 1981/88 13% 40, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 243,90 
Tripcovich 84/89 14%. 138, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 95,93 e 
Interfund » ignig nen 
Int. Sec. Fund. » 13,61 Dal 
Italfortune » 18,10 19,19 
Italunion » 12,34 13,37 
Multinvest » 27,09 Ba: 
Capital Italia » 18,99 cari 
Mediolanum » 20,97. 22,74 
Rominvest » 21,16. 22,37 
Robeco fior. 81,20 [al 
Rolinco » 73,30. = 
Rasfund lire 25.998 Te 
Fondo TreR lire 27.478 mi 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
rin: 236,45 (+0,20% rispetto a ieri e 
+60,57% rispetto all'anno prece- 
dente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.079 
Arca BB 15.005 
Arca RR 11.170 
‘Aureo' 11.108 
Azzurro 12.592 
Capitalgest 10.854 
Euro Vega 10.640 
Euro Antares ì 11.187 
Euro Andromeda 12.268 
Fiorino 12.575 
Fondattivo Li 11.904 
Fondersel 17.889 
Fondicri 1° 10.831 
Fondinvest 1° 10.690 
Fondinvest 2° 11.197 
Fondo centrale 10.939 
Fondo Professionale, 18.931 
Genercomit 13.093 
Gestiras 13.673 
Imicapital 17.103 
Imirend 12.741 
Interb. Azionario 13.951 
Interb. Obbligaz. 11.350 
Interb. Rendita 11.131 
Libra 12.782 
Multiras 12,632 
Nagracapital 11.097 
Nagrarend 10.526 
Nordfondo 11.671 
Primecash 11.968 
Primerend 14.654 
Primecapital 17.845 
Rendifit 10.343 
Risparmio Italia bilanc. 12.206 
Risparmio Italia reddito 10.960 
Redditosette 11.242 
Sforzesco 10.979 
Visconteo 12.474 
Verde 10.934 
Fondo Ina 1.583,076 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni Italia (base 2.1.1985 = 100). 


Generale 138,11 (— 0,01%) 
‘Azionari 156,19 (— 0,01%) 
Bilanciati 140,59 (— 0,03%) 
Obbligazionari 117,55 (+ 0,02%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
‘nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


troy (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 325,55.(——_ ) 
Hong Kong 326,55 (+ 1,85) 
New York 326,20. _(+ 0,15) 
Londra 325,80: (+ 0,15) 
Milano 329,74. (— 0,16) 
Parigi 326,60. (— 1,00) 
Zurigo 326,00. (+ 1,25) 


| 
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PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


CONFERMA DI IMMAGINE PER | GIAPPONESI E RECUPERO DI MERCATO PER GLI ITALIANI 


E’ il Salone delle supersportive Una 21 ne 


Mostri a due ruote più che moto 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — La moto sporti- 
va non ha rivali. Le due ruote 
direttamente derivate dai bo- 
lidi da «grand prix» domina: 
nola scena del 49.0 Salone del 
ciclo e motociclo che si è 
‘appena aperto a Milano. Tutti 
i riflettori sono puntati sulla 
Suzuki GSX 1100 R da 272 
all'ora, ma ogni casa ha in 
catalogo moto carenate o se- 
miprotette, dall'aspetto filan- 
te e grintoso. 

Dalle piccole, artigianali 
HRD 125 alla Ducati 750 F1 
Desmo, dalle Gilera KZ e KK 
alla Yamaha 1200 FJ, dalle 
Cagiva con propulsori Ducati, 
call’affascinante Honda VFR 
750 F. Chi intenue usare la 
moto sia in città sia per turi- 
smo è dunque in netta diffi- 
coltà. Le moto per i grandi 
macinatori di chilometri sono 
relegate in un angolino, quasi 
nel cassetto dei costruttori. A 
parte rare eccezioni e, ovvia- 
‘mente, la BMW. 

La moto, è innegabile, 
Tisponde anche ad attese edo- 
nistiche che fanno moda e 
quindi sono mutevoli: ora è la 
volta del «mostro» che spa- 


venta e che mette soggezione. 
L’enduro corre ancora sulla 
cresta dell'onda e il suo suc- 
cesso non accenna ad atte- 
nuarsi, ma la supersportiva è 
ancora più di moda. Dunque, 


La Suzuki GSX, une con i suoi 272 km/h è la moto più veloce 


Accoppiata vincente 
fra Gilera e Pirelli 


Il nuovissimo pneumatico Pirelli «MT 45 Z» equipaggia in 
esclusiva due rivoluzionari modelli Gilera, presentati in ante- 
prima al 49.0 Salone Internazionale del Ciclo e Motociclo di 
Milano. Si tratta di due 125 — denominate rispettivamente 
«RK» e «KZ» — che si distinguono per l’originalissima impo- 
stazione meccanica e pet le elevate prestazioni. Motore da 26 
Cv, telaio in tubi quadri in acciaio, codino monoscocca in 
alluminio, carenatura parziale per la «KK> e integrale per la 
«KZ» (che dispone di serbatoio basso per migliorare la distribu- 
zione dei pesi) sono tra le prerogative di queste nuove 125 
italiane, che ben si accordano con le superiori caratteristiche 
delle coperture Pirelli «MT 45 Z». 

Questo pneumatico capace anche di soddisfare le richieste 

dei costruttori giapponesi per motoveicoli anche di cilindrata 
superiore (sulla Yamaha «FZ 250» costituisce il primo equipag- 
giamento in esclusiva), rappresenta la massima espressione 
attuale della tecnologia progettuale e produttiva della Pirelli 
nel campo dei pneumatici serie «S» per moto stradali. Realizza- 
to in serie ribassata «80» e nel calettamento «16» sia all’anterio- 
re sia al posteriore, usufruendo della stessa tecnologia del 
famoso Phantom Sportcomp, il Pirelli «MT 45 Z» è in grado di 
esaltare le doti del telaio, fornendo al tempo stesso una 
validissima «base» ai progettisti per la messa a punto di 
sofisticate soluzioni telaistiche. 
Va ricordato, che la struttura dell'«MT45 Z» è la stessa dei 
«Phantom», con una elevatissima resistenza alle sollecitazioni 
dinamiche, un ineguagliabile comportamento in curva ‘e ‘una 
capacità di distribuire uniformemente i carichi su tutta l’area 
d’appoggio, in.modo da ottimizzare la tenuta e il consumo dei 
battistrada. 


RESTA PASSIVO IL BILANCIO DEI PRIMI NOVE MESI 


Export di autoveicoli 


in leggera ripresa 


ROMA — Segni di ripresa in 
settembre per le esportazioni 
italiane di mezzi di trasporto 
che hanno segnato un valore 
di 1413 miliardi di lire: la ri- 
‘presa del comparto viene se- 
gnalata dall’Istat nel bolletti- 

=no pubblicato in questi giorni 
©sulla bilancia commerciale 
italiana nei primi nove mesì 
dell’anno. Il sando complessi- 
\vo, del settore dei mezzi di 
‘trasporto nei nove mesi resta, 
‘tuttavia, passivo per 304 mi- 
liardi contro l'attivo di 818 
‘miliardi dei primi nove mesi 
del 1984: 

Nei primi nove mesi di que- 
stanno le importazioni di 
mezzi di trasporto hanno rag- 
giunto i 10,724 miliardi di lire, 
con un incremento del 25: rier' 
‘cento sullo stesso periodo: del- 
l'anno precedente, mentre le 
‘esportazioni sono ammontate 
a 10.420 miliardi, facendo se- 


gnare un aumento dell’11 per 
cento. Le importazioni di au- 
toveicoli hanno pesato per 
5.965 miliardi con un incre- 
mento del 24 per cento rispet- 
to ai primi nove mesi del 1984, 
mentre quelle di parti stacca- 
te per autoveicoli hanno rag- 
giunto i 2.227 miliardi di lire 
(più 24 per cento). 

Nei primi nove mesi, le im- 
prese italiane hanno esporta- 
to autoveicoli per 3.337 miliar- 
di di lire (con in incremento 
del 4 per cento sullo stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te), parti staccate di autovei- 
coli per 3.119 miliardi (più 11 
per cento), trattori per 858 
miliardi (più 34 per cento), 
Velocipedi, motocicli e loro 
parti per 584 miliardi (più 12 
per cento). n 

Ecco di seguito i dati sulle 
importazioni e le esportazioni 


Importazioni Esportazioni 
Autoveicoli (unità) 710,000. (+ 12)413.000. (—...6) 
Parti staccate i 1 
(Migliaia di quintali) 2.269 (+ 10) 4.883 (+ 2) 
Trattori (Unità) se 41.000. (+ 17) 


E 


tutti in tuta e con il mento 
schiacciato sul serbatoio. 

Oltre alla Suzuki GSX 1100 
R, guida la schiera delle iper- 
veloci una Honda che sembra 
scesa da una torta nuziale: la 
VER 750 R, un proiettile bian- 
co direttamente derivato dal- 
la tre quarti di litro con quat- 
tro cilindri a V che ha dato il 
«la» alla rivoluzione tecnica 
in casa Honda. La Kawasaki 
propone la 1000 RX della se- 
rie GPZ, mentre la Yamaha 
punta sulla già conosciuta FZ 
750 a cinque valvole per ci- 
lindro. 

A Milano i giapponesi inten- 
dono soprattutto sconcertare 
il grande pubblico, forse pren- 
derlo'in contropiede e infatti 
presentano anche delle moto- 
colossal più simili a gigante- 
schi custom che a due ruote 
tradizionali. Fra essi spiccano 
la «Virago 1000» della Yama- 
ha e la «V max 1200» con ben 
145 cavalli e pesante 260 chi- 
logrammi. Due moto da cultu- 
risti. Custom e chopper, in 
ogni caso, stanno ritornando 
alla ribalta. Ta moda anche in 
questo caso ha il sopravvento 
sulla ragione. 


Come si diceva, le due ruote 
da gran turismo sono diventa- 
te loro malgrado moto di serie 
B. Per fortunà la Cagiva ha 
voluté riempire questo sem- 
pre più grande buco nel mer- 
cato e ha ridisegnato i gioielli 
con propulsori Ducati. La Ya- 
maha ha invece aumentato la 
cilindrata della FJ 1100 por- 
tandola a 1200 e ha migliorato 
la trasmissione primaria. 

La Kawasaki ha fatto di 
meglio varando una 1000 GT 
sviluppata per restare a lungo 
in catalogo. Si tratta di una 
maxi nata per essere contrap- 
posta alle BMW con motore a 
sogliola. L'architettura di 
questo propulsore è simile a 
quella della RX 1000, ma il 
motore è stato modificato per 
garantire una maggiore po- 
tenza ai bassi regimi. La velo- 
cità? 230 all’ora. Per una moto 
«turistica» non è poco. 

Ma ritorniamo alle super- 
sportive: la Suzuki cerca di 
rifarsi quell'immagine sporti- 
va che si è deteriorata dopo il 
ritiro ufficiale dal mondiale 
dopo le delusioni di Franco 


'Uncini e infatti, oltre alla regi- | 


esposta al Salone di Milano 


na del salone, presenta la 
GSX 750 R Limited edition 
(quattro tempi, raffreddamen- 
to a olio) e una 250 della serie 
Gamma cronometrata in 
Giappone a ben 206 orari (ma 
in Italia arriveranno solo po- 
chissimi esemplari di questo 
siluro a due ruote). 
L'elettronica ha un posto di 
‘primo piano in questo salone 
che si chiuderà il 27 novem- 
bre: sia le moto italiane (Gile- 
ra e Piaggio in prima fila) sia 
le straniere dipendono sem- 
pre più dai circuiti stampati. 
E proprio ciò ha consentito il 


crescere vertiginoso del due 
tempi e il minuzioso perfezio- 
namento del propulsore a val- 
vole. 

La parola d'ordine è rendere 
i motori sempre più compatti 
e leggeri, più economi, meno 
inquinanti, e l'elettronica, fi- 
nora relegata a livello di gad- 
get, ha trovato la strada per 
‘una corretta integrazione con 
la meccanica e, soprattutto 
nel due tempi, comincia ad 
assumere il controllo (con mi: 
croprecessori) della principali 
funzioni. 

Se il settore motociclistico 
nazionale sta lievitando dopo 
alcuni anni di paura, grandi 
passi sta compiendo arche 
l'industria componentistica e 
dell’abbigliamento. Facciamo 
‘un esempio; i caschi italiani 
sono ì più venduti nel mondo 
(1'80. per cento della nostra 
produzione: viene esportata) 
non solo per i prezzi contenu- 
ti, ma anche per.il design, per 
la tecnica costruttiva. Lo stes- 
so discorso vale anche per gli 
stivali e per le tute da turismo 
e da competizione, per i guan- 
ti, per le borse, peri portapac- 
chi. In tutto il made in Italy 
trionfa. 

E ora, a quanto pare, è la 
volta della moto: dopo sedici 
anni di sudditanza psicologi- 
ca nei confronti dei giappone- 
si, le.case italiane hanno sfer- 
rato l’attacco, E l’amore im- 
pone che la sfida avvenga sul 
terreno delle supersportive 
(anche di piccola cilindrata). 


Ro. Ca. 
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A META’ DEL:PROSSIMO ANNO.UNA-NUOVA «MEDIA SUPERIORE» FRANCESE 


Renault prosegue sulla Via 
del rinnovo della gamma.L: 
prossima tappa riguarderà la 
classe delle cosiddette berline 
«medie superiori» (attual- 
mente occupata dalla 18): a. 
marzo, al Salone di Ginévra; 
verrà esposta la Renault 21, 
che verrà commercializzata, 
immediatamente ‘dopo, nei 
principali mercati europei. La 
21 si collocherà, quindi, in un 
settore tutt'ora molto interes- 
sante in Europa, ma che in 
questi ultimi anni ha cono- 
sciuto un costante rallenta- 
‘mento. È evidente l'intenzio- 
ne della «casa» francese di 
occupare il vuoto che, pro- 


gressivamente, è andato for-. 


mandosi. 

. La Renault, 21 sarà offerta 
in 11 versioni, ottenute dalla 
combinazione di 5 motorizza- 
zioni (tre benzina da 1,7 litri e 
76 CV, 1,7 litri da 90 CV, 2,0 


ilitri da 120 CV; due a gasolio 


da 2,1 litri e 67 CV e 2,1 litri 
turbodiesel con 88 CV), due 


cambi (4 e 5 rapporti) e quat- 
tro livelli di equipaggiamen- 
to. Le velocità andranno da 
un minimo di 160 a un massi- 
mò idi 200 km/h a seconda 
delle versioni. Per tutte è sta- 
to. annunciato un'eccellente 
parsimonia di consumi. 
Sarà una «tre volumi» clas- 
sica a trazione anteriore, con 
una carrozzeria dalle ottime 


prestazioni aerodinamiche 
(Cx 0,29), ottenute attraverso 
tutta una serie di accorgimen- 
ti stilistici,, di dimensioni 
compatte (4,46 :metri di lun- 
ghezza e 1,71 di larghezza) e 
dalla superficie vetrata molto 


tà eccellente, 
secondo le tradizioni della 


scasa» e capace bagagliaio, 


turo Renault 


aumentabile con l’abbatti- 
‘mento anche parziale dei se- 
dili posteriori. L’equipaggia- 
‘mento interno si annuncia di 
particolare ricchezza: si va 
dai volante e sedili regolabili, 
alla chiusura centralizzata 
delle portiere, fino all’apertu- 
ra a distanza con telecoman- 
do del bagagliaio e del tappo 
carburante. 


NELLA 360 GLE IL NUOVO MOTORE DA 1700 CC SI AGGIUNGE ALLE TRADIZIONALI QUALITÀ DELLA PRODUZIONE SVEDESE 


Anche nelle medie classe e sicurezza Volvo 


Per Volvo il settore delle 
berline «medio superiore» ha 
senza dubbio, un compito 
fiancheggiatore, di completa- 
mento verso il basso di una 
gamma che manifesta le pro- 
prie migliori performances di 
mercato nei settori di mag- 
gior prestigio, cioè quelli 
riservato le grandi berline. Un 
compito, tuttavia, non secon- 
dario, dovendo preservare an- 
che quell’affermazione d’im- 
‘magine che la «casa» svedese 
è venuta creandosi nel corso 
degli anni, con un eccellente 
di lavoro, sotto gli aspetti sia 
delle motorizzazioni sia del 
design. 

La presenza Volvo nel seg- 
mento in esame è mantenuta 
dalla serie 360 (quattro mo- 
delli, due a tree due a due 
Volumi) recentemente ristrut- 
turata, per così dire, proprio 
‘allo scopo di renderla più alli- 
neata a quelle che sono le 
richieste e le preferenze del 
‘mercato italiano. Al vertice di 
questa serie sta la 360 Gle, 
che ha come caratteristica 
nuova e principale la voce 
motorizzazione, assicurata da 
un inedito quattro cilindri di 
1700 ce di cilindranta. 

E' questo un motore che 
sviluppa una potenza massi- 
ma di 83 cv a 5400 g/m, ha una 
coppia di 13 Kgm a 3000 giri e 


SI STRINGONO | TEMPI PER LA PROSSIMA ESPOSIZIONE BOLOGNESE 


che consente una velocità 
massima di 160 chilometri al- 
l’ora. Quest'ultimo non è forse 
dato di valore assoluto (in 
effetti da un 1,7 litri ci si 
poteva aspettare qualcosa di 
più sia come potenza sia come 
prestazioni) ma esso non rap- 
presenta, non vuole rappre- 
sentare, certamente la qualità 
saliente di questa vettura. 


mento dei consumi (a questo 
scopo è stato adottato, 
appunto, il-«Cut-off»)- - 

‘ “Sono caratteri che'rivelattò, | 
anche, quella che.è Ta destina- 
zione di\questa vettura: la' 360 
Gle si qualifica come un’auto | 
media; dalle prestazioni me-|| 


Evidentemente i tecnici sve- 
desi hanno voluto porre l’ac- 
cento su altre voci come quel- 
le dell'elevata elasticità, (le 
riprese anche a marce alte 
sono più che soddisfacenti), 
della capacità di mantenere | 
buone medie autostradali 
(140 orari si possono ottenere | 
attorno ai 4500 giri) anche per 
lunghi percorsi, del conteni- 


padre di famiglia») e dall’ec- 
cellente ‘sicurezza e confort. | 


die' (quindi ‘adatte al «buon .[ 


Sicurezza e confort che, in fin 
dei conti, sono in linea con i 
principi ispiratori di tutta la 
produzione svedese. 

E sono principi che si evi- 
denziano nella cura degli in- 
terni, e di tutti gli accessori 
che li riguardano: per esem- 
pio i sedili, anatomici, ben 
‘avvolgenti, regolabili e forniti 
del cosiddetto supporto lom- 
bare' (in pratica la possibilità 


di variare l'ampiezza dell'im-. 


bottitura), oppure l’impianto 
di aerazione e di riscaldamen- 
to molto ben congegnato e 
‘molto ben funzionante; e an- 
cora lo stesso disegno e dispo- 
sizione degli ‘strumenti, tutti 
ben visibili e ben a portata di 
‘mano, non dimenticando, infi- 
ne un particolare utile come 
l'apertura: nel. bracciolo, cen- 
trale del sedile posteriore, 
creato per il. trasporto di og- 
getti lunghi e ingombranti co- 
me gli sci, 

. Sono soltanto alcuni dei 
piaceri che la 360 Gle offre sia 
‘al pilota sia ai passeggeri, per- 
Ché; ne esistono altri, forse 
7 lo. evidente, meno imme- 
diati, ma certamente di ancor 
maggiore importanza. Sono il 
senso di sicurezza, di solidità 
che, con il passare dei giorni, 
‘sì scopre, si prova nel trovarsi, 
‘in situazioni le più svariate e 
non. sempre piacevoli, al vo- 


lante di: questa vettura, ad 
essere, le voci di maggior peso 
nel bilandio finale. 

E’ la certezza di poter di- 
sporre di un mezzo che rag- 
giunge livelli di affidabilità 
eccezionali (quelli classici del- 
la produzione Volvo, d’altron- 
de), che è destinato a durare 
nel tempo, sempre pronto a 
rispondere, senza sorprese 
spiacevoli ai comandi e alla 
sollecitazioni del pilota. Una 
qualità, una maneggevolezza 
di comportamento che, sia in 
città, sia nei percorsi misti, 
sia nei lunghi tratti autostra- 
dali rendono la guida della 
360 Gle particolarmente pia- 
cevole. 

A. C. 


Caratteristiche tecniche 


Motore: B17. N. cilindri: 4. 
Cilindrata 1721. Alesaggio e 
corsa mm 81X83.5. Potenza 
massima CV DIN a g/min 83/ 
5400, Coppia massima Kgm 
DIN a g/min 13/3000. Rappor- 
to di compressione 10.0. N.o 
ottani carburante 98, Alimen- 
tazione carburatore. Accen- 
sione elettronica. Cambio 5. 
Velocità max: 160 km/h. Con- 


*‘sumi; ciclo urbano 9,3 1/100 


km; 90 km/h 5,11/100 km; 120 
km/h 6,8 1/100 km. 


| La Montego . 


Molte novità al Motor Show!|monta 
fra gare e vetture esposte 


BOLOGNA — Gli organiz- 
zatori del «Motor Show» stan- 
no stringendo i tempi în vista 
dell’apertura della manifesta- 
zione in programma dal 7.al 
15 dicembre prossimi. Hanno 
già concluso gli accordi per 
assicurarsi gli elementi di 
maggior spicco che partecipe- 
ranno alle varie attività ago- 
nistiche. Di notevole rilievo, 
infatti, risulterà la gara riser- 
vata alle Superbikes che ve- 
drà la presenza di Kenny 
Roberts (per l'occasione nuo- 
vamente in sella a una moto), 
il campione mondiale delle 
500, Freddie Spencer, e degli 
altri due assi del motocicli 
smo statunitense, Eddie Law- 
son e Randy Mamola. 

' Saranno impegnati nella 
stessa specialità altri forti 
rappresentanti mondiali co- 
me Hannah, Johnson, Le- 
chien, Cantaloupi e Mike 
Chandler, vincitore di tre edi- 
zioni consecutive di «Superbi- 
kes» Usa. Si cimenteranno 
anche gli italiani Rinaldi, 
Rossi e Lucchinelli. D'accordo 
con la Fmi il Motor Show sta 


mettendo a punto anche la 
formula dell’esibizione che sì 
terrà nei giorni 7 e 8 dicem- 
bre. Le moto usate saranno 
del tipo Enduro mono e bici 
lindriche a quattro tempî con 
cilindrate fino a 800 ce par- 
zialmente modificate. 

Altre gare destinate alle 
due ruote saranno: la terza 
sfida Europa-Usa, il secondo 
Trofeo Motor Show delle re- 
gioni, la finalissima del super- 
motocross, il trial. Altra mani- 
festazione di rilievo sarà il 
«Memorial Attilio Bettega», il 
rally indoor reso possibile 
grazie a un impianto di 1.400 
metri di asfalto e terra ai 
bordi del quale troveranno 


| Sotto del 25 per cento. 


posto le tribune per il pubbli- 
co. La gara si svolgerà il 14 e 
15, gli ultimi due giorni. 
Dopo le prove di qualifica- 
zione, vi saranno le gare di 
inseguimento a coppie con 
quarti, semifinali e finale. So- 
no otto gli assi che correran- 
no per aggiudicarsi îl trofeo 
dedicato alla memoria del 
campione scomparso. Apre la 
lista Marku Alen con Lancia 
Delta S4, seguita da: Massimo 
Biasion su Lancia Rally 037, 
da Timo Salonen su Peugeot 
205 T16, da Hanny Mikkola su 
Audi Sport Quattro S1, da 
Walter Rohrl su Audì Sport 
Quattro, S1, da Tony Pond su 
Austin Metro 6R4, da Stig 


Bmw interessata alla Mbb 


BONN — Un portavoce della fabbrica automobilistica 
Bmw di Monaco ha confermato che sono in atto colloqui con il 
governo bavarese su una partecipazione della Bmw nella Mbb, 
il più grande gruppo aerospaziale della Germania federale, 
guidato. dalla Messersechmidt. Da. quanto ha affermato il 
presidente della Mbb, Ebehard von Kuenheim, si deduce che la 
Bmw sarebbe interessata ad acquisire la maggioranza del 51 
per cento alla Mbb. e in nessun caso una partecipazione al di 
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Boom del diesel in Germania 


BONN'— Attualmente nella Germania federale ùn’auto su 


Blomquist su Ford RS200\e da 
Jean Ragnotti su Renault Ma- 
xi 5 Turbo. i 
«Tributo alla Ferrari» sarà; 
invece la più significativa ini- 
ziativa del Motor Show. In 
uno spazio del salone trove- 
ranno posto le auto che dal 
dopoguerra a oggî hanno se- 
gnato le tappe più significati 
ve del costruttore di Maranel- 


lo. Il lavoro di ‘reperimento: 
delle vetture è stato possibile 
grazie alla sensibilità. di molti 


collezionisti privati. 

In totale saranno 18 mac- 
chine messe a disposizione: 
nove monoposto e nove sport. 
Per la prima categoria gli 
spettatori potranno vedere: 


166/F2 del 1951, 500/F2. del: 
1951, 156/F2 del 1959, 156/F1, 
del' 1963, 246/FL del 1970; 312° 


T2/F1 del 1976, 312 T5/F1:del 
1980, 126 CK/F1 del 1981 61126 
C4/F1 del 1984. Per la parte 
sport saranno presenti: :250 


Mille Miglia del 1953, 500.Mon- 


dial del 1953,'500 Testa rossa 


del 1958, Dino 196 S ‘del 1959,. 
250 GTO del 1963, 330) P4 del’ 
1967, 512 M del 1971 e 312.PB, 


del 1971. 2 


al 


50 HP vuol dire più velocità. Hip...Hip... 
Nuova Fiesta 50 Benzina: 145 km/h. Diesel: 148 km/h... 
Più HP vuol dire più kmZt-Hip..Hip © 

Fiesta 50: benzina: 20,8 km/It. Diesel: 26,3 kmelta 90 km/h. 
Nuova Fiesta 50. Un equipaggiamento di serie esagerato (perfino 


ROMA — Dopo essere arri- 


‘vata in due versioni più «tran- 


quille» e in quella «break», la 
Montego si presenta. ora.con 
un: motore.turbo e il.marchio 
«Mg»: con 208 chilometri orari 
di velocità massima passa da 
zero a cento orari in 7,7 secon- 
di e percorre il chilometro con 
partenza da fermo in 28,8 se- 
condi. 


Queste ' presentazioni sono 
i vil risultato dell’adozione- di |. 


una inedita versione sovrali- 


imentata dal quattro cilindri 


monoalbero «serie O» di 1998 
“centimetri cubi, propulsore 
che eroga una potenza di 152 
cavalli... î 

Immutate rispetto alle altre 


| berline.della gamma «Monte- 
| go» sono l'impostazione gene- 


rale della meccanica (motore 
trasversale, trazione anterio-, 


re, cambio,a cinque marce) e | 


la carrozzeria a tre volumi che 


; è stata completata con spoiler 


L’equipaggiamento di serie 
è in, linea. con, l’immagine 
sportiva della vettura. Vetri 
elettrici, chiusura centralizza- 
ta, appoggiatesta anteriori e 


«posteriori, tetto. apribile, luci, 


interne» a. spegnimento  ritar- 


«dato sono compresi nel prezzo. 
di.-19.900.000 (Iva inclusa). 


Nise 


cinque di nuova immatricolazione è equipaggiata con un 
motore diesel. Nei primi otto mesi dell’anno — da gennaio ad 
‘agosto — sono state immatricolate nella Germania federale un 
milione 576 mila autovetture, di cui più di 318 mila con motore 
diesel. La maggior quota di vetture diesel in Germania era 
stata raggiunta sinora nel 1982 con il 15 per cento, in quanto 


allora il carburante diesel risultò temporaneamente più a buon * 


mercato rispetto alla benzina. La Germania si trova, dunque, al 
quarto posto dopo Belgio (26 per cento), Italia (25) e Spagna 
(22); Nella media dei paesi europei nei primi otto mesi di 
quest’annò il diesel ha raggiunto una quota del 15,2 per cento. 


Moto: patente speciale 

ROMA — Alla fine dell’anno dovremmo avere anche in 
Italia\la patente per moto: il parlamento dovrebbe infatti 
varare entro il.31 dicembre il disegno di legge Signorile che 
recepisce la normativa comunitaria europea in materia. Il 
provvedimento prevede che per pilotare una motocicletta o 
uno scooter oltre i 125 ce si debba conseguire una patente 
specifica, superando un esame teorico e uno pratico. È quest'ul- 
tima, in pratica, la novità di maggior rilievo: proprio in 
coincidenza con l’anno europeo della sicurezza (il 1986), tutti i 
motociclisti italiani che devono ottenere perla prima volta la 
Patente, sperimenteranno la nuova normativa. 


‘Ford per la Germania orientale 


' BONN — Durante la sua visita a Berlino Est il capo del 


| governo della Saar, il socialdemocratico Oskar Lafontaine, ha 


posto le basi per l'esportazione di automobili nella Germania 
orientale. Secondo il ministro dell'economia della regione della 
Saar, Hajo ‘Hoffmann, verranno esportate auto Ford prodotte 
esclusivamente negli stabilimenti Ford di Saarlouis. Va ricor- 
datò'a questo proposito che il capo di stato e di partito della 
Germania orientale, Erich Honecker, è nativo della Saar, la 
Teglone tedesca più colpita dalla crisi dell'acciaio. 


E prezzi hurra. 


la 5° marcia) e 3-anni di garanzia con la lunga protezione. 
Versioni: Super - Hi-Fi - Ghia - XR2. 


Finonziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


L LIVA inclusa. 
{ 5 ‘Fiesta 50 Super Benzina, 
Ha n chiavi in mano L. 8.543.000. 
Li IVA inclusa. - i 
i Fiesta 50 Hi-Fi Diesel, È 
n n chiavi in mano L. 10.591.000. è 


- Tecnologia e temperamento. (ro) 
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UNA DIFFICILE SITUAZIONE ECONOMICA ACCENTUA | CONTRASTI 


Crescono e mutano di tono 


I lavoratori lamentano soprattutto 


BELGRADO — Un operaio 
di una grande fabbrica per 
‘macchinari agricoli di Belgra- 
do ha rivolto a bruciapelo tre 
domande agli esponenti del 
partito comunista e dei sinda- 
cati che erano intervenuti per 
cercare di calmare circa 4,800. 
dipendenti insoddisfatti. «A 
quanto ammonta la vostra 
busta paga?», ha chiesto. «Da 
dove proviene il denaro? e 
quale auto guidate perrecarvi 
al lavoro?». Lo sciopero nella 
fabbrica in questione, la 
«Zmaj», è terminato nel giro 
di tre:giorni. I lavoratori han- 
no rinunciato alla richiesta di 
‘un aumento del dieci per cen- 
to delle retribuzioni retroda- 
tato al gennaio scorso, e han- 
no accettato un aumento del 
18 per cento a partire dal 
primo ottobre. y 

Lo sciopero, che ha interes- 
sato circa duemila operai, è 
stato l’ultimo di una crescen- 
te serie di astensioni dal lavo- 
ro nella Jugoslavia comuni- 


Giornata 

di terrore 

a Beirut 
Bloccato 
l'inviato Usa 


BEIRUT — Il settore occi- 
dentale di Beirut — che nelle 
ultime settimane aveva cre- 
duto prossima la pace — si è 
trasformato ieri, di nuovo, in 
uno spaventoso campo di bat- 
taglia. Le esplosioni, a volte 
tanto forti da sembrare che 
preannuncino la fine anche a 
chi soltanto le sente, e il crepi- 
tare delle armi automatiche, 
si sono susseguite quasi inin- 
terrottamente. Gli scontri si 
sono iniziati, all'improvviso, 
nel tardo pomeriggio di mer- 
coledì, quando i drusi hanno 
preteso che dall'edificio in cui 
è ospitato il «Canale 7» della 
televisione, a Beirut-Ovest, 
fosse ammainata la bandiera 
libanese, «simbolo di un pote- 
Te settario»... 

Ma ieri mattina, nelle vie 
del settore musulmano, c’era- 
no ancora i rumori di una 
città quasi normale. I negozi 
erano aperti e vi era parecchio 
traffico. Poi, poco a poco, si è 
tornati alla dura polemica. 
Prima di mezzogiorno, mili- 
ziani drusi armati avevano so- 
stituito le bandiere libanesi 
(biancorosse con il disegno in 
verde di un cedro) con le loro 
sugli edifici che ospitano i 
ministeri del lavoro e delle 
poste e telecomunicazioni, e 
avevano invitato tutte le 
scuole a fare lo stesso. 

Mercoledì sera, la reazione 
non si.è fatta attendere molto. 
Gli sciiti di «Amal» e i loro 
alleati, la sesta brigata dell’e- 
sercito,. hanno imbracciato 
subito le armi. Duri scontri 
sono iniziati nel primo pome- 
riggio, facendo scomparire il 
traffico dalle strade e facendo 
sospendere ogni attività. 
Come nei giorni peggiori di 
Beirut, la radio ha chiesto agli 
ascoltatori — ma forse era 
superfluo — di non uscire di 
casa. 

Vi sono stati diversi centri 
nei quali la battaglia è stata 


più cruenta: uno è stato rap- 
presentato dall'edificio della 
Banca centrale libanese, nel 
cuore di Beirut-Ovest, all’in- 
terno del quale si sono asser- 
ragliati soldati dell’esercito, 
attaccati dai drusi. 
Probabilmente spalleggiati 
da palestinesi (usciti dai loro 
campi), i drusi hanno anche 
circondato due caserme, quel- 
la di Mir Beshir e quella di 
Fakreddine, e hanno ingag- 
giato duri scontri vicino al- 
l«American Hospital». Ma si 
è combattuto praticamente 
strada per strada, con l’inter- 
vento di armi che andavanò 
dai fucili ai carri armati. 
Intanto ieri il mediatore 
americano Terry Waite ha 
concluso. ùna nuova tappa 
della sua missione nel Libano, 
che ha l’obiettivo di far libera- 
re gli ostaggi Usa. Ma non è 
riuscito a lasciare Beirut. 
I duri combattimenti in cor- 
so nella capitale hanno infatti 
impedito all’inviato della 
Chiesa anglicana americana 
di tornare in albergo, da cui 
poi raggiungere l'aeroporto. 
Waite si era eclissato ‘mercole- 
dì mattina, probabilmente 
per incontrare i rapitori di 
cittadini statunitensi e fran- 
cesiì tenuti da tempo sotto 
sequestro. si 
Nel primo pomeriggio di ie: 
ri, gli scontri in corso nel cen- 
tro di Beirut-Ovest hanno 
bloccato Waite a poche deci- 
ne di metri dal suo albergo. 
Egli si è poi rifugiato in un 
palazzo dove si trovano gli 
uffici di un'agenzia di stampa 
americana, alla quale ha chie- 
sto di «poter fare una doccia, 
‘ma non in cambio di notizie». 
Waite ha assicurato comun- 
que che parlerà ai giornalisti 
prima di Lasciare — quasi 
sicuramente oggi stesso — 

Beirut. nr 
Alberto Piazza 


sta, che riflette una crescente 
insoddisfazione tra la gente 
comune. I due giorni di accesi 
colloqui tra il personale e la 
direzione della «Zmaj» sono 
serviti a esaminare a fondo i 
problemi che i dirigenti deb- 
bono affrontare per mantene- 
re a galla una grande fabbri- 
ca, mentre un'inflazione del 
75 per cento incide sempre 
più profondamente sul livello 
di vita dei lavoratori e allarga 
il divario esistente tra gli «ab- 
bienti» e coloro che non lo 
sono. 

Un dipendente di vecchia 
data della «Zmaj» se l’è presa 
con i politici locali e con i 
privilegi di cui essi godono: 
«Mi piacerebbe — ha detto — 
essere un deputato al Parla- 
‘mento e potermi far tagliare i 
capelli per 50 dinari (circa 300 
lire). Io invece debbo pagare 
‘per il taglio 400 dinari (circa 
2300 lire). In che modo queste 
persone godono di tali van- 


li scioperi in Jugoslavia 


l'instaurarsi di differenze di classe 


pagare per loro?», 

In un paese del blocco so- 
vietico, espressioni di questo 
genere farebbero rabbrividire 
il politburo del partito. Nella 
Jugoslavia neutrale, tuttavia, 
le autorità sono meno sulla 
difensiva per quanto concer- 
ne i problemi di lavoro, anche 
se l’opinione ufficiale è divisa 
circa il fatto se gli scioperi 
debbano essere legali o no. 
Gli scioperi in Jugoslavia non 
si sono mostrati capaci di tra- 
sformarsi in dimostrazioni di 
massa contro lo stato e, in 
mancanza di una legislazione 
in proposito, essi sono tollera- 
ti, sia pure a malincuore. 


Ma le autorità sono forse 
più preoccupate di quanto 
‘ammettono per il recente au- 
‘mento degli scioperi nel pae- 
se. Ce ne sono stati 336 nel 
1983 e 384 lo scorso anno. Nei 
primi tre mesi del 1985 ce ne 
sono stati 122. Gli scioperi in 
Jugoslavia per lo più durano 


taggi? e perché dobbiamo | poche ore. 


Ma nello sciopero svoltosi 
dal 6 all’otto novembre alla 
«Zmaj», le rimostranze sono 
andate oltre una semplice do- 
manda di paghe più elevate e 
hanno avuto come obiettivo 
le persone privilegiate del 
paese, «coloro che hanno de- 
positi in banca all’estero», co- 
me ha detto un ‘lavoratore, 
nonché le misure di austerità 
decise dal governo, in partico- 
lare gli alti tassi di interesse, 

La retribuzione media alla 
«Zmaj» è di 40 mila dinari al 
mese (circa 240 mila lire). Lo 
sciopero è iniziato quando la 
direzione ha offerto un au- 
mento molto inferiore alle 
aspettative, affermando di es- 
sere in forte perdita per quan- 
to riguarda i profitti dell’a- 
zienda, e avvertendo che ac- 
cogliere le richieste dei dipen- 
denti avrebbe aggravato le 
cose. Alla fine ci si è accordati 
per un aumento del 18 per 
cento retrodatato al primo ot- 
tobre. R 


Di guardia al mare di fango 


— Un mare 


mei i fango solidificato ricopre la zona su cui sorgeva la cittadina di Armero. 
Un soldato (con la mascherina per limitare i rischi d’infezione) fa la guardia armato di tutto 


‘punto. Un’immagine agghiacciante ed emblematica della catastrofe colombiana provocata 
dall’eruzione del vulcano Nevado del Ruiz 


(Telefoto Ap) 


BOGOTA — Le autorità 
colombiane hanno deciso, la 
notte scorsa, di mettere alla 
prova l'apparato di soccorso 
per un altro eventuale caso di 
emergenza provocato dal 
«vulcano maledetto». Buone 
le intenzioni del finto allar- 
me, ma difficilmente com- 
prensibili da parte di gente 
inebetita dal dolore e impau- 
rita dalla drammatica espe- 
rienza già vissuta. Tanto più 
che Ja presenza nell'aria di 
un pulviscolo molto simile 
alla cenere che prima  dell’e- 
ruzione della scorsa settima- 
na era scesa su tutta la zona 
(nonché l’ingrossarsi dei tor- 
renti per la pioggia) era già 
un segno preoccupante. L’e- 
sercitazione ha avuto dunque 
‘momenti di panico e sì è svol- 
ta in non poca confusione, 
aggravata dalla persistente 
disorganizzazione. 


L’impegno delle squadre 
specializzate — soprattutto 
militari francesi e inglesi do- 
tati di strumenti speciali per 
rilevare tra le macerie o sotto 
il fango fonti di calore umano 
— è stato premiato con il 
ritrovamento di altre due 
persone: un adolescente mol- 
to grave e umadulto, quest’ul- 
timo in condizioni abbastan- 
za buone. 


«TECNICAMENTE RIUSCITO» L'INTERVENTO ALL'OSPEDALE DI PITTSBURGH 


È TORNATO A TERRA «ACCOMPAGNATO» DA DUE COLLEGHI 


Doppio trapianto cuore-polmoni Rientro anticipato (malattia 
su una bimba di 9 anni negli Usa | per un cosmonauta della Salyut 


PITTSBURGH — Una bim- 
ba di 9 anni, Kimberly Fuller, 
è stata sottoposta l’altra sera 
all’ospedale pediatrico di 
Pittsburgh a un:doppio tra- 
pianto di cuore e di polmoni. 
L’intervento — durato cinque 
ore e mezzo — è stato condot- 
to da un’équipe diretta dal 
professor Bartley Griffith, il 
chirurgo che il. mese scorso 
impiantò un cuore artificiale 
del tipo «Jarvik-7» nel petto 
di un operaio della Pennsyl- 
vania. 

Sue Cardillo, portavoce del- 
l'ospedale, ha detto che l’in: 
tervento chirurgico è «tecni- 
camente riuscito» e che la 
bambina si trova ora ricovera- 
ta nel reparto di terapia inten- 
siva della sezione cardiologi- 
ca, in condizioni «critiche ma 
stabili». 

I genitori della piccola, Da- 
vid e Sandra Fuller, sono stati 


al capezzale della figlia prima 
e dopo l’intervento. Kimberly, 
nata con una rarissima sin- 
drome degenerativa cardio- 
polmonare, era giunta ormai 
allo stremo della resistenza 

La bambina è giunta all’ap- 
puntamento con il tavolo ope- 
ratorio perfettamente co- 
sciente delle proprie condizio- 
Ni e ciò che stava per succe- 
derle. 

«Era un po’ spaventata, ma 
l’abbiamo vista serena», han- 
no riferito i genitori ai giorna- 
listi. Tre giorni fa, dopo essere 
stata visitata dai medici, la 
piccola aveva detto che le sa- 
Tebbe piaciuto donare i suoi 
organi sani, se non si fosse 
fatto in tempo a trapiantarle 
il'cuore ei polmoni. ‘ 

La bimba e la madre hanno 
atteso la notizia che era stato 
trovato un donatore nell’abi- 
tazione di conoscenti di Pitt- 


Svezia: muore 
il primo europeo 
con il cuore 


artificiale 


STOCCOLMA — Lo svede- 
se Leif Stenberg, di 53 anni, 
primo europeo ad aver rice- 
vuto un cuore artificiale 
americano «Jarvik-7», è dece- 
duto ieri all’ospedale Karo- 
linska di Stoccolma in segui- 
to a problemi respiratori. Lo 
ha riferito il prof. Bjarne 
Semb, il chirurgo norvegese 
che lo aveva operato. 


Stenberg ha vissuto quasi 


cinque mesi con un cuore ar- 
tificiale impiantatogli nel 
corso di un intervento durato 
circa 12 ore, al quale avevano 
partecipato una decina di 
medici. 1119 luglio il paziente 
aveva potuto tenere una con- 
ferenza stampa di 90 minuti, 
poi i medici gli avevano per- 
messo di andare ad abitare 
con sua moglie in un apparta- 
mento approntato apposita- 
‘mente per la coppia all’inter- 
no del complesso ospedaliero 
di Karolinska, l’istituto che 
ogni anno assegna il premio 
Nobel per la medicina. 


sburgh. I medici avevano in- 
fatti consigliato che l'attesa 
avvenisse in un ambiente fa- 
miliare anziché in ospedale. 
Durante l’attesa, il padre era 
rimasto a Yukon, nell’Okla- 
homa, insieme al secondo fi- 
glio, di 7 anni, 

Kimberly è così diventata 
la persona più giovane a rice- 
vere cuore e polmone nuovi 
negli Stati Uniti. Nello stesso 
ospedale, il 3 luglio scorso, era 
stata sottoposta a stesso in- 
tervento Mary Grantz, di 12 
anni: ma era deceduta dopo 
soli due giorni. 

Il più giovane paziente al 
‘mondo a essere sottoposto a 
doppio trapianto cuore- 


, polmoni è un bambino di 5 


anni australiano, sottoposto a 
intervento chirurgico nél mar- 
zo scorso a Londra. Le sue 
condizioni vengono definite 
«buone» a tutt'oggi. 


Trapianto di cuore 
da un neonato 
a un altro 


in California 


LOMA LINDA — La stessa 
équipe chirurgica che mesi fa 
aveva trapiantato il cuore di 
un babbuino a «Baby Fae», 
ha trapiantato il cuore di un 
neonato in un altro neonato. 

pri dottor Leonard Bailey — 
il cui insuccesso nel trapian- 
to del cuore del babbuino 
suscitò molte polemiche — 
ha svolto l’operazione nello 
stesso ospedale, il centro me- 
dico dell'università di Loma 
Linda; in California: 

Fonti ospedaliere riferisco- 
no che i parenti del neonato 
hanno chiesto il silenzio sul- 
l’intervento. 


SINGOLARE RICERCA EFFETTUATA ALLA HARVARD UNIVERSITY 


Ma quella vecchia «Coca-Cola» 
era un miglior contraccettivo! 


BOSTON — Le noîe e le 
polemiche per la «Coca Cola» 
sembra proprio non finiscano 
più. Dopo le «battaglie» pro- 
mosse da bevitori «nostalgi- 
ci», affezionati alla vecchia 
formula e all’antico sapore 
(meno dolce) della popolare 
bibita gassata, un’équipe di 
ricercatori della Medical 
School della Harcard Univer- 
sity ha stabilito che la nuova 
«Coca Cola» — impiegata, co- 
me ancora spesso avviene, 
per lavande vaginali a finì 
contraccettivi — presenta una 
minore efficacia spermicida 
rispetto «Classic Coke», alla 
vecchia «Coca "Cola», in- 
somma. 

In un rapporto di prossima 
pubblicazione sul «New En- 
gland Journal of Medicine», î 
ricercatori diretti dal dott. 
Sharee Umpierre spiegano.in- 


PAGATI DA UNA CATENA DI SUPERMERCATI INGLESE 


Cinque miliardi all’Ira 


per evitare sequestri 


LONDRA — Una catena di supermercati britannica avreb- 
be pagato all’Ira, l’esercito clandestino dell’Irlanda del Nord, 
due milioni di sterline (oltre cinque miliardi di lire) per evitare 
altri rapimenti dopo che un suo dirigente era stato sequestrato 
e liberato dalla polizia in un sanguinoso conflitto a fuoco. La 
Vicenda risale a due anni fa ma è stata resa nota soltanto ieri. 
Secondo la polizia il denaro è stato versato in una banca di 
Zurigo. L'azienda ricattata nega di aver pagato ma la Corte 
suprema svizzera ha autorizzato gli investigatori a esaminare i 
conti «sospetti» nonostante il segreto bancario. 

Il dirigente rapito è Don Tidey, di 49 anni, presidente della 
Catena di supermercati irlandese Quinsworth, Questa fa capo 
alla «British Food» di Londra, proprietaria fra l’altro dei grandi 
magazzini Fortnum and Mason noti in tutto il mondo per le 
loro specialità alimentari. Nel novembre 1983, Tidey venne 
Tapito dalla sua villa a Dublino e tenuto in catene per 23 giorni. 
L’Ira chiedeva un riscatto di cinque milioni di sterline. Ma la 
polizia trovò la prigione dell’uomo d'affari e riuscì a liberarlo 
dopo una battaglia conirapitori che costò la vita a due agenti. 

Il seguito della storia non è ancora chiaro. Secondo la 
polizia, l’esercito clandestino irlandese si mise in contatto con 
la «British Food» e minacciò di rapire altri suoi dirigenti se non 
avesse ottenuto il riscatto. Nel 1984 due milioni di sterline 
vennero così versati su un'conto aperto dall’Ira in una banca di 
Zurigo. Di qui vennero trasferiti a New York e poi in Irlanda. 

In passato, la «British Food» aveva smentito le voci in 
questo senso che cominciavano a circolare a Londra. Ma 
mercoledì sera fonti della polizia a Londra e nell’Ulster afferma- 
vano che il riscatto è stato pagato. La Corte suprema svizzera 
ha autorizzato gli esperti britannici di Scotland Yard a chiede- 
re alla Banca di Zurigo tutte le informazioni di cui hanno 
bisogno, a condizione che ora vengano usate soltanto contro 
l’Ira e non servano per un'eventuale incriminazione degli 
amministratori della «British Food». 


fatti — in termini un po’ îroni- 
ci — che la lavanda vaginale 
a base di «Coca-Cola» viene 
considerata tuttora efficace 
in alcuni paesi sottosviluppa- 
ti e praticata persino în alcu- 
ne regioni degli Stati Uniti. 


Secondo la ricerca — effet- 
tuata attraverso la compara- 
zione dell’effetto spermicida 
della «Diet Coke», della «New 
Coke», della «Nee Coke decaf- 
feinata» e della «Classic Co- 
ke», la vecchia «Coca-Cola» 
presenta una capacità sper- 
micida cinque volte superiore 
rispetto alla «Coca-Cola» die- 
tetica, che — tra le nuove nate 
— risulta avere il più elevato 
potere contraccettivo. 


Nelle conclusioni della ri- 
cerca sì raccomanda tuttavia 
di non: ricorrere in nessun 
caso «all'uso di bibite per evi- 


tare la gravidanza»: nessuna 
lavanda vaginale potrebbe 
infatti essere effettuata in 
tempo utile (appena una no- 
vantina di secondi) per impe- 
dire che uno spermatozoo 
raggiunga l’utero. E nessuna 
lavanda di «Coca-Cola» — ag- 
giungono gli scienziati — riu- 
scirebbe comunque a neutra- 
lizzare tutti gli spermatozoi, 
che ‘rimangono «attivi» nel- 
l’organìsmo femminile per di- 
verse ore. 

La direzione della «Coca- 
Cola» non ha accolto la noti- 
zia con sufficiente humour: 
un portavoce della multina- 
zionale ha seccamente affer- 
mato che la società non ha 
ancora letto il rapporto di 
Harvard. «Noi — ha precisato 
— non abbiamo mai consiglia- 
to i nostri prodotti per uso 
contraccettivo». 


MOSCA — La missione dei 
tre cosmonauti sovietici Vla- 
dimir Vasyutin, Viktor Savi- 
nykh e Alexander Volkov, a 
bordo del complesso spaziale 
Salyut 7 Soyuz T 14 Cosmos 
1686, si è conclusa ieri con un 
rientro a Terra anticipato ri- 
spetto al previsto a causa del- 
le non buone condizioni di 
salute di Vasyutin. Lo ha rife- 
rito l'agenzia Tass. 

Il ritorno sul pianeta è avve- 
nuto con il veicolo Soyuz T 14 
alle 13.31 ora di Mosca (le 
12.31 in Italia), in una zona 
prestabilita a 180 chilometri a 
Sud Est della città di Dzhez- 
kazgan. E’ la prima volta che 
‘una missione spaziale viene 
sospesa per la malattia di un 
cosmonauta. 

Le condizioni di Vasyutin— 
ricoverato in ospedale subito 
dopo l’atterraggio — sono de- 
finite «soddisfacenti», dopo i 
primi esami. I medici hanno 
tuttavia dichiarato di non po- 
ter pronunciarsi in maniera 
più precisa fino a quando il 
cosmonauta non sarà stato 
sottoposto ad un esame com- 
pleto e approfondito. 

«Per il momento — hanno 
aggiunto i medici — è solo 
chiaro che, come ci aspettava- 
mo, Vasyutin ha bisogno di 
immediate cure ospedaliere». 
Non è stato però precisato — 
almeno fino ad ora — di quali 
disturbi soffra il cosmonauta. 

Vasyutin aveva raggiunto 
— insieme con Alexander Vol 
“‘kov e Gheorghi Grechko — il 
19 settembre scorso la stazio- 
ne orbitale Salyuz, a. bordo 
della quale Vladimir Dzhani- 
bekov e Viktor Savinykh. si 
trovavano dall’8 giugno. 

Dopo una settimana di per- 
manenza congiunta, il 25 set- 
tembre Dzhanibekov e Grech- 
ko avevano lasciato con la 
Soyuz T-13 la stazione orbita- 
le ed erano rientrati a Terra, 
effettuando per la prima volta 
uno scambio di consegne tra 
due equipaggi spaziali duran- 
te una missione. 

La missione di Dzhanibe- 
kov e Savinykh'era stata av- 
viata con estrema difficoltà, a 
causa di un preesistente gra- 
ve guasto alle batterie solari 


| della stazione, che aveva bloc- 


cato tutti i sistemi di bordo. 
Pare accertato — secondo 
fonti occidentali — che sulla 
Salyut 7 si sia anche verifica- 
to un incendio durante il pe- 
riodo in cui la stazione era 
rimasta priva di equipaggio. 

Successivamente, la stazio- 
ne spaziale era stata raggiun- 
ta da diversi carghi automati- 
ci, con attrezzature tecniche e 
approvvigionamenti per ì co- 
smonauti. 

Il 26 settembre — partiti 
Dzhanibekov e Grechko — i 
tre cosmonauti rimasti a bor- 
do avevano proseguito il lavo- 
ro di osservazione della super- 
ficie terrestre e dell’atmosfe- 


Ta, nonché gli esperimenti. 


astrofisici, tecnologici e tec- 
nici. 

In passato il laboratorio 
spaziale ‘sovietico — che do- 
vrebbe essere ormai votato al 
«pensionamento» — aveva 


presentato vari problemi. Nel- 
l'ottobre 1983 c’era stata una 
fuga di combustibile mentre 
erano a bordo Vladimir Lyak- 
hov e Alexander Alexandrov, 

Da Pecnhino giunge intan- 
to notizia che la Cina è decisa 
a dare un grosso impulso al 
settore spaziale e — oltre ad 
Offrire a paesi terzi i propri 
razzi vettori per la messa in 
orbita di satelliti — ha in pro- 
gramma la creazione di una 
stazione spaziale perma- 
nente. 

«Lo spazio è un immenso 
deposito di.risorse e gli esseri 
umani possono compiere mi- 
racoli in quell’ambiente», ha 
detto in un’intervista all’a- 
genzia «Nuova: Cina» il presi- 
dente del consiglio astronau- 
tico cinese Ren Xinmin, illu- 
strando i prossimi traguardi 
Sg spaziale nazio- 
nale. 


PUBBLICATO IL RACCONTO DEL PILOTA 


.Triangolo delle Bermude: 


impazziscono gli strumenti 
su un velivolo israeliano 


GERUSALEMME —.Un'inspiegabile fenomeno si è verifi 
cato. lo. scorso ‘ottobre’ a: bordo di. un aereo dell’aviazione 
militare israeliana mentre stava sorvolando il cosiddetto 
«Triangolo. delle Bermude», l’area nel Mar dei Caraibi divenuta 
tristemente nota negli ultimi decenni per la scomparsa di 
decine di aerei e navi, attribuita dagli scienziati a turbolenze 
atmosferiche e magnetiche nella zona, 

A:quanto ha riferito una rivista militare israeliana, l’aereo 
(un Boeing 707) stava sorvolando il “Triangolo delle Bermude”, 
dopo aver superato lo spazio aereo cubano, quando il pilota si è 
accorto che improvvisamente gli strumenti di comunicazione e 
di navigazione di bordo erano quasi tutti impazziti. 

Il pilota, definito «colonnello B» (la rivista ha dato solo 
l’iniziale del cognome) ha così raccontato la sua odissea: «Per 
Circa mezz'ora abbiamo continuato a volare senza poterci 
avvalere degli strumenti di navigazione. Ma, dopo essere usciti 
dal «Triangolo» maledetto; essi hanno altrettanto improvvisa- 
mente e misteriosamente ripreso a funzionare normalmente, 
senza alcun intervento da parte nostra». 

«E possibile spiegare in modo naturale ogni guasto», ha 
ammesso il. pilota. «Però, il fatto che tutti (o quasi) gli 
strumenti abbiano cessato di funzionare quando siamo entrati 
in quell'area e poi ripreso a operare quando ne siamo usciti, mi 
pare un fatto assolutamente eccezionale e bizzarro. Certo non 


facilmente comprensibile». 


A DUBLINO UNA FATICOSA VITTORIA DEL GOVERNO 


«Sì» del parlamento irlandese 
al sofferto accordo con Londra 


DUBLINO — Con appena © 


13 voti ‘di maggioranza (88 a 
favore e 75 contrari), il parla- 
mento della Repubblica d'Ir- 
landa ha approvato ieri sera 
l’accordo firmato la settima- 
na scorsa dai primi ministri 
Margareth Thatcher e Garret 
Fitzgerald, in base al quale 
per la prima volta Dublino ha 
‘un.ruolo consultivo negli affa- 
ri politici dell’Ulster. 

Solo un deputato del Fian- 
na Fail (il principale partito 
d’opposizione), Mary Harney, 
‘ha votato a favore dell’accor- 
do; allineandosi alla posizione 
governativa: gli altri hanno 
tutti votato contro, compatti, 
seguendo il capo del partito 
Charles Haughey, ex primo 
‘ministro. Come previsto, han- 
no votato a favore anche i due 
deputati del Partito dei lavo- 
ratori (di sinistra) e un indi- 
pendente. 

Il risultato, letto nella lin- 
‘gua ufficiale della Repubblica 
d'Irlanda, il gaelico, è stato 
salutato da un vivo applauso 
dai banchi della coalizione go- 
vernativa nell’aula del Dail (il 
parlamento di Dublino). 


I tre giorni di accalorato | 


dibattito sono stati conclusi 
— prima del voto — dall’inter- 
vento del ministro degli esteri 
Peter Barry, il quale ha re- 
spinto le critiche del Fianna 
Fail, secondo cui l'accordo 
‘avrebbe inficiato la rivendica- 
zione di sovranità nell’intero 
territorio d'Irlanda, prevista 
dalla costituzione stessa della 
Repubblica. 

In realtà, l'accordo fa di 
Dublino il garante riconosciu- 
to degli interessi della mino- 
ranza cattolica, mezzo milio- 
ne di abitanti della provincia. 
Esso riconosce la sovranità 
britannica sull’Irlanda del 
Nord (prevalentemente prote- 
stante) in cambio della conce- 
sisone al governo della Re- 
pubblica Irlandese, a stra- 
grande maggioranza cattoli- 
ca, di poteri di formale consul- 
tazione nel governo dell’Ul- 
ster. 

Col sostegno della maggio- 
ranza di deputati del Partito 
conservatore del premier, si- 
gnora Margareth Thatcher, è 
previsto che la Camera dei 
Comuni approvi l’accordo a 
stragrande maggioranza mar- 
tedì della prossima setti 


mana. 
Ieri, quando si è aperto il 
dibattito al Dail, la Camera 
bassa del parlamento dell’Ei- 
re (166 deputati), il capo del- 
l'opposizione ed ex primo mi- 
nistro Charles Haugey ha cri. 
ticato l'accordo, che ha defihi- 
to una «rinuncia alla rivendi- 
cazione costituzionale dell’Ir- 
landa alla sua sovranità sul. 
l’intera isola». j6s; 
Anche i capi del milione di 
protestanti dell’Ulster hanno 


condannato l’accordo. L’Ira,, 


l’esercito repubblicano irlan- 
dese fuorilegge, ha già fatto 
sapere che l'accordo non'in- 
taccherà in alcun modo la sua 
lotta per tentare di cacciare 
con la forza gli inglesi dall’Ir- 
landa del Nord e di unire la 
provincia dell’Ulster alla Re- 
pubblica irlandese sotto un 
medesimo regime socialista. 
Ma i socialdemocratici e i la- 
buristi hanno accolto favore- 
volmente l'intesa fra Dublino 
e Londra, 

Il primo ministro Garret 
Fitzgerald ha invitato il Dail 
ad approvare l'accordo, di- 
cendo che esso promette di 
«schiacciare ìl terrorismo», 


L’ISOLA NEI CARAIBI 


Ricordate 
Grenada? 

Dopo i marines 
aspetta: ‘ora 

il turismo 


ROMA — Grenada due an- 
ni dopo. Cosa accade nel pae- 
se caraibico di cui tutto il 
mondo parlava nei giorni del- 
l’intervento militare america- 
no che portò alla caduta del 
governo di sinistra guidato 
da Maurice Bishop? 

La ventitreesima sessione 
della conferenza biennale del- 
la Fao — sono presenti a .Ro- 
ma per celebrare ìî quaran- 
t’anni dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’ali- 
mentazione e l’agricoltura i 
delegati di 158 paesi ditutto il 
mondo — è anche l’occasione 
per «tastare il polso» a quelle 
realtà della situazione inter- 
nazionale trascurate dallo 
sguardo volubile degli osser- 
vatori politici. Una di queste 
realtà è proprio l’isola-stato 
deì Caraibi, che pochi conò- 
scevano prima dell’invasione 
Usae che orarischia diessere 
nuovamente dimenticata. 

Gli attuali dirigenti di Gre- 
nada — tra î quali spicca per 
dinamismo il viceministro 
dell’agricoltura Pauline An- 
drew, capo della delegazione 
intervenuta all’assembla del- 
la Fao — sono disponibili a 
colmare questo vuoto di infor- 
mazioni sulla situazione e le 
prospettive del paese dopo 
quelfatidico 25 ottobre 1983, 
giorno dello sbarco dei mari- 
nes, vissuto oggi ‘come una 
«liberazione» e divenuto una 
«festa nazionale autodichia- 
rata»: «Maurice Bishop e i 
suoi. uomini — ha ricordato 
tra l'altro la Andrews — non 
sgvevano. il minimo: consenso 
della: gente». 

Sono passati oltre due anni 
da quella data, e i dirigenti di 
Grenada eletti con. il voto del 
3 dicembre 1984 stanno.lavo- 
rando duramente per*fare 
avanzare il paese sulla stra- 
da della stabilità e del ‘pro- 
gresso sociale. 

Quello della situazione eco- 
nomica è il principale nodo 
da-sciogliere, per.gli uomini 
Che sono alla.guida dell’isola. 
Gli investimenti esteri sono 
pochi, nonostante l’ampiezza 
dei settori verso cui si potreb- 
bero orientare; gli aiuti e i 
crediti internazionali sono in- 
Fferiori alle attese (mentre si 
restituisce, intanto, il denaro 
che era stato prestato al go- 
verno: Bishop). 


Il turismo — soprattutto eù- > 


ropeo — non riesce inolire a 
decollare come ‘meriterebbe, 
anche per le conseguenze del- 
la «cattiva propaganda poli- 
tica» che — secondo la An- 
drew— è stata fatta in questi 
due anni». 

Ma il governo del primo mi- 
nistro Herbert Blaize non Ti- 
mane certo con le mani ‘in 
mano e non chiede soltanto 
l'aiuto della comunità inter- 
nazionale. Sono state indivi 
duate due priorità: lo svilup- 
po agricolo e la lotta contro la 
disoccupazione, soprattutto 
quella giovanile. Sî lavora 
dunque per affrontare con 
concretezza queste due emer- 
genze. 


Nel cammino verso il pro- 
gresso economico, svolge pe- 
rò; un ruolo importante pro- 
prio la situazione complessi- 
va del paese: solo nella con- 
cordia, nella sicurezza e nella 
stabilità — si sottolinea — è 
possibile raggiungere gli 
obiettivi in programma. E i 
dirigenti di Grenada sono 
convinti di avere preso la giu- 
sta direzione, «Il dato fonda- 
mentale emerso in questo: pe- 
riodo — spiega Pauline An- 
drew — è la riconciliazione 
attuata dopo quella ‘svolta: 
abbiamo evitato qualsiasi:ri- 
torsione contro i quadri del 
Tegime filo-cubano e diamo la 
possibilità a tutti coloro che lo 
desiderano dì trovare nuova- 
mente lavoro». 


VIVERE DA NANI IN UNA SOCIETÀ FATTA PER GLI «ALTI» 


Così difendono i loro diritti 
I «piccolissimi» in Francia 


PARIGI — Sono quasi cin- 
quemila le «persone di statu- 
ra piccolissima» che riunite a 
convegno in Francia chiedo- 
no un ambiente più adatto 
alla loro altezza. Azioni sem- 
plici come impostare una let- 
tera, operare agli sportelli po- 
stali e 
bus e metrò, premere i pulsan- 
ti «dell'ascensore, diventano 
operazioni complesse per:chi 


arriva appena a un metro, e) 
trenta, un metro e quaranta. ' 

È.questa, infatti, la statura | 
massima degli aderenti al-: 


l’«Associazione delle persone 
di statura piccolissima», che 
di recente si sono riunite per 
dibattere i loro problemi nei 
confronti di un mondo co- 
struito per le persone più alte 
e per presentare richieste pre- 


“cise alla società. 


ancari, salire su auto-: 


L'associazione — costituita | 


qualche ‘anno fa — nonssi 


‘occupa soltanto dei problemi 


‘ambientali, ma anche di solle- 
citare una maggiore attenzio- 
né e sensibilità da parte del 
pubblico e delle autorità ver- 
so un migliore inserimento 
dei propri soci nella vita civile 
e sociale, con particolare ri- 


guardo al mondo del lavoro. 

Oltre alla difesa dei diritti 
‘umani delle persone di bassis- 
sima statura, l'associazione 
ha un altro scopo: stimolare e 
incoraggiare la ricerca scien- 
tifica sull'origine e il'tratta- 
‘mento del ‘nanismo, diffon- 
dendo tra i soci tutte le infor- 
Îmazioni relative alla preven- 
«zione; individuazione ed even- 
tuale cura di questa malattia. 

Si tratta di una vera e pro- 
pria malattia, infatti. Il nani- 
smo si presenta in due forme 
principali: il nanismo ipofisa- 
rio, derivante da un’alterazio- 
ne o disfunzione dell’ipofisi, 
‘una ghiandola posta alla base 
del cervello che produce l’or- 
mone della crescita; e il nani- 
smo di tipo condro-distrofico, 
cioè dovuto a una anomalia 
della'cartilagine di connessio- 
ne .tra le ossa, responsabile 
del ‘loro sviluppo. 

Da oltre vent'anni è stata 
individuata la cura per il na- 
nismo ipofisario: basta infatti 
somministrare al.paziente — 
appena si manifesta una cre- 
scita anormalmente lenta nel 
bambino (cioè verso i due o 
tre anni) — l’ormone della cre- 


scita ottenuto da ipotisi uma- 
na estratta da cadaveri. Una 
cura molto costosa, anche se 
ormai sicura, poiché ci voglio- 
no circa trenta ipofisi per cu- 
rare un bambino per anno. Si 
sta cercando da tempo di pro- 
durre. un ormone sintetico, 
ma — sebbene siano stati 
compiuti molti progressi — il 
processo non è ‘ancora com- 
pletamente a punto. Questa 
forma di nanismo — che si 
presenta con uno sviluppo'ar- 
monioso dell'individuo — può 
quindi essere vinta purché 
venga individuata per tempo. 
Per l’altro tipo, invece, quel- 
lo condrodistrofico,.non è sta- 
ta ancora individuata alcuna 
cura: la crescita degli arti e 
delle ossa facciali ne è parti- 
colarmente. compromessa e 
l'individuo ha uno sviluppo 
sproporzionato, con membra 
più corte rispetto al tronco. 
Questa forma, per la quale 
non è stato trovato un rime- 
diò, può essere però indivi- 
duata già nel periodo prena- 
tale attraverso l'ecografia, an- 
che se il grado di certezza non 
è assoluto. È 
Paola Roselli 
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posto di Castagner alla guida dell'Inter 


IN SERATA SILURATO ANCHE IL GENERAL MANAGER DAL CIN 


Lo «spogliatoio» si pronuncia 
e Pellegrini anticipa i tem 


MILANO — È stato un vero 
colpo ‘di scena: pochi giorni 
prima del grande confronto 
con la Juventus a San Siro, il 
presidente Pellegrini ha im- 
provvisamente deciso oggi 
pomeriggio di esonerare Ca- 
stagner, e di affidare la squa- 
dra ‘a Mario Corso; l’ex ala 
sinistra della «grande Inter» 
di Helenio Herrera. 

Che la posizione di Casta- 
gner fosse pericolante è ormai 
cosa nota, ma nessuno sì at- 
tendeva il suo licenziamento 
alla vigilia di un incontro così 
importante come quello di do- 
menica, in cui l'Inter si gio- 
cherà le ultime carte nella 
lotta per lo scudetto. Si pen- 
sava ‘che la partita con la 
Juventus avrebbe rappresen- 
tato una prova d’appello con- 
cessa a Castagner, al quale si 
imputa di non aver saputo 
amalgamare i vecchi e i nuovi 
campioni che Pellegrini gli 
aveva messo a disposizione 
spendendo un gran numero di 
miliardi. 

«Dopo Rummenigge e Brady 
lo.scorso anno, in questa sta- 
gione erano arrivati Tardelli, 
Fanna e Marangon, proprio, 
gli uomini che Castagner ave- 
va richiesto, promettendo con 
essi di poter puntare allo scu- 
detto. Ma le cose sono andate 
ben diversamente, con l’Inter 
già staccata di cinque punti 
dalla Juventus 

Castagner aveva inoltre 
perso il controllo dello spo- 
gliatoio, non riuscendo a' sa- 
nare alcune discordie sorte 
ultimamente fra i giocatori, 
che gli avevano infine voltato 


i. 


ha deciso che andrà via 
anche..il direttore generale 
Franco Dal Cin al quale non 
sarà rinnovato il contratto 


‘là schiena, facendo arrivare al 
presidente la voce che non 
avevano più fiducia nell’alle- 
natore. ‘E Pellegrini a questo 
punto ha deciso di rompere 
ogni indugio, sperando che il 
cambio del tecnico desse alla 
squadra la sferzata necessaria 
per affrontare con uno spirito 
più volitivo la lanciatissima 
Juventus. 

{Sicuramente a Pellegrini è 
dispiaciuto giungere a queste 
decisioni. Era stato lui a vole- 
re Castagner appena assunta 
la presidenza dell’Inter all’ini- 
Zio dello scorso anno. Casta- 
gner all’epoca era al Milan e 
Pellegrini lo aveva fatto con- 
tattare al limite del regola- 
mento che vieta trattative del 
genere a campionato in corso. 
Castagner aveva dato il suo 
assenso per passare all'Inter e 
il presidente del Milan Farina, 
saputa la cosa, lo aveva licen- 
ziato in tronco. 

Pur di avere Castagner, Pel- 
legrini aveva così gravemente 
inerinato i rapporti con la so- 
cietà concittadina. Ma anche i 
più grandi amori del calcio 
durano poco, quando non s0- 
no alimentati dai risultati. 
Anche quello fra Pellegrini e 
Castagner ha rispettato que- 


Dopo Castagner, Pellegrini 


sta inesorabile regola. Si è 
arrivati così al divorzio. 
‘Mario Corso, 44 anni, vec- 
chia gloria dell'Inter che Hele- 
nio Herrera portò ;al. titolo 
europeo e intercontinentale, 
dopo aver attaccato le scarpe 
al chiodo aveva frequentato 
nel 1976-77 il supercorso di 
Coverciano. Successivamente 
aveva assunto la guida delle 
squadre giovanili del Napoli, 
vincendo tra l’altro lo scudet- 
to «primavera» nel 1979. Nel 
1982-83 aveva preso la pan- 
china del' Lecce in serie B, e 
quindi nella stagione 1983-’84 
era passato al Catanzaro: Da 
‘un anno era alla corte di Pel- 
legrini, giuntovi anche attra- 
verso i buoni uffici di Giacinto 
Facchetti, che nel dopo- 
Mazzola ha assunto all'Inter 


un posto «chiave» anche se 
sulla carta solo come addetto 
alle pubbliche relazioni. 

La «grande epurazione» di 
Ernesto Pellegrini ha coinvol- 
to in serata anche Dal Cin. E 
non rimane che sperare che a 
questo punto si fermi, altri- 
menti all'Inter rimarrà solo 
lui, il presidente. 

In poche ore Pellegrini ha 
raso al suolo uno staff tecnico- 
dirigenziale da lui stesso ca- 
parbiamente voluto quando 
assunse la presidenza dell’In- 
ter. Non si deve dimenticare 
infatti che proprio per ingag- 
giare Dal Cin, già direttore 
generale dell’Udinese e venu- 
to alla ribalta con il clamoro- 


so ingaggio di Zico, Pellegrini , 


aveva rotto con Sandro Maz- 
zola, «bandiera» dell’Inter, il 


quale non aveva accettato di 
essere messo in sottordine dal 
nuovo venuto dopo essere sta- 
to consigliere delegato con 
Fraizzoli. 

I rapporti di Dal Cin con il 
presidente non erano però più 
idilliaci. La delusione di Pelle- 
grini per lo scudetto che si 
allontanava ha coinvolto an- 
che lui, pur avendo egli fatto 
in pieno il suo dovere di ma- 
nager, avendo portato all’In- 
ter tutti gli uomini che gli 
erano stati chiesti, con tratta- 
tive non certo facili. 

Anche se nel comunicato 
dell'Inter si dice che non gli 
sarà rinnovato il contratto 
alla scadenza, si è appreso che 
in pratica il rapporto con Dal 
Cin si ritiene concluso fin da 
adesso. R. R. 


Antognoni accigliato 


FIRENZE — «Non voglio parlare ancora di questa vicenda, vedrete 
domenica dove sarò». «Ho già deciso come comportarmi», Le due frasi, 
la prima di Antognoni, la seconda dell'allenatore viola Aldo Agroppi, 
rendono l’idea del clima all’interno della Fiorentina in vista della 
partita interna di domenica con il Bari. Ieri la Fiorentina ha svolto la 
consueta partitella di allenamento del giovedì, presente ai bordi del 
campo anche il direttore sportivo Nassi. Antognoni sembra intenziona= 
to a rifiutare un eventuale invito ad andare in panchina e non è escluso 
che l’incontro con il Bari, indicato più volte come l’occasione per il suo 


rientro ufficiale, lo segua dalla tribuna. 


UDINESE: .MIANO SI È ALLENATO A PARTE 


Napoli a ranghi decimati 
ma Vinicio va prudente. 


Formazione praticamente 
fatta. Ma Vinicio continua a 
non sbilanciarsi. Pretattica? 
‘Probabilmente sì, anche per- 
ché, data l’importanza della 
posta in palio, e la difficoltà 
dell'incontro, non vuol conce- 
dere il minimo vantaggio al 
suo collega Bianchi. In ogni 
caso il tecnico bianconero 
vuol rendersi perfettamente 
conto delle condizioni fisiche 
di Paolo Miano che mercoledì 
non sì è allenato per una coli- 
ca addominale e che ieri, per 
motivi precauzionali, ha svol- 
to esercizi differenziati in pa- 
lestra unitamente a Pasa, re- 
duce da un attacco influenza- 
le e al redivivo Tagliaferri per 
il quale la fase di rieducazione 
del ginocchio sinistro, opera. 
to ,due mesi \fa, procede nel 


migliore dei modi. C'è da dire 
che Tagliaferri, secondo 
quanto affermato dal dott. 
Bousquet, il traumatologo 
francese che proprio di recen- 
te ha visitato il centro campi- 
sta, potrebbe riprendere in 
pieno la preparazione ai primi 
di gennaio: l’ex giocatore del- 
l’Avellino, quindi, potrebbe ri- 
tornare ‘a giocare a fine feb- 
braio. 

Ma, torniamo al presente. 
Ieri Vinicio ha fatto svolgere 
la tradizionale partitella del 
giovedì: fra i titolari manca- 
vano i citati Pasa e Miano e 
Baroni che mercoledì scorso 
‘ha partecipato alla gara della 
Nazionale under 21 contro la 
formazione spagnola. 

Le note positive riguardano 


e Colombo, che sono parsi in 
grande condizione, il libero 
Doi è su di giri, A Napoli vuole 
ripetere la prestazione davve- 
To esemplare fornita nella ga- 
ra contro il Milan. Barbadillo, 
da parte sua, assente negli 
ultimi tre turni, vuole dare un 
contributo importante per la 
riscossa dell'Udinese, 

Sul match di domenica Vi- 
nicio si dichiara certo che il 
Napoli non risentirà più di 
tanto di dolorose defezioni, 
delle assenze cioè di Celestini, 
Bruscolotti, Pecci, Bagni 
(squalificati) e di Marino e 
Buriani infortunati. «Quando 
una squadra è in salute, e il 
Napoli attualmente è la squa- 
dra più in salute, riesce a 
sconfiggere anche la sfortuna. 


Chierico, Edinho, Barbadillo Guido Gomirato 


IN FORMAZIONE DI EMERGENZA GLI ALABARDATI A CAUSA DI MOLTE INDISPONIBILITÀ 


A Gorizia la Triestina ha curato la 


a via del rilancio. 


«-Gorizia-Triestina 1-2 (1-2) 
MARCATORI: 10' Volje, 17° Di Giovanni, 27° Braghin. 
GORIZIA: Ermacora (Brisco 60’), Grazzolo (Patatti ‘s.t.); Rugo 

(Fierro 64'), Lazzara, Macuglia, Grillo, Volje (Veneziano s.t.), Giacometti 
(Giacomin 73’), Dreolini (Brugnolo s.t.), Beltrame (Bertolutti s.t.), Grop 


(Del Degan s.t.). 


TRIESTINA: Bistazzoni (Attruia 60’), Bagnato, Salvadé, Orlando, 
Miele, Menichini, Di Giovanni (Zanin 63’), Braghin (Dal Prà 69’), De 
Falco, Romano, Iachini. Cerone, Strappa. 

ARBITRO: Medeot, di Cormons, 


GORIZIA — Trentatré gio- 
catorì schierati nell'arco del- 
la partita, che forsatamente, 
anche per questo, deve essere 
definita partitella di ‘allena- 
mento. Utile comunque per 
entrambî î tecnici, sia pure 
per diversî motivi desiderosi 
di conoscere la condizione fi- 
sica e di forma: degli uomini 
impiegati. 

Fedele, appena ‘arrivato 
sulla panchina del Gorizia, 
dopo avervi stazionato breve- 
mente quale giocatore, ha 
schierato nel primo tempo 
quella che a sua detta sarà la 
formazione su cui si baserà îl 
rilancio della squadra isonti- 
na. Un rilancio difficile, ma 
che sarà tentato fin da dome- 
nica. E il presidente Panama, 
che ha espresso parole di 
rammarico per il forzato con- 
gedo di Russo, ha altresì 
affermato che da questi gioca- 
tori sì aspettava ben altra 
posizione in classifica. Del re- 
‘sto, questo Gorizia visto all’o- 
pera con la Triestina, pur at- 
traverso i rimaneggiamenti 
quasi totali della formazione 
nei due tempi, ha mostrato 
buone individualità. Si tratta 
di fare una squadra, e non è 
compito lieve per Fedele. Ma 
se avrà le idee chiare e sei 
ragazzi risponderanno,  poi- 
ché l’esperienza di tanti si 
sposa alla freschezza giovani- 
le di altri, i risultati non do- 
vrebbero mancare. Questa è 
almeno la speranza dei tifosi 


Fedelissimi 


a Empoli 


Il Triestina Club «I fedelis- 
simi» organizza una trasferta 
al seguito della Triestina per 
l’incontro di calcio Empoli - 
Triestina in programma il 
primo dicembre. Per informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
al Club C/o la Trattoria alla 
Scaletta in via Bramante n. 2 
(tel. 750379) tutti i giorni dalle 
18 alle 20, oppure presso il 
Centro di coordinamento di 
via dell'Istria 95/a (tel. 825482) 
seralmente dalle 17 alle 20. 


îsontini, pochi ma fedelissimi 
anche ieri sugli spalti. 

E la Triestina? I problemi 
arrivano a catena ma anche 
se Ferrari non usa piangere, 
motivi di lamentarsi ne avreb- 
be a bizzeffe. Rientrato De 
Falco, adesso se ne esce di 
squadra Cinello, che domeni- 
canon giocherà. Ed è ancora 
în forse Strappa (che ieri si è 
allenato solo al mattino), 
mentre. Scaglia sta appena 
riprendendo, Costantini ha 
acciacchi superabili ma nem- 
meno lui sta benissimo, Di 
Giovanni ha problemi con la 
schiena. Così ancora una vol- 
ta Ferrari deve mandare in 
gampo non la formazione che 
avrebbe in testa ma la sola 
possibile, con gli uomini sani. 

A Gorizia Ferrari ha fatto 


Boskov annuncia un Ascoli votato all’attacco 


giocare soprattuito i panchi- 
nari, affinché non perdano il 
ritmo partita e siano sempre 
pronti per l'utilizzo alla dome- 
nica. Salvadé ha giostrato în 
pratica da mediano, con Or- 
lando centrocampista, Bra- 
ghin in posizione avanzata. 
Bagnato ha fatto iîl difensore 
puro sulla punta Grop, men- 
tre l’altra punta di partenza, 
‘Voljc, è stata presa în conse- 
gna da Miele, in pratica perla 
prima volta impegnato în una 
partita a tutto campo con i 
nuovi compagni, Come è 
andato? Ancora un po’ lega- 
to, molto prudente, senza ten- 
tare «uscite» diversive. Certo 
non è ancora a posto per 
giocare, dopo un anno di 
semi-stasi. g 

Assente Cinello, Di Giovan- 
ni ha dato una mano în avan- 
tia De Falco, molto mobilema 
sempre in attesa di ricevere 
palle buone. Qualcuna Vha 
girata di testa con prontezza, 
una di Iachini nel finale non 
l’ha battuta a rete come meri- 
tava. Ma nell'insieme non cî si 
‘poteva aspettare di più da lui, 
în una partitella di questo 
genere, dove anché assieme 


era precario, visto lo schiera- 
mento adottato. 

Molto movimento da parte 
di Orlando, parecchio brio da 
parte di Romano e ancora 
una bella prova di Iachini, 
che ha preso la partita sul 
serio, come i compagni, met- 
tendoci în più una grande 
lucidità e voglia di fare. Ha 
imbeccato prima Dì Giovan- 
ni, per il gol di questi dî testa, 
poi Bragnin per la fiondata a 
rete da pochi passi (di sini- 
stro: occorre dirlo?). 

Nella ripresa Ferrari ha 
mandato în campo dopo un 
quarto d'ora Attruia, autore 
di un paio di interventi davve- 
ro grandi, e più tardi Zanin 
(molto pratico il suo gioco) e 
Dal Prà. 

Vediamo di ricostruire al- 
meno le azioni delle tre reti, 
precisando che ad andare in 
rete per primo è stato il Gori- 
zia. Miele non.arriva di testa 
su un pallone, tenta di bloc- 
carlo con la mano ma nean- 
che questo gli riesce. Palla a 
Grop, lanciata a Volje che 
dribbla elegantemente Bistaz- 
zoni e segna a porta vuota. 
Sette minuti dopo, il pareggio, 


nato da una rimessa laterale 
della Triestina: sulla destra.a 
metà campo. Di Giovanni dà 
a Iachini, poi scatta al centro 
e gli arriva il' pallone sulla 
testa: metterlo dentro è una 
formalità. Il vantaggio dieci 
minuti dopo, con. una palla 
che Iachini ha passato .a Bra- 
ghin, pronto nel fulminare Er- 
macora da pochi passi, 

Da ricordare una bella pu- 
nizione battuta da Dreolini, 
con girata di testa di Volic a 
fil di montante, due girate di 
testa di De Falco; nella ripre- 
sa un gran tiro, di Veneziano 
deviato în angolo da Attruia, 
e una punizione dello stesso 
Veneziano che non va in gol 
solo per la bravura. del portie- 
te alabardato numero tre. Si 
chiude con un bel passaggio 
di Iachini, pennellato per De 


Falco. Ma Totò il gol lo ha 


messo da parte per l’Ascoli... 

E il Gorizia? Interessanti 
individualità, abbiamo detto. 
Citiamo Voljc, l'esperto Grop 
(compagno di Miele nella 
Spal), Dreolini sempre în 
gran movimento, Macuglia, 
Grillo e Giacometti, sul quale 
Fedele punta molto. Vedremo 


domenica come andrà a 
Conegliano e al «Grezar». Per 
trovare un riscontro, dopo la 
partitella, giocata con brio e 
velocità da tutti i 33 parteci- 
panti. 3 
Dante di Ragogna 


MUNDIAL ’86 
Con il Belgio 
le qualificate 
sono ventidue 


La nazionale belga è la 22.a 
qualificata per la fase finale 
dei campionati mondiali di 
calcio 1986. 

Ecco le nazioni già sicure di 
andare in Messico: Gruppo 
europeo (13 su 14): Italia 
(campione in carica), Polonia, 
Rfg, Portogallo, Inghilterra, 


Bulgaria, Ungheria, Urss,- 


Spagna, Danimarca, Irlanda 
del Nord, Francia, Belgio. 
Sud America: Brasile, Ar- 
gentina, Uruguay, Paraguay. 
Africa: Algeria, Marocco. 
Asia (1 su 2): Corea del Sud, 
Concacaf: Messico (paese 
ospitante), Canada. 


ASCOLI — A Boskov man- 
cavano due punti, prima della 
partita. di domenica scorsa, 
per marciare in media promo- 
zione, e quindi per giungere 
indenne alla fine di novembre. 
Un punto è stato preso dome- 
nica scorsa in casa con l’Arez- 
zo, quindi il prossimo incon- 
tro con la Triestina riveste, 
ben oltre la posizione in clas- 
sifica delle due compagini, un 
preciso significato per le aspi- 
razioni dei bianconeri marchi- 
giani: occorre minimo un pa- 
reggio. În trasferta, infatti, un 
punto è sempre importantis- 
simo, specie in un campiona- 
to difficile come quello di B; 
ma i bianconeri sembra che 
abbiano sufficientemente re- 
cepito la filosofia del. profes- 
sor Boskov che prevede, oltre 
‘al bel gioco, la rinuncia totale 
al gioco di difesa per puntare 
tutto sull’attacco. Un attacco 
che con le.sue 20 reti testimo- 
nia delle teorie dell’allenatore 
bianconero e che potrebbe 
portare 'a delle sorprese anche 
già da domenica prossima. 


«Si gioca sempre per vincere 
— afferma Boskov —: l’Ascoli 
è una squadra votata all’at- 
tacco». 

Domenica quindi lo spetta- 
colo sembra assicurato. Da 
una parte gli alabardati di 
Ferrari conilloro campionato 
d'avanguardia. Dall'altra gli 
uomini del presidente Rozzi, 
che tra l’altro ha collezionato 
‘ancora tre giornate di squali- 
fica, a seguito, del referto del- 
l'arbitro Pellicanò, per essere 
stato espulso domenica scor- 
sa in occasione di Ascoli- 
Arezzo. La Triestina cerca la 
vittoria di prestigio che rinfor- 
zi le sue ambizioni di primato; 
l’Ascoli è alla ricerca del pun- 
to perduto in casa con PA- 
Tezzo. 

Intanto i bianconeri prose- 
guono negli allenamenti sotto 
la guida di Boskov e Sensibile 
e tra gli alabardati inoltre non 
va dimenticato che gioca un 
ex di turno, il forte libero 
Leonardo Menichini che dopo 
tante stagioni all’Ascoli in 
questa stagione è passato alla 


formazione allenata da Ferra- 
ri; il giocatore ‘sta attraver- 
sando un buon periodo di for- 
mae certamente costituirà un 
grosso ostacolo per ì bianco- 
neri. 

Una forte difesa contro un 
forte attacco. Sembra questa 
la chiave di volta tra la Trie- 
stina e Ascoli. Gli alabardati 
stentano un po’ in avanti, al 
contrario dell'Ascoli che va in 
gol molto facilmente e fino a 
domenica scorsa, tra. l’altro, 
vantava la migliore difesa del 
campionato cadetto. Tempo 
permettendo, quindi, gli spet- 
tatori potranno godere un 
grande spettacolo. Il tecnico 
Jugoslavo e il suo vice Sensibi- 
le pensano alla prossima tra- 
‘sferta con impazienza. Ieri 
doppia seduta di allenamen- 
to: atletica al «Del Duca», poi 
partitella al campo di Marino 
del Tronto. Non sono previste 
novità per la formazione che 
affronterà la ‘Triestina (è il 
primo incontro ufficiale tra le. 
due squadre, a eccezione di 
una gara di Coppa Italia di 


due anni fa), qualche dubbio 
sussiste sulle condizioni del 
difensore Destro. Qualora. il 
Tagazzo noh dovesse essere in 
condizione di giocare, Boskov 
ha già in mente l’alternativa; 
si tratta del giovane Dell’Olio. 


Ieri, dopo l'allenamento, 


tecnici e. giocatori hanno 
‘pranzato insieme per visiona- 
Te su uno schermo gigante la 
partita di domenica scorsa 
(Ascoli-Arezzo) e quella della 
Triestina con il Bologna. Il 
pareggio con l’Arezzo è servi- 
to.a Boskov per rivedere alcu- 


ne posizioni in campo. Sui tre - 


gol subiti, il portiere Roberto 
Corti ha detto: «Sul primo gol 
sono ‘rimasto ingannato; la 
palla, rimbalzando a terra, ha 
assunto una posizione diver- 
sa; sugli altri due siamo stati 
molto ingenui. Sono sicuro, 
che riprenderemo.a Trieste il 
punto perso contro l’Arezzo». 
rientrato intanto tra la 
rosa dei titolari Patrizio Her- 
nandez. Sul suo futuro non si 
registrano novità. Nell’allena- 
mento di ieri unici assenti 


ANCHE IL CAMPIONATO FEMMINILE HA LA-SUA LEGIONE STRANIERA. (CHE SI FA SEMPRE. PIÙ NUMEROSA) 


Le calciatrici inglesi scelgono l’Italia: anche il Times ne parla 


‘ROMA — Hanno lasciato 
ieri l'Inghilterra%lue giovani 
calciatrici inglesi, Kerry Da- 
vis e Marianne Spacey, acqui. 
state dall'Italia dove gioche- 


ranno da professioniste per la | 


«Roi Lazio». 

‘La notizia, che potrebbe ap- 
parire di interesse esclusiva- 
mente sportivo, è stata invece 
ritenuta degna di un com- 
mento sulla prima pagina del 
«Times» che in un articolo a 
quattro colonne scrive: «Que- 
sto è uno dei giorni più tristi 
della storia del calcio femmi: 
nile britannico, che perde due 
tra le sue giocatrici più quota- 
te», riferendo le affermazioni 
dell’allenatore della squadra, 
Martin Reagan. 

«Non posso comunque criti- 
carle — ha aggiunto Reagan 
— per aver voluto prendere 
quello che il calcio italiano 
poteva offrire loro». 

'Le due calciatrici, aggiunge 
il ‘Times, potranno ora dedi- 
‘carsi esclusivamente a questo 
sport, con uno stipendio di 
quasi un milione e mezzo al 
mese più'alloggio e soprattut- 
to: potranno giocare dinanzi a 
un folto pubblico, e non co- 


prirsi più di ridicolo nel vano 
tentativo di sollecitare l’inte- 
resse del pubblico per il loro 
sport. Ora, prosegue, potran- 
no giocare dinanzi a migliaia 
di spettatori, con ottime pos- 
sibilità di carriera. 

‘Kerry Davis, di 23 anni, ha 
suscitato l'interesse degli ita- 
liani, ricorda il Times, per 
aver segnato. 12 gol in dieci 
partite nel campionato dello 
scorso anno. La signorina 
Spacey, prosegue-il quotidia- 
no, ha invece ottenuto ùn suc- 
cesso personale tra gli italiani 
quando ha messo a punto due 
gol. permettendo all’Inghilter- 
ra di battere l’Italia e di vince- 
re il torneo. Mundialito nell’e- 
state.‘ 

La segretaria’ dell’associa- 
zione calcio femminile, Linda 
Whitehead, ha detto: «All’e- 
stero il calcio femminile viene 
considerato molto più seria- 
mente che da noi, ed ecco 
perché le giocatrici se ne 
vanno». 5 


Non c’è più alcuna discrimi- 
nazione, commenta conelu- 


i dendo il Times, tra i giocatori 


2 le giocatrici nel panorama 


calcistico britannico: «Dopo 
Charles, Greaves è Law, se- 
guiti da Wilkins, Hateley, Bra- 
dy e da altri nomi di rilievo, 
anche Davis e Spacey, ultime 
di una serie di persone alla 
caccia dei tesori italiani, par- 
tono, come i loro predecesso- 
ri, cariche di sogni di ricchez- 
za e di gloria», 

Il calcio femminile ha ormai 
Taggiunto una dimensione di 
tutto rispetto nell’ambito del 
‘mondo sportivo italiano. Dal- 
le poco più di 500 giocatrici 
del lontano 1970; si è arrivati 
alle 10.000 odierne, che ogni 
settimana scendono sui cam- 
pi della penisola nei campio- 
nati di serie A, B, C a livello 
nazionale e D, primavera, 
esordienti a livello regionale. 

La colonia straniera nel no- 
stro paese è particolarmente 
numerosa, dal momento che 
ogni squadra della serie A può 
tesserarne quattro di stranie- 
re e ogni società di B tre. Le 
danesi Augustesen, Bastrup e 
‘Hansen e la scozzese Reilly 
militano nella Despar Trani 
campione d’Italia, la danese 
Nilsson e l'irlandese O'Brien 
nella Roi Lazio che ora ha 


ingaggiato anche le due ingle- 
si, le islandesi Semundsdotter 
e Valdsottir giocano nel Giu- 
gliano, la spagnola Sanchez 
nel Verona. 


Il leit-motiv dell’attuale tor- 
neo è lo stesso da qualche 
‘anno e si può sintetizzare in 
una domanda: chi fermerà la 
Despar Trani? Da cinque anni 
lo scudetto si ferma in Puglia 
€ proprio questa regione vive 
il calcio femminile come una 
tradizione. A Trani in partico- 
lare si seguono più le imprese 
delle calciatrici che non quel- 
le della squadra maschile: so- 
no state loro con due scudetti 
e una coppa Italia a portare 
alla ribalta dello sport nazio- 
nale la cittadina pugliese. 

La ragione di questo succes- 
so? Una società organizzata 
managerialmente che non ha 
nulla da invidiare a quelle del 
calcio maschile, e che con tut- 
ta una serie di iniziative e una 
squadra di valore mondiale è 
riuscita a coinvolgere il pub- 
blico. La media degli spetta- 
tori a Trani è di circa 5000 
spettatori con punte di 8-10 
mila nelle partite di cartello. 


La Despar Trani si presenta al 
via come la favorita numero 
uno. Ha confermato quasi tut- 
te le protagoniste dello scu- 
detto 85 e ha portato a Trani 
Carolina Morace, uno dei 
maggiori talenti degli ultimi 
tempi. Ad appena 22 anni è 
già una veterana in nazionale 
con oltre trenta presenze ed è 
stata la migliore realizzatrice 
lo scorso anno con 27 reti, 
quando vestiva la maglia del- 
la Roi Lazio, principale anta- 
gonista delle pugliesi. Oggi la 
Despar Trani che proprio do- 
mani sarà di scena al «Bottec- 
chia» di Pordenone contro la 
Friulvini guidata da Betty Vi- 


vgnotto (32 anni, una gloria del 


calcio femminile italiano) pre- 
senta un organico ecceziona- 
le, con una prima linea forma- 
ta da gente del calibro della 


‘ scozzese Reilly, dalle danesi 


Hansen e Augustesen, dalla 
Morace e dalla Carta. A con- 
trastarle il passo la rivale di 
sempre ovvero la Roi Lazio. 
Fino a qualche giorno fa le 
chances della squadra roma- 
na sembravano in forte ribas- 
so; partite Morace, Sanchez, 
Sundhage era arrivata solo 


Pierluca, una punta giovane e 
di valore. Ma la Roi ha fatto 
nelle ultime settimane le cose 
in grande acquistando ora le 
due inglesi di cui ha parlato 
anche il Times. 


Sulla scia dell'entusiasmo 
per il successo della squadra 
‘maschile anche a Verona han- 
no deciso di puntare allo scu- 
detto. Sono arrivate a com- 
pletare una rosa di tutto ri- 
spetto Seghetti (ex naziona- 


. le), Sanchez, Marsiletti (ex 


Trani), Fuoco, Colzani (ex 
Monza). È 

In questo cast non sfigura- 
no di certo le pordenonesi, 
battute di misura sabato scor- 
So sul campo del Verona (2-3), 
ma che nell'occasione hanno 
dimostrato di poter compete- 
Te anche senza straniere con 
le squadre più forti. Grazie 
appunto alla Vignotto. 


La Juventus di Torino an- 
novera, intanto, nelle sue file 
la prima semiprofessionista 
triestina, quella Dolores Pre- 
stifilippo di cui abbiamo già 
parlato ieri nelle nostre erona- 
che sportive. x 
L. E. 


sono risultati i militari Scara- 
foni e Agostini, oltre a Jachini 
(il centrocampista ha preso 
parte all'incontro amichevole 
della nazionale under .21 gio- 
cata a Cosenza). 

E ora una breve chiacchie- 
rata con il direttore tecnico 
dell’Ascoli Vujadin. Boskov:; 
«Incontrare la. Triestina a 
questo punto del campionato 
è piuttosto arduo — conferma 
il tecnico dell’Ascoli —. La 
squadra del collega Ferrari 
non ha certamente brillato in 
queste ultime partite e contro, 
di noi cercherà di mettercela 
tutta, soprattutto per ricon- 
quistare il proprio pubblico. 
Sulla carta gli alabardati han- 
no tutte le possibilità di fare 
risultato, ma noi venderemo 
cara la pelle per salire in clas- 
sifica, e anche per continuare’ 
la serie positiva iniziata la 
seconda di campionato, dopo 
l’unica sconfitta di Cesena». 

— Teme qualche giocatore 
in particolare? 

«Il collettivo, anche perché 
la Triestina gioca-in casa. I 
Imiei ragazzi, comunque, sono 
a mille. Ho parlato con loro a 
lungo, spiegando il gioco dei 
prossimi avversari e chieden- 
do la massima concentrazio- 
ne, in particolare ai difensori. 
Ho fiducia in loro e nelle loro 
possibilità, anche perché sono 
tutti convinti di voler recupe- 
rare, proprio a Trieste il punto 
perso in casa con l’Arezzo». 

— Sottoscriverebbe un pa- 
reggio? 

«In questo momento sicura- 
mente, ma vediamo come an- 
drà a finire la ‘partita, È 
l'Ascoli la squadra da battere, 
visto che siamo primi in clas- 
sifica e se l’avversario ab- 
bocca,..». 

— Ha in mente un piano 
strategico? 

«Giocare con intelligenza». 

L'Ascoli partirà alla volta di 
Trieste solo sabato mattina. Il 
direttore tecnico Boskov non 
ha voluto. cambiare i pro- 
grammi, anche se la trasferta 
di questa settimana è una 
delle più lunghe: «I miei atleti 
hanno tutto il tempo per 
smaltire il viaggio — ha detto 
Boskov — li vedrete in 
campo!». ‘ 

Il tecnico ascolano ha tutta 
l’aria di voler stuzzicare un 
po’ gli avversari, come suo 
solito: il calcio infatti vive 
anche di. parole, interessanti. 
solo quando saranno abbina- 
te ai fatti e il tecnico slavo 
fino a oggi c’è riuscito in 
pieno. D. C. 


Calciomondo | 


Nella gestione del Milan 
Ifregolarità solo formali 


MILANO — Giussy Farina è partito stamane per le sue 
tenute spagnole con il volto disteso. Il'colloguio avuto ieri conìl 
presidente federale Sordillo lo ha tranquillizzato. 

L'incontro era stato sollecitato dallo stesso Farina dopo le 
voci che circolavano da tempo su presunte irregolarità ammini: 
strative riscontrate dalla commissione d’indagine che un mese 
fa aveva controllato tutta la contabilità della società rossonera, 

«Nella contabilità del Milan non sono state riscontrate 
irregolarità sostanziali, ma soltanto formali» ha detto in 
pratica Sordillo a Farina, La commissione d’indagine avrebbe 
comunque accertato che la società di Farina è esposta con 
banche e soci per circa 10 miliardi, una cifra ritenuta molto alta 
dalla presidenza federale. Comunque qualcosa di definitivo si 
potrà sapere solo al prossimo consiglio federale quando sarà 
‘presentata la relazione sull’indagine federale, 


Scozia-Australia: 2-0 nel primo round 


GLASGOW — La Scozia ha battuto a Glasgow l'Australia 
nella partita di andata dello spareggio per la qualificazione alla 
fase finale della Coppa del mondo in Messico. La partita di' 
ritorno si giocherà a Melbourne il 4 dicembre prossimo. 

La prima rete gli scozzesi l'hanno segnata su calcio di 
punizione (fatto di Yankos su MeAvennie) tirato da Cooper..I 
padroni di casa hanno poi raddoppiatro tre minuti più tardi 
con McAvennie, cannoniere del West Ham, continuando poi ad 
attaccare ma senza esito. 


Martina operato a Torino. 


TORINO — Il portiere del ‘Forino Silvano Martina sarà: 
operato questa mattina al piede sinistro. Si tratterà di un; 
intervento «esplorativo», effettuato presso la clinica torinese 
«Fornaca» dal primario del centro traumatologico ospedaliero, 
prof. Crozzoli. stato. deciso per accertare la gravità della 
| «smicro-frattura» di una delle ossa del metatarso, una lesione 
che risalirebbe addirittura a metà ottobre, ma che era sempre 
sfuggita agli esami medici cui si era sottoposto l’atleta. 

Il portiere rischia una lunga sosta, da un minimo di un 
mese ‘a ‘un massimo di tre mesi; la prognosi dipenderà dai. 
risultati dell'intervento esplorativo. Y 


Ricorso Napoli per squalifiche 


NAPOLI — Il Napoli ha deciso di presentare ricorso con 
procedura d’urgenza perle squalifiche di Bruscolotti è di Pecci. 
Per quella di Celestini il Napoli non farà invece ricorso, in 
quanto si tratta di una decisione automatica per somma di di 
‘ammonizioni. Il tumo di sospensione deciso invece per Brusco-, 
lotti è stato giudicato troppo severo dal Napoli. «Siamo stupiti 
— ha detto il direttore generale Pierpaolo Marino — eriteniamo i 
che siano stati adottati due pesi e due misure nel giudicare il ' 
‘comportamento’ di Altobelli e Bruscolotti». I due. giocatori 
erano, stati espulsi insieme. L’interista però è stato. solo 
diffidato. 


Dilettanti: gli anticipi di domani * 
Il comitato regionale della Federcalcio ha anticipato a> 
domani sabato le partite Ponziana - Costalunga, Zaule - San, 


- Giovanni, e Itala San Marco-Ronchi e Latisanotta-« 


Indipendente. L'incontro fra Vivai Busà e Begliano si dispute- 
tà domenica sul campo di Aquilinia anziché al Villaggio dela 
Pescatore. Ì 


Primavera: alabardati a Ferrara 


La quinta giornata del campionato primavera riserva alla 
«Triestina la Spal. Domani a Ferrara gli alabardati di Samec 
saranno chiamati a una verifica dopo\il successo interno con il 
Mestre venuto a galvanizzare l'ambiente. Purtroppo in que- 
st'ultima partita si è infortunato Poletto, uno dei migliori della * 
rosa, il quale dovrà portare Îl gesso per venti giorni causa una 
distorsione. È scontato invece il rientro del libero titolare 
Valzano. Si spera anche nella presenza della punta Zanin, * 
qualora non venisse utilizzato con la prima squadra. 


Studentesco: qualificati i modenesi 


MONFALCONE — I futuri ragionieri del «Barozzi» di Modena si 
sono aggiudicati la fase interregionale del campionato studentesco di 
calcio disputatasi sui campi del Friuli-Venezia Giulia pareggiando ‘ 
nell’ultimo'incontro con il Riva del Garda e conquistando così l’accesso 
alle finali nazionali in programma in Sardegna. Gli emiliani hanno 
preceduto in graduatoria gli staranzanesi dell’«Einaudi», inopinata- 
‘mente sconfitti dai veneziani del «Sarpi» a causa di un rigore fischiato 
loro contro a 8' dal termine dal carnico Mami, il quale ha punito con la‘ 


massima punizione anziché con il calcio a due în area un fallo DI 


d’ostruzione commesso in mischia dalla difesa-azzurra. a 
Grazie alla sua miglior differenza reti rispetto al Sarpi (più 1 contro 
pari), comunque, l’Einaudi parteciperà al ballottaggio per la designa- 
zione delle altre tre formazioni che si uniranno alle vincitrici dei cinque © 
concentramenti interregionali svoltisi in questi giorni in tutta Italia. 


Einaudi Staranzano-Sarpi Venezia 1-2 


, MARCATORI: 1?’ Penna (S), 63° Cimadori (E), 72? Penna (S) su 
* rigore, 
_ EINAUDI: Pini, Mazzuchin, Iaccarino, Coloricchio, Apollonio, Budi- , 
cin, Gon, Tosetto, Codiglia. (Moretti), Bullian, Cimadori. Re 
SARPI: Derossi, Tonalo (Zanini, Lo Perfido), Rocchi, Sambo, Cra- î 
vin, Penzo, Rosa, Piva, Manao, Penna, De Angeli, È 
ARBITRO: Mami di Tolmezzo. 3 


Barozzi Modena-Riva del Garda 0-0 


BAROZZI: Guidetti, Borsari, Zagni, Biolchini, Monari, Cristiani, sl 


Vaccari, Bedoni, Neri, Gabrielli, Ragazzi, 
RIVA DEL GARDA: Grossi, Travaglia, Sgarbossa, Andreoli, Miorel- 
li, De Murtas, Poli, ‘Prandi, T'orbo], Chincherini, Fontanari. 
ARBITRO: Dagnello. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Con Coleman sarà tutta un’altra musica? 


QUALIFICAZIONE MONDIALI 
Turchia 56 
Italia 69 


PRIMO TEMPO 26-32 


TURCHIA: Limoncuoglu 3, Se- 
nol 1, Oyguc, Topsakal 2, Turam 
29, Kunter 7, Buyukaycan 10, Ari- 
bogan 4, Sonat. N.e.: Bac, 

ITALIA: Gilardi 2, Polesello 9, 
Brunamonti 6, Villalta 8, Magnifi- 
co 8, Riva 6, Vecchiato 13, Marzo- 
rati 4, Sacchetti 13. N.e.: Tonut. 

ARBITRI: Wirownick (Isr) e 
Grbac (Jug). 

NOTE: tiri liberi: Turchia 7 su 


1 13, Italia 9 su 12; uscito per cinque 


falli: nel secondo tempo, a 19'33”, 
Senol, Spettatori 2500; dopo 433” 
del primo tempo un black out ha 
costretto alla sospensione per un- 
dici minuti, fino al ritorno dell’e- 
nergia elettrica. Tiri da tre punti: 
Limoncuoglu 1/4, Topsakal 0/4, 
Kunter 0/4, Buyukaycan 0/2, Gi- 
Dardi 0/1, Brunamonti 0/1, Riva 
01. 


ISTANBUL — La «nuova» 
Italia di Valerio Bianchini — 
ayatollah, evangelista o «pa- 
pa» del basket azzurro, a se- 
conda dei desideri — ha esor- 
dito vittoriosamente: 69-56 al- 
la Turchia, quarto successo 
su quattro partite nel girone 
di qualificazione mondiale (le 
altre tre però ottenute nella 
gestione Gamba) e matemati- 
co accesso alla competizione 
iridata del luglio prossimo in 
Spagna. 

Bianchini ha però dovuto 
soffrire in questo suo esordio 
vero sulla panchina azzurra. 
Non è stata certo una vittoria 
facile. Come sul palasport di 
Istanbul è calato il buio dopo 
quattro minuti di gioco, e ha 
costretto ad una sospensione 
di undici minuti, anche sulla 
squadra italiana è calato 
Spesso il black out costringen- 
do il tecnico a tentare varie 
soluzioni per avere ragione di 
un avversario che, pur privo 
del suo faro Aydan infortuna- 
to, ha proposto una squadra 
tingiovanita, disinvolta ed 
estremamente redditizia nei 
due «lunghi», Turam e Buyu- 
kaycan. 

‘Ad «accendere la luce» ci ha 
pensato definitivamente Ful- 
vio Polesello, 29 anni, pivot 
del Bancoroma e con un rap- 
porto abbastanza travagliato 
finora con la maglia azzurra: 
sempre sul punto'di essere 
messo in squadra per le gran- 
di competizioni, sempre scar- 
tato all’ultimo momento. È 
stato il jolly che Bianchini ha 
pescato dal mazzo dopo 28 
minuti di gioco e con il quale 
ha sbancato Istanbul. 


BEN È TORNATO «NON PER QUEI QUATTRO SOLDI» MA PER TRIESTE 


«Fin che la squadra è nei guai 
non guarderò nessuna ragazza» 


«Fosse stato per i soldi, me 
ne sarei ben che rimasto a 
Minneapolis. No, non sono 
questi pochi quattrini che mi 
daranno qui ad avermi con- 
vinto M.d.r. circa 180 milioni 
di lire per tre quarti di cam- 
pionato). Sono tornato perché 
mi piace Trieste e perché mi 
piace la Stefanel». 

Evviva Ben Coleman, che le 
cose le dice come la pensa. C'è 
da credergli dunque anche al 
giuramento quasi solenne che 
fa, forse il primo da quando è 
tornato a Trieste. Altri ameri- 
cani avrebbero promesso 
punti, oppure rimbalzi. Lui fa 
un’altra promessa: «Non 
guarderò nessuna ragazza, 
finché la Stefanel non si sarà 
levata dai guai. Quando sare- 
mo risaliti in classifica potrò 
pensarci. Ora voglio fare il 
serio, ma proprio serio; niente 
donne, niente ragazze, niente 
fidanzate, voglio stare solo: I 
like single». 

Teri Big Ben ha fatto il suo 
secondo allenamento triesti- 
no della nuova stagione, nella 
palestra di Poggi Paese. Qual- 
che curioso si è spinto a 
vederlo fin lassù. Il coach 
Santi Puglisi continua a man- 
giarselo con gli occhi. 

«Qui: potrò giocare molto, 
stare a lungo sul parquet — 
continua Coleman — tra i 
“pro” sarei sceso in campo 
pochi minuti. Avevo preso 
una botta al polpaccio, non 
alla caviglia e i Portland mi 
hanno messo nella lista infor- 
tunati, poi non hanno voluto 
aspettare che guarissi e mi 
hanno tagliato. A quel punto 
mia mamma, mio papà, il mio 
agente, tutti hanno insistito 
perché tornassi a Trieste. Alla 
fine mi hanno convinto. Resto 
tutto il campionato, poi si 
vedrà. Non posso, predire il 
futuro, dovrò riparlarne con il 
mio agente. Non è escluso che 
rimanga ancora alla Stefanel 
però soprattutto se farò un 
campionato molto buono è 
probabile che ritenterò l’av- 
ventura nella Nba». 


(Italfoto 


“Ben Coleman sta per indossare le scarpe numero 52. Puglisi intanto se lo mangia con gli occhi 
vano “flottare” su di lui. Ma | superseria. Ha in mente an- 


Coleman è quel che ci vole- 
va. per la Stefanel, ma non 
potrà risolverle tutti i proble- 
mi. È quel che ci voleva perla 
trasferta di domenica a Bre- 
scia contro la Silverstone ma 
non potrà certo vincere da 
solo anche perché non è anco- 
ra tornato all’apice della for- 
ma. «Ho ritrovato i miei vec- 
chi amici — dice Coleman — 
la squadra è buona. Ora si 
tratta di trovare l'intesa. Pen- 
so che ce la faremo a, sal- 
varci». 

«Con Coleman la Stefanel 
acquista molto potenziale — 
spiega l'allenatore Puglisi — 
quando giocavamo con Terry 
1 “piccoli” avversari non usa- 


Ben nell’uno contro uno è 
irresistibile, Tutte le difese 
‘avversarie dovranno chiudere 
su di lui. Ecco allora che 
avranno molto più spazio per 
il tiro anche Fischetto e Vitez. 
E ne risentirà positivamente 
tutta la squadra». 


Coleman avrà anche com- 
pagni nuovi, Francescatto, 
Lucantoni e Craig Shelton. 
«No — dice Ben — Shelton lo 
conosco già. Non ci ho mai 
giocato assieme, ma l’ho visto 
nell’ufficio del mio agente. 
Con Terry sì invece che ci 
avevo giocato, nell’università 
del Maryland». 

È un Coleman versione 


PRESENTATA A MILANO LA PROSSIMA STAGIONE DEGLI SPORT INVERNALI 


Un grido di battaglia dallo sci azzurro 
che sta ritornando nell’élite mondiale 


MILANO — Anche se, tran- 
he che nel fondo, non si sono 
avuti appunti e vittorie cla- 
morose da parte degli azzurri 
degli sport invernali, e i mon- 
diali della Valtellina hanno 
deluso, la stagione agonistica 
'84-'85 può essere ritenuta 
positiva. 

Lo ha affermato il presiden- 
te della Fisi, Arrigo Gattai 
all’annuale conferenza stam- 
pa sulla stagione che sta per 
cominciare, sulle speranze 
delle squadre azzurre. 

A suffragio della sua affer- 
mazione il massimo dirigente 
degli sport invernali italiani 


World Series 
da martedì 
a Sestrieres 


La World Series che si svol- 
gono la settimana prossima a 
Sestrieres, in Piemonte, se- 
gnano l’inizio della grande 
stagione dello sci. Questo il 
calendario della manifesta- 
zione: 

Martedì: slalom gigante 
donne. 

Mercoledì: slalom gigante 
uomini. 

Giovedì: slalom donne. 

Venerdì: slalom uomini. 

La coppa del Mondo ripren- 
derà il primo dicembre con lo 
slalom maschile di Cour- 
mayer. Nel mese di dicembre 
molte saranno le gare che si 
disputeranno in Italia. Ecco 
il calendario: 


"-8 dicembre. Sestrieres:. 


supergigante e slalom donne, 
14 dicembre. Valgardena: 
discesa uomini. » 
15 dicembre. La Villa: su- 
pergigante uomini. % 
17 dicembre. Madonna di 
Campiglio: slalom uomini. 


Mi JUJITSU — Pietro Bianchi, Er- 

manno Capurro, Marco Fresia, Fu- 
rio Melone, Maurizio Moroni, Ga- 
briella De Gerolamo, Daniela De 
Luca e Maria Laura Vannini sono 
gli azzurri che parteciperanno sa- 
bato a Roma agli Europei di jujit- 
‘su cui prendono parte anche rap- 
‘presentanti di Austria, Danimar- 
ca, Germania federale, Olanda, 
Svezia e Spagna. 


WI PESI — «Donna e pesi» è il 
titolo del convegno che si inizia 
‘oggi a Sorrento dedicato al rap- 
porto tra le donne e lo sport della 
pesistica. Il convegno, organizzato 
dalla Federazione italiana lotta 
pesi judo, durerà due giorni. 


M HOCKEY PISTA — Nell’ambi- 
to dei campionati europei juniores 
l’Italia ha battuto il Belgio per 8-1. 
Per gli azzurri hanno segnato Pon- 
tiroli (2), Casagrande (2), Amato, 
Frasca è Milani. 


ha riferito alcuni dati; «Nello 
sci alpino maschile l’Italia è 
risalita dal quarto al terzo 
posto nella graduatoria mon- 
diale dietro a Svizzera ed Au- 
stria, con 659 punti di coppa 
del mondo, contro i 311 della 
stagione precedente. 

«In campo femminile, le az- 
zurre sono ”’saltate’’ dal nono 
al sesto posto con 192 punti 
conquistati contro 158. Dalla 
prossima stagione — ha pro- 
seguito Gattai — ci aspettia- 
mo ulteriori miglioramenti, 
abbiamo già una buona squa- 
dra, ma ci manca il fuori- 
classe», 

Nel fondo la squadra guida- 
ta.da De Zolt, è tra le prime 
quattro al mondo, mentre le 
azzurre sono in una fase di 
transizione, Il commissario 


‘tecnico Onesti non ha perso 


però la speranza di «recupera- 
re» la Canins, «con la quale — 
è stato detto — le nostre pos- 
sibilità aumenterebbero note- 
volmente». 


Il presidente Gattai ha poi 


parlato delle specialità «meno 
note». «Nel salto speciale e 
nella combinata nordica — ha 


‘ detto Gattai — c'è la novità di 


un maggior coordinamento 
col fondo, grazie alla creazio-. 
ne di un’unica direzione ago- 
nistica nelle mani di Mario 
Azittà. A 


Nel biathlon, pure con una 
base limitatissima e una 
squadra ridotta a trenta unità 
in tutto, l’Italia rappresenta, 
una buona realtà inserendosi 
al quinto o sesto posto al 
mondo, Nello slittino restia- 
mo i più forti e nel bob c’è 
stato un notevole recupero di 
posizioni a livello mondiale, 
anche se continuiamo ad ave- 
Te problemi ed incertezze per 
le piste di Cervinia e di Cor- 
tina», 

I programmi per la prossi- 
ma stagione secondo il presi- 
dente della Fisi, grazie ad una 


- oculata distribuzione ed am- 


ministrazione, non subiranno 
eccessivi danni dalla riduzio- 
ne di quasi un miliardo e mez- 
zo nel bilancio economico fi- 
nanziario. Tra le novità tecni- 
co agonistiche più interessan- 
ti, c'è l'intenzione per quanto 
riguarda lo‘sci alpino, maschi- 
le e femminile, di disputare 
anche le combinate. 

Spicca in questa scelta, l’o- 
limpionica Paola Magoni, ma 
anche in campo maschile c'è 
una adesione degli slalomisti 
a partecipare anche alla di- 
scesa libera. per i punti di 
coppa del mondo, come face- 
va, ai bei tempi della «valan- 
ga azzurra», Gustavo Thoeni. 


Lendl non parteciperà a Coppa Davis 

HONG KONG — Il tennista cecoslovacco Ivan Lendl non 
farà parte della nazionale del suo paese che parteciperà 
all’edizione del ‘prossimo anno della Coppa Davis. 

Lo ha rivelato il tennista suo compatriota Tomas Smid. 
Smid non ha precisato i motivi della scelta di Lendl. Recente- 
‘mente la federazione cecoslovacca di tennis aveva accusato il 
campione di essere più interessato a giocare per. soldi che a 
difendere gli onori del proprio paese. È 


Tennistavolo: azzurri in Nord Europa 


ROMA — Scatta oggi per la nazionale italiana di tennista- 
volo la lunga trasferta nel Nord Europa. Tre.gli appuntamenti 
che attendono gli azzurri. Sabato Massimo Costantini e Giorgia 
Zampini giocano a Billun con la Danimarca in un incontro 
valido per il campionato per nazioni di Lega europea. Gli 
azzurri hanno finora disputato un solo match con il Belgio 

* vincendolo, mentre i danesi hanno vinto con la Finlandia ed 
hanno perduto con l’Austria. 

Domenica, la comitiva azzurra, alla quale si aggregherà 
Lorenzo Mannoni, partirà alla volta di Landskrova per parteci- 
pare ai campionati open di Svezia. Il sorteggio non è stato 
favorevole per gli italiani in quanto al primo turno affronteran- 
no la Cina. 

Il 3 dicembre, infine, nuovo trasferimento ad Helsinki per 
giocare con la Finlandia per il terzo turno della Lega Europea. 


Stage di karate 

Domani pomeriggio, al Centro sportivo internazionale di 
via Conconello 16 (tel. 214288), Maurizio Marangoni terrà uno 
stage di karate. Sono previste due sessioni: dalle 16 alle 17.30 
per le cinture dalla gialla alla blu e dalle 17.30 alle 19 per le 
cinture marroni e nere. 

Per partecipare allo stage, aperto anche ai praticanti di 
altre società, basta telefonare alla segreteria del Centro. 


Rugby C2: pareggio della Fiamma 

finita tra brindisi e spaghetti, come tradizione vuole il 
primo vero scontro per la Fiamma nel campionato di C2. Finita 
in parità la partita con il Vecio Rugby (12-12) combattuta, 
avvincente e con numerose azioni alla mano sia da una parte 
sia dall'altra, i triestini e i trevisani si sono ritrovati a spartire, 
oltre ai due punti anche il pranzo. 

Perla verità resta un po’ di amaro in bocca alla compagine di 
Giuluizzi che a pochi minuti dalla fine ha subito una meta del 
tutto fortuita. Scocchi e Cavasino, migliori in campo e tutta la 
squadra hanno dominato bene nelle mischie pi 

La Fiamma ha giocato nella seguente formazione: Piran, 
Scocchi, La Porta (Costantini), Teghini, Candotti, Boz, Mogoro- 
vich, Bianco, Della Mea, Pucusta L., Jurkic, Mancini, Riva, 
Cavasino, De Rosa. ; 

Marcatori: c.p. 7° Foffano, 10’ Pocista L., 35’ Foffano, 32° 
meta Mogorovich trasf. Pocusta L.; 30° meta Raccamari U. 
trasf. Foffano. 


| campioni triveneti del pedale a Trieste 

Domenica 1.0 dicembre Trieste sarà sede del convegno 
triveneto del ciclismo, dopo le precedenti riunioni annuali 
tenutesi a Verona, Treviso, Trento e Udine. Con le maggiori 
figure del ciclismo, saranno presenti anche il presidente dei 
ciclisti professionisti Fiorenzo Magni, Moser, Bitossi, il quartet- 
to dei campioni del mondo dilettanti, nonché le vecchie glorie 
locali Guido De Santi e Giordano Cottur. Ospite d'onore sarà la 
Vincitrice del primo Tour femminile, Maria Canins. Va segnala- 
to che la fondista-ciclista è rimasta vittima di un incidente 
d’auto mentre martedì sera si dirigeva a Udine, dove era attesa 
quale ospite d'onore in una riunione del Panathlon Club. 
Fortunatamente è rimasta illesa assieme al marito, il maestro 
di sci Bonaldi. 


che un'occupazione molto no- 
bile perché non potrà passare 
tutto il tempo libero a scrive- 
Te lettere a casa e ascoltare 
musica jazz, blues, soul e le 
canzoni di Vasco Rossi, 
«Voglio imparare a suonare 
il piano — confessa e fa il 
gesto con le dita lunghe un 
metro — domani andrò in giro 
a cercare Un posto dove si può 
imparare piano». Il massag- 
giatore Katowsky intanto nel- 
lo spogliatoio, sta finendo di 
fasciargli le caviglie: un’ope- 
razione che fa con tutti i gio- 


‘catori. Poi Coleman si mette 


le scarpe numero 52 e. in un 
baleno è in palestra. 
Silvio Maranzana 


Peracquisti in contanti, 


INCERTA LA PRESENZA DEL TERZINO CONTRO IL COTTODOMUS 


Pischianz, il superbomber 
tiene sulle spine la Cividin 


In questo periodo è Roberto 
Pischianz l'ago della bilancia 
della Cividin. Il piano di bat- 
taglia che l’allenatore Lo Du- 
ca sta preparando per affron- 
tare domanì al palaspori di 
Chiarbola (ore 17.30) il lan- 
ciatissimo Cottodomus è 
subordinato alla presenza del 
suo cannoniere. 

Pischianz si è tolto il gesso 
che gli immobilizzava il polso 
destro lunedì e ha già ripreso 
ad allenarsi. L’arto offeso pe- 
rò gli procura parecchi fastidi 
ed. è per questo motivo che Lo 
Duca deciderà solo all'ultimo 
momento se impiegarlo o la- 
sciarlo ancora a riposo. 

Qualora si dovesse optare 
per questa seconda soluzione 
il «profs correrebbe subito ai 
ripari lanciando ‘un secondo 
5.0.8. all’uomo venuto dal pas- 
sato, ossia a Furio Scropetta, 
per rimediare. alla gracilità, 
del settore avanzato che sen- 
za il suo «bomber» fa tanta 
fatica ad andare a segno. È 
quasi scontata invece l’assen- 
za di Agostini, alle prese con 
una infezione orale che lo tar- 
tassa da più di una setti 
mana. 

Con il Cottodomus c'è poco 
da scherzare, perché la for- 
mazione guidata da Tosì ha 
solo tre punti in meno dei 
campioni d’Italia e quest’an- 
no sembra decisa a respirare 
fino în fondo l’aria salutare 
dell’alta classifica. Reduci 
dalla vittoria casalinga sulle 
Forze Armate, gli emiliani in 
questa stagione hanno com- 
piuto un notevole salto di 
qualità con l’arrivo del portie- 
Tre austriaco Singer, un mar- 
cantonio capace di cucire 
qualsiasi bocca da fuoco. Sen- 
tendosi ben coperti alle loro 
spalle, î fratelli Zafferi, Olea- 
ri, Bellei, Spinelli e Siti posso- 
no dedicarsi con più tranquil- 
lità alle loro scorrerie. Se 
Pischianz non dovesse gioca- 
re, îl Cottodomus di sicuro 
comincerebbe a fare un pen- 
sierino sui due punti. 

La Cividin dal canto suo, 


Panda vi'offre una riduzione di 700.000 
lire sul prezzo di listino chiavi in mano 
(IVA inclusa) su tutta 
la gamma*. La Pan- 
da 30 L per tutto il 
mese di Novembre 
costa L. 5.978.000, 
IVA inclusa, escluse 
spese di. messa in 
strada ed' eventuali 


accessori. Acquistare Panda in Novembre 
vuol dire dar valore al proprio denaro: 


per evitare rincorse affanno- 
se a rompicollo, come è già 
accaduto sabato scorso con 
VPOrtigia, dovrà badare a met- 
tere subito spalle al muro gli 
avversari. 

Nella giornata che prelude 
alla sosta dedicata aì campio- 
nati mondiali juniores che sì 
svolgeranno nelle Marche e 
negli Abruzzi, lo Scafati ri- 
schia qualcosina sul campo 
dell’Imola Filomarket. 


In merito alle partite dello 
scorso turno, c’è purtroppo 
una considerazione da fare: 
La violenza che sta dilagando 
negli stadi di calcio sembra 
aver contaminato pure la pal- 


lamano. Nel corso dî Gasse 
Speck-Imola, a Bressanone, i 
giocatori se le sono date dì 
santa ragione e il giudice 
sportivo ha sospeso per ac- 
certamenti ì due fratelli Gitel 
e l’allenatore del Filomarket 
Mjlivoi. 

Risultati: (8. giornata): 
Cottodomus Rubiera-Forze 
Armate 22-17; Jomsa Parimor 
Sarema Bologna-Bavaria Ro- 
vereto 18-16; Gaser Speck 
Bressanone-Filomarkei Imo- 
la 26-22; Acqua Fabia Gaeta- 
D’Aragona Conversano 29-25; 
Cividin Jagermeister Trieste- 
Ortigia Siracusa 20-16; Finin- 
vest Teramo-Marianelli S. 
Giorgio è Cremano 19-20; 


Peracquisti rateali, 


In alternativa Panda vi offre anche un’altra 
possibilità per risparmiare. Infatti chi ac- 


Tris con Ciro di Jesolo 


Ciro di Jesolo ha vinto domenica la corsa di centro a 
Montebello ed eccolo partente ‘oggi pomeriggio nella Tris 
Premio Nievo che si corre all’Arcoveggio bolognese. Al cavallo 
di Toni Quadri è toccato però un numero 10 (il più alto fra i 
partenti allo start) che sicuramente lo costringerà a impegno 
dei più severi; diciamo che se un ruolo gli spetta è quello che di 
solito si affibbia alle sorprese. La corsa vede i diciannove 
concorrenti dislocati in quattro nastri di partenza. 

Se Ciro di Jesolo ha ruolo di sorpresa, quali:sono i più 

- probabili protagonisti? Ci piace immensamente Amica Red, la 
femmina di Fulici ultimamente apparsa in straordinarie condi- 
zioni di forma. Giumenta che gira di fuori senza... tremare; 
Amica Red:può essere il perno della corsa, una corsa che 


| annovera ancora fra i papabili anche Cockpitt, in bell’ordine, e 


poi ancora Antony Pan, nonché Bondessa e Cecco di Valle allo 
start, la svelta Lady Pro, mentre il francese Montagneux, 
sempre favorito ma deludente nelle Tris, si presenta nel ruolo di 
succosa incognita. 

ERRORE 

Premio Nievo, lire 20 milioni, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Caborio (R. Veneziani); 2) Becollo (F. 
Madonia); 3) Comano (Ant, Clementoni); 4) Cilicium (Ant. 
'Trivellato); 5) Alex Om (L. Bechicchi); 6) Calamaro (M. Monti); 
") Cecco di Valle (S. Varetto); 8) Citrubur Mo (F. Barbieri); 9) 
Bondessa (R. Gradi); 10) Ciro di Jesolo (A. Quadri). 

A metri 2080: 11) Lady Pro (G. Fontanella); 12) Artheno (Ar. 
Trivellato); 13) Borgia (P. Parise); 14) Cibfrizzo Mo (F. Scardo- 
vi); 15) Antony Pan (W. Caiti); 16) Cockpitt (F. Pasini). 

A metri 2100: 17) Artù (P. Molari); 18) Amica Red (F. Fulici). 

A metri 2120: 19) Montagneux (E. Malvicini). 

I nostri favoriti - Pronostico base: 18) AMICA RED; 15) 
ANTONY PAN; 9) BONDESSA. Aggiunte sistemistiche: 16) 
COCKPITT; 7) CECCO DI VALLE; 10) CIRO DI JESOLO. 


Loucker Bolzano-Fabbri Ri- 
mini 19-21; Champion Jeans 
Scafati-Milland  Volksbank 
37-24. Recupero 7. giornata: 
Fininvest-Champion Jeans 
24-37. Classifica: Cividin Ja- 
germeister 15; Champion 
Jeans 14; Acqua Fabia, Gas- 
ser Speck 13; Cottodomus 12; 
Filomarket, Marianelli 9; 
Jomsa Parimor Sarema, D’A- 
ragona 8; Bavaria 7; Ortigia 
6; Fabbri, Fininvest 4; Loac- 
Ter 3; Milland 2; Forze Arma- 

e 1. 

Il programma della nona 
giornata prevede per domani 
le seguenti partite: Forze Ar- 
mate-Acqua Fabia; Fabbri- 
Ortigia; Conversano-Milland; 
Marianelli-Parimor; Gasser 
Speck-Loacker; Filomarket- 
Scafati; Cividin-Cottodomus;. 


Rovereto-Teramo. 
* * * 


A proposito dei mondiali jù- 
niores maschili che sì svolge- 
ranno ‘in Italia dal 6 al 15 
dicembre prossimi, la manife- 
stazione, che per la prima 
volta si svolge nel nostro pae- 
se è stata presentata a Tolen- 
tino, una delle quattro sedi 
insieme ad Ancona, Macerata 
e Chiaravalle, dove si svolge- 
ranno le fasi eliminatorie. 

Le finali sì giocheranno, în- 
vece, a Vasto în Abruzzo. AI 
campionato parteciperanno 
16 nazioni suddivise in quat- 
tro gironi e l’Italia disputerà 
la sua prima partita il 6.di- 
cembre contro l’Islanda. 

Infine — per concludere. 
questa nostra carrellata — 
fiocco rosa in casa Cividin. È 
nata în questi giorni una for- 
mazione femminile che parte- 
ciperà al campionato di serie 
C.:La squadra è composta in 
prevalenza da giocatrici che 
l’anno scorso hanno disputa- 
to il torneo allieve e in più da 
qualche rinforzo arrivato da 
Aurisina e dal Gs Trieste. La 
Civîdin femminile, che doma- 
ni debutterà a Conegliano, è 
affidata alle cure di Roberto 
Laurini. 

Maurizio Cattaruzza 


quista una Panda* usufruisce-del 35% di 


riduzione sull'ammontare degli interessi 
delle rateazioni SAVA, anche fino a 48 me- 
si (in presenza dei normali requisiti di sol- 


Vibilità richiesti da SAVA). 


Facciamo un esempio in base ai prezzi 
di listino e ai. tassi SAVA in vigore al.1° 
Novembre 1985. Acquistando una Panda 
30 L con la massima rateazione:(47 rate da 
L. 180.000. mensili). potrete ‘risparmiare 
ben L. 1,380.000 sugli interessi, versando 


come anticipo solamente l'importo del- 
l'IVA e della messa in strada. 


Queste offerte sono valide per tutte le versioni disponibili presso Concessionarie e Succursali Fiat, e non:sono cumulabili con altre in 


corso. Comunque acquistiate Panda, per tutto il mese di Novembre non c' 


*Esclusa la Panda 4x4 serie speciale. 


è che un'alternativa: il risparmio. VE/I/A/TI 


Ì 


lost» — — 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA IERI FINO A DOMENICA AL «CRISTALLO» LO SPETTACOLO «A MEZZANOTTE SI CHIUDE» 


Mestiere e ricordi dei Carrara (Scelto dal pubblico Ebbro di erba e di tenebre. 
il film del lunedì come Faust tra cielo e inferno 


Si voterà durante «Buonasera Raffaella» 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


22 novembre 1985 


Da ieri fino a domenica 24novembre al teatro Cristallo il Teatro dei Carrara-Cooperativa La Piccionaia presenta «A mezzanotte 
si chiude», un divertente intreccio di ricordi autobiografici e di riflessioni sul mestiere dell’attore, scritto e diretto da Armando 


Carrara per la madre Argia Laurini, in piedi nella foto con (da sinistra) Ezio Zonta, Clara Bertuzzo, Gianandrea Scarello e 
Alberto Pinato in unascena del secondo spettacolo in abbonamento della stagione organizzata dalla Contrada 


A TRIESTE DAL 1800 AL 1950 


DAL 9 DICEMBRE SU RAIUNO 


ROMA — Da lunedì 9 
dicembre oltre venti milioni 
di telespettatori potranno 
scegliere liberamente il film 
che più desiderano. Perla pri- 
ma volta nella storia della Rai 
(all’estero l'esperimento è già 
riuscito) sarà il pubblico, 
infatti, a decidere il film del 
lunedì su Rai 1. 

Nel programma «Buona se- 
ra Raffaella», di cui sarà pro- 
tagonista la Carrà, a partire 
dal 5 dicembre su Rai 1, il 
giovedì sera sarà proposta ai 
telespettatori una terna di 
film tra i quali decidere quello 
che più gradiscono e che sarà 
quindi trasmesso il lunedì 
successivo 9 dicembre. 

Per la prima puntata di 
«Buona sera Raffaella» i tre 
film proposti saranno «Air- 
port ’80» con Alain Delon, «Il 
giardino dei Finzi Contini» di 
Vittorio De Sica e «Missing» 


VENTISETTE FILM IN CONCORSO AL FESTIVAL 


S'inizia l'indagine. A Torino il cinema 
sulla musica di casa si apre allo sport 


L'assessorato alla cultura 
della Provincia di Trieste, as- 
sieme alla Rai sede regionale 
del Friuli-Venezia Giulia e al 
la Cappella Civica di Trieste, 
ha concordato di attuare 
un'indagine sulla musica nel- 
la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia fino alla metà di questo 
secolo, e di riprodurre i brani 
più significativi in pubblici 
concerti. E apparso sin dagli 
inizi uno sforzo troppo grande 
estendere la ricerca a tutta la 
musica, quella vocale e quella 
strumentale, e abbracciare il 
territorio di tutta la regione. 
Perciò si è creduto opportuno 
delimitare la ricerca alla sola 
musica vocale e circoscrivere 
l'indagine alla sola provincia 
di Trieste. 

Nei quattro concerti, che 
chiuderanno la prima fase 
della ricerca, saranno presen: 
tati, oltre ad alcuni brani noti, 
musiche non ancora eseguite 
o non eseguite a Trieste, e 
‘musiche ‘rielaborate, revisio- 
nate o trascritte. 

La ricerca è stata fatta dal 
prof. Giuseppe Radole, diret- 
tore della Cappella Civica per 
la parte italiana, e dai maestri 
Janko Ban, Nadja KraljeJan- 
ko Sluga redattori dei pro- 
grammi musicali della sede 
della Rai di Trieste per la 
parte slovena. Vi saranno pre- 
sentate composizioni in lati- 
no, che venivano una volta 
cantate nel Duomo di San 
Giusto a Trieste, e godettero 
di molta celebrità, e canti pro- 
fani, che venivano eseguiti nei 
salotti della borghesia triesti- 
na, e che si ricollegano alle 
analoghe composizioni. della 
cosmopolita metropoli asbur- 
gica. 

Segno della situazione e del 
carattere particolare di Trie- 
ste come sbocco sul mare: di 
un vasto retroterra, compren- 
dente paesi, che oggi varino 
sotto il nome neologico di 
Mitteleuropa, sono i lieder te- 
deschi, musicati da autori ita- 
liani, quali erano Ricci e Bu- 
soni. 

‘Relativamente molti sono i 
compositori sloveni inclusi 
nei due programmi, corale e 
liederistico. Alcuni sono nati 
a Trieste, ma la maggioranza 
di essi abbandonò la propria 
città. Quasi tutti furono 
anche direttori di cori, alcuni 
pure .organisti. Infatti la.cul- 
tura slovena veniva rappre- 


sentata dalla seconda metà. 


del secolo passato ai primi 
decenni di questo. 

Si ritiene così di ribadire il 
significato culturale e la novi- 
tà di questa ricerca musicale, 
iniziativa da attuare in parte 
in quest'anno, dedicato alla 
musica, che dovrebbe porta- 
re, allargata agli altri generi 
musicali e alle altre province 
della regione, a una visione, 
per quanto possibile comple- 
ta, della:musica nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Così oggi alle 18.30 avrà luo- 
go nella sala maggiore del 
Ridotto del Verdi, in via S. 
Carlo 2, il primo dei quattro 
concerti, L’Ottetto vocale di 
Trieste, il Coro giovanile della 
Glasbena matica e il coro 
Obala di Capodistria esegui- 
ranno musiche di Vogric, Vo- 
laric, Haidrih, Adamic, Mirk, 
Pahor, Venturini, Grbec e 
Kogoj. 


ROMA — Ventisette film, 
selezionati tra altri 110 perve- 
nuti.da tre continenti, parte- 
ciperanno in concorso alla 
4l.a edizione del «Festival in- 
ternazionale di cinema sporti- 
vo» in programma a Torino 
dal 3 al 7 dicembre e promos- 
so dal comitato Coni-Agis, i 
cui presidenti Franco Carraro 
e Franco Bruno lo hanno pre- 
sentato insieme. al presidente 
del comitato organizzatori 
Paolo Ferrari. 

Una giuria presieduta dal 
regista. Gillo Pontecorvo, e 
della quale fanno parte atleti, 
attori e giornalisti, assegnerà 
i premi Città di Torino,.il 
premio Coni, il premio Agis, il 
premio Provincia di Torino e 
il premio Chiesa, destinato 
quest'anno al film che meglio 
illustra i yalori formativi dello 
sport. » 

‘Una ventina di film e video 


Recitar danzando 


Elsa Piperno, direttrice della compagnia Teatrodanza con- 
temporanea di Roma assieme a Joseph Fontano, nello spetta- 
colo «Dopo le scale» che verrà presentato lunedì prossimo 25 
novembre alle ore 20.30 al.teatro Cristallo di Trieste 


| Oggi sul piccolo schermo 


Una notte con criminali 


Quattro film per una sera e 
tutti collegati tra loro da una 
‘medesima tecnica romanze: 
sca: la «detective story», Alle 
figure di due investigatori 
(duri, romantici, soli, cinici 
come da copione) Raiuno affi- 
da il suo «doppio spettacolo» 
del venerdì; si comincia alle 
20.30 con «Harper: acqua alla 
gola» di Stuart. Rosemberg 
(protagonista Paul Newman) 


- e si prosegue, intorno alle 


22.20 con «Il braccio violento 
della leggen. 2» di'.John Fran- 
kenheimer (con Gene 
Hackman). 

Ma al modello dell’indagi- 
ne, alla ricognizione della 
realtà attraverso gli occhi di 
un uomo che per professione 
deve svelare segreti e com- 
plotti, è ispirato il film di 
Theo Anghelopoulos, «I gior- 
ni del 36» che Raitre presen- 
ta alle 20.30, Diversamente da 
«Ricostruzione di un delitto», 
qui l'oggetto d’inchiesta è la 
storia recente della Grecia, 
prima della dittatura di Me- 
taxas. 

La notte cinematografica 
della Rai si conclude, alle 


23.45 su Raidue con un «thril- 
ler» di Basil Dearden; «Un 
colpo da otto». 

Alcuné informazioni posso- 
no rendere più agevole la scel- 
ta del telespettatore fra i pro- 
grammi della serata. Il «dop- 
pio spettacolo»\di Raiuno è 
stato concepito tenendo con- 
to che entrambe le pellicole 
sono due «seguiti» di film già 
premiati dal pubblico. 

Rosemberg e Newman ritro- 
vano il personaggio di Lew 
Harper. creato dal giallista 
Ross McDonald sulla scia di 
un maestro indiscusso come 
Raymond Chandler. Harper, 
in trasferta a New Orleans 
(abitualmente vive a San 
Francisco), accetta di occu- 
parsi di un «caso», apparente- 
‘mente semplice, di infedeltà 
‘coniugale. Non può prevedere 
però che l’intrigo abbia pro- 
porzioni assai diverse e mostri 
Îl volto duro e crudele della 
Ticca borghesia americana do- 
ve delitto e successo si intrec- 
ciano drammaticamente. 

Anche il poliziotto interpre- 
tato da Gene Hackman («Il 
braccio violento della legge n. 


2») abbandona i contini della 
sua città (New York) per ceom- 
battere a fondo il traffico di 
droga. Si troverà a Marsiglia, 
alle prese con la malavita -lo- 
cale, cercando di colpire, ar- 
mato solo di testardaggine e 
pistola, le trame del «boss» 
Fernando Rey. Frankenhei- 
mer, che succede a William 
Friedkin dietro la macchina 
da presa, dirige con passo 
svelto e gusto per i colpi di 
scena, una vicenda che, agli 
occhi degli spettatori d’oltre 
oceano, assomiglia ‘alla «Pio- 
vra» italiana. 

Il film di Anghelopoulos in- 
fine è un sofisticato ritratto 
d'ambiente in cui la metafora 
politica creata dal regista è 
dominata dalle ombre incom- 
benti di Hitler e Mussolini. 

* 


«Atmosfera zero», il film in 
onda oggi su Italia 1 alle 20,30 
(titolo originale «Outland»), 
racconta la storia del pianeta 
«Io», terza luna di Giove, dove 
una società terrestre ha 
impiantato gigantesche mi- 
hiere per l'estrazione del tita- 
nio. 


sono inseriti nella sezione 
.Spazio aperto riservata a pro- 
“duzioni di registi indipenden- 
ti'o di associazioni sportive. 
Tutti i film vincitori del festi- 
val saranno proiettati dome- 
nica 8 dicembre al Sestriere, 
nel corso di una «festa dello 
sport» che seguirà la conclu- 
sione delle prove della coppa 
del mondo di sci. 

In'programma ci sono an- 
che alcune anteprime della 
più recente produzione inter- 
nazionale di film legati alle 
caratteristiche della manife- 
stazione torinese. 

Vedremo «A Choaus Line», 
«American flyers», «The boy 
in blue», «Sixteen days of glo- 
Ty», «Pumping Iron II», «Ne- 
ska Robeva». Una retrospetti- 
va sarà dedicata a Maciste, il 
famoso personaggio del cine- 
ma muto interpretato da Bar- 
tolomeo Pagano. 


Un premio speciale, il «Gra- 
lup», è destinato ai protagoni- 
sti di un particolare gesto 
‘umano nel mondo dello sport, 
e i premi saranno devoluti al 
gruppo Abele di Torino. Altri 
premi andranno ai lavori in- 
clusi in una sezione che illu- 
stra il rapporto tra donne e 
sport pesanti. 


«Messico, 16 anni dopo» è il 
tema del convegno che si svol- 
gerà lunedì 2 dicembre, dedi- 
cato ai mondiali del ’70 nei 
quali l’Italia fu seconda solo 
al Brasile e al quale interver- 
ranno Riva e Mazzola. 


I film del Festival interna: 
zionale del cinema sportivo 
saranno proiettati anche agli 
alunni delle scuole elementari 
e medie insieme a un ciclo 
intitolato «Il mito del succes- 
so.nel cinema sportivo holly- 
‘Wwoodiano». 


| Prime visioni | 


Amare con rabbia 


«Amare con rabbia», Regia: 
James Foley. Scritto da Chris 
Colombus. Fotografia: Mi- 
chael Ballhous. Montaggio: 
Albert Magnoli. Musica: Tho- 
mas Newman. Interpreti 
principali: Aidan Quinn, Dar- 
ryl Hannah; Kenneth McMil- 
lan, Cliff De Young, Lois 
Smith, 


L'America è anche la più 
grigia provincia industriale, 
soffocata dalle ciminiere che 


- erodono ogni spazio alle case 


e. ai luoghi di cui l’uomo ha 
bisogno per vivere, l’altra fac- 
cia dell’«american dream», in- 
somma, quella realtà sempre 
messa ai margini, che torna 
prepotentemente alla ribalta 
grazie, specialmente, al mon- 
do. della musica rock. (basti 
pensare a Bruce Springsteen 
o a Tom Waits). 

Il cinema non frequenta 
spesso questi luoghi, amando, 
anche nell’anonima. provin- 
cia, scenari più suggestivi. 
Invece, la vicenda di «Amare 
con. rabbia» ruota intorno 
proprio alla desolazione che si 
può creare all'ombra dei 
colossi dell’acciaio, cui è lega- 
ta la vita di quasi tutti gli 
abitanti di una città. 

Tra i giovani, c’è chi, come 
Randy, azzimato figlio di pa- 
pà, non aspira che a un:posto 
di dirigente nella locale ac- 
ciaieria; altri di speranze o di 
idee ne hanno poche; Johnny, 
invece, è deciso a scappare il 
prima possibile. 

Chris Colombus, che ha 
scritto il film, ha evidente- 
‘mente in testa da una parte 
gli eroi di «Sulla strada» e 
dall’altra il mito di James 
Dean. Per esprimere la sua 
rabbiosa disillusione nei con- 
fronti di una realtà esterna 


Tournée italiana 
di Ray Charles 


MILANO — Ray Charles, il 
cantante nero, cieco dall’età 


» di sei anni, canterà in Italia 


dal 4 al 22 dicembre prossimo. 
Una lunga tournée che preve- 
de 15' spettacoli che tocche- 
ranno altrettante località ita- 
liane. 

Ray Charles, 55 anni, arrive- 
tà a Milano il 3 dicembre e 
comincerà il suo giro canoro il 
giotno dopo a Genova al Tea- 
tro Margherita. Il suo itinera- 
rio lo porterà successivamen- 
te a Firenze, Verona, Saint 
Vincent, Roma, Bari, Lecce, 
Napoli, Treviso, Milano, 

Apparizioni televisive del- 
l'interprete sono previste in 
«Fantastico» e «Domenica 
in». ‘ 


arida e gretta, Aidan Quinn 
(già visto in «Cercasi Susan 
disperatamente») non riesce a 
dimenticare completamente i 
canoni imposti da «Gioventù 
bruciata», ma ciò si deve 
anche a un certo conformismo 
della sceneggiatura, che non 
sa staccarsi dai suoi modelli, 
Tuttavia, la storia intreccia 
abbastanza sapientemente e 
con molta professionalità — 
sono bellissime la fotografia e 
la colonna sonora — lo scon- 
tro di Johnny con:la mentali. 
tà chiusa dell'ambiente che lo 
circonda e le difficoltà di una 
storia d'amore contrastata. 
Un film piacevole, pur coni 
suoi difetti, che non meritava 
certo il trattamento ricevuto 
a Trieste, dove una sala di 
prima visione l’ha program- 
mato per soli due giorni. Co- 
me è ormai consuetudine, 
quando un film non richiama 
subito il grosso pubblico per- 
ché non ha.i grossi divi o 
perché non fa leva sui mezzuc- 
ci facili (erotismo e battute a 
basso prezzo) lo si toglie in 
fretta e furia dalla circola- 
zione. 5 


con Jack Lemmon e di cui è 
regista Costa Gravas. 

I telespettatori potranno 
vedére alcune scene di questi 
tre film (da 1 a 3 minuti per 
ogni film) dopo di che sarà 
loro proposto di votare accen- 
dendo o spegnendo le lampa- 
dine di casa. 

‘Attraverso ìl cosiddetto «in- 
dice Enel» sarà possibile 
immediatamente stabilire, (a 
seconda del maggiore o minor 
consumo di energia elettrica 

accertato in quell’istante e in 
occasione di ognuna delle tre 
votazioni) quale dei tre film 
avrà ricevuto il maggior con- 
senso da parte del pubblico. 

Questa iniziativa di Rai 1 
(che interessa un pubblico va- 

‘‘lutato tra i 18 e i 23 milioni di 
telespettatori) verrà proposta 
per tutta la durata del pro- 
gramma «Buona sera Raf. 
faella». ; 


IN. SCENA A ROMA «BESTIA DA STILE» DI PASOLINI 


L'opera inedita ha precisi e profondi riferimenti autobiografici 


ROMA — Mentre la vita e 
l’opera letteraria di Pasolini 
sono ricordate con tre serate 
in forma di spettacolo al Tea- 
tro Valle, condotte rispettiva- 
‘mente da Enzo Siciliano, Re- 
nato: Nicolini e Giovanni Ra- 
boni con cinque attori e ospiti 
d’onore, uno degli appunta- 
‘menti più interessanti delle 
manifestazioni organizzate 
col titolo «Una vita futura», a 
dieci anni dalla morte dello 
scrittore, sta arrivando alla 
sua scadenza. 

Si tratta della rappresenta- 
zione di «Bestia da stile» 
(sempre al Valle di Roma da 
oggi al 24 novembre) che vie- 
ne rappresentata per la prima 
volta, dopo essere stata pub- 
blicata postuma e considera- 
ta dalla critica come l’opera 
più importante scritta da 
Pasolini per il teatro. 

I suoi lavori drammatici, 


tutti basati sulla parola e il 
linguaggio più che sull’azione, 
non sono facili da portare sul- 
le scene. Questo allestimento 
nasce così da un laboratorio 
teatrale di Cherif, che firma 
tranche la regia di Maurizio Do- 
nadoni, svolto in collaborazio- 
ne con l'Accademia nazionale 
d’arte drammatica «Silvio 
D'Amico», con le musiche di 
Paolo Terni e scene e costumi 
realizzati dallo stilista Nicola 
Trussardi. 

Con Donadoni e la Fabbri 
sono, oltre agli allievi dell’Ac- 
cademia, Daniela Margherita, 
Davide Riboli e Mario-Tocca- 
celli. 

Al centro del dramma è la 
figura di Jan Palach, lo stu- 
dente che si diede fuoco du- 
rante la primavera di Praga. 

Ma in «Bestia da stile» lo 
scrittore ritrae innanzitutto 
se stesso: «Ho scritto quest’o- 


È adesso pensiamo al Teatro 


Nanni Moretti con Enrica Maria Modugno in una scena del suo ultimo film «La messa è finita», 


da pochi giorni in prima visione. Il giovane regista ha affermato: «Il cinema è finito: i 
festeggiamenti per i 90 anni del cinema sono stati poetici. Prima era bello sul serio, ma oggi 
siamo in un’altra fase. Forse. è. il momento di pensare al teatro» 


IL «SESTETTO DI ROMA» PER'IL CIRCOLO TRIESTINO 


(Ansa) 


Ed eccoli serviti, gli esterofi- 
li irriducibili. Quelli che arric- 
ciano il naso — si tratti di 
tock o di jazz o di qualsiasi 
altro genere — se sul palco o 
sul piatto del giradischi suo- 
nano musicisti con carta di 
dentità italiana. Se questi 
signori volevano un’altra di- 
‘mostrazione del fatto che an- 
che nel nostro Paese esistono 
nella fattispecie jazzisti che 
nulla hanno da invidiare a 
molti dei propri colleghi d’ol- 
treoceano («mostri sacri» a 
parte, naturalmente), ebbene, 
questa dimostrazione è arri- 
vata l’altra sera, al «Mandrac- 
chio» di Piazza Unità, locale 
«prestato» ancora una volta 
al genere afroamericano. 

Visi è esibito (presentato da 
Adriano Mazzoletti, conil pa- 
trocinio del «Circolo del jazz» 
e davanti alle telecamere del- 
la rete Tre della Rai), il «Se- 
stetto Swing di Roma», una 
formazione nata quattro anni 
fa, composta da cinque vete- 
rani del jazz di casa nostra e 
da uno dei migliori giovani 
musicisti italiani. Quest’ulti- 
mo è il contrabbassista Ales- 
sio Urso, già visto a Triesté 


Due nuove vallette 


Roma — Ornella Pacelli (a 


sin.), 24 ann. di Bassano: del 


Grappa, e Antonella Consorti, 23 anni di Roma sono.le nuove 


vallette al fianco di Cla *io Lippi nella trasmissione televisiva 
di Retequattro «Il buon paese» 


(Ansafoto) 


insieme a Irio De Paula nella 
primavera scorsa. I cinque 
‘«con i capelli grigi» sono inve- 
ce il vibrafonista Franco 
Chiari, il clarinettista Baldo 
Maestri, il pianista Roberto 
‘Pregadio, il chitarrista Carlo 
Pes e il batterista Roberto 
Zappulla. 

Tutti. insieme hanno dato 
una bella lezione di swing, 
ovvero di quel.genere musica- 
le diffuso negli Stati Uniti e 
poi in tutto il mondo. soprat- 
tutto fra il 1935 e il 1940, 
legato perlopiù alla figura e 
all'opera del chitarrista Ben- 
ny Goodman. 

Brani tutti abbastanza bre- 


‘vi, arrangiamenti efficaci, ese- 


cuzioni precise, assoli ben di- 
stribuiti (anche se qui, com- 
prensibilmente, la parte del 
leone è toccata al clarinetti- 
sta Baldo Maestri e al vibrafo- 
nista Franco Chiari, salutati 


“da applausi a scena aperta del 


numeroso e caldissimo pub- 
blico), e tempi mozzafiato, 
proibitivi per musicisti che 
non uniscono alla passione un 
grande professionismo. 
Repertorio formato in gran 
parte da classici, brani entrati 


«Duegiorni» 

di rock 

al Comunale 
di Cormons 


GORIZIA — (Ca. m.) La 
musica rock non vive soltanto 
di grandi concerti, di tournée 
di cantanti e gruppi italiani e 
stranieri che riempiono teatri 
e palasport. C'è anche il'cosid- 
detto «sommerso», ovvero 
tutto un universo di gruppi, 
formati da giovani e giovanis- 
simi musicisti dilettanti, dif- 
fusi praticamente in ogni cit- 


tà. 

Una di queste rassegne, che 
non brilla della presenza di 
nessuna «star» ma. non. per 
questo potrebbe essere meno 
interessante, si terrà questa 
sera e domani sera al teatro 
comunale di Cormons. 

Il titolo della due-giorni è 
«In concert», l’organizzazione 
è dell’associazione «culturale 
«Micron-C» di Gorizia, l’ora 
d'inizio è fissata alle 20. 

Stasera si alterneranno sul 
palco tre gruppi: «The exit» di 
Palmanova, «Coat of Arms» 
di Gorizia, «Mod. 101» di Pal- 


manova. Tutte e tre le forma-' 


zioni si rifanno a un genere 
che può essere riassunto nel- 
l’etichetta «new wave». 


Swing rovente, ma di casa 


ormai nel novero degli «ever- 
green», ma anche musiche. 
originali, scritte dal «Sestetto 
swing» e comprese nell'album 
uscito recentemente e intito- 
lato «Five Continents» (ed. 
Fonit-Cetra). 


Dalla serata di «swing ro- 
vente»; la Rai ha tratto quat- 
tro. programmi di mezz'ora 
ciascuno, che verranno tra- 
smessi prossimamente dalla 
Tete Tre. 

Carlo Muscatello 


pera teatrale tra il 1965 e il 
1974, attraverso continui rifa- 
cimenti, e quel'che più impor- 
ta, attraverso continui aggior- 
namenti: si tratta infatti di 
un’autobiografia — ha scritto 
lo stesso Pasolini a epigrafe di 
questo lavoro, concluso un 
anno prima della sua tragica 
scomparsa — quindi, man 
mano che passava il tempo 
tenevo l’opera inedita a causa 
dei continui rifacimenti, pas- 
sava anche la mia vita, e si 
rendevano dunque necessari 
anche continui aggiornamen- 
ti, fino a quando, nell’estate 
appunto del ’74 ho deciso di 
smettere». 

L'epoca dei fatti di «Bestia 
da stile» situa il dramma di 
Palach in una situazione sto- 
rica che è invece più vicina a 
quella di Pasolini: gli anni tra 
le due guerre, anche. se la 
località nominata è la Ceco- 
slovacchia. E il pretesto scel- 
to per raccontare il dramma 
di una vita e di una gioventù 
schiacciata tra il totalitari 


smo nazista e quello stalini- , 
sta, in un’Europa illusa e de- © 


lusa nelle sue vocazioni intel- 
lettuali e destinata a essere 
campo di repressione. 

«E alla fine di questa trage- 
dia che riecheggia Majakow- 
skij e Pound — spiega Sicilia- 
no — resta sul campo, come 


simbolo, il corpo morto di Jan 


«ebbro di erba e di tenebre», 
secondo le parole stesse del 
testo, conteso tra rivoluzione 
e capitale, come Faust tra 
cielo e inferno, nuda e impo- 
tente bestia da stile». 

Più o meno negli stessi gior- 
ni, sempre a Roma, al Teatro 
Olimpico, verranno esplorati 
gli aspetti musicali dell’ispi- 


razione artistica di Pasolini, + 
con le canzoni da lui scritte 


per Laura Betti, per altri ami- 
cio per colonne sonore di film, 
interpretate da Anna Melato, 
e con un «Concerto per cinque 
voci e cinque strumenti» di e 
con Giovanna Marini e la re- 
gia di Filippo Crivelli. 

La prima parte della serata 
sarà così dedicata alla produ- 
zione degli anni Sessanta, 


mentre la seconda è costruita - 


con raffinata musicalità dalla 
Marini su dodici poesie di Pa- 


solini, scelte tra quelle scritte 


in friulano. 

Anna Melato spiega che 
non cercherà di imitare la sto- 
rica interpretazione della Bet- 
ti: «Lei è bolognese e io sono 
milanese e ci avviciniamo tut- 


te e due da fuori al romanesco 


delle canzoni "di vita”, come 


per una sfida, ma ognuna con . 


la propria, diversa personalità 
umana e artistica». 

Le musiche, eseguite dal vi- 
vo con Marco Tiso al pianofor- 
te e un complesso di strumen- 
ti a fiato, sono, tra gli altri, di 
Domenico Modugno e Marcel- 
lo Panni, di Ennio Moricone e 
Sergio Endrigo. 

Lo spettacolo della Marini, 
realizzato in collaborazione 
col parigino Festival d’au- 


tomne, impegna in una com- » 


posizione più colta cinque 


strumenti e cinque voci (An- « 
tonio Cesareni, Lucilla Ga- | 


leazzi, Patrizia Nasini, Maria 
Tommaso e la stessa autrice). 


| Appuntamenti | 


Gli ultimi lampi del «Temporale» 

Oggi alle ore 20.30, domani alle ore 16 (pomeridiana 
riservata alla regione) e alle 20.30 ed infine domenica alle ore 16 
(2.a domenica) ultimi: lampi del «Temporale» al Politeama 
Rossetti, che è stato visto finora da oltre ottomila spettatori. 


La quarta di «Simon Boccanegra» 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi quarta rappresentazione di 
«Simon Boccanegra» di Giuseppe Verdi. Turni di abbonamen- 
to E per platea e palchi, A per gallerie e loggione. 


Concerto del «Tartini» a Palmanova 


PALMANOVA — Oggi alle ore 20.30 nel cinema Italia si 
terrà il concerto del Complesso di fiati del m.o Brezigar, del 
Complesso da camera del m.o:Zannerini e del Complesso 
d’archi del m.o Belli, organizzato dal Conservatorio «G. Tarti- 


ni» di Trieste. 
Teatrpdanza 


, Oggi alle ore 13.40 a «Spettacolocomedovequando», rubri- 
ca radiofonica regionale curata da Rino Romano e Roberto 
Cannalire, si presenta lo spettacolo «Dopo le scale» della 
compagnia Teatrodanza di Roma, in scena lunedì prossimo al 
teatro Cristallo, Nell'occasione verranno trasmessi anche due 
brani musicali appositamente realizzati per la presentazione 
dal musicista triestino Giorgio Coslovich. 


«Maccheroni» di Scola a Monfalcone 

MONFALCONE — Da oggi a domenica al teatro Comunale 
di Monfalcone è in programma il film di Ettore Scola «Macche- 
roni» con Jack Lemmon e Marcello Mastroianni. 


Seconda serata del 


«Trofeo Trieste» 


Oggi alle ore 20.30:al cinema Ariston si conclude il concorso 
cinematografico. «Trofeo Trieste 85» organizzato “dal Club 


Cinematografico Triestino-Capit 


La domenica della «Cappella» all’Ariston 


Domenica 24 novembre alle ore 11 al cinema Ariston per la 
stagione di anteprime della «Cappella Underground» sarà 
proposto il film «Il ritorno di Martin Guerre» di Daniel Vigne. 


Concerto della domenica al Ridotto 


La Sinfonia in La maggiore K 201 di Mozart e due melodie 
di Grieg costituiscono il programma del prossimo appunta- 
mento domenicale delle ore 11 nella sala del Ridotto con il 
Complesso da camera del Verdi diretto da Severino Zannerini. 


fg 


Venerdì, 22 novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 


10.30 Dieci e trenta con amore. «La commediante veneziana» (5) regia di 
Salvatore Nocita, con A. Ippolito, G. Dettori, A. Haber. 


17.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti, regia di G. 


Boncompagni. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


14.00 Pronto chi gioca? L'ultima telefonatd. 


14.15 Il mondo di Quark, a cura di Piero Angela «Il parco Bharatpur». 


‘15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 


15.30 Dse: Oltre la Grande Muraglia. Regia di Ronald Branscombe. 1a parte. 


16.00 Tre nipoti e un maggiordomo «Freddie». 
16.25 XXVIII Zecchino d'oro (1.a) presenta Cino Tortorella. 


16.55 Oggi al Parlamento. 


17.00 Tg1 Flash. 


17.05 Lo zecchino d'oro (2.a parte). 


18.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Comitato nazionale per la 
difesa dei diritti civili dei cittadini nomadi italiani. 


20.00 Telegiornale. 
20.30 90 anni di cinema: doppio spettacolo «DETECTIVE HARPER: ACQUA 
ALLA GOLA» (1975), film, regia di Stuart Rosenberg, con Paul 
Newman, Joanne Woodward, Coral Browne, Tony Franciosa. Nell'in- 


tervallo (ore 22.15): Telegiornale. 


18.30 In diretta dallo studio 2 di Torino: «Parola mia», regia di Lella Artesi. 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. . 


22.20 «IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N. 2» (1975), film, regia di John 


Frankenheimer, con Gene Hackman, Fernando Rey, Bernardo Fresson. 


0.10 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
0.25 Dse: Uno stile, una città. Un programma di D. Goffredo (6.a puntata): 
«Il littorio a Latina e Sabaudia», regia di Roque Oppedisano. 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. 


11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg2-:Ore tredici. 


113.25 Tg2 Chip. Appuntamento con l'informatica, a cura di Stefano Genti- 


loni. 


13.30 Capitol. Serie televisiva, con Rory Calhoun, Marj Dusay, Ed Nelson, 


Costance Towers e Richard Egan. 335.a puntata. 


14.30 Tg2 Flash. 


14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem. Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi, con la partecipazione di Marco Danè. 


16.00 Dse: Artisti allo specchio: Franco Angeli. 


16.30 In diretta dallo studio 3 di Roma: Pane e marmellata. A cura di Letizia 
Solustri. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi, con la partecipa- 


zione di Renè Luden e il cane Toby. 


17.30 Tg2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 In diretta dallo studio 3 di Roma: Sereno variabile settimanale di 
turismo e tempo libero di Osvaldo Bevilacqua con Maria Giovanna 


Elmi, a cura di Enzo Balboni, regia di Luigi Costantini. 
‘18.30 Tg92 Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: «La torre della felicità». - Meteo 2 


Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.20 Tg2 Lo sport. 


20.30 «FANNY E ALEXANDER», un film di Ingmar Bergmann. Musiche di 
Daniel Bell, Benjamin Britten, Robert Schumann, con Burje Ahisted. 


Erland Josephson, Stina Ekblad (2.a puntata). 
21,50 Tg2 Stasera. 


22.00 Tribuna sindacale. A cura di Jader Jacobelli. Incontri stampa: 


Intersind-Cisl. 
22.30 «Miss Marple» di A. Christie. «C'è un cadavere in biblioteca» (1.a 


parte), regia di S. Narizzano. 
23.35 Tg2 Stanotte. 
23.45. Cinema di notte. Gialli di ogni colore. «UN COLPO DA OTTO» (1960), 


film, regia di Basil Dearden, con Jack Hawkins Richard Attenborough, 
Roger Liveey, Nigel Patrick, Bryan Forbes, Kieron Moore. 


11.45 Televideo. Pagine dimostrative. 
13.45 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 
14.15 Dse: Una lingua ‘per tutti. Il russo. 


14.45 Lanciano, estate e musica. Dall’edizione 1981 dei corsi internazionali 
estivi di formazione orchestrale e perfezionamento strumentale. 

16.05 Dse: Cineteca. La scienza al cinema 
da Alberto Pellegrinetti. 

16.35 Una donna intorno al mondo (2.a), un'avventura in automobile di 


cinquant'anni fa. 


16.55 Dadaumpa. Lei non si preoccupi. Regia di S. De Stefani. 


18.10 Speciale Orecchiocchio. Regia di Paolo Macioti, 


(9). Programma curato e realizzato 


19.00 T93. 


19.35 Sulle orme degli antenati (2). Settimanali di archeologia a cura di 
Sabatino Moscati. 


22.45 Tg93. 


20.05 Dse: Gli anniversari. Virgilio alla Biblioteca vaticana. 

20.30 «I GIORNI DEL ’36» (1972), regia di Thodoros Anghellopoulos, con 
Kostas Paylu, Vanghelis Kazan, Kostas Sfikas. ° 

22.15 Fabullus e il triclinio di Nerone: | ministri della domus aurea, a cura di 
Ferdinando Ferrigno. 


23.20 Tutto su Musco: Sei serate con Angelo Musco (6): «Pensaci Giacomi- 
no». Programma scritto e diretto da Gianni Grimaldi. 


[Gg canALE5 


o 

11.15 «Tuttinfamiglia», gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto. da. Mike--Bon: 
giorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», 
Gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

13,30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La valle 
dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Telefilm: Hazzard. 

17.30 «Doppio slalom», gioco 
a quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: Zero in con- 
dotta. 


18.30 «C'est la vie», gioco a ' 


quiz condotto da Marco 
Columbro. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 

/ Vianello e Sandra Mon-, 

daini. ‘ 

20.30. «Premiatissima», varie- 
tà condotto da Johnny 
Dorelli con Nino Man- 
fredi, regia di Gino 
Landi. ; 

23.00 «Premiere», settimana& 
le. di cinema. 

23.30 Film: «QUALCOSA CHE 
VALE», con, Rock Hud- 
‘son e Dana Wynter, re- 
gia di Richard Brooks, 
drammatico. 


ANTENNA-TMC 


18,30. Shopping. 

18.50 Tele Antenna notizie. 

19.10 Speciale regione. 

19.25 Sceneggiato: Orient:ex- 
press. 

20.30 «TATORT: SUL LUOGO 
DEL DELITTO», film po- 
liziesco. 

22.15 Hockey. su ghiaccio. 

22.45 Tennis da tavolo; al ter- 
mine: Bollettino meteo - 
Tele Antenna notizie 
(replica) - Promozio- 
nale. 


10.00 Barbara allo specchio. 

13.30 «I mostri», telefilm. 

14.00 «West side medical», te- 
lefilm. 

_15.00 Pomeriggio con voi, 

17.00 Cartoni animati. 

17.30 «I mostri», telefilm. 

18.00 Vetrina in Tv. 

19.30 «Louisiana mia», tele- 
novela. | 

19.30 «Medical center», tele- 
film. 

20.30 «NEVE ROSSA», film. 

22.00 Vetrina in Tv. 

24.00 Telefilm. 


16.00 Film: «LA VALLE DEL- 
L'ODIO». 

‘17.25 Cartoni animati. 

17.45 Presentazione  promo- 
zionale, pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18,45 Speciale regione, 

19,00 Tvm Insieme a voi (re- 
plica). 

20.30 Film: «IL 3.0 GIORNO 
ARRIVO’ IL CORVO». 

22.00 | sentieri della speranza 
(replica). 

22.45 Film: «QUESTI BENE- 
DETTI RAGAZZI». 


ES ITALIA 1 


11.45 Telefilm: Quincy. 

12.40 Telefilm: La donna bio- 
nica. 

13,30 Help, gioco a quiz con- 
dotto da | Gatti di Vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati, 

14.15 Dee jay television, a cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 

15.00 Telefilm: Chips. 

16.00 Bim bum bam - Cartoni 
animati, 

17.50 Telefilm: La casa nella 
prateria. 

18.50 Gioco delle coppie - 
Gioco a quiz condotto 
da Marco Predolin. 

19.30. Telefilm: Happy days. 

20.00 Cartoni animati: | puffi - 
Snorky. 

20.30 Film: «ATMOSFERA ZE- 
RO», 1.a visione Tv, con 
Sean Connery, Peter 
Boyle, Kika Harkham, 
regia di Peter Hyams 
(1981) fantascienza. 

22.45 Rubrica: | migliori. Juan 
Alberto Schiaffino. 

23.15 Telefilm: Cannon. 

0.15 Telefilm: Strike force. 

1.15 Telefilm: Mod squad i 
ragazzi di Greer. 


db TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti, 

19.50 Speciale regione. î 

20.05 Cavalli in pista, a cura di 
Giuliano Comici. 

0.15 Fatti e commenti (re- 
plica). 


Y VIDEOFRIULI 


11.30 «INCONTRO NEI CIELI» 

13.30. Una modella per l'ono- 
revole. Telefilm. 2 

14.00 Felicità... dove sei. Tele- 
novela. 

15.00 «SALTO MORTALE». 
Film. 

16.30 Una modella per l'ono- 
revole. Telefilm. 

‘17.00 Arrivano le spose. Tele- 


film. 
18.00 «ANONIMA CUORI SO- 
LITARI». Film. 


19.15 Speciale regione. 

19.30 Su di giri, trasmissione 
sportiva. 

20.30 Felicità... dove sei. Tele- 
novela. 

21.30 «LE SIGNORE». Film. 

23.00 L'angolo della Sibilla, fi- 
lo diretto con il futuro. 

23.30 Il prezzo della settima- 
na, rassegna di tappeti 
orientali. 


112.25 Buongiorno Friuli, 


12.30 «Love american style», 
telefilm. 


113.00 Cartoni animati. 


13.30 «Andrea Celeste», tele: 
Novela. 

14.30 Cartoni animati. 

15.30 GTX music. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

‘18.30 Regione verde, rubrica. 

19.00 Telefriuli sera, 

‘19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Classe mista, varietà. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.45 Nice price, proposte di 
Vendita; al termine: 
GTX music. 

‘1.00 Buonanotte Friuli. 


| (>) -RETEQUATTRO I 


TELECAPODISTRIA | CURVA TELEPADOVA 


.10.00 Film commedia: «LA' 
RAGAZZA DEL RO- 
DEO», di Howard W. 
Rock (1959), con Mamie 
Van Doren, Jeff Ri- 
chards, Carol Ohmart. 

11.45 Magazine, quotidiano 
femminile di mezzo- 

. giorno. 

15.00 Piume e paillettes. Tele- 
novela. È 

15.40 Film commedia: «SI 
PUO’ ENTRARE?», di 
George Seaton (1950), 
con Clifton Webb, Joan 
Bennett. 

17.50 Telefilm: Lucy Show. 

18.20 «Ai confini della notte», 
sceneggiato. 

18,50 «| Ryan», sceneggiato. 

19.30 «Febbre d'amore», sce- 
neggiato. 

20.30 Il Buon Paese. Varietà, 
conduce C. Lippi. 
23.00 Telefilm: Alfred Hitch- 
cock presenta: «Amore 

per posta». 

23.30 Telefilm: Dick Tracy. 

24.00 Telefilm: Agente spe- 
ciale. Di, 

1.00 Agenzia Uncle. 
2.00 Telefilm: Adam 12. 


[m PORDENONE 


13.00 Proposte commerciali. 

15.00 Roberta Pelle, promo- 
zionale, 

16.00 Basket serie. B: Mauri 
Treviglio-Pallacanestro 
Pn. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 «L'ispettore Bluey», te- 
lefilm. 

19.10 Speciale regione, ru- 
brica. 

‘19.30 Tpn Cronache. 


- 20.00 Libri in Tv, rubrica. 


20.30 Ruote in pista, rubrica. 

21.00 Salotto bianconero, ru- 
brica sportiva. 

22.00 Tpn Cronache, replica. 

22.45 Atu per tu con il cittadi- 
no, diretta. 

23.45 «BORMANN», film. 


TELE REPORTER 


‘14.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. * 

14.05. Telefilm: «Fitz Patricks». 

15.00 Film: «TENTACOLI» con 
Shelly Winters. 

116.30 Cartoni animati: «Scoo- 
by Doo». 

17.05 Film: «L'ASSASSINO È 
IN CASA» icon Pat 
O'Brien. 

18.30 Telefilm: «Inchiesta a 4 
mani». : 

19.30 Tele Reporter News. 

19.45 Speciale regione. 

20.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. DE 

20.05 Telefilm: «Al 96», 

20.30 Il tappeto orientale (re- 
plica). 

21.30 Tavola rotonda sul tema 
«Dietro l'angolo». 

22.40 Telefilm: «Westgate». 

23.30 Tele Reporter News. 


IBC TRIESTE 


19.15 Cartoons. 

20.00 Telefilm giallo. 
20.30 Ibc video special. 
21.00 Non stop video. 
22.00 Ibc music. 

22.35 Non stop video. 
23.00 Telefilm giallo. 


15.00 «L'UOMO IN. NERO», 
film, con Sylvia Kosci- 
na, Channing Pollack, 
regia di G. Franju. 

16.45 Cartoni animati. 

17.30 Mare e dintorni: il pe- 
sce-siluro, documen- 
tario. È 

18.00 Zora la rossa. Telefilm. 

18.30 Pacific international air- 
port. Telefilm. 


‘ 18.55 Tg Notizie. 


19.00 Odprta meja; trasmis- 
sione slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

‘9,50 Spazio aperto. 

20.30 Padiglioni lontani:4.a e 
Ultima puntata, con 
Omar Sharif, Rossano 
Brazzi, Amy Irving. 

22.20 Tg Tuttoggi, bollettino 
meteo. 

22.50 «LA GANG DELLA 
GIARRETTIERA ROSA», 
film, con Keith Carradi- 


ne, Sandy Chase, regia | 


di J. Murphy. 


RADIOUNO > 

Giornali radio: 6; 7, 8,9, 10, 12, 13, 
14, 17, 19.30. Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9,57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
<del Gr1; 9: Nantas Salvalaggio con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Radio 
‘anch'io presenta Canzoni nel tem- 
po; 11: Spazio aperto; 11.10: Ami- 
co mio con Carlo Dapporto; 11.30: 
Provenienza di F. Donald, regia di 
O. Spadaro (6); 12.30: Via Asiago 
tenda; 13.20: Onda verde week- 
end; 13,30: La diligenza; 13.56: 
Master; 15.03: Radio uno per tutti: 
transatlantico; 16: Il paginone di G. 
Neri; 17.30: Radiouno Jazz ‘85, una 
storia del Jazz; 18: Europa spetta- 
colo; 18.30: Musica sera: Alexan- 
der Glazuno; 19.15: Grì mondo 
motori; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.35: Audiobox lucus: musica ero- 
tica; 20: La Fonit Cetra presenta di 
G. Sisto; 20.30; «Zelda, una gene- 
razione perduta» (6); 21,03: dall’au- 
ditoriumi di Torino della Rai, sta- 
gione sinfonica pubblica ‘85, nel- 
l'intervallo (21.48 circa) interviste e 
commenti; 22.49: Oggi al parla- 
mento; 23.05: La telefonata, 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15,30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e Onda 
Verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale a premi; 18.57, 22.47: 
Onda verde; 19,25, 22.49: Super- 
stereouno; 21,03: Stagione sinfoni- 
ca; 23: Gr1 ultime notizie; 28.05, 
23.59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni 
con Nerino Rossi; 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
fe; 7.20: Parole di vita; 8: Dse 
infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
Opera all'italiana; «Matilde» di C. 
Wittig (163); 9.10; Sî salvi chi può; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3181; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali, Onda verde regione e Gr2 
regionali; 12.45: Discogame 3; 15: 
Scusi ha. visto il pomeriggio?; 
15.30: Gr2 economia; ‘16.30; In 
contemporanea con Rai 1 XXVIII 
Zecchino d‘Oro, nell'intervallo 
16.55: Gr2 notizie; 18.10: Scuisi ha 
visto il pomeriggio? (2); 18.32- 
20.10; Le ore della musica; 19.50: 
Dse; 21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.20: Pano- 


. PROGRAMMI RADIO 


7.30 Cartoni animati. 

9.30 Film. 

11.00 Telefilm: | nuovi Roo- 
kies. 

12.00 Telefilm: Chips. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: Innamo- 


rarsì. 

15.00 Telenovela: Capriccio e 
passione. 

16.00 Telefilm: | nuovi Roo- 
kies. 


17.00 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: Carmin. 

20.30 Film: «LA GORILLA», 
regia di Romolo Guer- 
rieri, con Lory Del Santo 
e Gianfranco D'Angelo, 
commedia. 

22.30 Eurocalcio, settimanale 
sportivo . condotto da 
Sandro Mazzola, Elio 
Corno e Gino Meni- 
cucci. 

23.30 Film. 

1.00 Telefilm: | nuovi Roo- 
kies. 


rama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
ho del mare. 


STEREODUE 

115: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento. flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 23.59: Fm musi- 
ca; 20.30: Long Playing hit; 21.30: 
Dischinovità; 22,30: Gr2 ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», dedicata alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo. discorso; 17, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
‘ste: Psicologia e psicanalisi; 21.10: 
Haendel, il teatro, il mondo (10); 
22.05: Spaziotre opinione; 22.35: 
dalla «Fenice» di Venezia, 42.0 Fe- 
stival internazionale di mi 
temporanea; 23.05; Il ja: 
conto di mezzanotte; 23.53: Ultime 
notizie e il libro di cui si parla. 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIOREGIONALE 

7.30: Rai regione, giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12,35: Giornale radio 
del F.V.G.; 13.30: Spettacolo come 
dove quando; 14.45: Giornale ra- 
dio del F.V.G.; 18:30: Giornale ra- 
dio del F.V.G, 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istri 5.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
‘quenza. 

Trasmissioni in lingua slovena: 7; 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Qui Gorizia (repl.); 8.40: Mosai- 
co musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa: 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Canto 
corale; 14: Gr; 14,10: Tempo e 
ambiente; Diciamolo dalivivol; 15: 
Spazio giovani: Dal mondo del ci- 
nema; 16: Quaderni: Dal patrimo- 
nio della narrativa; 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.1 loi e la musi- 
ca; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Appendice musicale; 19: Si 
gnale orario - Gr e | programmi di 
domani. 


| TEATRI E CINEMA 


a ARISTON 


LA CAPPELLA presenta 
domenica alle 11: 
Gérard Depardieu in 
IL RITORNO 
DI MARTIN GUERRE 
di Daniel Vigne 
Anteprima. Ingresso: L. 4000 


DA DOMANI. PROSEGUE : 


ar'ARISTON 


I MEI DE ART MAS rit 


one ETTORE SCOLA 
MARCELLO MASTROIANNI = JACK LEMMON 


maccheroni 


n eco N ASD pmi GI BANCO DI NAPOLI 
rn SL ANCORATA FC ORD 


Candidato all'OSCAR '86 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 20 quarta 
di «Simon Boccanegra» (turni E/ 
A). Biglietteria del teatro. Domeni- 
ca alle 16 quinta (turni G). 
TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Sala del ridotto. I concerti della 
domenica. Domenica alle 11 Com- 
plesso da camera (Mozart, Grieg). 
‘Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (durata ore 
1 e 40 minuti) «turno II venerdì». Il 
Piccolo Teatro di Milano presenta 
«Temporale» di A. Strindberg. Re- 
gia di G. Strehler. In abbonamen- 
to: tagliando 3. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: dal 26 novembre all’8 
dicembre il Teatro di Genova pre- 
senta «L'alcalde di Zalamea» di 
‘Pedro Calderon De La Barca. Re- 
gia di Marco Sciaccaluga. In abbo- 
‘namento: tagliando 4. Informazio- 
ni e prenotazioni Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
20.30 il Teatro dei Carrara- 


Cooperativa la Piccionaia presen: . 


ta «A mezzanotte si chiude», con 
‘Argia Laurini, Clara Bertuzzo, Al- 
berto Pinato, Andrea Scarello, 
‘Ezio Zonta. Regia di. Armando 
Carrara. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica mattina alle 11: «Il ri- 
torno di Martin Guerre» di Daniel 
Vigne, con Gérard Depardieu, Nat- 
halie Baye. In anteprima, un’av- 
venturosa storia d’amore nella 
Francia medievale. 3 


ARISTON. Oggi sala riservata al 
Club Cinematografico Triestino. 
Ore 20.30: VIII concorso cinemato- 
grafico «Trofeo Trieste». Ingresso 
libero. Da domani: prosegue. la 
programmazione di «Maccheroni» 
di Ettore Scola, : 
EDEN. 15.30, 17.40, 19,50, 22: Un 
incredibile doppio spettacolo: 1.0 
film: «Women and animals» (Don- 
ne e animali); 2.0 film: «Morbide 
calde labbra». Severamente v.m. 
18, Prezzi normali. 

EXCELSIOR MULTISALA, 18, 20, 
22.15: Steven Spielberg presenta il 
più grande successo mondiale del 
1985: «Ritorno al futuro». Un film 
davvero incantevole... ci diverte, ci 
fa di nuovo innamorare del cine- 
ma. In Dolby-stereo. 

SALA AZZURRA, Tel. 767300. Ore 
17.15, 19.30, 21,45 (precise): per 
consentire una migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato: 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso, graffiante, diver- 
tente. 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Musica vocale da camera 
a Trieste dal 1800 al 1950 
in collaborazione con la RAI 
Sala del Ridotto del Verdi 
via San Carlo 2 

Musiche di Adami&; Grbec, Hajdrih, Kogoj, 
Mirk, Pahor, Venturini, Vogrib. Volai 

Coro giovanile della Glasbena matica 
diretto da Stojan Kuret; Coro misto Obala 
di Capodistria diretto da Mirko Sioser; 
Ottetto triestino, direttore artistico Janko 
Ban INGRESSO LIBERO. 


FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 


22.15: : «Space vampires» con Ste- 
ve-Railsback e Mathilda May. I 
vampiri dello spazio preparano 
l’invasione della Terra seguendo la 
cometa di Halley. V.m. 14 anni. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
‘Più bello di un sogno aldilà del- 
l'immaginazione: «Cocoon» (L'e- 
nergia dell'universo), il film vinci- 
tore del premio Venezia giovani. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Miranda» 
l’ultimo capolavoro erotico di Tin- 
to Brass con Serena Grandi. «La 
chiave» ha aperto la porta, «Mi- 
randa» la spalanca. Viet. ai min, 18 
anni. 


NAZIONALE 1. 17, 19.30, 22: 
«L'anno del dragone» di M. Cimi- 
no. In SuperDolby Stereo. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Steven Spielberg presenta: 
«Fandango». Un film esplosivo! 
Con K. Costner. Domani «Super- 
girl». 

NAZIONALE 3, 16, ult. 22.15: «Le 
calde sorelle» con John Holmes 
l’uomo più dotato del mondo. Sev. 
v.m. 18 anni. 


CAPITOL, 16.30: Una straordina- 
ria eccezionale avventura «Tex è il 
signore degli abissi» di D. Tessari 
con G. Gemma, Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: II visione per Trieste. «La 
gabbia» con Tony Musante, Laura 
‘Antonelli, Florinda Bolkan. Nel 
‘profondo del sesso con la magica 
regia di G. Patroni Griffi. V.m. 18. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
d’Essai). Tel. 304832. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: di John Landis un capo- 
lavoro di horror magistralmente 
girato e interpretato: «Un lupo 
‘mannaro americano a Londra». 
Battute ironiche o grottesche sono 
necessarie per scaricare alquanto 
la forte tensione dello spettatore. 
V.m. 14. Da sabato pe? gli incontri 
con la lirica «Tosca» con Placido 
Domingo e Raina Kabsiwanska. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 16, 
18.45, 21.30: la sua bramosia di 
potere non conosceva limiti: 
«Scarface», un trio eccezionale: 
l'interprete: Al Pacino, il regista: 
‘Brian De Palma, la musica: Gior- 
gio Moroder. V.m. 14. Domani il 
divertente film di Mazursky: «Mo- 
sca a New York». 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10, e 11,30; «Pippo 
Pluto e Paperino supershow». I 
divertenti cartoni animati di Walt 
Disney. 

RADIO. 15.30, 21.30: In ’sta sala fa 
l'ingresso «Cinderella nel regno 
del sesso» in ’sto regno fa progres- 
so chi lavora con successo!!! Viet. 
sev. min. anni 18 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Momenti porno 
vogliosi». V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20; «C'era una volta in 
America». Drarnmatico, 


CABARET-MUSIC HALL 
© «CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


NUOVO PROGRAMMA 
VARIETÀ e STRIP-TEAS con una protagonista d'eccezione A 


CATHERINE e i suoi serpenti 


OGNI SERA DALLE 22 ALLE 04 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


TRATTORIA «VEDETTA» 


Precenico 14. Chiusa fino al 29 novembre. 


LA GROLLA - PROSECCO 
19 portate lire 22.000. Prenotate 225216. 


OSTERIA ROMANA. 


‘Via Nordio 20. Cucina romana. Spaghettate. 


REBUS (Frase: 8, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluz one del. rebus pubblicato ieri 
AT trave; RSA refi; U mi = attraversare fiumi. 


le grandi scoperte dell’ 


ARCHEOLOGIA 


STORIA - AVVENTURA - SCIENZA 


GRANDE 
DIZIONARIO 


ENCICLOPEDICO 
DE AGOSTINI 


A VOLUMI GIA' RILEGATI da L. 10.000 mensili 


Solo presso le Agenzie UNIPEM - De Agostini di: 
TRIESTE - VIA RONCHETO 71/1 - TEL. 820712 
GORIZIA - VIA MORELLI 18 - TEL. 87329 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


a vostra situazione è tutt'altro che negativa 
ima, per alcuni, un po’ complessa; sarà utile 
guardarsi dai passi falsi, dalle spese eccessive, 
dalla tendenza a prendere decisioni improvvise 
e imprevedibili. Cautela nei rapporti con gli 
altri e negli spostamenti. 


vrete a che fare con persone o situazioni 

«piuttosto complicate: cercate di trovare un 
compromesso tra le vostre esigenze e quelle 
altrui, evitate capricci e impuntature e siate 
cauti in.tutto, ad alcuni di voi un’azione avven- 
tata potrebbe lasciare un brutto segno. 


‘indirizzate verso cose costruttive il dinami- 

.smo e la voglia di agire, ma fate. attenzione, 
‘un minimo di pazienza e di riflessione è indi- 
‘pensabile per evitare inutili perdite di tempo, 
per non commettere degli errori di giudizio o 
delle imprudenze anche gravi. 


GEMELLI 


eriodo abbastanza movimentato e compli- 
cato per alcuni di voi, consigliabile prender 
tempo davanti ad una proposta che può sem- 
brare vantaggiosa, non scartarla ma non sotto- 
valutarne i lati negativi perché con le attuali 
influenze successi e scacchi':vanno a braccetto. 


a-genci 


I timori e i problemi degli altri possono 
influenzarvi e provocarvi dubbi, perplessità, 
nervosimo. Rilassatevi e affrontate con mag- 
gior serenità e sicurezza la vostra situazione, 
prendete le iniziative che vi sembrano più 
opportune. Sempre riguardi per la salute. 


Iti e basssi sì alternano: non soccombete, 
non confondete affari e sentimenti e ricor- 
date che la vita senza difficoltà, senza certi 
colpi di scena non avrebbe sapore. Complica- 
zioni ed ambivalenze di vario genere per la 
prima e la seconda decade: attenzione. 


eson C 3è la possibilità di dare un nuovo impulso 

CI alle attività, di risolvere un problemà, di 
realizzarsi con maggior vivacità, occorre 
comunque affrontare sempre le cose con calma 
e riflessione per evitare di finire in un mare di 
guai, di controversie, di seccature. 


23-92-10 


lercate di risolvere le questioni finanziarie 
rimaste in sospeso, se siete creditori di soldi 
per dei lavori svolti vedete di riscuotere quanto 
vi è dovuto. Opportunità insolite, forse un 
colpo di fortuna (o di fulmine) per alcuni della 
seconda decade. 


A una buona carica vitale, siete più 
dinamici del solito (forse anche troppo) e 
‘potete eliminare certe cose che di solito limita- 
no la libertà d'azione. Grosse novità ed oppor- 
tunità porteranno momenti indimenticabili a 
qualcuno della prima e seconda decade., 


vrete una giornata discretamente positiva 

creativa anche se per alcuni non si deve 
sottovalutare il pericolo di un comportamento 
incoerente, dovuto forse alla vicinanza di perso- 
ne un po’ambigue: affidatevi al vostro buon 
‘senso per non cacciarvi nei guai. 


ATE possono sentirsi prigionieri della vita 
quotidiana ed avere la tentazione di molla- 
re:tutto, di cambiare ambiente e lasciarsi il 
passato alle spalle. Modificate piuttosto qual- 
cosa della vostra personalità, vi costerà un po’ 
di fatica ma poi sarete più sereni. 


21-1820-2 


I progetti personali possono essere intralciati 
da imprevedibili problemi familiari o profes- 
sionali che devono essere risolti con urgenza: 
abbiate pazienza, se saprete trovare il bandolo 
della matassa... e sciogliere con calma i nodi 
tutto si dipanerà presto. 


REGALI + CONVENENT 


—10% -20% -30%.. 


COM. EFF. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Un contrario di quagi 5 Il nome di 


i Aretino - 10 Cilindretti di tabacco - 12 Iniziali di Paganini - 14 


Italiana della capitale - 15 Suono senza le vocali - 17 Il nome di 
Selleck - 19 Può degenerare in rissa - 20 Fatto per me - 21 
Sarcastici - 23 Liliana della danza - 24 Seggio regale - 25 
Involucro perla lettera - 26 Cupo rimbombo - 27 Quelle da gioco 
si vendono a mazzi - 28 Preposizione articolata - 29 Attualissi- 
ma - 31 Il nomignolo di Guevara - 32 Prodotti dell'orto - 33 
Periodi di inattività - 34 Chiesa in centro - 35 Prese in giro - 37 
Inizio di autostrada - 38 Si fa per vincerla - 41 Il nome di 
Ingrassia - 42 Era ritenuto indivisibile. 

VERTICALI: 1 Si possono portare quelle a contatto - 2 
Iniziali della Sandrelli - 3 Spetta al baronetto - 4 Conte chemorì 
di fame - 5 Verdeggiano d’erba - 6 Si cibano di carogne - 7 Sì 
conta dalla nascita - 8 Il... cuore di Matteo - 9 Movimento di 
lotta contro il nazismo - 11 Un caro conoscente - 13 Abitano uno 
Stato della penisola iberica - 16 Si manifesta a sbadigli - 181 
succo della favola - 20 E’ orribile a vedersi - 22 Conosciuti - 23 Si 
prestano agli infermi - 25 Superiora di un monastero - 26 Si 
danno con le labbra - 27 Ne stampa molte il giornale ad alta 
tiratura - 29 E’ pregiato quello di Carrara - 30 Soccorso - 32 
Poggiano sugli scalmi - 35 Denominazione di Origine Controlla- 
ta - 36 Punto cardinale - 39 Iniziali della Cardinale - 40 Caos in 
centro. Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: i accampamento; 9noi; 10 vie: 11 nn; 12 genero; 15 
le; 17 pisano; 18 nel; 19 grotta; 20 gufi; 21 Pietro; 22 pivot; 23 Aosta: 24 
barone; 25 dito; 26 regalo; 27.reo; 28 monete; 30 el; 31 Pamela; 32.L'T; 33 
lei; 35 gin; 36 comunicativa. 

VERTICALI: 1 anno; 2 con; 3 ci; 4 maestra: 5 avena; 6 evo; 7 ni; 8 
telefono; 12 Giotto; 13 nato; 14 RO; 16 elite; 17 presto; 18 nuvole: 19 
gioiello; 20 girata; 21 padre; 22 pagella; 24 bene: 26 rombi; 28 MA; 29Etna; 
31 più; 32 Liv; 34 EM; 35 gi. 


Lt 


4 dal 1920 senza intermediari 


+ > 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


solo in via giustiniano 6 (foro ulpiano) - ts 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

8.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 


Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cls 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

‘9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


Orario Ferroviario 


to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cli Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 


0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

{*) Servizio di sola | ciasse con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 


6.22 L Portogruaro ({Soppresso (dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
nei giorni festivi) (1) venerdì (dal 28.9.85) 
6.48 D Venezia S.L. - Roma (via | (8) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 


26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 


nl - IA - M 
9.20 R_ Roma {via Mestre):(*) FESFIANARSAVIA = MOSCA, 
Li SERE PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
1345 L Portogruaro 9.42 Ex Simplon. Express - Villa 


14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 


= 


Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 


13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - gina - Lubiana - Belgrado - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. Skopje - Atene - Istanbul 
Lecce) (WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
17.26 L Venezia S.L. nezia - Belgrado; cuccette Il 
18.22 R_ Venezia S.L. (5) (3) cl. Venezia - Skopje giorni 
18.37 L_ Portogruaro di lunedì, sabato e domeni- 
19.25 L Portogruaro (si effettua dal ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
2.6 al 289.85) (Autoservizio 29.9.85 esclusi i giorni di 
sostitutivo) lunedì e domenica; Venezia 
19.30 L * Portogruaro (sì effettua dal - Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 


299,85 al 31.5.86) 

19:38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette I e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
da - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31,5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 


20,20 L 


23.52 D 


Venezia - Atene esclusi j 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9,85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 ai 28.9.85) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 


20.26 D Venezia SL. Mosca (cuccette Il cl. Roma 
21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- - Varsavia solo giorni di 
no - Ventimiglia (cuccette Il martedì, venerdì e domeni- 
cl. Trieste - Torino; WLAB e ca dal7.6 al 26.9.85; Roma - 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- Budapest solo giorni di lu- 
timiglia) nedì, giovedì e sabato dal 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 


(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

L Portogruaro (si effettua dal 
30.9,85 al 31.5,86) (4) 

L Portogruaro 

D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L.(WLAB e 
cuccette ll cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

Ex Roma - Bologna - V. Mestre 


6.03 


6.56 
7.28 


tianezionio 


} 7.40 


= Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 


pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9,85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette II ci. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6. al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 


(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9,46.D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16,38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 


grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9,85; WLAB Parigi - 


dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


10.32 


= Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccatte Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 


Zagabria) Parigi 
i gi dal 28.9.85 al 
9.27 D Venezia SL. cal 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- SE WLABfZagabria 


21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 


10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) di 
13.18 L Portogruaro ia Se giovedì e sabato 
Jo05 De Sao ine Si (3) Non circola nei giorni di venerdì 


18.20 
17.16 


D Venezia S.L. 
Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio.-C. - 


(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 


Napoli C.F, - Roma Tib. - | TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO. 
Firenze C. M. - Bologna - VIENNA - SALISBURGO 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. MONACO 
TI Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl, Palermo - | PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
Trieste e Catania - Trieste) 5.12 L. Udine 
19.00 D. Venezia Express - Venezia 6.02 D Udine - Tarvisio 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 6.06 L Udine 
' grado; WLAB Venezia - 7.10 D_ Gondoliere - Udine - Tarvi- 
x Atene solo giovedì e dome- sio - Vienna - Monaco (dal 
nica dal:6.6 al 28/9/85); cuc- 2.6 al 28.9.85) 
cette Il cl. Venezia - Atene | 10.16 L_ Udine 
n {esclusi i giorni di giovedì e | 12.43 D Udine - Tarvisio 
domenica dal 4.6 al | 13.10 L_ Udine - Carnia 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- | 13.58 D' Udine 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al | 14.30.L Udine 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- | 16.46 L. Udine - Tarvisio 5 
nezia - Skopje (giorni di | 17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
| lunedì, sabato e domenica | 17.46 D Udine - Venezia S.L. 
I dal 2.6 al 28.9.85; dal .| 18.02 L. Udine 
Î 29.9.85 esclusi i gorni di | 19.14 D Udine 
lunedì e domenica 20.02 L. Udine (si effettua nei giorni 
19,40 L. Portogruaro lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
20.14 D Venezia S.L. (Autosrvizio sostitutivo) 
20.48 R._ Roma (via Mestre) (*) 20.02 L Udine (si effettua dal 
i 21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 29.9.85 al 31.5,86; nel pe- 
i (via Mestre) WLAB Torino - riodo dal 2.6 al 22,9.85 nei 
Mosca (solo il sabato soli giorni festivi) 
dall’8.6 al 28,9.85).(°) 21.00 D Italien Osterreich Express - 
23.06 L Venezia SL. Udine - Tarvisio - Vienna - 
i 23.22 Ex Roma- Venezia S.L: (WLAB Monaco (cuccette | e Il cl. 
i Rama - Mosca (6); cuccette Trieste - Vienna dal 2.6.85 
Il ci. Roma - Budapest (gior- al 28.9,85) 
23.10 L. Udine 


ni di lunedì, giovedì e saba- 


IL PICCOLO 


Oh, dolce stil nuovo. 


Nasce la nuova berlina. Kadett. 
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Continuaz. dalla 9.a pagina 


PRIVATO acquista villetta 3-4 
stanze, cucina servizi, giardi- 
no, pesaro pronto. Tel, 
946269. 6178/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
MATTEOTTI seminuovo 
stanza tinello angolo cottura 
bagno poggiolo, autoriscalda- 
mento, perfetto. 6199/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona BARRIERA epoca, pia- 
no II, tre stanze, cucina, ba- 
gno, 35.000.000. 6199/22 


ALABARDA 768821, zona signo- 
tile centrale casa su due piani, 
140 mq con 1000 ma, giardino 
possibilità bifamiliare, tratta- 
tive riservate ns. ufficio. 

6179/22 


BIBIONE vistamare vero affare 
23.750.000 vendesi apparta- 
mentino usato arredato gara- 
ge. Acenter Costruzioni, via 
Lattea 6 (aperto festivi). Tel. 
0431/430301. 947013/22 

CENTRO Trieste, mini apparta- 
mento ma 50, parzialmente ri- 
strutturato, vendesi. Tel, 0432/ 
295848. 117/22 

CORMONS triletto soggiorno 
servizi in piccolo condominio 
e mini appartamento vendon- 
si, 0481/21231 mattina. 239/22 


DUINO impresa vende apparta- 
menti completamente indi- 
‘pendenti, possibilità box, bi- 
AAA 208251. 328/22 

GORIZIA privato vende appar- 
tamento libero camera sog- 
giorno cucina bagno cantina. 
Autoriscaldamento, 
34.000.000. Telefonare serali 
0481/81232. 526/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via RAFFINERIA salone 2 


stanze cucina servizi separati | 
poggioli riscaldamento ascen- | 
sore, 78.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6178/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Villetta a schiera DUINO salo- 
ne 2 stanze, cucina doppi ser- 
Vizi, 2 terrazze taverna riscal- 
damento giardino proprio con 
posteggio macchina. S. Lazza- 
To.10, tel. 61712. 6178/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno, 36.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. . 6178/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIANI soleggiatissimo 2 
stanze cucina bagno poggioli 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6178/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
mansarda S. MARCO, stanza 
stanzetta cucina we 8.000.000, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
LIGNANO Pineta fronte bellis- 
simo parco impresa vende Iva 
2% villaschiera ma 70 lire 


53.950.000 dilazionati mutua- 
bili giardino caminetto patio 
ingresso soggiorno cottura 
due camere servizi terrazze ri- 
BOlzo posto auto, Informa- 
Zioni tel. 0431-439981.947013/22 
SAN Canziano: ultimi appar- 
taemnti prossima consegna: 2 
camere soggiorno cucina ba- 
gno autoriscaldati metano 8 
milioni entro dicembre, 10 mi- 
lioni entro febbraio più 48 
milioni mutuo agevolato quin- 
dicennale: (350° mila mese). 
Agenzia Italia pedi rone 
VIALE Miramare appartamen- 
to in palazzo di pregio 5 stanze 
cucina servizi ascensore auto- 
metano prontingresso ottimo 
stato. Tel. 766676 ore 10-17. 
; 19/22 
13.500.000 S. Giacomo camera 
cucina servizio buone condi- 
zioni minimo contanti 
5.000.000 tel. 766676 ore Mi 


Venerdì, 22 novembre 1985 


“«GREL 


L:D:EE 


IN, MOVIMENTO. 


30.000.000 Galilei affittato 2 
stanze cucina bagno riposti- 
glio ottime condizioni. 766676 
ore 10-17. 

19/22 


46.000.000 Fabio Severo libero 3 
stanze cucina bagno riscalda- 
‘mento poggiolo buone condi- 
zioni. 766676 ore 10-17. 


23 
e villeggiature 


SELLA Nevea affittasi apparta- 
mento arredato 6 posti letto. 
040-208251.. 328/23 


Smarrimenti 
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ORECCHINO pendente con 
smeraldi smarrito Gretta ade- 
guato compenso. Tel. 417/737. 

65267/24 


26 Matrimoniali 


A.A.A. SOLITUDINE! Desidera- 
te risolverla con matrimonio, 


‘unione, seria amicizia? Rivol-. 


getevi all’unica prima, seria 
iniziativa. nazionale «Anag» 
Trieste 577315, Udine 25207, 
Palmanova 929115, Maniago 
‘731238, Conegliano 63168, Go- 
rizia 87449, Monfalcone 43808, 
Gorizia 87449. 65208/26 
A.A. ANSI, qui termina la tua 
solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533, Trieste 
‘158283, Cervignano 33817, Por- 
denone 32331, Latisana 50011. 
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Diversi 


PENSIONATO Per anziani 
massimo confort assistenza 
medica. Telefonare 768298 ore 
pasti. 65182/27 


conduce 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: 
Alghero 07.05 
18.35 
Bari 07.20 
11.20 
18.35 
Brindisi 11.20 
18.35 
Cagliari 07.30 
11.20 
18.35 
Catania 11.20 
18.35 
‘Lametia Terme 18,35 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
16.45 
Napoli 11.20 
18.35 
Olbia 18.35 
Palermo 07.30 
x 11.20 
18.35 
Pantelleria 07.30 
Reggio Calabria 18.35 
Roma 07.30 
11.20 
18.35 
Trapani 07.30 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
12.40 
Bari 07.25 
11.05 
16.10 
Brindisi 07.00 
18.35 
Cagliari 07.00 
11.55 
17.50 
Catania 07.05 
11.20 
18.05 
Lametia Terme 07.05 
11.05 
16.10 
Lampedusa 12.50 
Milano 15.10 
21.20 
Napoli 07.00 
14.35 
18.05 
Olbia 017.25 
Palermo 07.00 
11.00 
16.00 
Pantelleria 14.00 
‘Reggio Calabria 07.00 
14.15 
Roma 09.30 
16.40 
20.35 
Trapani 15.05 


Partenze Arrivi 


11.55 
21.35 
10.05 
15.30 
22.50 
17.55 
22.50 
11.10 
14,20 
21.55 
14.45 
23.05 
21.45 
12.15 
07.55 
17.35 
17.15 
21.40 
21.55 
10.45 
15.00 
22.50 
13.25 
22.00 
08.40 
12.30 
19.45 
12.20 


Arrivi 
10.40 
15.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
21.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 


17.50, 


21.45 
10.40 
17.50 
22.10 
21.45 
16.00 
22.10 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
10.40 
17.50 
21.45 
21.45 
10.40 
17.50 
10.40 
17.50 
21.45 
21.45 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05 11.45 
Atene 11,20. 19.15 
Barcellona 07.30 11.45 
Cairo 11.20. 21.20 
Colonia/Bonn 16.45. 22.10 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 16.45 21.15 
Francoforte 16.45 20.40 
Lione 16.45 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05. 11.38 
Monaco 16.45 20.58 
New York 07.30 15.08 
Parigi 07.05. 14.30 
Stoccarda 16.45 21.40 
Tripoli . 07.30. 11.55 
Tunisi 11.20. 17.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.00. 22.10 
Amsterdam 18.35 22.10 
Barcellona 11.35 16.00 

12.35 17.50 
Cairo 09.00. 17.50 
Colonia/Bonn 14.35 22.10 
Copenaghen 13.30 22.10 
Dusseldorf 17.10 . 22.10 
Francoforte. 16.10. (22.10 
Ginevra 18.15 22.10 
Lione 08.20 - 16.00 
Londra 11.00. 16.00 

16.30 22.10 
Madrid 13.20 17.50 
Monaco 17.45 22.10 
New York 18.00 *10.40 
Parigi 10.45. 16.00 

19.00 22.10 
Stoccolma 09.15 16.00 
Tripoli 13.10 17.50 
Zurigo 19.40 22.10 


* il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


CLAUDIO LIPPI 


* 


Sg 


regia di STEFANO VICARIO 


